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Le sorti del piano 



j\ LEGGERE VAvantU, e la quotidiana nota pole¬ 
mica rivolta contro i comunisti, sembrerebbe che la 
sola cosa che ci interessi sia fare un dispetto a Pie- 
raccini, ed impedire al suo piano di giungere al ter¬ 
mine del suo difficile cammino. Assicuriamo i redattori 
deH’Auanti/ che siamo mossi da preoccupazioni più 
serie. A tre settimane dalla tragica notte del 4 novem¬ 
bre, la furia degli elementi non accenna a placarsi. 
Tutto il paese è investito, dal Nord al Sud. Le fonda- 
menta materiali della società si dimostrano, alla 
prova, vecchie e irrimediabilmente corrose, nelle cam¬ 
pagne e nelle città. Roma, che l’estate è spesso priva 
d’acqua perchè i suoi acquedotti sono ridotti a cola¬ 
brodi, ieri era allagata, dopo due ore di pioggia intensa, 
perchè le fognature erano intasate. Grosseto è, ancora, 
accerchiata dalle acque. II capitalismo italiano, nella 
folle corsa al massimo profitto, si è lasciato addietro 
le vecchie strutture, ereditate da un passato ormai 
lontano, addirittura dalla Repubblica veneziana, le 
ha sottoposte ad una usura crescente, le ha caricate 
del pesante fardello dello sue speculazioni, finché si 
è giunti al punto di rottura. Costruire case, speculando 
sul prezzo delle aree, permette ai profittatori di accu¬ 
mulare immensi guadagni: alle fognature ed agli 
acquedotti, alle dighe ed agli argini, ci pensi lo Stato. 

Ma lo Stato può provvedere a questi bisogni della 
collettività, se fa pagare i profittatori (imposta straor¬ 
dinaria sui patrimoni), se stronca le speculazioni 
(legge urbanistica), se imbocca, insomma. la strada 
di una programmazione democratica (regioni), capa¬ 
ce di imporre il rispetto dell’interesse pubblico, ed 
una linea di sviluppo economico capace di dare una 
soluzione ai problemi più urgenti della collettività. 

L A CATASTROFE di queste settimane ripropone 
l’urgenza di una politica di programmazione, e non ci 
stancheremo noi comunisti, che abbiamo sempre com¬ 
battuto per una coerente politica di programmazione 
democratica, a sostenerne la necessità. Ma corrispon¬ 
de il piano Pieraccini alle esigenze che gli eventi di 
questi giorni hanno posto con forza? Ecco il vero pro¬ 
blema, che nessun artificio polemico può nascondere. 
Poiché non si tratta di varare un piano qualsiasi, ma 
di approvare quel piano che. per il suo contenuto anti¬ 
monopolistico e per i suoi strumenti democratici, abbia 
davvero la capacità di modificare gli indirizzi che ci 
hanno fatto precipitare nella situazione attuale. Invano 
i redattori dcìVAvatiti! accusano i comunisti di essere 
d’accordo con le destre che non vogliono il piano. E’ 
una storia, questa, già usata dalla DC contro i sociali¬ 
sti, e che non incanta più nessuno. Anzitutto non è 
vero che le destre non vogliono una politica di piano. 
Il paese dell’Europa capitalistica che è andato più 
avanti sulla via della programmazione, è la Francia 
.sotto la direzione di De Gaulle. Si tratta di vedere di 
che piano si parla. Il piano non è una scatola vuota, 
che possa essere riempita indifferentemente da questo 
o da quel contenuto. Non si tratta di salvare l’idea del 
piano, ma di lottare concretamente per un piano che, 
rompendo con l’indirizzo fino ad ora seguito dai gruppi 
dirigenti del capitalismo e dai governi diretti dalla 
DC, permetta di affrontare i gravi problemi del paese 
che l’espansione monopolistica ha invece incancrenito. 

Non siamo dei « nominalisti e guardiamo al sodo, 
alla sostanza delle cose. Poiché intendiamo batterci 
sui contenuti del piano, non abbiamo nessun interesse 
a ritardare i tempi del confronto. Se un piano non è 
stato ancora approvato, la responsabilità spetta alla 
maggioranza di centro-sinistra che ha perso quattro 
anni, per iniziare la discussione in commissione sola¬ 
mente nell’estate scorsa. In commissione i comunisti, 
dando il loro contributo critico, non hanno fatto ritar¬ 
dare di un solo giorno lo sviluppo del dibattito. Alla 
ripresa abbiamo chiesto la immediata discussione in 
aula, e la maggioranza si è opposta. Nella discussione 
generale hanno parlato due soli oratori del gruppo 
comunista, che non ha creduto necessario continuare 
a partecipare ad uno stanco torneo, che si è prolungato 
attorno ad un documento la cui validità era contestata 
ormai dalla catastrofe che aveva colpito il paese. 

DE)SSO si farà tanto più presto, quanto prima il 
governo annuncerà quali modifiche intende portare 
al piano, dopo la lezione impartita dall’alluvione. Per¬ 
chè questo è il vero problema, dinanzi al quale si tro¬ 
vano i socialisti e la maggioranza di centro-sinistra. 
Ma veramente c’è chi si può illudere che basta appor¬ 
tare al piano qualche correzione marginale, aumen¬ 
tare gli stanziamenti per lo opere idrauliche, raddop¬ 
piarli o magari triplicarli, per adeguare il piano alle 
esigenze indicate dalle tragiche esperienze vissute 
dal popolo italiano? II fatto è che. negli anni scorsi, 
e malgrado il regolare rinnovarsi ogni anno delle 
alluvioni, non sono mai stati spesi tutti i fondi, pur 
esigui, stanziati nel capitolo delle opere idrauliche. 
Basterebbe questo fatto ad indicare che non si tratta 
soltanto di un problema di maggiori stanziamenti, 
anche se questi sono necessari. Il dissesto idrogeolo¬ 
gico è provocato non soltanto dalla mancanza di opere 
pubbliche, ma, soprattutto, da fenomeni economici e 
sociali, come la crisi deH’agricoltura. 

Si tratta, allora, di capovolgere l’indirizzo che ha 
provocato l’abbandono delle montagne e delle cam¬ 
pagne, si tratta di spezzare un processo che ha portato 
alla concentrazione delle popolazioni nelle città ormai 
inabitabili, sfornite di difese e di strutture civili, si 
tratta di assicurare con la riforma agraria e con una 
politica di industrializzazione diffusa gli insediamenti 
umani nelle zone ora abbandonate ed esposte alla de¬ 
gradazione. per riportarle a nuova vita, si tratta di 
arrestare il flusso delle migrazioni. 

li A M.AGGIOR.ANZ.A di centro-sinistra non potrà 
sfuggire ad un confronto sui temi di fondo della pro¬ 
grammazione, visti alla luce dei tragici eventi di que¬ 
ste settimane. E già i più avvertiti dimostrano di 
comprenderne la necessità. Per parte nostra non ci 
faremo incastrare da nessun artificioso dibattito pro¬ 
cedurale. o attirare in una vana disputa nominalistica. 
H nostro giudizio critico sul piano Pieraccini lo abbia¬ 
mo già espresso, a chiare lettere, nella relazione di 
minoranza presentata dai compagni Barca, Leonardi. 
Raffaelli. La dura lezione dei fatti ha confermato le 

Giorgio Amendola 
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IL VOTO PI DOMANI CONCANNI LA POI.ITICA 
E L'INCAPACITA' DEL CENTRO - SINISTRA 


Appello dì Longo agli elettori 


Il grande comizio del 
segretario generale de! 
PCI che ha concluso la 
campagna elettorale a 
Trieste • L’Europa atten¬ 
de dall’Italia delia Resi¬ 
stenza un voto antifa¬ 
scista e di pace, contro 
la minaccia revanscista 
e nazista che viene da 
Bonn - La sfiducia dei 
triestini nel governo de¬ 
ve esprimersi in una 
avanzata del Partito co¬ 
munista e delia sua po¬ 
litica unitaria - Un mi¬ 
lione e mezzo gii eiet¬ 
tori chiamati alle urne 
Gii altri comizi del PCI 

Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 25. 

Il compagno Luigi Longo ha 
parlato ieri sera ai triestini 
nel corso di una grande, cla¬ 
morosa manifestazione che ha 
concluso la campagna eletto¬ 
rale per il PCI. 

n compagno Longo ha ini¬ 
ziato il suo discorso rilevando 
che tutta la stampa conserva¬ 
trice riconosce oggi le profon¬ 
de preoccupazioni dei dirigen¬ 
ti democristiani e anche dei 
dirigenti del PSI-PSDI, i»r il 
risultato delle elezioni di do 
menica. Questa preoccupazione 
nasce dall'esistenza, nell'opi- 
ninne pubblica triestina, di una 
profonda sfiducia noi confronti 
del governo Moro e delle sue 
promesse elettorali. Con ben 
maggiore fiducia i comunisti 
guardano al responso delle ur¬ 
ne. E* merito dei comunisti 
triestini di aver fatto, delle 
grandi lotte dei lavoratori del 
la città adriatica contro gli 
orientamenti di politica eco 
nemica del governo, un punto 
centrale del dibattito politico 
nazionale e la questione di fon 
do della campagna elettorale, 
costringendo tutte le altre for¬ 
ze politiche a misurarsi con 
questi problemi concreti. 

Nel corso di questa campa¬ 
gna sono state spazzate via 
tutte le menzogne di coloro i 
quali accusavano i lavoratori 
triestini di essere dei senti¬ 
mentali. di non capire le ra¬ 
gioni del progresso tecnico e 
di guardare più al cantiere 
S. Marco che al futuro indu¬ 
striale della città. Lo scopo 
era chiaro: svalutare agli oc¬ 
chi deiropinione pubblica na¬ 
zionale la lotta in corso a 
Trieste. Sotto la pressione del 
movimento operaio popolare, 
sotto l'azione della stampa e 
dei parlamentari del nostro 
partito, sempre più numerosi 
sono stati coloro i quali hanno 
dovuto ammettere che la lenta 
e continua degradazione di 
Trieste è il risultato di un in 
dirizzo di politica generale di 
cui è responsabile, por Tulli- 
mo ventennio, la Democrazia 
cristiana. 

La DC ed i partiti ad essa 
alleati, per giustificare la loro 
politica, hanno cercato di ag¬ 
grapparsi ad un'ultima risorsa, 
sostenendo che si tratta ora 
dì fare punto con il passato e 
di guardare all'avvenire. Ma 
por che cosa Trieste dovrebbe 
rinunciare ai suoi cantieri, alla 
fabbrica macchine, all'arsena 
le ed ai traffici marittimi'^ 
Per delle promesse che non 
compensano affatto quanto le 
si vuol togliere: promesse di 
un governo che promette mol 
to e non mantiene mai. 

La realtà — ha affermato 
Longo — è che noi comunisti 
opponiamo un secco rifiuto ad 
una linea di sviluppo monopo 
li.«lico dell economia nazionale, 
poiché questa linea poggia sul 
l'aggravamento tanto degli 
squilibri economico sociali e 
territoriali, quanto dello sfrut¬ 
tamento e delle condizioni dei 
lavoratori Nc.ssuna program 
mazione nazionale, nessuna so 
luzione dei problemi economi 
ci locali, può prescindere dal 
l'esigenza di .superare gli squi 
libri esìstenti, e può restare 
indifferente di fronte ai pro¬ 
blemi dei livelli c della stnit 
tura dcH’occupazionc. dì fron 

(Segue a pagina 2) 


TRE SETTIMANE 




L’ALLUVIONE IL DRAMMA CONTINUA 


Notte sugli argini 
di frenetico lavoro 
ma Grosseto è salva 

L’Amministrazione democratica ha mobilitato tutti i mezzi e tutti i 
lavoratori disponibili e in poche ore è stato fatto più di quello che il 
Genio civile era riuscito a fare in venti giorni — La seconda inondazione 
poteva essere evitata — Si chiedono i conti delle responsabilità 





Quasi cinquemila 
operai a Firenze 
sospesi dal lavoro 

Sono stati posti sotto cassa integrazione - Non ancora compiuto un 
calcolo esatto dei danni dell’alluvione nel settore economico • Industria 
e artigianato divorati dalia crisi - Non basta per la ripresa il « super-de¬ 
creto » - Come le banche concedono (o non concedono) i finanziamenti 


GROSSETO — La strada statale Aurelta completamente allagata. 


(.Tclcfolo .AP l’Unilà ») 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 25 

Non ancoro riemersa com¬ 
pletamente dal fango, e senza 
aver risolto i più gravi e ur¬ 
genti problemi della casa agli 
alluvionati, della scuola, di 
un adeguato soccorso a chi ha 
perso tutto, Firenze è colpita 
da una grave crisi economica: 
crisi mascherata, agli occhi 
del passante distratto, dalla 
riapertura di molti negozi e 
cinema, dallo splendore di al¬ 
cune vetrine di lusso, dal bril¬ 
lare delle insegne luminose 
(non dovunque, però, poiché 
a Santa Croce, a Gavinana e 
altrove la stasi continua ad 
essere pressoché totale); cri 
si su cui è comunque facile 
documentarsi, prendendo con¬ 
tatto con i centri più informati 
e sensibili: Camera del lavo¬ 
ro, Associazione degli iiidii- 
tlriali. Associazione degli ar¬ 
tigiani. 

Fino a ieri, 146 aziende ave¬ 
vano chiesto di pa.ssarc a cas¬ 
sa integrazione, sospendendo 
3 792 lavoratori su 4 022 pre¬ 
cedentemente impiegati. Sta 
mane, altre undici aziende 
hanno fatto la slessa opera¬ 


zione, sospendendo 679 dipen¬ 
denti su 698. Siamo quindi già 
oltre le quattromila sospen¬ 
sioni. Sospensione non signifi¬ 
ca "licenziamento, ò vero. Di 
licenziamenti non si parla, per 
ora, nemmeno come di una 
minaccia a breve scadenza. Da 
questo punto di vista — rico¬ 
noscono i sindacalisti — il pa¬ 
dronato tiene fede agli im¬ 
pegni. almeno per ora. Ma 
so.spcnsione significa drastica 
riduzione, a meno della me¬ 
tà, dei salari e quindi dei 
bilanci familiari dei lavorato¬ 
ri colpiti. Per gli apprendisti, 
i lavoranti a domicilio, i di¬ 
pendenti del commercio e del- 
l'agricoltura ed altri gruppi 
di salariali, la situazione è an¬ 
cora peggiore. Essi non pos- 
sono usufruire della cassa in¬ 
tegrazione (le richieste in que¬ 
sto senso sono rimaste senza 
risposta) e sono quindi ridotti 
al solo sussidio di disoccupa¬ 
zione: 700 lire al giorno, una 
miserabile elemosina. 

Le aziende indu.st riali colpi¬ 
te dall'alluvione sono 450. La 

Armìnìo Savioli 

(Segue in tilt inni pagina) 


Dal nostro inviato 

GROSSETO. 25. 

Oggi VOmbrone non è strari¬ 
pato. non è entrato a Grosseto. 
In tempi normali nessun gior¬ 
nalista si sognerebbe di como¬ 
dare un « servizio » con una 
informazione tanto ovvia. Ep¬ 
pure, dopo gli allagamenti del 
4 e del 24 novembre, dopo una 
altra giornata di allarme, con 
uffici, .scuole e molli negozi 
chiusi, con una popolazione in 
.sfato di emergenza dalle 6 del 
mattino, oggi « fa notizia » prò 
pria il fatto che VOmbrone sia 
rimasto nel .suo letto e non il 
contrario. Ed è una notizia fi¬ 
nalmente buona, di scampato 
pericolo. 

Ma pericolo c'è stato, c serio. 
Quando, alle 6 del mattino, le 
vetture della polizia munite di 
altoparlanti hanno svegliato i 
gro.s.setani annunciando che io 
Ombrane era di nuovo in co¬ 
stante crescita, che la situazio¬ 
ne era preoccupante e che non 
si escludeva Vetentuahtà di una 
evacuazione preventiva di cer¬ 
ti rioni, sono stati in pochi, nel¬ 
la parte bassa della città, a ri¬ 
prendere il .sonno E chi c'c riu¬ 
scito Io ha fatto con la cosden 
za di prepararsi a un’aìtra O’or- 
nata ango.scio<a, ad altre lotte 
e ad altri danni. 

Da Buonconvento. a seguito 
delle piogge torrenziali abbat¬ 
tutesi ieri sul Senese, sfava 
scendendo a calle, verso Gros¬ 
seto. una enorme valanga di 
acqua. .Alle 3 del mattino, il li¬ 
vello delVOmbrone aveva su¬ 
peralo I 7 metri e mezzo con¬ 
tro i 5 c mezzo del giorno pri 
ma. Con lo sialo degli argmi 
ancora maciullati dalla piena 
del 4 novembre e delle tamp<y 
nature divelle ieri. Gros.seto 
sembrava condannata a un'al¬ 
tra e ben più grave inonda 
zione. 

Ma. come abbiamo detto, non 
è accaduto niente. VOmbrone 
ha smaltilo e diluito l'onda di 
piena in quella cinquantina di 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Nessun provfvedimento contro i responsabili 
della frana è stato preso dalla DC 


Rumor smentito perfino dai 
dirigenti de di Agrigento 


LE verità di 



.A Tribuna Politica l'on. Rumor ha dichia- aa 
rato che la DC ha c sospeso * dal partito i f pili XM • 
re5pon5-»bili dello scandalo di .Agngento. " • 

I dirigerli della DC di .Agrigento, irterrogati dai giornalisti, sono caduti dalle 
nuvole. \on hanno mai sentito parlare di c sospensioni », 

E infatti i protagonisti dello scandalo (indicati dalla relazione Martu.ccelli) Coniglio. 
Corolla. Ciglia Lauretta, Gtnez, Foli. La Loggia, Vajana, Rubino e Bonfiglio sono 

tutti al loro posto. 

L'on. Rumor, a Tribuna Politica, ha van PaifA 

tato la spesa di 1700 miliardi per imbri p pili xn • 

gliare le acque dei fiumi * • 

II Consiglio Superiore dei LL.PP. scrive che dei miliardi stanziati « sono stati 
a tuil'oggi spesi 2& miliardi... Come si vede è stalo realizzato meno di un terzo delle 
opere indicate come assolutamente prioritarie... queste economie assurde rcali 7 .zatc in 
1-t anni di insufficienti stanziamenti hanno certamente contribuito ad esaltare gli effetti 
di un'alluvaone senz’altro ccccrionale ». 

L’on. Rumor a Tribuna Politica ha par- .. 
lato di Trieste come del futuro «cervello f pAl xQ * 

della cantieristica nazionale ». fc ■ • 

.A Trieste, in realtà, il < cervello», come primo provvedimento, ha chiuso i Cantieri. 
E Rumor, a proposito di Trieste, ha ringraziato per la comprensione « la classe diri¬ 
gente », ma si è ben guardato dal parlare dell'accoglienza che i lavoratori hanno 
riservato all'idea del < cervello ». 


Imbarazzo e sorpresa 
nella DC agrigentina per 
le dichiarazioni a «Tri¬ 
buna politica» del se¬ 
gretario del partito-Tut¬ 
ti ì de citati nella re¬ 
lazione Martuscellì si 
trovano ancora al loro 
posti 


Dai nostro inviato 

.AGRIGENTO. 25. 

Inchie-ta nella DC della Valle? 
Sospensione dal partito dei re¬ 
sponsabili del sacco e del disa¬ 
stro? Gli agrigentini che ieri sera 
hanno udito Rumor parlarne alla 
TV come di cose già belle fatte 
.sono rimasti letteralmente di 
stucco Ma il bello è che di stuc¬ 
co CI sono restati anche i dili¬ 
genti della DC di Agrigento, co¬ 
me è testimoniato dal tono fu¬ 
moso e pieno di imbarazzo (quan¬ 
do non ostentatamente sorpreso) 
delle dichiarazioni da e-isi rese 
(1ijcst3 rn3ttin3 a qjntiit - per 
la venta più divertiti die credu- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue a pagina 2.) 


Il 9 dicembre 


Sciopero 
nelle campagne 
per la riforma 
idraulica 
e agraria 

Proposta dalla Federbrac- 
cianti una conferenza na> 
zionate per l'agricoltura 


Due milioni di lavoratori dipen¬ 
denti deH'agritoItura scioiiore- 
ranno il 9 dicembre |K?r la .«i'te- 
mazione idr.iiilieo^agraria e le ri¬ 
forme neecs'^aric per creare con¬ 
dizioni rii sicnrc/za nelle città 
o nelle campagne. La decisione 
è .stata presa al termine dei la¬ 
vori del Comitato nazionale della 
Fedcrbraccianti - CGIL thè ha 
.svolto iin ampio esame di cincsti 
problemi. 

I.a Ferlcrbraccianti rileva che 
esi.stc iin rapporto .'trclfo tr* 
le conseguenze dciralluvione e la 
mancanza di una politica c di mi¬ 
sure di riforma agraria. I.a po¬ 
litica deIl'incentivazione dcll'im 
prc.sa. della razionalizzazione ca¬ 
pitalistica e di alti profitti a !%a- 
pito dei reelditi di lavoro brac¬ 
ciantili c contadini. no>i solo ha 
prixlotto e accentuato gl; •equili¬ 
bri sociali od economici ma ha 
indebolito le .strutture fondiarie 
ed agrarie, idrauliche c del *euoIo. 
della montagna c della pianura 
Se si vuole oggi prendere co- 
.scienza del monito che deriva 
dalla ■eciagura nazionale occorra 
rovesciare la politica padronala 
e realizzare, con criteri di prio¬ 
rità. un piano nazionale di «iste 
inazione idraulica e di riforma 
agraria Ciò ri'-pondc alla esi¬ 
genza di utilizzare tutte le n- 
sor^c umane e naturali per uno 
sviluppo democratico dciragrì 
coltura e dcH'cconomia » 

Tre sono gli obbiettivi gene¬ 
rali della Fedcrbraccianti: 1) at¬ 
tenere un incremento deU'occupa- 
zione nei lavon agricoli c di li- 
stemazionc agrana: 2) riforma 
dei sistema previdenziale c di 
collocamento al fine di dare pa- 
ntà di diritti ai lavoratori agri- 
ct>!i: 3> misure urgenti di inden¬ 
nizzo ai colpiti. 

Por queste ultime si chiede: 
a> estensione del sussidio straor- 
rimano a tutti i braccianti esclusi 
da quello ordinano c- prolunga¬ 
mento di quest uitimo a 90 giorni, 
b» imn’.edialo nsarcimcnto dei 
beni familiari; c) garanzia d'oc 
cupazione e sospensione dei licen¬ 
ziamenti. delle disdette: d> con 
trailo pubblico e finanziamento 
della npresa produtuva dando 
più ampi poten agli enti locali 
e agli enti regionali di sviluppo, 
rendendo operante il diritto di 
surroga in sostituzione di agrari 
scarsamente impegnati nella ri¬ 
costruzione; e) immediata rieo- 
struziooc delle opere civili dan 
neggiate. 

Il Comitato esecutivo della Fe- 
derbraccianti ha proposto alla 
CGIL la convocazione di uqe 
conferenza nazionale deH’agrico! 
tura. Ha deciso, inoltre, di invi¬ 
tare le organizzazioni provinciali 
a portare avanti le lotte contrat 
tuali per un'avanzata salariale 
della categoria seconde 1» con¬ 
dizioni c possibilità locaU. 


m possnnnni econtitniciie. 
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PAG. 2/ vita italiana 


l'Unità / sabato 26 novembre. 1966 


Appello di Longo agli eiettori 




(Dalla prima) 

te al pericolo di ’ un divorzio 
tra progresso economico e so¬ 
ciale. di fronte ai pericoli sem¬ 
pre più gravi che minacciano 
la sicurezza stessa dei citta¬ 
dini oltre che il patrimonio ci¬ 
vile. tecnico ed artistico del- 
ritalia. 

La tragica esperienza che 
stanno vivendo in queste ore 
decine di migliaia di italiani, 
dal Veneto al Trentino, dalla 
Kmilia alla Toscana, sottolinea 
la necc.ssità e l’urgenza della 
nostra denuncia e della nostra 
azione contro la linea di poli¬ 
tica economica scelta dal go¬ 
verno. L’imprevidenza, l'inca- 
pacità e rinsipienza politica si 
alleano c si dànno la mano, 
nei tragici avvenimenti di que¬ 
sti giorni, a danno degli inte¬ 
ressi della stragrande maggio¬ 
ranza del popolo italiano. 

Meschino e pietoso, davanti 
alla gravità della ciluazione, è 
l'ostinato tentativo dell’on. Ru¬ 
mor di sfuggire al dibattito 
.sui problemi reali, facendo ri- 
cor.so ancora una volta all’an- 
ticomunisrno per coprire una 
politica contraria agli interessi 
dei lavoratori e della comu¬ 
nità nazionale. Non siamo solo 
noi comunisti ad alTermare 
che l’attuale classe dirigente è 
incapace, abulica e affonda 
sino al collo nella corruzione 
del governo e del sottogoverno. 
Queste nostre affermazioni so¬ 
no confermale dalla relazione 
Martuscelli sul massacro urba¬ 
nistico dì Agrigento, dalla de¬ 
nuncia del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e persino 
da quegli ambienti cattolici i 
(|uali rilevano oggi amaramen¬ 
te che per aver voluto alzare 
dighe e argini contro i comu¬ 
nisti. la DC e i governi da ossa 
diretti hanno trascurato di co¬ 
struire le vere dighe di cui 
aveva bisogno l’Italia. 

L’on. Moro, il quale ha par¬ 
lato a Trieste dopo l’alluvio¬ 
ne, non ha più potuto far ri¬ 
corso allo .sioflon delle dighe 
e degli argini, e ha preferito 
parlare di « barriere ideali ». 
di € rivoluzione da fermare », 
di « nemici da respingere ». In 
.sostanza, ha nuovamente con¬ 
fermato che la DC e il governo 
hanno detinitivamentc rinun 
ciato a ogni sfida democratica 
e ad ogni velleità riformatri¬ 
ce, che pure erano negli impe¬ 
gni iniziali del centro-sinistra. 

Fatto è che il governo sì 
sente investito da un’ondata di 
sfiducia che monta in lutto il 
Paese. La lotta di Trieste, lo 
scandalo di Agrigento, la tra¬ 
gedia dciralluvione hanno tur¬ 
bato gli animi e costretto mol¬ 
ti a riflettere. Le critiche e le 
posizioni costruttive dei comu¬ 
nisti sono apparse sempre più 
nella loro vera luce: sono ap¬ 
parse cioè come critiche e po¬ 
sizioni che rispondono all’inte- 
rcsse delle popolazioni c del 
Paese. Il discorso politico si è 
fatto cosi più aperto, e oggi 
non è più possibile nascondere 
i mutamenti che vi sono nel¬ 
l’opinione pubblica nazionale 
nei confronti del governo. Per¬ 
fino il più importante quoti¬ 
diano americano è ora costret¬ 
to a riconoscere che « il gover¬ 
no dell’on. Moro ha perso la 
fiducia popolare in seguito al 
recente disa.stro delle alluvio¬ 
ni ». E’ un giudizio, questo del¬ 
l’opinione pubblica, che inve¬ 
ste il passato c il presente e 
che noi conduciamo più avan¬ 
ti. perché nel comportamento 
del governo c della maggio¬ 
ranza vediamo pericolosamen¬ 
te confermata la linea che ha 
portato all'attuale situazione. 

Contro questa linea, ha af¬ 
fermato Longo. che si confer¬ 
ma anche nelle decisioni che 
riguardano Trieste come nei 
provvedimenti di emergenza 
adottati per far fronte alle con¬ 
seguenze dcH’alluvione. noi co¬ 
munisti chiamiamo i lavoratori 
e le masse popolari all'unità e 
alla lotta, per imporre un di¬ 
verso indirizzo di politica ge¬ 
nerale e di politica economica. 
AU’onorcvole Moro, il quale di¬ 
ce che « le possibilità dello 
Stato non sono infinite ». noi 
rispondiamo che lo sappiamo 
benissimo. Eki è appunto per 
questo che ci opponiamo alla 
scelta voluta dai grandi mono- 
poli italiani, contro gli inte¬ 
ressi della comunità nazionale. 
Ifc. nostra scelta muove preci 
samente dalla volontà dì ga¬ 
rantire. con assoluta priorità, 
gli interessi del popolo c della 
nazione. Essa mira a utilizzare 
le risorse nazionali, che non 
gono infinite, per risolvere i 
più urgenti problemi della \ita 
economica, sociale, civile e 
culturale del Paese. 

Nasce di qui la nostra richie¬ 
sta di revisione del piano Pie- 
raccini. per dargli un chiaro 
contenuto antimonopolistico e 
popolare. Nasce di qui la no¬ 
stra polemica e il nostro api- 
pello alla lotta unitaria contro 
una politica e una formula di 
governo che hanno il loro asse 
nella polìtica di divisione del- 
l'unità dei lavoratori e del mo¬ 
vimento popolare. Nasce di qui 
la nostra azione per allargare 
le alleanze intorno agli obict¬ 
tivi di interesse comune e 
guadagnare alla causa di una 
nuova politica democratica di 
sviluppo del Paese ì più larghi 
strati del popolo lavoratore. 
La politica nuova di cui ha 
bisogno Trieste per il suo svi 
fuppo — ha prréeguito Longo 
— ha una delle sue condizioni 
di fondo nella realizzazione di 
un nuovo corso dì politica este¬ 
ra; che veda l'Italia ferma¬ 
mente impegnata in un’azione 
costruttiva per la pace, in 
Europa e nel mondo. 

Qu^to stretto legame, che 
esiste tra il destino della vo¬ 
stra città e gli orientamenti dì 
politica estera del Paese, trova 
una conferma perfino dramma¬ 
tica in tutta la vostra espe¬ 


rienza di quc-sti anni. Essa pro¬ 
va che la degradazione alla 
quale i governi democristiani 
hanno condannato la vostra 
città, è la conseguenza natu¬ 
rale di scelte di polìtica estera 
che hanno fatto di Trieste, non 
un ponte verso l'Kuropa con 
trale e verso i paesi socialisti, 
ma l'hanno invece trasforma 
ta. con tutto il Friuli, in una 
sorta di roccaforte avanzata 
della NATO. Il miglioramento 
delle relazioni con la Jugosla¬ 
via, che noi abbiamo favorito 
e so.stenulo. non iioteva. da 
solo, rimediare all'errore di 
fondo di questa scelta politica. 
Diverso deve essere, per le sue 
tradizioni economiche e cultu¬ 
rali, per la sua stessa colloca¬ 
zione geografica, il destino del¬ 
la vostra città, die può svi¬ 
lupparsi e prosperare solo di¬ 
ventando una porla aperta ver- 
.so l'Europa, nel quadro di una 
politica di collaborazione e di 
cooperazione con tutti i paesi 
che gravitano intorno al vostro 
porto e al vostro mare. 

Per questo c’è bisogno che 
sia assicurata la pace in Eu¬ 
ropa e che si lavori per un 
nuovo sistema di rapporti eco 
nomici e politici nel nostro con¬ 
tinente. nella prospettiva del 
superamento dei blocchi mili¬ 
tari ora esistenti c della co¬ 
struzione della sicurezza col¬ 
lettiva. 

Operare in questa direzione 
vuoi dire oggi, innanzitutto, 
impegnare tutte le forze per¬ 
ché cessi l’aggressione ameri¬ 
cana nel Vietnam. Perché 
l’eroico popolo vietnamita ri¬ 
trovi la sua unità c la sua in¬ 
dipendenza. Solo lì questo con¬ 
dizioni sarà possibile fugare le 
tragiche ombre di una nuova 
conflagrazione mondiale, che 
oggi sì proiettano su tutta la 
situazione internazionale e sul 
la stessa Europa. 

L'Europa potrà ritrovare un 
suo stabile equilìbrio se tutti 
i governi riconosceranno Tin- 
tangibilità di tutte le frontiere 
uscite dalla seconda guerra 
mondiale c resistenza di due 
Stali tedeschi. Una politica ita¬ 
liana dì pace deve riconosce¬ 
re questa realtà, riconoscerla 
apertamente e ufficialmente, 
perché questo è il solo modo 
per indicare ai neonazi.sti rhe 
rialzano la testa in Germania 
occidentale, per indicare ai na¬ 
zionalisti demorristiani del par¬ 
tito di Strauss e a tutti i diri¬ 
genti del governo di Bonn che 
ritalia si opporrà con tutto le 
sue forze ad ogni avventura 
nazista e revanscista. 

L’Italia della Resistenza ha 
già manifestato in questi gior¬ 
ni la propria preoccupazione 
per la rinascita del nazismo in 
Germania occidentale. Moniti 
si sono levali da uomini come 
Ferruccio Farri e come il dot¬ 
tor Piperno, presidente della 
Unione delle comunità israeli¬ 
tiche italiane, il quale ha chia¬ 
mato « tutti coloro che hanno 
lottato e sofferto per combat¬ 
tere la bestiale furia nazista, 
gli alleati della seconda guer¬ 
ra mondiale, tutti coloro che 
amano la paco e la libertà, a 
intervenire subito, e senza in¬ 
dugi. contro il rigurgito nazi¬ 
sta. perché bisogna agire in 
tempo se si vuole salvare la 
umanità e impedire un nuovo 
1933 e un nuovo 19.39 ». 

Non è da oggi, ha detto Lon 
go. che noi comunisti denun¬ 
ciamo la gravità della minaccia 
nazista. Fin dal primo istante 
noi ci siamo battuti contro una 
politica che aveva come sua 
conseguenza logica il riarmo 
tedesco c questo ritorno di fiam¬ 
ma del nazionalismo e del na¬ 
zismo. Ma La Democrazia Cri- 
.stiana e i governi da essa di¬ 
retti non hanno voluto presta¬ 
re orecchio ai nostri ammoni¬ 
menti. e hanno seguito la stra¬ 
da opposta, giungendo al pun¬ 
to di definire * giuste rivendi¬ 
cazioni * — come ha fatto 
qualche mese fa l’on. Moro — 


le rivendicazioni territoriali «he 
Bonn agita non soltanto contro 
i paesi socialisti ma anche oon- 
tro il nostro paese, sollcv,an¬ 
dò. con il fragore di criminali 
attentati terrori.stici, la ume 
stionc (leirAlln Adige c del suo 
distacco dairitalìa. 

Tornando al problema di Trle 
ste il compagno Longo ha da':! 
proseguito: la rc.dtà è — pior 
ripetere le parole del ti'»olo 
di un settimanale. L’Eurooew — 
che. « a causa delle conscgeocn- 
zo di una politica improvvisa 
ta. Trie.sle non ride ». « Non rra 
mai accaduto — scrive questo 
settimanale — che nella città, 
due volte redenta, si diffon¬ 
desse un sentimento così 'vi¬ 
vace di animosità verso l’Ila 
lia Ormai tra la ponolnziflinc 
triestina, aggiunge L’Europeo, 
si è creato un elimn di asso¬ 
luta sfidueia verso le decisimi 
prese a Roma ». 

1 triestini dicono, secomld 
ouanfo riroriscc l'inviato del¬ 
la Stampa, che queste deci 
sioni « sono insufiìcienti. p’-v 
sentale in uno snecchio defoir 
mante, con parole 'solenni pie 
convenienze elettorali, ma ììn 
realtà centrale mi scelte che 
daranno ben poco respiro a 
Trieste ». Tutti cioè rieonosoo- 


II voto 
di domani 

La campagna elettorale piih- 
blica — caratterizzata da ccrn- 
tinaia di comizi e grandi ma¬ 
nifestazioni del nostro Partilo 
fra cui spicca quella di Tre 
ste col compagno Longo — s’è 
chiusa ieri sera a mezzanoti:? 
nei Comuni e nelle Province n 
tere.ssali alla consultazione an 
ministrativa di domani e Iure:' 
dì. .Si vota por il rinnovo dei 
consigli oppure per rc.stituire 
alle amministrazioni elettive de¬ 
cine di centri affidati alla ge¬ 
stione commissariale. 

3'30 sono i comuni chiamati mi 
voto, sia per elezioni comunsPi 
0 provinciali (o comunali e pro¬ 
vinciali assieme). Complessiva 
mente, gli elettori sono 1.511.21:7 
(722.978 maschi e 788.259 fera 
mine) suddivisi in 2.733 sezia 
ni elettorali. 

Per le elezioni comunali <?i 
vota in .309 comuni. Di essi 2M 
sono centri con popolazione in 
feriore ai 5 mila abitanti, se 
quindi le elezioni avranno imi 
go con il sistema maggioritario». 
Altri 95 comuni (fra cui tre cii- 
poluoghi di provincia: Massa, 
Ravenna e Trieste) hanno una 
popolazione supcriore ai 5 mii- 
la abitanti; le elezioni (c quin¬ 
di la ripartizione dei seggi m i 
Con.sigli comunali) avranno pec- 
ciò luogo con il sistema propof- 
zionalc. Infine, come abbiamo) 
già riferito, sono chiamati ili 
voto anche gli elettori delle prt» 
vince di Ma.ssa-Carrara (pei 
scadenza quadriennale del mai- 
dato del Consiglio) e di Trie¬ 
ste (consultazione antìcipaln 
per il fallimento del centro-si¬ 
nistra). 


Le facilitozioni 
di viaggio per 
gli elettori 

Ricordiamo che gli clcltoiii 
emigrati, per la consultazione 
di domani e lunedì, hanno di¬ 
ritto alle stesse facilitazioni di 
viaggio concesse per le elezio¬ 
ni politiche. 

Gli emigrati airintcrno han¬ 
no cioè diritto ad una riduzio¬ 
ne del 70*% sul prezzo del bi 
glìctto FS dì andata c ritorno' 
dal luogo di domicilio al corno 
ne in cui si vota. 

Gli emigrati aH'cstcro hanno' 
diritto al biglietto gratuito (di 
andata e ritorno) sulle ferro 
vie dello Stato dal confine al 
luogo di residenza. 


Gli altri comizi 
di chiusura 

I discorsi dei compagni Alicata, G. C. Pajetta e 
Ingrao in Puglia, nel Ravennate e in Umbria 


Decine e decine di comizi e ma- 
nifestazicni comuniste hanno con¬ 
cluso la battaglia elettorale, 
oltre al comizio del compagno 
Longo a Trieste. Giancarlo Pajet¬ 
ta ha parlato nel Ravennate in¬ 
sieme a Boldrini: Alicata nel Fog¬ 
giano; Ingrao in Umbria: Bufa- j 
Imi, Pcrna. D'Onofrio. Trivelli 
nel Lazio: Chiaromonte a Batti¬ 
paglia; Cossulta nel Ferrarese: 
Di Giulio a Lericì: Macaiuso a 
Gela: Natta a Valenza; Occhetto 
in Sicilia, a Pach'mo; Reichlin a 
Andria: Colajanni a Adrano m- 
.sieme a Maccarronc: Laconi e 
Pintor nel cagliantano: a Carra¬ 
ra Scroni e cosi m altre decine di 
località con la partecipazione dei 
compagni dirigenti e parlamcn 
tari. 

Del comizio del compagno I.on- 
go a 'Trieste, riferiamo a parte, 
l discorsi pronunciati ien negli 
altri centn si riroUegano lutti, in 
un quadro organico. a> nessi esi¬ 
stenti fra te varie situazioni lo¬ 
cati. tanto drammatiche o\unque. 
e il giudizio generale che il Par¬ 
tito dà della situazione. A Mon- 
tensantangelo il compagno Alicata 
ha sottolineato rhe l'abbandono 
del Mezzt^iorno da parte dei go¬ 
vernanti italiani, fa parte di un 
preciso indinzzo politico: dalla 
mancata riforma agraria al con¬ 
seguente esodo dalle campagne, 
dalle responsabilità emerse in re¬ 
lazione all'assenza di qualunque 
politica di risanamento idrogeo- 
iogico del suolo alla mancata ri- 


lorma urbanistica, ci si trova di 
fronte ad anelli di una stessa ca¬ 
tena che occorre spezzare portan¬ 
do avanti la spinta unitana delle 
forze popolari. A Spoleto e a 
.Amelia, il tema dell'unità delle si¬ 
nistre è stato ripreso da Ingrao. 
Proprio in Umbria l'unità delle 
sinistre ha offerto gli esempi mi¬ 
gliori; proprio in Umbria è stato 
dimostrato quanto perniciosa sia 
per gli interessi delle popolazioni, 
ogni politica di divisione a sini¬ 
stra: ecco perché bisogna votare 
per il PCI nel momento in cui 
con Tunificazione le forze socia-i 
li'te abbandonano ralleanza a 
sinistra, scegliendo la aperta su- 
bordinazioiie (ribadita anche da 
Rumor) alla DC Nel ravennate, 
a Mezzano, il compagno Pajetta 
ha incordato il travaglio di Ra- 
\enna. esposta da anni al disa¬ 
stro delle gestioni commissariali 
per la ostinata volontà delle altre 
forze popolari — dai socialisti ai 
repubblicani — di respingere l'u¬ 
nità. di rifiutare l'indicazione a 
sinistra, democratica e antifasci¬ 
sta. di uno dei centri gloriosi del¬ 
la Resistenza. 

Tema dominante dì questi e del¬ 
le altre decine di discorsi è stato 
l'unità delle sinistre, come si 
vede, una unità che si porta a- 
vanti in un modo solo: facendo 
più forte l’unico partito che quel¬ 
la unità vuole c persegue con coe¬ 
renza da \cnti anni, il Partito co¬ 
munista. 


no che 1 provvedimenti gover¬ 
nativi non possono essere ac* 
coltf con fiducia e non risolve¬ 
ranno in nes.sun modo la situa¬ 
zione di depre-ssione c di de¬ 
gradazione, alla quale Trieste 
è stata condannata dalla politi¬ 
ca della DC e dai governi da 
essa diretti. E qui acquista un 
ben strano sajxjre l’elogio che 
il deputato democristiano. Cor¬ 
rado Belki ha voluto rivolgere, 
dalle colonne del settimanale 
del suo partito, al socialisti e 
ai socialdemocratici di Trieste, 
per aver accettato tutte le mi 
sure di questo governo e per 
non aver tentato di dare alla 
loro unificazione, qui a Trieste, 
nemmeno un pizzico di quella 
polemica contro la DC che pu¬ 
re si è udita in alcuni interven¬ 
ti alla Costituente delTunifica- 
zinne a Roma. I socialisti c i 
.«locialdcmocratiei di Trieste, 
.«erive que.sto deputato demo 
cristiano, sono « una forza del¬ 
la democrazia ». Noi sappiamo 
fin troppo bene clic cosa signi¬ 
fichino queste parole in bocca 
a un dirigente della Democra¬ 
zia Cristiana. Significano as.se- 
gnare al nuovo partito la stes¬ 
sa funzione .subordinata, di 
reggicoda della Democrazia 
Cristiana, che ha svolto la so¬ 
cialdemocrazia negli anni del 
centrismo. Accettando questa 
funzione, il nuovo partito ri¬ 
nuncia però ad avere una poli¬ 
tica propria, e si fa portavoce 
di scelto e di indirizzi che i 
lavoratori socialisti hanno sem¬ 
pre condannato e che, nemme¬ 
no con l’unificazione, po.ssono 
accettare. 

Se c’era bisogno di una con¬ 
forma (li quanto ho detto, que¬ 
sta è venuta rallro giorno, prò 
prio qui a Trieste, dal di.scor 
.so con cui rnnorevolc Paolo 
Rn.ssi, membro della direzione 
del partito unificato, ha chie¬ 
sto (li accantonare la creazio 
ne delle Regioni, allineandosi 
fo.si sulle iKi.'^izioni non solo 
(Iella destra democristiana, ma 
anche dei liberali c deH’estre- 
nia destra. E c’è addirittura 
da rimanere .sbigottiti quando 
si legge che il ministro socia¬ 
lista 'Tolloi'. nel .suo comizio 
elettorale qui a Trieste, ha so¬ 
stenuto che il merito principa¬ 
le del centro-sinistra sta nel 
fatto che con questo governo 
V si sono stabiliti nuovi rappor¬ 
ti tra Stato e cittadini ». 

Voi — ha detto Longo — ne 
avole avuto la prova nelle ma¬ 
nifestazioni deH’ottobro scor¬ 
do. quando la polizia è interve¬ 
nuta contro i dimostranti, co¬ 
me se si fosse trattalo di ne¬ 
mici. E l’onorevole Tolloy ha 
affermato questo proprio nel 
momento in cui da ogni parto 
si riconosceva e si riconosce 
che c’è oggi una crisi profon¬ 
da proprio nei rapjMrti tra lo 
Stato e i cittadini, perchè que¬ 
sti non possono avere fiducia 
in un governo senza credilo. 
LI quale è incapace di mante¬ 
nere i suoi impegni, c ha dimo¬ 
strato in queste settimane, di 
fronte alla tragedia deU’allu- 
vione. la propria incapacità e 
ignavia. 

Questo governo, ha scritto 
un giornalista conosciuto. Vit¬ 
torio Gorresio. « appare arma¬ 
to solo di timbri, eternamente 
avido di carta da bollo ». Nè si 
tratta di una voce isolata. L’o¬ 
pinione pubblica — riconosce il 
Corriere della sera — resta 
ancora turbata dalla mancanza 
di tempestività e dal disordine 
(lelTopera di soccorso agli allu¬ 
vionati, in cui si è manif(ìstata 
ancKjra una volta la lentezza 
dolio Stato e la mancanza di 
coordinamento tra i suoi orga¬ 
ni. E Io stesso onorevole La 
àlalfa. membro autorevole del¬ 
la stessa maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra, è costretto a porre 
in dubbio la capacità del go¬ 
verno di mantenere ed onorare 
! pur modesti impegni che ha 
assunto, e deve riconoscere che 
è fondata la sfiducia dei lavo¬ 
ratori in questo governo, il 
quale anche questa volta si è 
rivelalo incapace di « adeguare 
i sacrifici alla condizione eco¬ 
nomica del singolo cittadino ». 
e corca invece di far pagare 
il co.sfo doiralluvionc soprat¬ 
tutto ai lavoratori c alla povera 
gente. 

Non credo che i triestini — 
ha affermato a questo punto il 
compagno fxjngo — vorranno 
domenica dimostrarsi più in¬ 
dulgenti verso il centro sinistra 
e i partiti che lo compongono, 
di quanto non lo .siano coloro 
sles.si che dn\Tcbbero avere 
per ufficio di giustificarlo e di 
assolverlo. Il centrosinistra 
non ha mantenuto nessuna del¬ 
le promesse fatte, ma ha ag¬ 
gravato tutti i mali di cui sof¬ 
fre il paese. Il vostro voto de¬ 
ve essere un chiaro e pe.santc 
voto di condanna del governo e 
dei partiti che hanno portato la 
vostra città al punto in cui essa 
si trova e che minaedano di 
aggravarne ancora le condizio¬ 
ni di vita c di sviluppo. Deve 
essere un chiaro e pesante vo¬ 
to di condanna del centro sini¬ 
stra e dei partiti che lo com¬ 
pongono. un chiaro e pesante 
voto di (xindanna al partito uni¬ 
ficato che non si propone altro 
che di appoggiare e servire la 
politica del gruppo dirigente 
democristiano. 

n centrosini.stra non ha man- 
fcnulo nessuna delle promesse 
fatte, ha aggravato lutti i mali 
in cui si dibatte il pa{*se e di 
CU) le alluvioni sono un indice 
clamoroso, ha rotto l'unità del 
le forze di sinistra ed ha aper¬ 
to la strada a destra. Il voto di 
demonica della vostra città 
aclista perciò un grande si¬ 
gnificato politico e ideale. Es¬ 
so deve indicare che Trieste 
non vuole più essere la vittima 
di im’infausfa politica che su¬ 
bordina tutti gli interessi popo¬ 
lar' o nazionali a quelli dei 
grandi groppi monopolistici ita¬ 
liani ed infernazionali. Il voto 
di ‘Trieste, della città di Frau- 
sin e di Eugenio Curici, dev'es¬ 
sere un voto antifascista, un 
il voto il quale indichi a tutta 


l’Europa che l’Italia della Resi¬ 
stenza non è disixjsta a tolle¬ 
rare che 11 nazismo rialzi la 
testa. E’ questo voto, un volo 
capace, anche, di dare incorag¬ 
giamento alle forze democrati¬ 
che della Germania occidentale, 
che l’Europa si attende da Trie¬ 
ste. (In Ravenna, da Massa e 
(la tutto le altre località chia¬ 
mate domenica alle urne. 

Questo voto antifascista, que¬ 
sto voto per la pace e per il 
progresso, questo voto contro 
la (Kilitica (lei monopoli, deve 
essere oggi un voto comunista, 
perchè il nostro partito è sta¬ 
to ed è in prima fila nella lotta 
per il rinnovamento politico c 
sociale doiritalia ed è il solo 
partito che sa Indicare Uii'al- 
fernafiva reale di progresso 
sociale, (li pace e di collabora¬ 
zione europea, alla politica di 
conservazione sociale condotta 
dalla DC e dal governo di cen¬ 
trosinistra. Volgendo al termi¬ 
ne il suo discorso, il cnmptìgnn 
Longo ha rivolto un appello ai 
giovani, ai quali tocca essere 
la parte d’avanguardia nella 
lotta per un altro avvenire (l’I¬ 
talia e per un mondo migliore, 
liberato dalla fame, dairini'ìu 
stizia. dall' egoismo e dalla 
guerra. 

K" al Pali ito comunista — ha 
concluso Longo — il Partito di 
Gramsci c di Togliatti, il 
partito del lavoro, della libertà 
e della Dace, elio deve andare 
Il voto delle giovani generazio¬ 
ni. degli onerai, dei lavoratori, 
di tutti coloro che vogliono l’I- 
lalia piò giusta, più moderna 
e più putita. 

Agrigento 

li — cliiedev.mo loro una confer- 
ina o almeno una spiegazione 
(Ielle impudenti airoriihi/ioii- del 
segretario na/iunale della D C. 
Quelle affermazioni, appunto, che 
Rumor lia potuto fare a Tribuna 
politica, ben sapendo ciie. tanto, 
l’assurdo regolamento della tra¬ 
smissione avrebbe impedito al 
compagno Ferrara di sbugiardar¬ 
lo immediatamente. Ma c’è qual¬ 
cosa di più. e di più sorprenden¬ 
te; per tutfoggi. sia ad Agrigcn 
to che a Palermo, nessuno tia 
potuto avere dagli uffici della 
DC la minima notizia prcHiisa che 
potesse suonare come un’ombra 
almeno di conferma dei provve¬ 
dimenti annunciati da Rumor co¬ 
me misure oià adottate. 

Qualcoisa, per esempio, avreb¬ 
be ben dovuto saperne qucll’e.v 
sindaco Foli citatissimo — e ac- 
cusatissimo — dal rapporto del¬ 
la Commissione d’inchiesta Mar- 
tu.scelli. da cui pure Rumor ha 
proclamato ieri .«era che la DC 
ha tratto lumi per c dare l’esem¬ 
pio ». Ma l’e.T sindaco Fot! 
l’uomo pappa e ciccia con l..a 
Loggia (Te.x presidente della Re¬ 
gione e il segretario comunale a 
vita della DC agrigentina), coi 
Rubino (il deputato e lo specu¬ 
latore) _e^ con tutti i divoratori 
della città — non ne sa nulla, 
anzi stamane è cascato dalle nu¬ 
vole. 

Si è provato allora a vedere 
cosa ne sapesse il segretario pro¬ 
vinciale deUa DC di Agrigento, 
quel Trincanalo che. nel quattro 
mesi e passa che ormai sono tra¬ 
scorsi dal giorno della frana, ha 
toccato questo tasto soltanto in 
tre occasioni: una prima volta 
per € precisare » che. a un'at- 
ten^ ricognizione deU’elcnco dei 
soci « è risultato > che il fami¬ 
gerato Domenico Rubino non ha 
rinnovato la t(:ssera alla DC ne¬ 
gli ultimi due anni: una seconda 
per non smentire che l'assessore 
ai LL.PP. e speculatore privato 
Vajana — uno dei saccheggiatori 
più (:ensurati dal rapporto Martu¬ 
scelli — fosse e sia un democri- 
stian() patentato (quando l'Unità! 
elencò dieci costruttori d.c. di 
Agrigento. Trincanalo smentì che 
nove di essi f(j3sero iscritti al 
partito: il decimo, era Vajana); 
la terza volta per rimproverare 
soltanto al sindaco dimissionario 
Ginex di non avere giustificato 
l'operalo della sua giunta sotto¬ 
posta. con tutte le precedenti, a 
severissime critiche da parte 
della Commissione ministeriale. 

Con (istrema cautela, dunque, 
il Trincanato ha detto stamane 
che, si. il comitato provinciale 
de ha spulcialo il rapporto iiii- 
ni.cteriale: che ne ha tratto 1 
nomi di € alcune > pers(Kie impli¬ 
cate in c casi di particolare er.i- 
vità » per deferirle — natural- 
me.nte * ove ri.sultasscro iscritte 
alla DC > ■— al collegio regionale 
(lei probiviri dei partito. U che 
è una cosa assai diversa da quel¬ 
la annunciata trionfalmente da 
Rumor. Richiesto però di fare al¬ 
meno i nomi degli « spulciati ». 
Trincanato ha opposto un sorri¬ 
so e un rifiuto. Visto che Foli 
(e con lui tutti gli altri) cascava 
dalle nuvole, s'è tentato allora 
di saperne qualcosa a Palermo, 
presso il collegio dei probiviri, 
costituito appena due settimane 
fa in sono al comitato regionale 
della DC. Tutto mutile, silenzio 
tombale, il presidente del colle¬ 
gio — on. Di Napoli — è addi¬ 
rittura fuori sede, e non si vede 
quasi mai. (Del resto lo stesso se¬ 
cretano regionale della DC. Ver¬ 
zotto. doroteo di provatissima fe¬ 
de. concludendo stasera la cam¬ 
pagna elettorale in uno dei co¬ 
muni dell'isola dove si voterà do¬ 
menica. di tutto è riuscito a par¬ 
lare tranne che della cinchiesta». 
(ielle c sospension: », e del « buon 
esempio > de: evidentemente sa¬ 
rebbe molto imbarazzante, per 
lui. il farlo). 

Nel frahempo però, ad Agri¬ 
gento. e (diecchè ne dica fon. 
Rumor, ne^uz» resta con le ma¬ 
ni in mano e tutti sono anzi al 
loro posto: gli amministratori 
comunali stanno ancora in mu- 
nic.pio. impegnati m una furi¬ 
bonda lotta senza quartiere per 
il potere: gli et smdaci querela¬ 
no Martuscelli per diffamazione 
(patrono di parte civile l’avto- 
catessa Camilla Caruselli. sinda¬ 
co in pectore!); i costruttori-di¬ 
voratori più in vista (Rubino. 
Pantalena. ecc.) ctxitinuano a 
gestire appalti pubblici per mi- 
bardi: il governo regionale a 
maggioranza d.c. continua a non 
sciogliere il consiglio comunale: 
i sottosegretari Ciglia e Volpe, 
il capogruppo regionale Bonfiglio. 
gli on. Rubino. Sinesio. La Log¬ 
gia, Dì Leo. ecx:. — forti dell'au¬ 
torevole esempio di Cava — con¬ 
tinuano a far quadrato intorno 
alle bande della Valle e. in de¬ 
finitiva, intorno a se stessi. 

Intanto la frana si estende, 
1 crolli continuano, la disoccu¬ 
pazione e la mi.«ena hanno rag¬ 
giunto punte altissime. 


Confermata la necessità di una « verìfica n 


De Martino polemico con la DC 
Concilianti dichiarazioni 
di Tonassi e Brodolini 

Il segreiario del PSI-PSDI torna a chiedere •• chiari accordi » e •• leale intesa tra i partili » 
Allarmato discorso di Moro - Il compagno Valori denuncia la confusione nel partito unificalo 


Uno (lei vicesegretari del 
PSI-PSDI, l’on. Brodolini, si 
è premurato di rivolgere com¬ 
plimenti a Rumor per la sua 
conferenza stampa alla TV. 
(licentlo che in essa è stata 
confermata la volontà della 
DC (li attuare il programma 
(lì governo prima delle ele¬ 
zioni politiche del 1968 (i di¬ 
rigenti socialisti-socialdemo¬ 
cratici sono, com’è noto, di 


facile contentatura). Resta, 
ha aggiunto Brodolini, il pro¬ 
blema delle < priorità >, cioè 
(Ielle cose che debbono esse¬ 
re approvate prima della fine 
dell’attuale legislatura; ed è 
a questo che i partiti di go¬ 
verno dovranno dedicare un 
incontro collegiale, « che de¬ 
ve essere considerato pro.ssi- 
mo ». Ma è opinione di Bro¬ 
dolini che le dichiarazioni te¬ 


levisive di Rumor siano state 
« una soddisfacente prenie.s- 
sa »: lo stesso tono concilian¬ 
te è stato usato in un comizio 
da Tonassi, sul tema più ge¬ 
nerale dei rapporti con la DO. 

Polemico è stato invece De 
Martino nel suo comizio e- 
lettorale di Massa. 11 segre¬ 
tario del PSI-PSDI, confer¬ 
mando la necessità di un 
prossimo incontro tra i par- 


Ma le modifiche dovranno essere anche sostanziali 

Il relatore (de) ammette: 
«ritoccare» il superdecreto 


Altre critiche e osservazioni ai provvedimenti - Si 
terrà conto dei «suggerimenti» delle commis¬ 
sioni di merito - Martedi altra riunione della com¬ 
missione Finanze e Tesoro del Senato 


La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato, continuando 
ieri Tesarne dei due decreti 
governativi per fronteggiare le 
conseguenze dell’alluvione, ha 
compiuto, dopo le relazioni de¬ 
gli on. Banfi (PSI-PSDI) e Tra 
biicchi (DC). una « ricognizio 
ne ? approfondita dei provvedi¬ 
menti. Numerosi, problematici 
c ampiamente critici gli inter¬ 
venti di senatori di tutti i set¬ 
tori. che hanno, sulla base delle 
esperienze dirette e dei rilievi 
formulati nelle commi.ssioni di 
merito, portato nella discu.ssio- 
no osservazioni e indicazioni 
estremamente utili. 

Nel merito la commissione 
entrerà la prossima settimana, 
con la riunione di martedì, nel 
corso della quale il senatore 
Trabucchi, in qualità di relato¬ 
re generale, s’è impegnato a 
dare risposta ai quesiti posti 
ed alle critiche sollevate da 
senatori di tutti i partiti. 

Allo stato dei fatti è difficile 
pronunciarsi con certezza, ma 
eri a Palazzo Madama si rica- 
ava la impressione che si sia 
manifestato un orientamento a 
emendare in molti punti anche 
I secondo decreto del governo, 
quello cioè che stabilisce le 


provvidenze e le fonti di finan¬ 
ziamento delle stesse. 

Nella seduta di ieri della 
commissione il sen. Trabucchi 
ha completato la sua esposizio 
ne (critica) del secondo decre 

10 (o superdecreto. come viene 
definito). Lo stesso relatore, 
conversando con i giornalisti, 
ha alTermato che la fase preli¬ 
minare si concluderà entro la 
prossima .settimana. Ad avvì.so 
del parlamentare de i due de 
crcti saranno approvati entro 

11 10 dicembre. 

Lo stesso Trabucchi ha dato 
conferma che forse si giungerà 
a modilìche dei due decreti. 
« Fino ad ora — ha detto — non 
sono stati presentati emenda¬ 
menti. Non si può prevedere 
quindi quali modifiche saranno 
apportate ». Egli ha precisalo 
però che ci saranno comunque 
dei « ritocchi ». che. allo stato 
dei falli, riguarderanno certa¬ 
mente il collegamento tra le 
provvidenze del superdecreto e 
gii interventi di emergenza 
adottati dal governo il 9 novem¬ 
bre. nonché lo snellimento di 
alcune procedure previste, te¬ 
nendo conto anche dei suggeri¬ 
menti espressi dallo commis¬ 
sioni di merito. 


Apologia di reato 


I fasci.'tti ci riprovano. Do¬ 
po avere visto condannato al 
fallimento — c al disprezzo 
— il tentativo di far comme¬ 
morare pubblicamente Alfre¬ 
do Rocco daU'Ordine depìi av¬ 
vocati, ripiegano su sè stessi 
c se lo commemorano da so¬ 
li. Domenica, a Roma, al 
Barberini. Si tratta, come è 
chiaro, di una notizia gra¬ 
ve. Alfredo Rocco, per i pio¬ 
vani che non lo sanno, fu co¬ 
lui che contribuì maggior¬ 
mente a riempire le galere 
italiane di antifascisti. Fu 
l’inventore del Tribunale spe¬ 
ciale (tutto composto di ge¬ 
nerali fascisti in divisa), fu 
il sostenitore della pena di 
morte, fu il relatore sulla 
legge di soppressione della li¬ 
bertà di stampa. Con questi 
precedenti è ovvio che j neo¬ 


fascisti del MSI lo considc- ■ 
rino un < grande italiano ». I 
Cosa che in realtà non era. * 
Era un piccolo italiano e un I 
mediocre giurista. Soprattutto \ 
era un servo della dittatura . 
fascista. Per questi motivi il I 
suo nome sarebbe dimentica- ' 
to del tutto, .se lo zelo di alai- i 
ni suoi fanatici epigoni (che | 
.sognano ancora lo civiltà dei . 
tribunali speciali) ogni tanto | 
non riuscisse a farlo ricmer- • 
pere a galla. Con il permesso, l 
ovviamente, di autorità (com- \ 
prese quelle del ministero de¬ 
gli Interni) che dovrebbero \ 
provvedere, anche, a far ri- ' 
spettare gli articoli del co- | 
dice che vietano t Vapolopm | 
di reato ». Come in questo - 
caso preciso, per esempio. | 

_? I 


Proposte 
dell'UNCIC per 
I commercianti 
danneggiati 

Si ò riunita nei giorni scor.si 
a Firenze la pro.sidcnza deH'Unio- 
ne Ckxifeclcrale Italiana dei Com¬ 
mercianti (U.VCIC) allargata ai 
rapprc.'^entanti delle as.MK'iazioni 
territoriali delle zone .alluviona¬ 
te. L'Unione ha ritenuto che 
i provvedimenti governativi 
per il .rettore de! commercio 
delle zone disastrate devo, 
no essere integrati e precisati. 
A tal proposito l’Unione ricorda 
che due sono i provv<KÌimcnti più 
necessari per dare alle aziende 
commerciali la possibilità della 
ricostruzione c della ripresa: il 
credito garantito, immediato, e 
Tindennizzo. 

E’ necessario — prcci.sa il co¬ 
municato — che il testo della leg¬ 
ge sìa reso chiaro ed esplicito e 
non sia lasciato spazio agli isti¬ 
tuti bancari per loro interpre¬ 
tazioni che sarebbero sicuramen¬ 
te restrittive. 

A giudizio delTUnione è neces¬ 
sario. quindi, apportare ai prov¬ 
vedimenti adottati alcuni emen¬ 
damenti tra 1 quali sono indispen¬ 
sabili i seguenti: indennizzi (di¬ 
sporre por le aziende commer¬ 
ciali individuali e s(x:iali. piccole 
e iiKxlie. un indennizzo pari al 
'Jfì'l' del danno subito, per le 
più modeste e scendere gradual¬ 
mente al SOto per le più forti): 
crediti (rendere primaria la ga¬ 
ranzia dello Stato e stabilire la 
integrale copertura per le ope¬ 
razioni fino a 10 milioni di lire); 
locazioni (disporre che i contrat¬ 
ti d’alTitto delle aziende commer¬ 
ciali i cui titolari siano iscritti 
alla (^assa Mutua, siano proro- 
g.ìti per tutta la durata del prc- 
stito); imposte e tasse (disporre 
per i titolari di aziende commer¬ 
ciali iscritti alla Classa Mutua la 
sospensione, a richiesta, del pa¬ 
gamento di tutte le imposte e 
tasse, sia statali che loc.di, fino 
al 30 giugno 1067): termini di 
prescrizione (sospendere i termi¬ 
ni di prescrizionc e i termini pe¬ 
rentori legali o convenz.onali ti¬ 
no al 30 giugno 1967 per tutte 
le aziende co.mmerc.ali deL’e zo¬ 
ne alluvionate e fino al 31 dicem¬ 
bre 1967 per quelle danneggiate): 
integrazioni salariali (disporre 
per 1 dipendenti da aziende com¬ 
merciali Tintegrazionc del sala¬ 
rio Sfiondo le norme vigenti per 
i dipe.Tdenti da aziende indj- 
striali). 


Perchè sciopera l'Università 


II Comitato Universitario, 
cui aderiscono TUNURI. 
TUNAU e TANFI, si è riu¬ 
nito in Roma in relazione 
alla proclamazione delle tre 
giornate di sciopero fissate 
per TI. il 2 c il 3 dicembre 
ed alle necessarie misure 
organizzative. Il Comitato 
Vnicersitario intende far sì 
che queste tre giornate sia¬ 
no non già un episodio isola¬ 
to c fine a se stesso, ma 
Tinizio dì una nuova fase 
di mobilitazione e di dibat¬ 
tito, articolato nelle sedi e 
nelle Facoltà, incentrato 
sui problemi concreti che 
sono attualmente innanzi al 
movimento universitario. 

Tali problemi sono costi¬ 
tuiti in primo luogo dalla 
prospettiva ambìgua e an¬ 
cora estremamente remota 
in cui si (x>ll<x:a il pur sem¬ 
plice avvìo ad una effettiva 
riforma dell’Università. Non 
riformatore, ma anzi di osta¬ 
colo alla riforma è il piano 
finanziario recentemente ap¬ 
provato dalla maggioranza 
parlamenLare, rispetto al 
quale le critiche del Comi¬ 
tato Universitario non han¬ 
no trovato risposta, ma solo 
Timposìzione di scelte che 
sono la negazione di ogni 


iinpegnn p.-iorilario. Non ri¬ 
formatore. ma anzi di osta¬ 
colo alla riforma è l’indi¬ 
rizzo governativo a proposi¬ 
to degli organici* insuffi¬ 
ciente quantitativamente, 
per i limiti condizionanti del 
piano finanziario. Non ri¬ 
formatore, ma elusivo di 
ogni serio impegno è il 
d.d.L 231-1. sul < riordina¬ 
mento » delle strutture uni¬ 
versitarie, (die per altro non 
riesce neppure a trovare 
condizioni favorevoli ad una 
sua discussione, per Tim- 
possibilità di mantenerlo 
come è e p.^r l’incapacità 
politica di trasformarlo ra¬ 
dicalmente. 

Di altri provvedimenti di 
sitale importanza, come il 
diritto allo studio, mancano 
an<Mra impegni precisi del 
gos*erno. il quale anzi, col 
piano finamiario. compro¬ 
mettendo per Tavs'cnire una 
riforma del sistema della 
c assistenza » universitaria 
e del « presalario ». ne ope¬ 
ra una sostanzia'jc rx^ga- 
zione. 

Tutto ciò. nel momento in 
cui le stesse scelte generali 
del « piano Pieraceini » ven- 
cono rimesse in discussione, 
impone al Comitato Univer- 


sìtorto di ribadire — con 
pieno senso di responsabi¬ 
lità — la sua opposizione 
alla politica del governo nei 
confronti delTUnivcrsità c 
di portare le ragi(Kiì più 
volte e.spo«te di questa o.n- 
posizione nelle Università 
e nel Paese. 

Mentre si avvicina la fine 
della legislatura, il Comitato 
Universitario ripropone a 
tutto il Paese i gravi pro¬ 
blemi delTUniversità italia¬ 
na. sollecitando il governo 
e il Parlamento ad un (ioci- 
so intervento riformatore e: 
I) raccomanda la costitiizio 
ne in tutte le sedi di Comi 
tati univcr’^itari di .Atcni-o 
e di Facoltà composti di 
studenti, assistenti e prò 
fes.'ori incaricali, per dibat¬ 
tere. elaborare c pubbliciz¬ 
zare al massimo le proposte 
di riforme: 2) organizza oer 
il giorno 3 dic(‘mbre. ulti¬ 
mo dello sciopero, una con¬ 
ferenza stampa presso la 
sede delTUNURl in Roma; 
3) indice per il giorno li 
in Roma un'assemblea con¬ 
giunta dei responsabili di 
ogni Ateneo dell'UNURT, 
dc-lTUNAU e delTANPUI 
per deliberare sulla prose¬ 
cuzione c intensificazione 
delTagitazione. 


liti « per procedere senza 
ulteriori incertezze ». ha chle- 
•sto nuovamente « chiari ac¬ 
cordi in .sede parlamentare, 
leale intesa tra i partili », 
al fine di .superare • diffi¬ 
coltà, ostacoli, resistenze, 
anche alTinterno (Iella coa¬ 
lizione ». A proposito delle 
dichiarazioni della DC e di 
Rumor, De Martino ha det¬ 
to che » è cosa importante » 
la riconferma degli impegni 
(la parlo della DC; ma ha 
aggiunto die « è ancora più 
importante che i fatti se¬ 
guano rapidamente ». Il .se¬ 
gretario del PSI-PSDI ha ro- 
spinfo il « grigio conformi¬ 
smo » sul quale si vorrebbe 
sacrificare « Tautonomia del 
jiartiti ». ed è tornato a por¬ 
re l'alternativa tra un « cen- 
trosinistra vitale» e lo 
scioglimento della coalizin- 
ne (li cenlro-sinistra. De 
Martino ha infine rifiutato 
l’idea die Tuiiiticazioiie «pos- 
.MI ridursi a una pura e sem¬ 
plice stabilizzazione degli 
attuali equilibri politici ». 

Si andrà dunque, abbastan¬ 
za presto, all’ennesima • ve¬ 
rifica », in un dima di confu¬ 
sione. di ripicchi c rccipr(y 
ci sgarbi che accresce ogni 
giorno di più il discredito da 
cui è circondato il governo. 
Lo stesso Moro, parlando ieri 
in provincia di Bari, ha avu¬ 
to a que.sto proposito espres¬ 
sioni allarmate; • il confronto 
di posizioni », ha detto fra 
l’altro, • contenuto nei giusti 
limiti, non impedisce ma rav¬ 
viva la collaborazione. Ma è 
di grande c decisiva impor¬ 
tanza die cs.sa sia conside¬ 
rata os.scnziale c non rìnun- 
cialiile ». In questo qiiadrn, 
i partiti della coalizione pos¬ 
sono andave avanti « senza 
equivoci e senza paralizzanti 
diflìdenzc ». Aficrmalo che II 
Piano Plcra''cini non deve .su¬ 
bire modificazioni di sn.stanza, 
il presidente del Consiglio ha 
subito aggiunto le rituali pa¬ 
role destinate a ra.ssicurare 
ulteriormente le forze con.sor- 
vatrici; « dobbiamo dunque 
riprenderci, con.scrvando sa¬ 
na, vìva ed in sviluppo la no¬ 
stra economia. Dobbiamo gra¬ 
duare con realismo e pruilcn- 
za le no.stre aspirazioni », Do¬ 
po quella di Rumor, ecco dun¬ 
que un’altra eloquente intro¬ 
duzione nITimmincntc « veri¬ 
fica », alla quale alcuni setto¬ 
ri del PSI-PSDI vorrebbero 
invece dare il carattere di un 
«chiarimento» definitivo. Vit- 
torelli .si è spinto infatti ad 
affermare che « una volta va¬ 
rata la programmazione, se 
l’attuale Parlamento non c 
in grado di dargli le gambe 
su cui camminare, tanto vale 
affidarne il compito ad uno 
nuovo ». Nella stessa giorna¬ 
ta, i senatori dei PSl-PSDl 
hanno replicato alla recente 
dichiarazione polemica del- 
Toii. Zaniliclli, in una nota 
in cui si avanza il dubbio che 
• il maggiore approfondimcn - 
to » invocato dai parlamenta¬ 
ri (le • nasconda il desiderio 
di modificare il merito della 
legge già concordato in seno 
alla maggioranza parlamen¬ 
tare ». 

Vengono citati « i recen¬ 
tissimi di.saccor{li. sorti im- 
prov-visamente alTultìma ora, 
circa il riordinamento dcl- 
TON.MI c altri sui quali non 
si vuol ritornare per il desi¬ 
derio di non voler acuire o 
inasprire polemiche ». Altre 
battute polemiche figurano 
inoltre in una notizia dira¬ 
mata dalla ADM-Kronos sul¬ 
la riunione della Direzione 
(le. data per certa per la set¬ 
timana ventura: tra gli argo¬ 
menti da affrontare, l'agenzia 
sottolinea quello della legge 
Gui .sulla riforma della scuo¬ 
la secondaria .supcriore, di 
cui « si parla da tempo ma 
che, fino ad ora. non è stala 
re.sa ancora nota ». 

Un commento calzante a 
questo guazzabuglio è venuto 
dal compagno Valori, vicese¬ 
gretario del PSIUP, il quale 
si è chiesto « se tutto ciò è 
solo il solito gioco lattico alla 
vigilia di importanti elezioni 
oppure no; è comunque da 
sottolineare che se anche sd 
tratta di gioco tattico, dimo¬ 
stra la cattiva coscienza in 
fatto di realizzazioni da parte 
dei partiti del contro-sinistra, 
e che. T)cr quanto riguarda il 
partito unificato non si può 
neppure parlare di tatticismo, 
ma .solo di confusione, dal 
momento che Lombardi pro¬ 
pone una linea e Preti un’al¬ 
tra, Paolo Rossi chiede la ri¬ 
nuncia alle Regioni e De Mar¬ 
tino vuole l’attuazione inte¬ 
grale del programma *. 

A proposito delle modifiche 
al Piano Pieraceini, non si 
esclude che esse pos.sano es¬ 
sere approvate dal CIPE (co¬ 
mitato per la programmazio¬ 
ne) .senza passare attraverso 
il Consiglio dei ministri. Una 
decisione dovrebbe essere im¬ 
minente. 


m. gh. 


’ possiouiTS tctxiunnvtR^ 
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l'Unità / sabato 26 novembre 1966 


Ridotti alla fame dall’alluvione del 4 novembre 


Dà 20 giorni ignorato il dramma 
dei pescatori del lago di Varano 
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Tragica conseguenza deiralluvione 





NOTIZIE ALLARMANTI 
ANCHE DALLA CAMPANIA 


SALE ANCORA IL LIVELLO 
DEL VOLTURNO A CASERTA 

Il torrente Sabato è in piena - Recuperato il corpo della terza 
donna uccisa dalla frana nella stazione della Circumvesu¬ 
viana — Responsabilità delle Amministrazioni comunali 


Gli unici che sapevano erano Moro, Restivo e 
Natali ma hanno taciuto e non hanno fatto nulla | 
Distrutto il patrimonio ittico e tutte le attrezza- ; 
ture da pesca del piccolo centro sul versante nord | 
del Gargano - Due miliardi e mezzo di danni | 



NAPOLI — Uomini e mezzi al lavoro per rimuovere i deiriti della frana. 


Nostro servizio 

VICO EQUENSK. 2.Ì 

Questa mattina, poco dopo le 
undici, è .stato dissepolto il cor¬ 
po delht terza donna trarnlta 
dalla f’-ana. che l'altro qtornn 
.■ri c abbattuta sulla stazione 
della Circumvesuviana, in lo 
calità € Scraio » di Vico Kquen 
se. Il cadavere è stato rinve¬ 
nuto solo stamattina in quan¬ 
to i vigili del fuoco hanno do 
vuto interrompere nella notta¬ 
ta i lavori di ricerca perchè 
incombeva la minaccia di una 
nuova frana. , 

Il corpo di Iziura Moresca è 
Mtato ritrovato ad alcuni me 
tri di distanza dal posto dove 
ieri pomeriggio furono disse 
polli i corpi della madre, l'a.s- 
suntrice Maria Rosaria Mare | 
*ca. e della .sorella minore, i 
Rianca. La giovane donna, in j 
fatti, si era portata, pochi mi- j 
nidi prima del disastro, fuori • 
dell’abitazione per dare ria li¬ 
bera al treno della Vesuviana, 
proveniente da Ca.stellammare. 
Quello stesso treno, che carico 
di operai, è stato lempestira- 
mente bloccato dal ferroviere 
De Sena, il quale con una pron ' 
ta frenata ha evitato che il con j 
rofliio urfn<.‘:c riolpnfpmrntc • 
coniro la frana, con conseguen 1 
ze che senza dubbio sarebbero j 
sfate disastrose, l danni ripor¬ 
tati dal convoglio sono stati li¬ 
mitali all’incendio ed alla di¬ 
struzione completa della sola 
motrice ed al lieve ferimento 
di una decina di viaggiatori. 

Le salme delle tre donne so¬ 
no state composte nella sala 
mortuaria del cimitero di Aro 
la. una frazione di Vico Kquen 
se; non è stato possibile, infat 
ti. trasportarle nel cimitero di 
Vico in quanto è proprio dalla 
strada che vi si accede che si 
è staccata l’altra notte la 
frana 

Ticlla serata si è riunita di 
urgenza la giunta comunale per 
f*<ibtltre le modalità dei fune- 

--^ posao u n a ■ «OTonnvnc. 


rati, che si terranno domani, 
a spe.se del Comune. 

Continuano, intanto, le o}ie- 
razioni per liberare dal fango 
la statale Sorrentina, dove il 
traffico si .sta svolgendo su 
una .sola carreggiata a srn.so 
unico alternato. 

Il traffico ferroviario è ri 
ma.sto completamente paraliz¬ 
zato ed i collegamenti tra Vico 
Kquen.se e Sorrento avvengono 
utilizzando i convogli rimasti 
al di là della scomjxirsa sta- 
zioncina dello * Scraio *. men¬ 
tre il servizio tra Castellamma¬ 
re e l'ieo viene g'irantito da 
autobus. 

l vigili del fuoco, i militari 
dell'esercito e .squadre di vo¬ 
lontari. mentre scriviamo, so¬ 
no ancora al lavoro per libe¬ 
rare dai detriti e dal fango lo 
stabilimento termale e balneare 
della : Scraio > e tutta la zona 
circostante, ancora inrasa dal¬ 
la melma c dagli sterpi. 1 la¬ 
vori pro.seguono con ritmo in¬ 
tenso e mirano anche a conte¬ 
nere minacce di nuove frane, 
in quanto si tratta di una zona 
turistica molto frequentata an 
che in que.sto periodo dell'anno 
ed è un « passaggio obbligato j 
per le meravigliose zone della 
costiera amalfitana c sorren 
fina. 

/\ questo proposito, il presi¬ 
dente dell'Knte provinciale per 
il turi.smo ha chie.sto all'.A\.\S 
precisazioni sull’entità della 
frana e la preredibile durata 
dei larori nffualmenfe in cor.so. 
sottolineando l'urgenza della 
ripresa degli studi per una nuo 
va .strada della penisola di Sor¬ 
rento. Quella che esiste attual¬ 
mente infatti, è estremamente 
pericolosa in quanto minaccia 
ta continuamente da frane e da 
cadute di massi. La costa sor¬ 
rentina è di per se sfessa par¬ 
ticolarmente friabile: vi è da 
aggiungere, però, che .specie in 
qiie.sti ultimi anni le costruzio¬ 
ni realizzate (villini, apertura 


di nuove strade, sbancamenti 
per nuovi stabilimenti balneari, 
il continuo brillare delle mine 
delle cave di pietra) hanno 
alterato ulteriormente l’equi¬ 
librio geologico della zona ag¬ 
gravando la siluaìione qià pre 
caria. 

In tutto ciò vi sono precise 
rcspnn.sabilità delle Ammini¬ 
strazioni comnnnli della peni- 
.soln sorrentina, che non sono 
mai intervenute almeno per 
controllare quanto avviene nel 
campo della speculazione edili¬ 
zia e di quelle iniziative che 
costituivano un attentato alla 
sicurezza della intera fascia 
costiera 

Tanto è vero, che (pare as¬ 
surdo)) il Comune di Vico K 
qiiense manca finanche dello 
iifàcio tecnico, di quello stru¬ 
mento. cioè indispensabile per 
una politica comunale adegua¬ 
ta nel campo dell’edilizia, dei 
larari pubblici, della sistema- 
zinne .stradale ecc. \aturnl- 
mente. in que.stì ultimi anni, 
un controlla da parte dell’.Am 
mi ni.straziane comunale è re 
mito a mancare completamente 
sul modo come si sono sriliip 
potè le ìniziat'tve turisiìche. 
bolne.ori c resìdenzìnli. molte 
delle quali realizzale con ca¬ 
rniere chiaramente spprvln 
tiro 

Sotizìe allarmanti, infanta, 
arrivano anche da altre zone 
della repione: il fiume Calore 
ed il torrente Sabato sono in 
piena. Il livello del Voltiirnn a 
Caserta ha continuato a salire 
per tutta la qiomala di oggi: 
sul posto si è recato anche il 
prov’-edilore alle Opere pubbli 
che. ino Virno In tutto il Co 
sertano <i rireno momenfi d: 
grande apprensione, special 
mente ricnrdandn le traoìche 
giornate dei 19 f9 e del t9.ì2. 
quando il Volturno, rotti ali ar¬ 
oini. allagò completamente tut¬ 
ta la zona da Capua fino al 
mare. 

g. m. 


Dal nostro inviato 

C.AGN.ANO \ ARANO. 2.'). 

L’alluviono del I n()\ ombre¬ 
lla oolinto anche a Sud. Da 
\onti fiioini i pescatori del la 
^0 (il \‘arano. sul \ ei sante 
Noid del Gait^ano. sono all<t 
lame. Due {'loim e due notti j 
di bufeia. pioftuia e \eolo di j 
\ lolen/a inaudita, e lutto il pa 
trimomo ittico del lago è an 
dato distrutto insieme alle at 
tre//atuie pet la pesca II Co 
nume di Cagliano \araoo lia 
\ aiutato a due indiai di e me/ 
/u 1 danni di (luesta catasti ole. 
Nessuno, lino ad oggi, ne ha 
saputo niente. Gli unici ad es 
sei ne a cono.scen/a erano il 
piesidente del Consiglio, Moro, 
e i ministri deir.Agricoltura e 
della .Marma mereantile. cui il 
c:on.siglio comunale, iiumtusi 
d urgen/a .subito dopo il disa 
stia aveva ri\ollo aecoiali ap¬ 
pelli pei che venibseio in soc- 
eoi.so della poiMilazione. Man 
no taciuto e non liannu fatto 
nulla. 

Da tri' settimane i pescatori 
.si aggirano muli .sulle rive del 
lago ridotto ad una distesa di 
aeipia da cui sembra .seompai 
sa la \ila. Pioprio questo do 
veva essere, in vista delle fé 
ste iiatab/ie. un periodo in cm 
si raceolgoiio i frutti di un in 
telo anno di lavoro e di 1 allea 
La bufera del 4 novembre ha 
disperso tolto. Un milione di 
ebilogi animi di anguille è stalo 
spa//alo \ia ed è finito nel 
r.Adi iatico. lì a due passi. Di¬ 
strutti completamente gli oltan 
ta impianti per la coltivazione 
dei mitili, distrutte le barche, 
le paranze, i < bertovelli v. 

L'ingente danno — va detto 
subito — .si sarebbe potuto evi¬ 
tare. Sono tuttora li. adagiati 
sulle sponde del canale Capoia- 
le (che collega i! lago di Va¬ 
rano alLAdriatico) le griglie 
di ferro che da tre anni jltten- 
dono di essere sistemale nella 
chiusa. I lavori sono affidati al 
Consorzio di Bonifica e finali 
ziati dalla Cassa per il Mezzo 
giorno per una spesa di 70 mi¬ 
lioni (in seguito aumentati a 
120): se ne attende il complc- 
lanicnto da tre anni. Si era par¬ 
lato di questi lavori ancora nel 
luglio scorso in un incontro dei 
pescatori del lago con una de¬ 
legazione di parlamentari co 
munisti capeggiata dal compa¬ 
gno Oli. Magno. 

I pe.scalori avevano iiisi.stito 
sull'urgcn/a di queste ed altre 
opere, come il dragaggio de! 
canale di Capotalo e del Iago 
sle.s.so i cui fondali si fanno 
.':emprc meno profondi. Nessu¬ 
no ha pro\ veduto cd è .successo 
cosi che tutto il patrimonio it¬ 
tico curato per mesi e mesi dai 
.700 pescatori ha trovato via li¬ 
bera verso il mare, spinto da 
una bufera che ha avuto facile 
gioco del fragile .sbarramento 
eretto dalla cooperativa dei pe¬ 
scatori stessi con canne c pali. 

Anche la banchina litoranea, 
diroccata jier lunghi tratti, ha 
subito la stessa .sorte. Alcuni 
pescatori si sono salvati a sten 
io. dopo aver cercato invano in 
tutti ì modi di salvare qualco 
sa. Il comune, le cooperative 
dei iioscatori. i parlamentari 
comunisti avevano sollecitato 
da tempo la si.stemazionc razio 
naie del lago sotto Laspolto 
idraulico, biologico cd ittico con 
la c.scav azione e la normaliz¬ 
zazione innanzi tutto dei ca¬ 
nali. ma neppure le griglie mo¬ 
bili .sono state si.stcmate in tan¬ 
ti anni. Sarebbero bastate po¬ 
che decine di milioni. 

Ora ci vorranno almeno due 
anni perche il lago si ripopoli 
del patrimonio ittico, mentre 
non si sa ancora chi ridarà ai 
pescatori le barche, le reti e 
tutte le altre attrezzaMirc per¬ 
dute. 

Forse ingenuamente fiduciosi 
ncirintervcnto .statale le auto 
rità comunali di Cagnano Va 
rano pcrusavano che a Roma. 
Moro, gli altri ministri avrob 
bero Ietto quei telegrammi e si 
attendevano di giorno in gior¬ 
no qualche aiuto, qualche inter 
vento, sia pure qualche prò 
messa. Sulla sponda del Iago, 
oltre al sindaco, ai consiglieri 
comunali comunisti, la più alta 
autorità che si è vista è .stata 
quella del maresciallo dei ca 
rabinicri. 

Moro, che pure in que.sti gior 
ni è stato in Puglia per tenere 
comizi elettorali non ha trovato 
il tempo por una vi.sita alla zo 
na. Del resto il presidente del 
Consiglio, quello che aveva da 
dire a queste popolazioni Lave 
va detto nclLapnle scorso alla 


Riattivata 
la linea ferrovinria 
Romo-Grosseto-Pisa 

I,a circolazione dei treni sulla 
linea Roma-Pisa, sospesa in via 
precauzionale sul tratto Grosscto- 
.Mberese. è ripresa nel pomerig¬ 
gio di ieri. 


Fiera di Foggia. E cioè thè i 
piobleini dell'eioiioinia delia 
('apiianata e del Galgano li 
devono risolvere le futili e ge 
iiera/ioni. E' la politica die 
tende solo alla utili/za/ioiie dei 
Littori «.suscettivi» (è il ter 
mine ora in voga) di svilup|>o 
attiaverso la eoiicentia/ioiie di 
mv estiiiieiili nei cosidetti i |M> 
b *. Il lago di Varano, i 5tKI |m.' 
scatoii, non ne fanno parie. 

Italo Palasciano 
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PORTO TOLLE — Tre donne alfendono sull'argine l'arrivo degli automezzi che portano viveri e rifornimenti. (Teli foto .AP) 


Porto folle sino a primavera 
resterà sommersa dairoiauo 


ififi hVt 


ilHVlt 
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Con grosse idrovore si potrebbe riportare ali’ascìutto le campagne e le 
case di Donzella, Ca’ Tiepolo, Scardovari e di Bonelii — In gioco l’avve¬ 
nire di migliaia di famiglie ~ Oggi sciopero generale a Rovigo — Domani 
a Venezia manifestazione regionale con il compagno Giancarlo Paletta 




I Durante la tiemeniiii cataslrolc ihe lia stilinoli»), lu-jli seni 
SI giuini. il Veneto un giovane nulit.ire. Eros Perinotto un 
(legnato nellopeia d; .sotTiir'o a Lev<t(ia di Fonte di Pi.ive. 
ha (ler.so la vita. 

Il giovane. a|)|)artciiciile alltt- regginiento bersaglicii. ave 
va chic-sto di andare volontario, insieme ad .iltn lomiiagni 
del suo reggimento, a pollare soccorso nelle zone [im iliflitili 
cd isolate. Il giovane, che è stato (iroiiosto (ler uii'.ilta (inni i- 
licenza militare, era un dirigente della Fi ili-razione Giovamli- 
Comuni.sta. Domani, domenica, p sacrificio di Kios Pei motto 
j .sarà ricordato nel corso di una manirestazione region.ile del 
PCI. In quella occasiune .sarà letto un attentato di rii-onosi-en/a 
I inviato dal segretario generale del PCI alla famiglia del gio 
' vane scomiiarso. Eccone il testo: 

« .Alla memoria del comiiagnu Eros Pei iiiotlo. alto esemino 
j (li valore civile e di iim.ma .solidarietà. Solda'o (lell K Reggi 
mento liersagheri, inificgnato volontariamente neiro|x.-ra di 
i soccorso agli alluvionati, a (.evada ili Ponte di Piave. Eros 
Perinotto ha dato la .--iia vita nel tentativo di cabarè qiii-lla 
degli altri. Travolto dal crollo ili un (joule il mez/o aniib o 
n sul quale si trovava, egli riusciva a mantenersi m contatto 
I radio con il |iro(irio comando, in condizioni di (jcncolo gravo 
* insieme ai suoi comiiagni feriti, (ino a quando non venne 
1 .sommenso dalla furia delle acque. Primo animatore della 
H EGCI a S. Biagio di Callalta. figlio di un valoroso co-nbaltente 
y (jartigiano delle Brigate d'a.ssalto Garibaldi vt-cchio militante 
H del PCI. Eros ha Ic.stimoniato con la sua vita, a 21 anni di 

I ‘ età. la sua fedeltà agli ideali di s(jirito di -.acnfiiio e soli 
I darietà umana dei militanti comunisti. Il PCI. onorando la 
! sua memoria Io ricorda con affetto e commozione a tutti i 
I compagni, ~ Il segretario generate del PCI - Luigi Lonun 


Dal nostro inviato 

PORTO TOLl.K. 2'). 

•Vel iiomcrianiii di ieri, tlfill'ur- 
lime a mare della ralle di Paga 
do(jo|i. SI a\sisl(>rii. diiriiiite In 
bassa marea, a un fenomeno sm¬ 
aniare: il livello del bacino aliti 
vionale eia pn'i allo, di circa 
mezzo metro, di quello del mare. 
La loroiiellii di Sasso siilin Rolli. 
01 mai quasi coiiqiìetala. iallenta 
i! deflusso dell'acqua dal bacino 
alluvionale alla sacca d: Scardo 
vari e viceversa Così può aera 
dere. ai>punto. che il mare risiilli 
persino più ba-so del laao che 
t’sso ha formalo I lai oratori un 
ppgnati attorno alla falla, in gran 
parte acute del liioao. che ronn 
see metro per metro uh aromi a 
mare e quelli delle valli, ci di 
eevano: •» l.a rolla, carne si sa. è 
stala urovoi ala dal cedimento di 
una chiavica snoU arami fia la 
sacca (Il Scardovari e la valle 
Papadnpoli. I.e cbianclie. die 
servono a reaolore il flusso del- 
l'acgun di mare nelle valli da 
jicsca. sono più di una. Ciò si- 
onirica che. una volta rhnisa la 
falla, un primo parziale sruota 
mento della zona allagala può 
realizzarsi appunto aprendo le 
iiaratnic della ihiarira hi que.sto 
modo il livello deU'ncrpia potrt'b 


bp abbassai .si di circa un melio. 
.‘.'(litio metro dorrebbe es.seie 
e.stiatto con le pompe v. 

Se qiii'sio è esatto — e ( i scm 
tira incontestabile, data, apimiito. 
In cono.'ceiiza che (jncsli lai ma 
lo; I hanno dei/h ai'imi. della vai 
le e dei Imo seoieti — oppine 
ei niente che il lai oio di pom/ioo 
OH) sarebbe ridotto circa alla me 
tiì. I metri cubi di in una da 
estrarre meri anienmentr sarei) 
beri) non poi diicccntocmgnanla. 
trecento milioni, ma poro pm di 
(•enti) milioni 

Insinuando una sene di (iiO'-e 
idrovore .si possono cioè, acecle 
rare i tempi previsti, npoitaie 
alVasciulto camimgiie r case di 
Doiiri’Iln. (Il Ca' T epoìo di Scoi 
dol■'’•■|, di lionelli 

Peicbi'’ sono picriste scu'lcnze 
a cosi liinito tei mine e si è inir 
lato .soltanto di pompe e non 
(leda possiìobtà di scuotale pai 
z'almente d bacino alluvionale i.( 
trneerso le cliiavicbi"? Fni se per 
masC'lieiare i ritardi (he ipà si 
manifestano nella installazioni- 
di-ile pompe (mizmla con la ihm 
suia della falla), e rerentnaìe 
scarsità dei mezzi da impinnire 
a tale scopo? 

I II problema apiinre arncissi 

1 Ilio, vcrrliè si sta gmeandn con 


Dopo la tragedia del 4 novembre 

Nella Valsugana devastata 
non limane che la miseria 

L'unica fabbrica della zona è andata distrutta — Saltata la conduttura d'emer- 
genzo a Strigno — Due ponti crollati ~ Numerose frazioni evacuate 


Dal nostro inviato 

TRENTO. 2.5 

Nella bassa Val Sugana. do¬ 
ve Lemigrazione è l’unica ri¬ 
sorsa, ralluvione ha ucciso 
una grande speranza. Si do 
veva inaugurare in quc.sti gior 
ni a Villa .Agnedo un lanifìcio 
dc.stinalo a occupare quattro 
cento giovani delia zona, i 
primi ai quali .si prospettava 
un lavoro sicuro nella valle 
dove sono nati. Ma la sera 
del 4 novembre è successo il 
finimondo: milioni di metri cu 
hi di roccia e di pietrisco so- ! 
no piombati nella valle semi- { 
nando ovunque distruzione. 

Enormi macigni. u.to dei qua¬ 
li un ingegnere ha valutato a I 
400 tonnellate di pe.so. hanno 
passato da parte a parte il 
capannone nuovo di zecca del 
Linificio, sbriciolandolo. 

Una occhiata agli argini del 
Chieppena a p-.Khe centinaia 
di metri dal punto di affluenza 
fkI Brenta. Gli argini hanno , 
resistito, ma ora il letto del 
torrente è più alto degli ar 
gini stessi a causa dei detriti 
trascinati a valle con la fra 
na Ora l’acqua scorre appun 
to tra i sa.ssi, scarsa e bassa, 
anche perché si è diramata in 
altre direzioni, per altri letti 
che si .sono formati nel corso 
del cataclisma Ma se doves.se 
tornare a piovere? E quando 
verrà il disgelo di primavera 
cosa accadrà, con il greto 
che SI è alzato sopra gli sbar 
ramenti? Cinquemila persone 
vivono in uno stato di pericolo 
permanente e di insicurezza to¬ 
tale. 

< Non abbiamo più nemmeno 


le valigie |x r i mnirari » iliss»* 
significativamente il sindaco 
di Strigno. Paolo Ferrari, al 
Capo dello Stato. .A Strigno la 
irruenza del Chieppena ha fat¬ 
to saltare un tubo di ceniviir-j 
armato del diametro di circa 
due metri entro il quale le 
acque erano convogliate per 
Taltravi rsamento dell abitato 
.A fjiicsto punto la .strada è 't.i 
ta divelta. I negozi ai lati, liie 
pure non hanno riportato dan 
ni diretti non vendono più p^i. 
che sono praticjmc-ite irrasi 
giungibili. I.e fondamenta del 
le case sono tutte danneggiate 
o compromesse Quanto ad aiu 
ti ri.siilta che il sindaco ha ri 
cevuto finora soltanto un mi 
bone per le misure più urgenti. 
Qui arrivò un camion carico 
rii viveri c vestiario inviati ge 
ncrosamc.ntc d.ilìa federazio 
ne del I*CI dj Torino 

.A Monte di B.er.) ver-» P.e 
ve Tesino t- tra P.e\e Tc-s no e 
Castel Te.'ino, 'ono ^aitati due 
ponti Uno d: questi era coi 
-iderato un cap<')!avoro .Alti' 
simo. '-ap^rbo sulle inq’i.ete 
acque dei Chieppena II pon 
te era protetto da HO brighe di 
c'onicnimento Ma non sono ha 
state. 

« 5?ono inutili le protezioni 
in bas«o — dicono i valhgia 
ni — se non «i guarda in .alto, 
alla montagna » Qu.indn nella 
vorticosa discc-sa Tacqua tro 
va un terreno nudo, come nudi 
sono questi, i disa.stri sono ine 
vitabili. Solo una accurata ope 
ra di rimboschimento in misu¬ 
ra costante, solo scelte politi¬ 
che coraggiose, potranno ri¬ 
solvere questi problemi. Sino 
B quando si vorrà lasciare la 


montagna a una sua presunta 
vocazione € silvestre e bucoli¬ 
ca ;. ciof- alLiibbandono com 
pitto, nulla muterà. 

Nelle altre zone del Trentino 
li discorso c Io stesso. Per 
quanto riguarda i (Ianni alla 
agniiiltura. abbiamo preso co 
me punto di riferimento m r(ue 
'to compì eiisorio la zona sud 
attorno alia fraziorn di Roma 
guano (^111 r.Adige ha rutto 
gli argini in piu punti inva 
(lindo la piana, raggiungendo 
il suo antico Ietto .Scttaiita 
ettari ili frutteto sono andati 
COSI distrutti, lasciando una 
cinquantina di famiglie sul la 
stneo 

Giganie'Chi lanci c abeti 
del diameiro anche di un me 
tro e mezzo sono piombati a 
valle come siluri, trascinati 
d.ille acque Milioni e milioni 
di metri cubi di legname, in 
qualche punto. do\e hanno tro 
vaio f[ualche resistenza, han 
no per'ini» formato dighe .. prò 
ti ggendo appczzamenti di ter 
n no, quasi (x r beffeggiare la 
u.er/.a dei governanti 

Quanto a provvidenze saran 
no assegnate 60 mila lire per 
ettaro: una inezia perché lo 
.mpiego di una ruspa viene a 
costare anche 15 mila lire al 
l'ora 

Stamattina siamo stati a Ccn 
ta. I2t)0 metri sulla strada del 
Fruca. R-iO abitanti, distnb-ui 
Il in ventisei frazioni: alcune 
sono state evacuate. 

Centocinquanta persone si 
sono rifugiale presso parenti 
c amici. Un solo camioncino 
con aiuti della Croce Rossa 
ha raggiunto queste località. 
Un boscaiolo. Tullio Martinelli, 


ci ha illu'trato la situazione. 
Una tromba (l'aria ha sraili 
calo (luemila metri i ubi ih al¬ 
beri, tutta la montagna si è 
abbassata almeno di venti ceri 
limctri. per Io siiiotlamt nto 
che è st-guito I,'dlbi rgo t AI } 
Bo^(o^ ha rip.,rtaIo gr.nis | 
simi danni c-d e stato evacua I 
to II M.irtmilb. chi- lavora ! 
Ili una sjujarlra di nove o(it rai I 
•illc- dipendenze della Fori-sM ! 
le ha partecipato al taglio sue 
(v'Sivti (il cnKitlriKenlo metri 
cubi (li legname. e'C-guito per j 
alleggerire il bosco Dal mc'C ' 
(Il luglio lui e 1 suoi compagni j 
non ricevono salano" lavorano I 
a credito anche «(. per un 
ente dello .Stato. In un anno j 
raggiungono le LiO giornate j 
lavorative. 580 lire l’ora • 

r II pro’ok-ma principale qual j 
è? ». chiediamo « Quello di I 
sempre. la miscr.a ». e la ri 
«po'ta. 

Angelo Matacchìera 

Frana nel Bellunese: 
evacuata 
uno frazione 

RF.I.Ll NO. 27 

La Icjcalilà rii Rozze rii C.tli 
forma nel cornine rii fòfs.iido 
'Bellunoi è min.acciala ria un.i 
firma .Alle cine rii cji.e'ta rione 
il sindaco rii Go'.ilrio. Curii ha 
ordinato lo sconiix'io della lx>r 
gala e ha fatto evacuare, con 
l'aiuto di militari. 18 famicbe. 
Ixi frana c iilteriornionte .scesa 
durante la gio zz-.a ed è con¬ 
trollata da un geologo di Ve¬ 
nezia e da tecnici del Genio a- 
vde 


le (ibitazioni. ah mteii-ssi, l'un- 
I enire sies-n di mtiibiiiii di per¬ 
sone. 

Ma la i iiiilaiiza deab allni io 
Iloti, ih III- impolazioni cifinte. hi 
'lilla ilei lai iniitori poh-siin, non 
pel inetli ranno i he si eonsiimi 
i/nestu ennesfin i befla 

Evitare la ihiiisnia della s-ai ca 
e la b'inilua delle inlli. Iimdnrsi 
a tani/ionnre olla meno iieiin n 
oh iiripni dnnneiiaiati. s'iindìrhe 
le'ibe nnriore (incora una ni'ta 
nel tempo il piohlemii della ibfr 
sa a niiire della zona del delta 
Ihipo tonte allnnoni. dopo lo tra 
iiedia tiPtora m alto, ciò non i 
ommissdiile ()f,ni risorsa tecnica. 
Doni pos-.dnhtà eio-ioimra 'levo 
no i-ssi-’c impic'itile Questo n. 
rendii (Il o l'i pi imo liiooo i la 
l'iratoii dello prin oicia di Ita 
volo I he 'lonioni inmieroion) '(l 
ball) entriino ni sciopero tiene 
rnìe e manilesiaro nello pmz'a 
DI oir'pob’ del eapiilnooo Co su 
una scala p ù in-ner'de. è nch-e 
sto 'Il lutto il l'rne'o 

Doinenoa «i l'«''(-'ifi p-onios 
sf’ lini coni latti ii-fiionii’e 'lei nn 
strn jinitito si s-i'Po'-rà -ina allin¬ 
di' nirii tfeOnz'imr poooUiie per 
fa sirinezzn nlroid’i'a i- In -•-■fé 
n,azione di-l sun’o Interverrà il 
romnnii'io Cuoni-rirtn Pa’viln ilei 
la Iltre-iD’ie -lei Cort’la J'qrte- 
innno »1 si-i)rc>nr n Teiiio-oU- Ma 
ranoont il rt ndnt n di Po-fu Tal 
le lonionarn Caininon <1 noi.tri 
sta l.’ooi \i)-'o ittiii rh-i o-’-iìnn 
tori >le!l appt-llo firo't inli-Pflttiab 
ve'te'inio uri In s'dvezzn ih Ve 
’ir'ia dalla miiiavcia tiri mare 
Mai come 'fui otta il Vt-nrto si 
è froi-fllo tonto urlio catnstrnle 
One-ta nostra terra è slofn inerì 
lontarin teatro delle due j) ù orna 
>b scinanri- che nbtoann ro'p-fo 
l'tiaha nel doii'ioiii-r'a Ve’ "il 
la rrilta del Po. die ■.ommer.r 
tre la metà 'Iella prni inna 'h /?o 
va'). ììii-e m fìioa più di renta 
ti’tla prr^one. p'OrncÒ danni enar 
no pr).e in 'ìrammritira ev’tirnza 
>1 arandr ornhtrma naz’onntr rfi 
n-i nroavea -^i'/eu?oz-o>'e 'lei cor 
'*) d'-l manqt'ìr tome 'l'ìtabo e 
P'irt'cotarmriiti- ile’ suo 'letta 
\eì Vnìninii’oitr t'atie'l a 

Vaio-it la tro-foo-in d.r croi 
tò tn'io 'irf.fctnlr ro’ulo roa 

irr, oani rnnst'irraz o-m ri ete 

nientnre ji'n'l'nzn /lai Tnte;or>a 
ho vieti rieri fìeVn V \ DK mate te 
rtaz'rne ioti tvTr'Intr fir’lr 
svtjurn-r rj; ann potitira rii rapi 
nn 'Ielle T-'nr.e rìr’fa mo'tanna 
r r]eì sj/n a'itmitrlr.rn ve'inrirri rn 
Slnir,tfn l'itto tt Ve-ietr) r.e' 'i/o 
u-'icme è siqUi e'Pp'to tInVa 
rnontnto.a 'lellnvr.e al tic'ln 'tal 
la e t'n CaorPuririr, dt rer/ ryt,r n’ia 
‘eri-'e c prt-e'tlo a nmfnoin pn 
'hr n-ti ' ( r o'n-ia v er-1 ni% 
\.s 'n r( 0 'r r c, n i! -es 

.n-i'n a.sT er-ì-r, rìelle 'vrff. sera 
-Ttf-r.e T» Itplrj ftsjT rj ''aOrj 'rt-reen 
'la nltio-re r del 4 -'irembre !fA 
tre een’n.es.-n-innoln et'a'’) ìa 
n ana firn' zn ’h rattrU ») .e‘tan*a 
’ivr er- -r, tiri eoa lini nlln/ia't f 
eors, rje Voirrt r rosiant sona serra 

vfrlh mrPle vallate hellline-i de 
I n-'a^e. inn-irrerero'- » po’"!;, te 
s 1 ratìr_ te 'j-tere puhhhrhe dt 
'tri,IO l.a prodnztone nar co’a 
ì ft'e zrr .-> rii D’anura ha si/M»o 
-innn orni ’.sirr’Z le grand fi e a' 
trrzzatnre t-ir -ttehe del 1 ’re-a'e 
1 e 'v- o’.o Ti.nl’arn «e n ri -t'vt 
V- ’irl de’t': Pm-r, To",. re.i.-rj) 
rrcrt ^i*;o O r; 

Prr-'lvre co r er,zo 'Ielle di 
nei re-t reali ■)• qiie-ti 
mi 1'.fare perrhc 'o a-<rn,ta 
'a rone-'e'amrnie rap Oa-ar-A^ 
la loro t'rlnz ')-.e VrO-.e-oir/: a] 
pr'-rri posta rellr; sea'a de li p'ir^ 
r 'n del p 'TUO reor arn en raz-ry 
-.ale' rem il arandr oh e-tTO 
'l'Otaria ri !r,”a ehe ri PCf la- 
dira a ln'’o il popola rraela 
\an Si irn'tn sn'o p lai,'a th 
sa-,are delle tenie, d- ripararp 
de danai' s, Uava di assicurar^ 
te rnndiz oai -Ics.e della sq-ìrar 
’ ver:a tl.,ra ri \'rr,e-ia de', del 
ta rte'li roitaara di earan’‘-e 

’’ ti.Ui'O 'irli' rsed aa-e''O iirha 

ra 'le'Vnl'-i dà irrhi.-tna'e del 
la prryJnZ'One r della trasforma 
'aie aar.m'a m t’iiia la rea-n i» 
Da quindici anni , canooosti r# 
reti dicono queste co-'e cr bat¬ 
tono per esse: dopo quindici a*- 
r i. dopo la rotta del Po r t 
Vajont, si è avuto il 4 noremhr». 


Mario Passi 
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Partitif parroci riviste uniti come ai tempi della Resistenza per la rinascita della città 


FIRENZE : rautogovemo comincia nei 


comitati 
cH rione 


L’esperienza di questa originale istanza popolare 
che dirige i soccorsi e imposta i problemi del 
risanamento e della ripresa economica va tenuta 
presente per la costituzione dei consigli di quar- 
tiere — Un bilancio di emergenza della Ammi¬ 
nistrazione provinciale 


E mancano le idrovore sufficienti a prosciugare le zone sott'acqua 

In provìncia dì Venezìa ancora 
allagati oltre dodicimila ettari 


l'Unita / sabato 26 novembre 19é6 
Partiti i primi convogli per l'Italia 

Aiuti per gli 
alluvionati 
dalle città 
gemelle sovietiche 

Da Karkov: 4 tonn. di burro, 5 di zucchero, 10 mi¬ 
la scatole di latte, coperte e medicinali - Altret¬ 
tanto da Kiev, Krasnodar, Novorossiisk e Tbilissi 


Dalla nostra redazione 

FIHKNZK. 25. 

C'cntiiiain di (iiuiiiresli lap- 
pc/ziino, da (lualciie l'ionio, i 
niuri della cillà. « Quo.sta sera 
assemblea po|)olarc del quar 
tiere Isolotto-Monticclli >, < Do¬ 
menica riunione di tulle le ca¬ 
tegorie commerciali del rione 
di S. Lorenzo », « Assemblea 
dei cittadini di S. Frediano », 

« Hiuiiiooc degli abitanti di Ga 
villana », e cosi via. 

Ogni sera si svolgono riunio¬ 
ni, assemblee po|)olari indette 
dai comitati unitari, di cui fan¬ 
no fiartc case del po|)olo, par¬ 
rocchie, parlili [Kilitici, asso¬ 
ciazioni culturali, ricreative, ri¬ 
viste e ossociazioni studeiitc- 
sclie; quasi ogni giorno delega¬ 
zioni di cittadini si recano in 
Palazzo Vecchio e in prcfcllu- 
ra per .sollecitare |a soluzione 
dei problemi più urgenti cd im¬ 
mediati (indennizzi ai sinistra¬ 
ti. crediti garantiti dallo Sta¬ 
lo, viveri, vestiario, pulizia del¬ 
le fogne e delle strado, garan¬ 
zie per rapertura delle .scuole), 
o di prospettiva: risanamento 
dei vecchi quartieri, ripresa e 
conomica, costruzione di allog¬ 
gi. L'attività di questi comitati 
unitari è intensa e si svolge in 
più direzioni: oltre aUaziouedi 
soccorso verso i cittadini più 
colpiti, che affianca quella dei 
centri comunali, istituiti dal 
comitato d'emergenza di Pa¬ 
lazzo Vecchio, i comitati rio¬ 
nali si preoccupano dei proble¬ 
mi della popolazione, aiutando 
i cittadini ad affrontare tutte 
le loro questioni, anche le più 
semplici, (informazioni per pra¬ 
tiche, ccc.) die non vengono 
svolte come sarebbe necessa¬ 
rio. dai centri di soccorso co¬ 
munali. 

Insi.stiamo sull’attualità e la 
iniziativa di questi comitati uni¬ 
tari, poiché questo è il dato più 
saliente che offre oggi la era 
naca. Proprio stamane infatti 
tuia delegazione di donne e di 
insegnanti del rione di S. Cro 
ce si è recata in prefettura per 
avere garanzie e chiarimenti 
sullo stato degli edifici scola¬ 
stici della zona, sul servizio di 
scuolabus c sulle scuole che 
ospiteranno temporaneamente 
gli alunni del rione. Altre riii 
ninni .sono previ.ste per affrnn 
tare il problema del risana¬ 
mento del quartiere. 

Questa sera avrà luogo l’as¬ 
semblea delle popolazioni di 
Monticelli e deH'Isolotto. do 
nienica si svolgerà la prima 
a.ssemblea dei cittadini di San 
Lorenzo, per la eliminazione 
del centro sfrattati, per la ri¬ 
strutturazione del mercato, per 
il risanamento del quartiere. 
Anche qui si è co.stituito un 
comitato di cui fanno parte, 
oltre al circolo « V'ecchio mer¬ 
cato ». la parrocchia di S. Gio¬ 
vannino. i periodici c Politica ». 
« 11 Cenacolo » e l'ORUF. Co¬ 
me si vede, sì tratta di un 
movimento assai ampio e ar 
ticniato. della cui esperienza 
bi,sognerà tener conto per la 
cn.stituzione Imminente dei con 
sigli di quartiere 

A questo proposito, domani 
avrà luogo presso il Comune 
una riunione con i capignippo 
per discutere sulla bozza di 
regolamento dei (Ansigli. La 
esistenza di una forte spinta 
unitaria che si sprigiona nel¬ 
la città e nella provincia, è 


stata sottolineata dallo stc.sso 
.svolgimento del Consiglio pro¬ 
vinciale, ove tutte le forze 
democratiche hatino convenuto 
con il presidente cotnpagno 
Gabbuggiani sulla necessità 
di operare non per un t sempli¬ 
ce ripristino * delle strutture 
cittadine e provinciali, ma per 
un loro .sostanziale rinnova¬ 
mento. 

L’amministrazione ha deciso 
di presentare un bilancio di 
emergenza per il '67, per aiu 
lare la ripresa produttiva, eco¬ 
nomica e .sociale della provin¬ 
cia. L'invito alla collaborazio¬ 
ne rivolto a tutte Io forze de¬ 
mocratiche è stalo accolto dal 
capogruppo socialista, il quale 
dopo aver sottolineato in que¬ 
sta dura prova il t fallimen¬ 
to » dello Stato, ha posto l’ac¬ 
cento sulla necessità di dare 
completa autonomia agli enti 
locali. Anche un rappresentan¬ 
te de ha lamentato la lacuno¬ 
sità del decreto governativo 
in materia di indennizzi. 

Marcello Lazzerini 


•A Firenze • 

I 15 anni per 

I restaurare 

I i volumi 
I alluvionati 

I Occorreranno almeno quin- 
I dici anni di lavoro per re- 
I .staurare solo il materiale cui- 
' turale o artistico di interc.s- 
I se eccle.siastico che è .stato 
I danneggiato a Firenze dal- 
r alluvione. La preoccupata 
I previ.sione è di padre Mario 
I Pinzuti, direttore dell'Istituto 
I vaticana per il restauro .scien- 
I tifico del libro. 

Parlando con I glonialLsti. 

I il rcligio.so ha anche annun- 
I ciato che si è imtuto recupe- 
rare il 9n per cento dei vo- 
I lumi conservati nel Mu.sco del 
I Duomo. Cinquecento di questi 
• si trovano ora nciristitiito va- 
Iticanu: comprendono 55 Olie¬ 
re miniate c numero.si dise- 
I gnj e documenti, tra i quali 
I gli atti di nascita di Cosimo 
de' Medici e del Bninelle- 
I scili. 

‘ Tentando una valutazione 
I approssimativa del danno e- 
I conomico. .scmiire a Firenze, 
padre Pinzuti lia parlato di 
lotto miliardi per le opere 
I catalogate e di 16 milinnii 
I almeno por l'intero palrimo- 
I Ilio ecclesiastico. 

Frana nel 
Salernitano: 
otto famiglie 
abbandonano 
le abitozioni 


SALERNO. 25 

Un vasto movimento franoso, 
provocato dalle infiltrazioni d’ac¬ 
qua, ha costretto otto famiglie 
.id abb.indonare le abitazioni. La 
frana, di notevoli proporzioni, c 
.stala circasorilta alle pendici del 
monte Stella, verso S. Angelo di 
Ogliara, frazione del comune di 
Salerno. Sale cosi a 130 il nu¬ 
mero delle famiglie rimaste senza 
letto in seguito airalluvionc del 
25 ottobre scorso. 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 25. 

Oltre 12 mila ettari, sul 70 
mila iniziali, sono ancora sott'ac¬ 
qua in provincia di Venezia. Lo 
Ila confermato il direttore del- 
l'i.speltorato agrario, dottor Gio¬ 
vanni Falconcr. Ovunque manca- 
iHj le idrovore sullicienti a prò 
•sciugare coti rapidità le zone alla¬ 
gate. Sono in aziotie .soltanto le 
pomiK» dei con.sorzi di Ixinifica (e 
non completamcfito poiché l'acqua 
ha danneggiato diver.si impianti 
elettrici) nonché talutie idrovore 
rejierile c<»i molla ditlicollà. In 
tal modo l'acqua iiotrà essere 
cacciala via, a voler essere otti¬ 
misti, entro tre settimane e forse 
più. 

A Caorlc. nella zona di Maran- 
go. .sono tuttora allagati 1400 et¬ 
tari di fertile campagna Ixinifica- 
la, ajip.irtetietite ai grossi agrari 
Ciani, nasetti e Pasti. Una qua¬ 
rantina di famiglie di mezzadri 
.sono state costrette alla fuga di 
frorite alle sette rotte avvenute 
sull’argine de.stro del fiume Ni- 
ce.solo. collegato alla vicina la¬ 
guna e quindi al mare. E’ inoltre 
■sommer.sa la cosiddetta Valle Al- 
tanea (8.50 ettari) dove l'agrario 
Romiati ha realizzato in questi 
ultimi anni una vasta organizza¬ 
zione turistico-balneare-alberghie- 
ra. Pare adesso che questo Ro¬ 
miati si stia già dando da fare 
per ottenere il ma.ssimo indenniz¬ 
zo previsto dai provvedimenti go¬ 
vernativi per i proprietari di tor¬ 
re colpite daH’alluvione. facendo 
crerlere che la .sua « valle » .sia 
composta di terreni coltivati in 
tc-nsivamente. 

Altri mille ettari sono sommer¬ 
si in località «Terzo bacino», nel 
comune di San Michele al 'raglia¬ 
mento. a nord del centro balnea¬ 
re di Ribione. Qui sono tracimate 
lo acque del Tagliamento e del 
Cavralo. In un oilg unitario ap¬ 
provato all'unanimità il consiglio 
comunale di San Michele caratte- 
riz/.ato da una maggioranza de¬ 
mocristiana, ha elevato la sua vi¬ 
va prote.sta contro i ministeri dei 
I^avori pubblici e delj’Agricoltura 
per l'assenteismo dimostralo a 
proposito del rafforzamento delle 
dife.se a mare, sia a tutela del 
centro urbano che di vaste zone 
agricole, .su cui si abbattono fre¬ 
quenti alluvioni. 

Nella zona del Marango e del 
Terzo bacino, l'acqua raggiunge 
una altezza che varia dal mezzo 
metro al metro e mezzo e an¬ 
che due. La Valle Atlantea, inve- 
ce. è sommersa ad una profon¬ 
dità di ’JO centimetri. Altri alla¬ 
gamenti .sono in atto a Torre di 
Fine, nel comune di Eraclea, do¬ 
ve l’acqua salata copre un terri¬ 
torio di 600 ettari. Torre di Fi¬ 
ne. è l’uUima spiaggia, in ordi¬ 
ne di tempo, sorta sul litorale 
veneziano. Sul posto sono stati 
costruiti, con ottimi profitti per 
l’agrnrio Pasti, proprietario del 
terreno, alcuni alberglii e varie 
pensioni. Ma soprattutto la zona 
vantava centinaia di « bunga- 
lows » e un.i mezza dozzina di va¬ 
sti campeggi. Ora tutto queste 
attrezz-ature. salvo le gro5.se co- 
stnizioni in pietra, sono .sfate di- 
■struffe o gravemente danneggia¬ 
te. compromettendo gli affari fu¬ 
turi di molti piccoli medi opera¬ 
tori economici. 

Sono ancora nella morsa del¬ 
l'alluvione due frazioni del co¬ 
mune di Concordia Sagittaria, 
precisamente te località di Loiv 
con e Teson. Gli ett.iri allagati 
.superano i 1500. .Altri 1500 ettari 
.sono sommersi sotto 80 centimetri 
d’acqua a Lison di Portogniaro. 
patria del iocai veneto, i cui riti¬ 
gni. quasi sicuramente, non fa¬ 
ranno uva per almeno un paio 
d’anni. 

Il dottor Giovanni Falconer, 
direttore dell'Ispettorato agrario, 
ci ha soffoiTneafo. a questo pun¬ 
to. che continua ad e-ssere sta¬ 
zionaria la situazione a .Musile di 
Piave, dove gii ettari allagati 
.sono quattromila sui 4500 che 
compongono il comprensorio co¬ 
munale, In taluni punti come a 
Portegrandi. .Millepertiche e Laz¬ 


zaretto, l'acqua raggiunge perfì- 
rw 1 due metri e mezzo d'altez¬ 
za. Altri 600 ettari sono tuttora 
allagali a valle di Cliioggia e in¬ 
fine 700 ettari sono sommersi a 
Lova di Campagnalupia. ai bor¬ 
di della laguna, in seguito alle 
rotte del Piovego. 

Vale la pena. qui. di ricordare 
che l'alluvione avrebbe avuto 
conscguctize ancóra più disastro 
se se rintervento poixilare n<»i 
avesse imposto il < taglio » dc'l 
Canale Novis-simo. Grazie a que.-ila 
misura di emergetiza sono stati 
salvati iinrecchi territori dei vi¬ 
cini comuni di Mira e di Dolo. 
Ma siccome le acque alluvionali 
sono definite in ima valle da (x*- 
sca, in cixicessione ad alcuni ric¬ 
chi .signori, questi harxx) cercato 
di incriminare, attraverso pro¬ 
pri rappre.scnt.inti. il compagno 
Alfroilo Tamburini, sindaco di 


Camponogara. accusandolo di .se¬ 
questro di pcr.sona e violenza 
privata, nella speranza! di far va¬ 
lere il proprio egoismo padronale 
al di sopra doU’intercsse collet¬ 
tivo, In tutte le reno ancora alla¬ 
gate si pone, per primo, il pro¬ 
blema delle idrovore: se non ne 
vengixio mes'x; in funzione, su 
biln di grosse ed ellìcietiti i 12 
mila ettari sommersi rimarranno 
tali per lungo tempo, anche sino 
a <liie mesi, coti ulteriori gravi 
danni alli' colture e alla attrez¬ 
zai me agricole, danni clic assoni 
mano già ora. neH'inlera provili 
ci.i di Veiio/i.i. a 25 miliarili di 
lire, ni quali vanno aggiunti i 
■JO miliardi perduti nel centro sto^ 
rico e nelle isole dell'Estuario. 

•Sono |x)i aH’ordine dei giorno 
le que.stioni deH'assistenza ade¬ 
guala ni sinistrali e agli sfollati, 
del rapido risarcime<ito dei dan¬ 


ni. della coslriiziixic di nuove ca- 
.se. della riprc.sa delle attività 
prrxluttive. nicntro al fendo per¬ 
mane rcsigcfiza di ima progre.ssi- 
va tsl organica sistemaziocie idro- 
gtxilogica deirintera regione ve¬ 
neta. 

Solo a Musile di Piave, gli 
sfollati assommano ad oltre due¬ 
mila. Altre centinaia sono sparsi 
in vari ctiitri della provincia ma 
spe.sso in colixiie sitiza riscalda- 
iiiciito e con razioni alimi-ntari 
piuttosto scaflenti. l’or questa 
gt'ntc pare sia tornato il pcriixio 
di guerra come ciiuinaiifa anni 
fa. quando, in seguito a Capo- 
retto. gli austriaci arrivarixio fi¬ 
no ai Piave, oltreiiassniidolo. aii 
che se la storia ufficiale non lo 
dito, proprio nella zona di Mu 
sile. 


Rino Scolf 


Dai Sindacati | 
ungheresi aiuti per 
15 milioni di lire 
agli alluvionati 

Il consiglio nazionale dei 
sindacali ungheresi ha offerto, 
attraverso la CGIL, aiuti jier un 
valore di 50(1 mila fiorini (pari 
a 15 milioni di lire italiane) 
alle |Mipola/ioni colpite dal- 
ralluvionc. Gli aiuti, già giun¬ 
ti in Italia, consistono in arti¬ 
coli tessili e di abbigliamento 
per un valore di 400 mila fio¬ 
rini e in generi alimentari. 


MO.SCA, 25 

Dalle cinque cillà sovieliche, 
Karkov. Kiev. Krasnodar, No 
vorossi.ski Tbilissi, gemellate 
con altrettante rittà italiane e 
cioè Bologna, Firenze, Ferra¬ 
ra, Livorno c Siena, .sono par 
liti i primi convogli ferroviari 
carichi di generi alimeiitnri de¬ 
stinati alle popolazioni delle 
città e delle regioni colpite dal 
la alluvione. 

Karkov ha inviato quattro 
tonnellate di inirio, cinque tnn 
nellale di zucchero, diecimila 
scatole di latte condensalo. 500 
coperte, e medicinali: altret¬ 
tanti sono i generi di prima ne- 
cc.ssilà inviati dalle altro qual 
tro città sovietiche. 

Questa notizia è .stata data 
oggi dal compagno Wlasinko, 
sindaco della città di Karkov. 
nel corso di una conferenza 


stampa tenuta al comitato col 
turale di Mo.sea. « F.’ luislm 
desiderio — ha detto Wlasinkn 
— far giungere il più presto 
possibile il nostro aiuto e la 
nostra .solidarietà alle popola 
/ioni italiane: purtroppo la tìt 
la nebbia che da oltre una set 
timana copre .Mosea e alili 
centri del paese impedisce hi 
partenza di lutti gli aerei c in 
particolare di quelli che dove 
vano portare gli aulì alle pnpo 
lazioni colpite dalla alluvione. 

* Alla nostra associazione — 
ha aggiunto Wlasinko — sono 
numerose le richieste jx'rvonn 
le da molle città sovietiche 
(fra le quali Mosca, Lcningra 
(lo, Kiev, ecc.) che desiderano 
mandare in Italia specialisti 
del restauro [x-r [xiter jiintare 
e affrettare cosi i lavori di re 
slaiiro delle o|H're d'arte dan¬ 
neggiate ». 


9 ra 


LE LAVATRICI CON LA CARICA DALL’ALTO 
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Signora, 

oggi il sue? bucato lo faccia con KàMS 
le lavatrici superautomatiche 
con la carica dairalto. 

Comodissime per 

mettere e togliere la biancheria 

senza fatica 1 

Tre mo(jelli 

SPAZIALE L. 134.000 
GRAN LUSSO L. 168.000 
KINOX L. 180.000 

(« IGC • (9«4K>| 


IL 29 A FIRENZE 


I A convegno ì cìrcoli ricreativi | 
I danneqgiati doll'alluvione < 

I I 

I La riunione è convocata dal «Comitato per il tempo libero dei lavoratori» i 


I Martedì 29 novembre si terrà a Firenze 
' una riunione convocata dal « Comitato per 

I il tempo libero dei lavoratori » di cui 

i fanno parte r.ARCI. la CGIL. rUlSP, la 

I Lega nazionale delle Cooperative e le 

I federazioni nazionali di categoria Scopo 

della riunione sarà quello di es.aminare 
I dettagliatamente la situazione dei vari 

' circoli culturali e ricreativi che sono ri- 

I masti danneggiati dalla alluvione dei gior 

I ni scorsi. Il Owniiato. che si é riunito 

I giovedì 24 nella sode della CGIL ha deciso. 

I inoltre, che per discutere le particolari 

provvidenze da richiedere allo Stato e ai 
I datori di lavoro, per la ricostruzione della 
* rete dei circoli, è necessario giungere ad 


un ineexitro tra le centrali sindacali c 
quelle del tempo lìbero (AGLI. ARCI. 
END.AS). 

Con roccasione — informa un comunicato 
del Comitato — si dovrebbe pervenire ad 
uno scambio di opinioni sulla sistemazione 
legislativa di lutto il settore in relazione 
alla disinissionc sul Piano di sviluppo eco¬ 
nomico quinquennale che tratta ì problemi 
del tempo libero in vari capitoli, senza 
però giungere ad una sLstemazione orga¬ 
nica della materia, c alla luce delle recenti 
posizioni prese dalle .ACLI e dall'ENDAS 
per la co.stituzionc di un nuovo organi.smo 
statale per il tempo libero che sostituisca 
l’ENAL. 
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PAG. 5 / economia e lavoro 


Aperto da Didò il convegno nazionale di Genova 


La lunga e dura battaglia per il contratto 


Contratti 


CGIL: vigoroso rilancio 


t proseguito il piano 


deirattivismo di fabbrica di lotta dei metallurghi 


Trasformazioni produttive e sviluppo della contratta¬ 
zione richiedono una forte e preparata rete organizza¬ 
tiva sui luoghi di lavoro - L'importanza della democrazia 
di base - Precise definizioni in fatto di autonomia 
Novella conclude oggi i lavori 


Legalizzare i consigli | 


Genova, Bruno Pi{jna, ai con- da avviare a soluzione i prò- 
GENOVA, 25 venuti e alle popolazioni colpi- hlemi dei lavoratori e una pro¬ 
li lavori del convegno nazio- te dalle alluvioni, il vice se- grammazione economica vera- 

naie degli attivisti di base del- gretario confederale Mario mente democratica. Questo il 

la CGIL sono stati aperti sta- Digd ha svolto una stirnolan- succo della relazione introdut- 


rio della Camera del lavoro di | tico il sistema stesso in modo 


da avviare a soluzione i pro¬ 
blemi dei lavoratori e una pro¬ 


la CGIL sono stati aperti sta- oidò ha svolto una stimolan- 
mane alla Fiera internaziona- te relazione impostata sul mo¬ 
le da una relazione del vice lo del sindacato nelle aziende, 
segretario confederale Mario sull'unità, la democrazia e 
Oidò. Al convegno sono conve- rautonomia del sindacato. Ec- 
nuti novecento attivisti di base co per punti la relazione: 
di tutti i settori dell'industria. mc'f t • a' 7 ic’m 

del commercio, dei trasporti e ^JIND.ACATO NELL AZIEN- 
dell'agricoltura. Alla presiden- (tr/indt aziont umta- 


succo della relazione introdut¬ 
tiva. 

A proposito dell'attività del¬ 
le correnti nella CGIL il rela¬ 
tore ha poi affermato che esse 
devono rappresentare un con¬ 
tributo alla circolazione delle 
idee del sindacato. « L'attività 


za sono stati chiamati i diri- f»’ 


, ‘ delle correnti deve pertanto 
COtitratfUall 


non essere un fine — ha delta 


011411 filli rulli I I I . I» • un iute — rtu 

genti della Camera del lavoro f pongono l esi- — ma un mezzo di esal- 

di Genova e quelli del Comi- articolazione fazione della vita democratica 

tato direttivo e della segrete- ^ livelli nazionali e di ‘ietto- sindacato ». A questo sco¬ 
ria confederale rappresenta- ^ quello delle aziende. Sai- ^ relatore ha auspicato 


tato direttivo e della segrete¬ 
ria confederale rappresenta¬ 
ti da Agostino Novella, Gio¬ 
vanni Mo.sca, Luciano Lama. 
Rinaldo Scheda, Vittorio Eoa 
c Renato Bitossi — presidente 
dell’INCA — che ha assunto 
la presidenza effettiva dei la¬ 
vori. 

Dopo un saluto del segreta- 


iti tutta Italia 

Iniziative 
per la riforma 
della legge 
sulla maternità 


yo qualche e.sempio positivo regolamentazione della 

carne quello dei lanorafori del- gg^g„^j ^g„^ ^GIL 


la Molta di Milano — che han¬ 
no conquistato nell'ambito del¬ 
la lotta contrattuale anche un 
sensibile miglioramento del 
premio di produzione azienda- 


I Duro attacco CISL a Restivo i 
I per gii enti di sviluppo | 

I Un duro attacco al ministro non più la riforma fondiaria | 
Resllvo ò stato reso pubblico ma lo sviluppo agricolo. Sfug- • 
I Ieri dal Sindacalo CISL del di- ge al ministro che II problema | 
I pendenti degli enti di svilup- della Incompetenza del vecchi ' 
I po. Se ne critica la posizione consigli a deliberare sulle nuo- | 
I assunta circa la nomina del ve attività degli enti non è sol- | 
' consigli degli Enti di sviluppo tanto un problema di legitli- . 
I agricolo, sollecilata anche dal* mità formale, quanto e sopra- I 
I la Corte dei Conti. Il sinda- lutto un Importante problema ' 
calo CISL rileva che « Il ni- politico; è cioè quello rilevalo i 
I nislero deH'Agrlcoltura già ancora recentemente dallo | 
■ scarica sul ministero del La stesso ministro Resllvo, di far 
I voro la responsabilità della gestire le attività di sviluppo | 
I lardala designazione dei com- agricolo da un'azienda pubbli- * 
ponenti i consigli di ammini- ^a nella quale le categorie 1 
I strazione, anche se non dice i,. I 

I a quale data risalga la Indi- 7 e "O" 'a burocra- I 

I cazione del criteri per la de- “ ‘‘«''o'io avere , 

I signazione, nè sopratulto dice la maggioranza ». In effetti | 

( perché, per quanto di sua com- Restivo e l suoi hanno capito 
potenza, almeno sei enti sono anche troppo bene questo e | 
senza presidenti o con presi- cercano di sabotare l'attuazio- ' 


« per meglio definire i modi e 1 
gli stmmenti della loro aitivi- | 
tà ». Sulla relazione introdutti- . 
va è iniziato nel pomeriggio il | 
dibattito che sarà concluso } 


appare assolutamente in.su ffl- 
Sono in cor-so in molte regioni, dente. Si tratta, in parte, di 
da parte delle organizzazioni di attivismo esecutivo e poco 
categoria e delle Camere del La- dirigente: in grado cioè di or- 
voro. una sene di iniziative per w; 

una rapida approvazione della ri- (ionizzare la lotta, ma non di 
forma della legge n. 860 (tutela analizzare compiutamente la 
delia lavoratrice madre). Pub- politica padronale nelle sue di- 
blichiamo un quadro comple.ssivo verse manifestazioni e di eia- 
di tali iniziative. borare di giorno in giorno nel- 

Federbraccianti — Sono in Mr- l'azienda adeguate risposte ai 
^ a ferrara. diverse assembla problemi posti dalla condizio- 
di lega. A Modena, il sindacato 
ha conqui-stato 30.000 lire di In- operaia. 
tegraz'om* delle * una tantum » DEMOCRAZIA SINDACA- 
per ogni parto, tramite la cassa LE — Le Sezioni sindacali 
extra-ieiiem. A Cesena, si pre- aziendali vanno considerate 
para una manifestazione ve^o I - j insostituibili della de¬ 
primi n: dicembre. A Padova. „ „ __ 


le - SI verifica uno scompenso „g„g giornata di domani da 
fra lotte nazionali e aziendali discorso del segretario ge- 
che può facilitare l opposizio- „g,g,g ^g„g CGIL. ori. Agosti¬ 
ne padronale alla contrattazio- ^ NrtupUn 
ne nelle aziende, nell’intento 

di mantenere centralizzata la MdrCO MsrchGttì 

politica .salariale. 

L'esigenza di tutelare la per- __ 

sonalità umana, civile e pro¬ 
fessionale dei lavoratori nei OOAUfli 

luoghi di lavoro è strettamen- NUUVU duANUi 

te connessa — ha rilevato - 

Didò — ad un adeguato svilup¬ 
po dell'attivismo sindacale. _ _ _ 

Nel corso delle grandi lolle I 

contrattuali si è verificata una B M 

espansione dell'attivismo ma, B M 

sul complesso delle aziende BVbIBIvhI bM 

italiane, la rete degli attivisti 


senza presidenti o con presi- cercano di sabotare l'attuazio- 
denti con mandato scaduto, di ne della legge: è la conni- 
cui uno addirlllura da quasi venza del presidente del Con- 
quallro anni ». Ma, prosegue sigilo e dei partiti di gover- 
la nota, « la dichiarazione più no, invece, che non si com- 
grave che viene dal ministro prende, se non come un nuo- 
dell'Agricoltura è la contesta- vo c mercato delle vacche > di 
zione dei rilievi della Corte posti lucrativi, da offrire a 
per quanto riguarda la com- questo o quel partilo dei cen- 
petenza dei vecchi Consigli tro-sinistra, mercato che tiene 
di amministrazione a delibe- lutti uniti sia pure nelle diver- 
rare su problemi concernenti sita formali. 


largo spazio si dà al problema e 

nol corso del convegno sui temi essenziale dell iniziativa 

occupazione-a-s-sistenza. sindacale nell'azienda. Ma per 

Fynermezzadri — Le petizioni e sviluppare la rete delle Sezio- 
gli ordini del giorno specifici, so- pi sindacali — ha detto il re- 


NUOVO SCANDALO SULL’USO DEI FONDI PER IL MEZZOGIORNO 

Miliardi della « Cassa 
a società mascherate 

Una interrogazione socialista e un articolo del direttore delIVAvanti!» 
denunciano il «caso Rovelli»: per un petrolchimico da costruirsi in 
Sardegna costituita una costellazione di società cui verrebbero dati 
contributi a fondo perduto e crediti privilegiati 

Un nuovo scandalo viene a 1 glio usufruire dei fondi della 1 se da parte dello Stato. Da sot- 
gettare ulteriore luce sull'uso | Cassa la domanda non è stata tolineare che in Sardegna — in 


mocrazia sindacale e Strumen- Biliare uiieriore iute sun Ubu la uuiuanuu uun c bima iuiuivait; uiif III ouruL'giia — 

tn^ essenziale dell'iniziativa fondi teoricamente destina- presentata a nome di un’unica base ad una legge regionale 
sindacale nell'azienda. Ma per « al Mezzogiorno Si tratta di .s^ietà. Sono, invece, sorte ben le nuove iniziative industri 


sinrìnrnte nell’azienda Ma aer ^i al Mezzogiorno. Si tratta di società. Sono, invece, sorte ben le nuove iniziative industriali 
.sviluppare la rete delle Sezio- sembra avere an- 32 società tra di loro collegate usufruiscono della possibilità 

ni sindacali — ha detto il re- ripercussioni nella polemi- alle cui domande se ne sono di emettere azioni non nominali 

latore — è necessario puntare la DC e i socialisti. La aggiunte quelle presentate da per cui è legittimo il sospetto 


no numero.si nelle province emi- latore - é necessario puntare 'a DC e 1 socialisti. La aggiunte quelle presentate da per cui 6 legittimo il sospetto 

liane e toscane, nel Lazio, a Vi- attivista che sap- storia che ha originato una in- altre 25 società. Tutte, si badi ' che dietro l'ufficiale promotore 

terba. nelI Umbria. in Abruzzo . j alVimaeàno oraaniz- terrogazione di deputati socia- bene, per un solo impianto ov- ( dcH'ìniziativa ci siano altri in- 


terba. nell Umbria, in .Abruzzo , 

e in parte de! Veneto. In Emilia P'o ««»'•« all impegno organi^ 
è stata programmata una gior- nativo una adeguata capacità 


pia unire all’impegno organiz- terrogazione di deputati socia- bene, per un solo impianto ov- 
zativo una adeguata capacità listi e un articolo del direttore viamente indivisibile. 
di analisi e di elaborazione, dell Avanti! on. Orlandi - ar- Questa piccola costellazione 


nata b rtta n-er ale per H 12 di analisi e di elaborazione. aeiiMuami; on. wrianoi - ar- wuebia piccola cobiciiaz.u.ic .wb.a coi.imiquc ,1 lauo uc- 
ri!cembre A S^ona - d^ Pog- Occorrono in altri termini più ticolo che viene pubblicato ne di swieta anonime hanno chie- a nchiesta. Non solo. A quan- 
gibnP.<=i e Cotona - .sono in pre- attivisti in grado di superare numero di oggi suU organo del sto il contributo della Cassa de to sembra la Cassa avTcbbe 


deirìniziativa ci siano altri in¬ 
teressi. 

Resta comunque il fatto del¬ 
la richiesta. Non solo. A quan- 


pT’.iziono altre due manifc.sLizio- 
ni in Val d'.Arbia e in Val di 
Chiana. .Altre manifestazioni so¬ 
no in preparazione in Umbria e 
nello Marche. 


le ricorrenti deleghe ai funzio¬ 
nari ed ogni malintesa conce¬ 
zione del centralismo. La CGIL 
ha istituito un centro studi e 


PSI-PSDI — può essere in bre- Mezzogiorno nella misura del già dichiarato c proponibili » 
ve riassunta. 22 per cento dell investimcnto. tali richieste per cui. scrive 

Risulta che un certo ingegner contributo che dovrebbe essere l’on. Orlandi, si rischia dì ave- 


Àtimènia^^sti - Ai convegno formazione ad Ariccia per prò- tnone ha chiesto alla Cassa vale a dire senza restituzione, 

nazionale degli att;vi 5 ti del .sin- muovere ed e.saltare la capa- del Mezzogiorno interventi fi- Il restante denaro le stesse so- 

dacato doicmri - al quale han- cita di < scegliere e di deci- nanziari per la costruzione di cieta chiedono sia concesso con 

no partecipalo uumerose lavo- dere » dei suoi attivisti, per un impianto petrolchimico del prestiti garantiti dallo Stato 

del'.- o;ù gr^nd* aziende pj,*J qualificata parte- valore di 160 miliardi di lire da con tasso agevolalo dal paga- 

fFc-rrcro. Mcit.i Aiemapna. Pa- 1 , 0 ,- istallare in Sardegna. Per me- mento di una parte dell’interes- 

vvsi Saw.a. Venrb.i Unica. To- cipazione alia viia ai oase aei 

bler. Maggiora. Coliis-si) — per sindacato che contribuirà a 

la immediata e piena applicazio- costruire l’unita d azione fra - 

ne del contratto di lavoro e la tutte le forze sindacali dentro 

contrattazione integrativa azien- e fuori dell’azienda. Essa rea- OnaravinriA rial Pnnnln 

dale. s, è dcci.w di prendere ini- jf^^grò inoltre un più allo po- operazione IgaZZCna 061 ropOIO 


ziative in particolare; per la tu¬ 
tela del rapporto di lavoro del¬ 
le stagionali affinchó la stagiona¬ 
le ge.stante. so.spesa o disoccu- 


tere contrattuale dei lavorato¬ 
ri e una loro maggiore ade.sio- 
ne organizzata ai sindacati 


pala, nei periodi di a.slensione ob- che. nelle grandi fabbriche 
bligatoria. abbia diritto alla in- metalmeccaniche, si limita at- 
dennìtà giornaliera di maternità: tualmente intorno al 25-35 per 
per la garanzia della nassunzio- cento, nono.stante la partecipa¬ 
ne .alla ripro.sa dell altintà 'a- jjone dell’SO per cento delle 

re la propo.da relativa all’i.stitu- l’i^c.stranze agli scioperi ed 


rione di asili nido. 


alle elezioni delle Commissio 


Ferrara — Il comitato direttivo ! interne. 


della Camera del l.avoro ha de- 
ci<m una manifestazione provin¬ 
ciale entro la prima decade di 
dicembre. 

Modena — Il comitato diret- 


AUTONO.MIA DEL SINDA 
C.ATO — Fer far procedere il 
processo unitario — ha detto 
Didò — dobbiamo bandire le 


tivo della Camera del Lavoro ha discriminazioni ancora esisten- 
deciso di definire con l'.Ammini- li in certi settori sindacali, do- 
strazione provinciale l'intervento cute a motivazioni politiche e 
delipite locale per la eostitipio- ideologiche. <Nel sindacato - 
ne di un Fondo, e di presentare . „ 


manifestazione. 


Dipendenti 

cooperative: 

congresso 

concluso 


democristiani, ma in quanto accinge a rilevare, nell’interesse 
lavoratori che hanno i mede- della DC. In proposito il compa- 
simi interessi da difendere e sno on. avy. Ugo Spagnoli 


accinge a rilevare, nell’interesse giustificato dalle leggi, sulle Cas- rallmione. non ha trovato al- 
della DC. In propceito il compa- | se di Risparmio e sui Monti di tro modo che aumentare le im- 

Pietà. né dallo statuto della Cas- poste con misure che gravano. 


01 f file 4 UCI lilf tTflUCl t. e -- J J’T» • - - 

le ste.sse controoarti » Didà ^ consigliere comunale della sa di Risparmio di Tonno. Le nor- e.ssenzìa1mente sui’las-oratori a 

Alla fTÌ^ rfì é* fiì rt*- rr _ _? —?_ m* . _ 


». o.A-Ao.. ......rilasciato alla PARCO 

ha aggiunto. € Il sindacalo e ,3 ^g^ente dichiarazione: 

fatto di lavoratori con o sen I Dopo aver rilevato che la noti¬ 
la ideologia, con o senza par- ug dell'operazione riportala dalla 
tifo, che hanno coscienza del- Unità e dairE.spre.«.^o non solo 
lo sfruttamento a cui li sotto- non è .«tata sment.ta. ma anzi 


me di legge e di statuto che re¬ 
golano gli impicgi di somme de¬ 
positate presso detti enti sono 


na dell operazione riportala dalla j particolarmente ngide in funzione 
Unità e dall'E.spre.t.^o non solo ; di una intensa tutela del rispar- 
non è .«tata sment.ta. ma anzi j mio che dovrebbe provenire so- ! 
è stata impiiciiamenle conferma- ' prattutio dalle " classi meno a- [ 
ta dalla lettera del vice pre«i- 1 giate ' e che dovrebbe perc.ò 


reddito fisso, sui picroli e me 
di operatori economici. 

d. I 


Si é svolto a Rimint il 22-23 | nalità umana e professionale. 
C 3. Congresso nazionale dei la- Le posizioni ideologiche e po- 


pOTi€ il pQcÌTOTìc A € cììc riv€Tt~ ^ Stola jiTìpiicitamcnlc confcrnia- pratlutio dalle Ciossi meno a- 
dicano in modo autonomo la «'^^e ’ e che dovrebte perc.ò 

dente dr. Neno Nesi. lon. Spa- avere conveniente collocamento Un milO 

salvaguardia della loro perso- , sezionale pos.sibilmente a favore delle clas- 

nauta umana e professionale, gravità » la vicenda. si più vicine a quelle da cui prò- COflAfn |R| 

<A parte ogni generale consi- viene il risparmio” (arL 1 dello 1111 

derazione sulle sorti della libertà Statuto). ■ 

di stampa in Italia — ha soggiun- c Per questo le leggi che rego- llUClCflra 

to il parlamentare comunista — lano l’attività di taU enti — ha 

e la conferma della denunzia a- sottolineato l’on. Spagnoli — sta- GEIXOV'A, 25. 

vanzata dal nostro Partito e ri- biliscono; che gli statuti debbono ET stata costituita la società 
badila dal congres.so dei gior- stabilire 1 modi di impiego del c progettazioni meccaniebe nu- 
naiisti a Venezia, ciò che mag denaro depositato; che nessun cleari » che esplicherà la prò 
giormente colpisce e indigna è impiego potrà essere consentito pria attività ne! campo della pra 
la disinvoltura con la quale un «e non si trovi indicato nello sta- gettazione di apparati meccania 
Ente di diritto pubblico come la futo: che sono vietate le opera a propulsione nucleare. La socie 
Cas-sa di Ri.sparmio si prcstereb zioni aleatorie; che la gestione tà — facente parte del compIes.so 
be ad una operazione che non di altre istituzioni di carattere e a partecipazione statale — avrà 


it a. c,ongrt 7 so nazionale nei la- posizioni taeoiogtcne e po- «a parte ogni generale consi- v-iene il risparmio” (arL 1 dello 
voraton delle cooperative litiche di partito devono esse- derazione sulle sorti della libertà Statuto). 


rispettate per quelle che di stampa in Italia — ha soggiun- » Per 
Sl^Jti di imi 19 di^ranor^ sono, e cioè come libera scel- to il parlamentare comunista - lano Vi 
22 nroJin^T^S la di Opinioni che devono « «a conferma della denunzia a- sottolin 


sentanti 22 province con 6,793 
dipendenti i.«CTitti. Il dibattito sì 


ta ai opinioni che devono 
e.sprimersi su un terreno di- 


vanzata dal nostro Partito e ri- 


» Per questo le leggi che rego¬ 
lano l’attività di tali enti — ha 
sottolineato l'on. Spagnoli — sta¬ 
biliscono; che gli statuti debbono 


fvrrìlVnzo Quello Seducale. La ^ « veS. c5S mag 

nazimai? l.a discussione ha ap- dovr^mind^^B gioente colpisce e indigna ( 

:i ^ociefo non dovrò quindi u- la disinvoltura con la quale ur 


badila dal congres.so dei gior- stabilire 1 modi di impiego del 


profondilo il contenuto dei temi 
sulla ristrutturazione in corso 


mdarsi « ad un rivendicazio 


nella coopcrazione L'autonomia j riismo fine a se stesso o pro^ 
ed il potere del sindacalo ad 1 testotario — ha detto il rein 


tare - con l’obicttivo di rove 
sciare il si.dema * ma dovrà 


tiene la piattaforma rivendicati- I promuovere un'azione di con 
va da presentare per il nnnovo « 


■vello aziendale 


Oggi si sciopera a Milano - Fermate ieri a Como, Brescia 
Gravissima provocazione olla Caleotto di Lecco 


Rovelli, industriale del setten- corrisposto a « fondo perduto >. re « un’alluvione di miliardi 
trione. ha chiesto alla Cassa vale a dire senza restituzione, che travalicando i fragili ar- 
del Mezzogiorno interventi fi- Il restante denaro le stesse so- fi'ni della legge rischia di al- 
nanziari per la costruzione di cietà chiedono sia concesso con leggerire il nostro erario a fa- 
un impianto petrolchimico del prestiti garantiti dallo Stato yofc di un industriale che ha 
valore di 160 miliardi di lire da con tasso agevolalo dal paga- improvvisamente scoperto la 
istallare in Sardegna. Per me- mento di una parte dell’interes- sua vocazione meridionalistica 

e i vantaggi che attrax'erso 

_una forzatura della legge pos¬ 
sono derivare dalla Cassa per 

Operazione Gazzetta del Popolo L’interrogazione — reca le 

-- firme degli on. De Pascalis e 

Lezzi — si rivolge all’on. Moro 
e al ministro Pastore chieden- 

Illecito l intervento j bloccata e sollecitando al Pre¬ 
sidente del Consiglio iniziative. 
• » anche sul piano legislativo, per 

di salvataaaio della 

^ ^ I falli cui l’interrogazione si 

• • riferisce erano stati, nei gior- 

scorsi, accennati anche dal 
UH iìHfJ la Voce Repubblicana per cui 

la DC si trova ora di fronte a 
. . . ,, .. . . richieste precise che se riguar- 

Le tassative norme dello Statuto — Una dichia - dano un caso sìngolo investono 

. . iif Il o——, 1 * politica che è stata 

razione deiron. aw. Ugo spagnoli seguita nei Mezzogiorno nel¬ 

l’uso dei fondi pubblici. Fatti. 

..... questi, che sono tanto più si- 
Nuove preoccupazioni e denun- . operazione, cosi come si delm^ 


Proseguono gli scioperi arti¬ 
colati FIOM. FIM. UILM di 
un milione di melalltirgici del¬ 
le aziende private. I padroni 
tentano di far fronte aìl’offen 
siva sindacale ricorrendo alle 
rappresaglie, accompagnate 
dallo intervento provocatorio 
delle forze di polizia (come 
giovedì a Bergamo). Ieri nuo¬ 
vi scioperi e manifestazioni si 
sono rinnovati nel centro lom¬ 
bardo. Cortei di metallurgici 
hanno percorso le vie della 
città (la polizia c rima.sta a 
distanza: nessun incidente). 
Anche le ACLl hanno condan¬ 
nato gli interventi polizieschi 
di giovedì. Le fabbriche bloc¬ 
cate ieri sono state la Sace. 
Magrini, Laminai (4 ore). Fer¬ 
vei, Ole. Magneti Marelli. Ru¬ 
mi, Fer (per l’intera giornata). 

Nel Comasco si sono conclu¬ 
se le tre giornate di lotta ini¬ 
ziate mercoledì: adesioni che 
sfiorano il 100 per cento allo 
Falck, Corcano, Landini. Fran¬ 
co di Olgiate e Lomazzo. Da¬ 
vanti a quest’ultima fabbrica 
la polizia è intervenuta giove¬ 
dì contro gli operai addetti al 
picchetto: due lavoratori hnn- 
tto riportato contusioni, un ter¬ 
zo è .stato fermato e poi rila¬ 
sciato. 

Nel Lecchese hanno sciope¬ 
rato, nel pomeriggio di ieri, al¬ 
la SAE, Caleotto, Badoni, For¬ 
ni Impianti, Cariboni, Redaelli, 
Officine di Costa Magna. I me¬ 
tallurgici hanno dato vita a una 
manifestazione FIOM-FIM. Du¬ 
rante il comizio è stata data 
notizia di un grave episodio: 
l’operaio del Caleotto Virgilio 
Bonfanti di 43 anni è sialo ag¬ 
gredito e percosso da una guar¬ 
dia di fabbrica, mentre aspetta¬ 
va i compagni di lavoro. E’ sta¬ 
io ricoverato all’ospedale con 
trauma cranico; le sue condizio¬ 
ni non destano però preoccupa- 
zione. Sacerdoti per la FlOM 
e Pomeri per la FIM hanno 
sottolineato come le rabbiose 
reazioni dei padroni dimostrino 
la loro impotenza, il loro isola¬ 
mento, di fronte alle giuste ri¬ 
chieste dei metallurgici e alle 
lotte decise che le sorreggono. 

Un crescente successo negli 
scioperi si registra anche nel 
Bresciano: ieri sono rimaste 
bloccate la Pietra Spa, Santo¬ 
ni. Palazzoli, Redaelli, Italqhi- 
sa, Gnutti e le fabbriche della 
zona di Lumezzane. Una serra¬ 
ta di rappresaglia si è avuta in 
un reparto dell’Alfa di San 
Polo. Scioperi si sono avuti ie¬ 
ri anche a Roma e La Spezia. 

Ventiquattr'ore di sciopero 
sono state proclamate per oggi 
a Milano per i 270 mila metal¬ 
lurgici della città e delta pro¬ 
vincia. 

Intanto la segreteria nazio¬ 
nale della UILM. come informa 
un comunicato, ha nuovamente 
auspicato l’inizio di trattative 
(e anche FIOM e FIM sono 
d’accordo: tocca però ai pa¬ 
droni modificare concretamen¬ 
te le proprie posizioni) dichia¬ 


rando che il dissenso è solo 
« quantitativo » e riferito alle 
sole questioni economiche (pro¬ 
prio ieri a Bologna l’industria 
Burbieri-Frick aveva aiiiiiiri- 
ciato ai sindacati di essere 
disposta a sottoscrivere l’ac¬ 
cordo Intersiiid, esclusa tutta 
la parte normativa dimostran¬ 
do COSI, se non altro, l’ostili¬ 
tà padronale su tutto il fron¬ 


te delle richieste). 

Intanto a Novara ieri i la¬ 
voratori della Scotti e Brio- 
schi — la fabbrica minacciata 
di smobilitazione in seguilo al¬ 
la fusione Ansaldo S. Giorgio 
(IRD-CGE — hanno sciope- 
pernio e manifestato per le 
vie cittadine. L’IRl infatti ha 
annunciato la definitiva con¬ 
danna della fabbrica. 




MILANO — Un picchetto operaio alta a Innocenti », durante to 
sciopero dei metallurgici per il contratto nelle aziende private. 


Manomissione del governo 
dalla Cassa assegni familiari 


Il Ministro del Lavoro — in¬ 
forma l’agenzia Parcomit — il 
10 novembre scorso ha presen¬ 
tato alla Camera una grave pro¬ 
posta di legge tendente a far 
gravare sulla Cassa unica per gli 
assegni familiari una elevata qiiq 
ta di finanziamento del Fondo per 
radde.stramento profc-ssionale dei 
lavoratori, da ripartirsi tra i 
vari enti che si occupano della 
formazione professionale. E’ vero 
che già la legge in vigore — fa ! 
rilevare l’Agenzia Parcomit — 
prevede una contribuzione della 
Cassa unica per gli assegni fa¬ 
miliari ad alcuni di questi enti 
(INAPLI. EXALC in particolare) 
ma la proposta governativa in¬ 
troduce gravi peggiorativi; la 
contribuzione, ora prevista solo 
nella utilizzazione delle attività 
residue, viene trasformata in un 
finanziamento al Fondo addestra¬ 
mento per i lavoratori da inclu¬ 
dersi Ira gli oneri di bilancio di 
gestione della Cassa stessa e de¬ 


stinato poi a coprire una più 
vasta gamma dì attività c di 
un maggior numero di enti. 
L’obicttivo governativo è chiaro; 
porre sempre più a carico delle 
gestioni prcvidenziaU dell’lNPS 
il finanziamento di compiti che. 
come l’addestramento professio¬ 
nale. non lianno nulla in comune 
con le finalità previdenziali e 
che dovrebbero trovare la loro 
copertura in finanziamenti pub^ 
blici. statali. La pro|K)Sta di leg¬ 
ge Bosco viene avanzata in di¬ 
spregio agli stessi rilievi formu¬ 
lati dalla Corte dei Conti sulla 
gestione dcIl’I.XPS in cui. tra l’al¬ 
tro. si pone in dubbio il fonda¬ 
mento legittimo di contribuzioni 
riguardanti l'attività di istituzio¬ 
ni che c hanno un nesso molto te¬ 
nue e indiretto con i compiti del¬ 
l’Istituto » e si richiama il Mini¬ 
stro del lavoro ad una r mag¬ 
giore moderazione nella conces¬ 
sione di contribuzioni ». 


Lo schema Restivo può essere spazzato via 

«Sfonda» nel Pesarese 
la lotta dei mezzadri 

Centinaia di accordi già raggiunti: ora la gestione stalla è al centro di riven¬ 
dicazioni di tipo nuovo - Prefettura e agrari continuano negli ostruzionismi 


ed li potere del sindacalo ad testatario — ha detto il rein una operazione che non di altre istituzioni di carattere e a partecipazione statale — avrà 

ogni li\eilo tare - con l’obicttivo di rare trovare pustificazione alni ronomico deve es-sere consentita un capitale per il 25 per cento 

Il documento conclusivo con sciare il sistema » ma dovrà finalità dell'Ente e nel da leggi o regolamenti speciali ». sottoscritto dalI IRI. per il 24 per 

tiene la piattaforma rivendicati- nrnmunrere nn’nrinve Hi rnn. -‘'* 3 luto: tanto più (piando ap Alla luce di queste norme, ha cento dalla Fincantieri e per il 
va da presentare per il rinnovo nn^i'iiVn nor „nn ri tutto, eridente che dò concluso il parlamentare del PCI, 51 per cento aH'.Ansaido mecca- 

dei contratto e precisa i tcnriini lesiazione posiiiva per una ri- avverrebbe nel precipuo interes- l'operazione sarebbe « non solo nico nudeare. Presidente della 

della possibile collaborazione a forma delle strutture che jac- se della DC. moralmente, ma anche giuridica- sodetà è stato nominato Tinge- 

■vello aziendale eia evolvere in senso democra- don c’è dubbio, infatti, che la mente illedta ». gnere Edoardo Del Vito. 


eia evolvere in senso democra- 


gnere Edoardo Del Vito. 


Dal nostro inviato 

PESARO. 25. 

E’ in alto in provinda di Pe¬ 
saro un programma di assem¬ 
blee e conferenze mezzadrili a 
Uvello di aziende, di leghe e di 
zone. Per le prossiine settimane 
è prevista laia serie di pubbliche 
manifestazionL In generale, in 
tutto il Pesarese si assiste ad un 
vigoroso e vivace lilando del mo¬ 
vimento mezzadrile. 

Gli è che i mezzadri pesaresi 
non intendono piu aspettare per 
l'acquisizione piena dd loro di- 
ntti. diversi (ìci quali già san¬ 
citi dalle leggi; sono con«ar)e 
voli di avere una forza ed una 
ampiezza di iniziativa tali da po 
ter battere in breccia il fronte 
agrario. 

Non è un caso «e in provinaa 
dì Pesaro molti grossi concedenti 
— e fra questi anche dd diri¬ 
genti delTUnione provindale degli 
agrari — non osservano nella 
chiusura dei conti colonid le di¬ 
rettive affidali della loro asso- 
dazione. 

Ad esempio, nelle chiusure di¬ 
vidono al 50% le spese per tutti 
i mezzi meccanid comprese le 
macchine adibite alla raccolta 
dd prodotti (mietitrebbia, raccn 
glitrid di barbaietole ecc.) Nei 
conteggi di stalla detraggono «o^ 
lo il costo di acquisto delle be¬ 
stie. E* noto invece che lo schema 
Restivo prevede anche la detra 
none di una serie di altre spese. 
Questo avviene perchè la totalità 
dd mezzadri pesaresi contesta 
punto per punto le contabilità co- 
ionidie per cui si profila la pos- 
, sibilìtà di raggiungere un accor¬ 


do provinciale nettamente miglio¬ 
re di quanto scaturisce dallo 
schema Restivo. 

Le prospettive che ora si apro¬ 
no al rilancio del mcn'imento mez¬ 
zadrile pesarese potevano essere 
conquiste già acquisite da mesi ? 

Circa un anno addietro ci fu 
una scelta abbastanza precùsa; 
sfondare con tutta la piattaforma 
rivendicativa, l'applicazione della 
legge ( 96 . i progetti di un serio 
awidnamento alTobiettivo di 
conquista della terra nelle azien¬ 
de agrario degli enti pubblid che 
sono numerosi ed importanti nel¬ 
la pro\-incia di Pesaro. Si s,ìrel> 
boro creati co«ì dei « casi » for 
temente significativi c probanti. 
La lotta c la pressione dei mez¬ 
zadri delle aziende pubbliche el> 
boro siicces«o: qua«i Pitti 1 cou'i- 
gli di ammini.strazione accol«ero 
le loro richieste. Furono stipu¬ 
lati degli accordi molto avanzati. 
.A questo punto intervenne la Pre¬ 
fettura ponendo il veto a c voci » 
rilevanti di quegli accordi. .Ad 
esempio, nelle parti riguardanti 
il bestiame. 

Ai fattori « esterni > se ne sono 
aggiunti altri di carattere c in¬ 
terno» Si è dato finora troppo 
spazio alle rivendicazioni econtv 
miche trascurando quelle di ca 
ratfere normativo e strutturale 
quali la condirczione deH’azienda 
e la di.sponibilità del prodotto 

5>enza quegli o«taroli. quei li 
miti. le stesse e non ovv-iabiii 
rinercussioni di * fatti » nazionali 
og.gi la posizione di potere dei 
mezzadri del Pesarese molto pro¬ 
babilmente sarebbe più avanzata. 

Con questo non si vuol dire che 
tutto sia rima *0 fermo. I mez¬ 


zadri del Pesarese hanno strap¬ 
pato ai concedenti ottimi accor¬ 
di sulla ripartizione dei prodotti 
cerealicoli. E proprio in virtù 
di grandi lotte sostenute l’esta¬ 
te scorsa dai mezzadri e dai col¬ 
tivatori diretti lo zuccherificio 
funziixiante nella provincia ha 
riconosciuto se non tutte le ri¬ 
vendicazioni dei contadini una 
parte assai rilevante; quella re¬ 
lativa aU'accredito separato. 

Ora il rilancio dell'azione mez¬ 
zadrile si muove su due perni 
fondamentali: la realizzazione di 
accordi sia per il settore dello 
bietole che per quello del be 
«name. 

Per le bietole le pnncipali ri¬ 
chieste sono: d:.«ponibilità del 
prodotto e libertà di conferimcn 
to; ripa.mzuvne al 50'r delie .«po¬ 
se di mcccanizz.az.one relative al¬ 
la lavorazione del terreno; re- 
irunorazione del lavoro e.ctrac»!- 
tivazione. 

Per il bestiame in primo luogo 
si chiede: dì.sponibih'tà — all'at¬ 
to della vendita — della quota 
parte; risanamento del bestiame; 
risanamento delle stalle. 

L’oncntamento da far prevale¬ 
re è quello di porre fine alla 
pratica dell'acquisto del bestia 
me giovane per poi ingrassarlo 
nella stalla. Si tenderà, cioè, alla 
riproduzione nella .stalla stessa. 
E' un modo questo per superare 
oltrettutto il famoso « nodo » su 
cin si sono abbarbicati gli agran 
per la ripartizione del 50% al 
netto delle spese di acquisto del 
bestiame giovane. 

Walter Montanari 


Minatori: 

nuovi 

scioperi 

unitari 


Nuovi scioiK'fi — por comples- 
.sivc cinque giornate — sono stati 
decisi (lai tre sindacati dei -lO.OOO 
minatori, dopo aver esaminalo coi 
dirigenti provinciali lo stato del¬ 
la vertenza contrattuale, contras- 
segnata dalla più as.solula intran- 
si.genza padrona'e — come domin- 
cia un comunicato unitario — sia 
sulla parte economica sia su quel¬ 
la normativa. Gli industriali ami 
pretendono in via pregiudiziale il 
lieggiorainento della vigente re¬ 
golamentazione deU’orario di la¬ 
voro; essi vogliono, in nartirolare, 
modificare l'ai ticolo che disciplina 
le 40 ore in cinque giorni e che 
destina di norma il sabato come 
.giorno di riposo, onde introdurvi 
«eccezioni» che potrebbero snatu¬ 
rare l’imixirtanto conquista (rea, 
lizzata con la legge del ’62). 

« He.spingendo iiertanlo la posi¬ 
zione (logli industriali come un 
tentativo di f.ir tornare indietro 
i lavoratori c creare un diver¬ 
sivo ». i tre sindacati lianno pro¬ 
grammato la lotta fra il l’ e il 
17 dicembre, con due giornale 
fissate per il 12-13. e con altre 
tre decise provincialmente. Su¬ 
bito dopo i sindacati torneranno 
a riunirsi per decidere revenliinle 
svilupix» della lotta, se il padro¬ 
nato privato e pubblico non cam¬ 
bia posizione. 

ALIMENTARISTI - Da quattro 
giorni sono in corso scioperi arti¬ 
colati neiyalimenlazione, fra le 
categorie die non hanno ancora 
ottenuto il contratto; pastai, mu¬ 
gnai. risieri, mangimi.sti, vari, 
estratti, dadi, vinai, liquoristi. 
Da uno a tre giorni hanno sci(v 
IK-rato la Buitoni. Barilla, Spiga 
d’Oro, PamburTelti, .Agnesi. Ciliari 
& Forti. Pantanclla. e altri pasti¬ 
fici di Salerno. Napoli e Milano, 
con alle percentuali. 1 risieri h.an- 
no scioiieralo a Pavia. Vercelli e 
Mantova: i liquori.sti delle Gran¬ 
di Marche .Associate, a Latina 
(dove si è fermata anche la Bui- 
toni-omogeneizzati). .Al lOO^'r Imn- 
no scioperato a Milano c Viare.g- 
gio i lavoratori delle centrali mu¬ 
nicipali del latte. Lunedi intanto 
ìniz.iano le trattative per il con¬ 
tratto dei conservieri (.settore it¬ 
tico € delle tonnare): il 7-8 9 si 
tratta per le tabacchine. 

EDILI — E’ stato firmato ieri 
il contratto degli edili, che va 
in vigore il primo dicembre e 
dura tre anni, con un onere com¬ 
plessivo del 13 (7 : con l’istitu- 
zione dell’anzianità di mesUeve 
e con l’orario a 43 ore settima¬ 
nali. I dirigenti dei tre sinda¬ 
cati e dei costnillorì hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni. On. Cianca 
(FILLEA-CGIL); «Questo con¬ 
tratto non ha fatto conseguire 
completamente le ricliicste avan¬ 
zate, ma nel complesso reca no¬ 
tevoli benefici ai lavoratori, af¬ 
fermando inoltre due import.anti 
principi: quello della dinamica 
o quello d(‘l!’nnlonomin conlrat- 
tiia’e di ogni «cltore; ora il con¬ 
tratto va messo in pratica inte¬ 
gralmente ». 

Ravizza (FII.C.A-CISL): «Il con¬ 
tratto ha risolto due problemi: 
il ritorno della tranquillità e del¬ 
la pace nei cantieri c l’avvio, 
anche per altre categorie verso 
soluzioni contrattuali fg!r edili 
sono la «eronda categoria del 
Pacfc dopo i metalmeccanici) ». 

Rufino fFENEAL-UIL); «E’ un 
alto di fiducia per una ripresa 
definitiva e organica dell’attività 
dell’industria delle costruzioni, 
che più doile altre ha subito la 
crisi: certe innovazioni contrat¬ 
tuali pos«ono considerarsi a li¬ 
vello europeo ». 

L’ing. Porri fANCEì; «Da en¬ 
trambe lo parti è stato assunto 
formale impegno di operare af¬ 
finchè esso venga applicato inte¬ 
gralmente in tutte le imprese ». 

NETTURBINI - I tre sindacati 
dei netturbini, incontratisi ieri 
insieme a delegazioni dello varie 
province, hanno discusso Io stalo 
delle vertenze per il contratto 
nelle aziende municipalizzate E’ 
stata confermata la validità c le¬ 
gittimità delle riveadicazioni uni¬ 
tarie esposte il 26-27 o'tobre. 
Dono il contratto dei mefa’Jureici 
IRI — alTcrma un comunicato 
congiunto — * non avrebbe sen«o 
un atteggiamento di netta prc- 
clii.sione delle az'ende miin'cipa- 
lizzate vcr-o !e richieste dei la¬ 
voratori». Pertanto è stata espres¬ 
sa la s,ncranza che le azien !c 
risedano l.a loro posizione; in 
caso contrario, i sindacati banco 
riconosciuto la necessità c l'iir- 
genza di pas.sarc alla 'otta con il 
seguente programma di scioperi: 
24 ore il 5 dicembre. 24 ore il 10. 
48 ore il 16^17. Saranno esclusi 
i lavoratori delle zone colpite 
dall’alluvione. 


Conclusa 
lo riunione 
dell'OCSE 

P.ARiGI. 25. 

I.a «e.'.sionc annuale dell'OCSE 
(organizzazione di cixipcrazione 
(-conomica è terminata oggi .sen¬ 
za decisioni d; rilievo. Essa ha 
tuttavia perme.s«o di registrare 
una serie di posizioni su proble.ru 
di grande importanza. L'esame 
della situazione economica dei 
paesi dclTEàiropa occidentale ha 
portato alla constatazione 
permanere di forti squilibri. 

Circa i rapporti economici tra 
paesi delToccidente e del l'oriente 
europeo parecchi delegati — tra 
i quali quelli italiani — «1 «ono 
espressi per una intensificazione. 

Sono stali discussi anche 1 pro¬ 
blemi dei rapporti con i paesi in 
ria di sviluppo. Il dibattito su 
questo tema non ha registrato 
però fatti nuosi se non l'insi¬ 
stenza verso una politica di 
« aiuti » che non hanno — come 
la realtà dimostra — risolto i pro¬ 
blemi di questi paesi od hanno 
posto invece, spesm. ponntt 
ipotccht poiiticW 


ma poBsimma evwiwuivinf. —i 
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Hanno ottenuto yn primo impegno 


Nel perìmetro della «zona disco» poliziotti accanto ai vigili urbani | 

.... .__/n/ener voglionoomtnuovo 

DA LUNEDI ^OPERAZIONE MULTE^ scado, disertano le kaoni 




Per gli alluvionati 


Appello del PCI 
per la raccolta 
di altri aiuti 

Il compagno Pollini, sindaco di Grosseto 
domani a una manifestazione al Salario 


La decisione del « giro di vite » presa ieri durante una riunione in Campidoglio - 280 
nuovi vigili subito, altri 900 forse prossimamente - Le contravvenzioni tuttavia non 
risolvono nulla: occorre un piano di emergenza in favore dei trasporti pubblici 





m 



Da lunodi giro di \Ue «ella 
« zona disco *: oltre ai vigili 

Metrò: dopo il parere del Consiglio di Stato urbani entrane in campo anche 

__^_pattuglie della polizia stradale 

e agenti di P. S. della squadra 
Turismo c traffico. Sugli auto- 
A ■ • ^ - !• rnobilisti si annuncia la caduta 

Non DIU ostacoli ni 

■ La decisione di affiancare ai 

vigili urbani le pattuglie della 

d # • A Stradale c gli agenti in giacca 

W ■ ^ presa ieri mattina 

wlwwV e 'u una riunione svoltasi nello 

studio del sindaco e alla quale 
hanno preso parte lo stesso P< - 

_ , , . . i. trucci, gli asses-sori al Traffico 

Ora sul piano giuridico c e via libera : Pala e alla Polizia urbana Rub 

■ I I .» I* .. t . bico. il capo della Polizia Vica- 

occorre solo la volontà di attuare la rete ii questue di Stefano, ii ta 

(Ki della divisione Turismo e 

Il Consiglio di Stato si è pronunciato sulla prosecuzione dei traffico Uoncristiani. il cuinan 
lavori «a foro cieco» della incliopolitana; il paiere saicbbe favo- duple deila Stradale Sc'ttanni, 
revole. anche se ancora non m è avuta una conferniu iillìciale. Il , t-'omandante e il vice coniati 


Non più ostacoli 
al «foro cieco»? 


Ora sul piano giuridico c'è via libera : 
occorre solo la volontà di attuare la rete 


dante tlella Stradale Sc'ttanni, 
il comandante e il vice coniati 


massimo organo di giustizia amministrativa, infatti, axaebbe flante dei \ igili urbani S.icchet 


risiio.sto al quesito posto dal ministero dei Lavori Pubblici affer¬ 
mando che il cambiamento del sistema dei lavori, da € cielo aperto > 


ti e Andreotti. il direttore del- 
l’ATAC Guzzanti e funzionari 


a « foro cieco » deve intendersi come una variante al veccliip i capitolini. 


progetto e. quindi, non presuppone nuove gare di appalto chia¬ 
mando a concorrere tutte le imprese che, a suo tempo, parteci¬ 
parono aH’appetitoso appalto. La decisione è stata presa martedi 
scorso dalla sezione consultiva presieduta dal dottor Roerssen, ina 
non è ancora ufficiale in quanto non è stata notificata al ministero 


Una riunione ad alto livello, 
dunque. 

Quaranta agenti motociclisti 
della Stradale saranno i primi 
ad affiancarsi ai vigili urbani. 


dei Lavori Pubblici essendo ancora in cor.so di esecuzione tutte secondo tempo, an 

le disposizioni previste in questo caso prima del deposito della .sen- ^hc tin certo numero di agenti 
tenia, che avverrà nella prossima settimana. i 

Ma. come abbiamo detto, si dà pc-r certo un parere fiuorevole muniti d. blocchetti 

alla tesi della variante al progetto originario. Ciò iiermettcrchbe al m contrav \enzioni. Il comum- 
mini.stero dei Trasporti di disporre la ripresa dei lavori «a fondo tato dir.imato al termine dell.i 
cieco», anche se rimane ancora il problema della maggiore spesa, riunione, m venta, non precis.i 
Un’agenzia, ieri, sottolineava che il parere del Consiglio di • delle nuove forze che 

Stato non è tuttavia vincolante e cioè che il ministero dei Trasporti il' ' 

,«crebbe =do.,are anche altro decisioni por il prosieguo dei iavor,. S'TnTa^"»™ 


I compagni della sezione San Lorenzo scaricano if camion df 
soccorsi, in piazza della Vasca a Grosseto. 


Da un punto di vista formale questo è senz’altro vero, ma non , 


vediamo, ora che è stato chie.sto un parere, come il ministero dei 
Trasporti non possa toierne conto e fare marcia indietro. 


La minaccia di nuovi disastri 
nelle zone della Toscana già du¬ 
ramente colpite dalil’alluvionc. il 
4 novembre, ha fallo intensificare 
il lavoro di raccolta di fondi, di 
aiuti da parte delle sezioni co 
muniste di Roma, aiuti che già m 
gran mimoio .sono arrivati, nei 
giorni scorsi, alle organizzazioni 
democratiche, alle sezioni, alle 
Case del Popolo di Firenze c 
Grosseto Dalle sezioni Trionfale. 
Cassia. Montemario. Mazzini. Ral- 
duina, \urelia. Cavareggeri. Ccn- 
tiKClIo. Tufollo. Valmelaina. Mon 
tesacro. .Xomenfano. Liidovisi, 
San Loren/o. Centro. Salario. La¬ 
tino .Metronio. Civitavecchia. Mon 
teverde. Donna Olimpia c da tan 
te altre sono partiti cqmioii. de 
cine di auto private, camioncini 
carichi di tonnellate di medici 
nati, viveri, indumenti. 

Ieri la Federazione Comunista 
romana ha omesso un comunicato 
rei quale si ringraziano le se¬ 
zioni del lavoro svolto c si invi¬ 
ta le stesse a continuare l’opera 
di raccolta. Focone il testo: 

< l.a Segreteria delta Federa¬ 
zione comunista, ringrazia anco¬ 
ra una volta i cittadini di ogni 


La delibera ritorna in Commissione 

Refezione: pioggia di 
critiche sulla Giunta 


nati, viveri, indumenti. di medie, convenzione con il Patronato che ignora 

romana ha omesso un comunicato i problemi del personale e non affronta quel- 

ztii'‘d?iav‘oro"S?e^si> li doirefficlenza del servizio — Gli interventi 

di raccolta. Focone il testo: dei compagni Maria Michetti e Ventura 

< l.a Segreteria delta Federa¬ 
zione comunista, ringrazia anco- ... - i. \ • 

ra una v'olta ì cittadini di ogni Ieri sera sono tornali in discus- per soli selle mesi I anno), sia 
tendenza politica e le organizza- sione al Consiglio comunale il presentata ^lla nuova 

zioni democratiche di massa e di problema della refezione scola- Giunta e per di piu da un asse-s- 
partilo. I singoli compatini die stica e la relativa convenzione sore del F SU. Jai 

Lannn accollo l’appello del Par- con il Patronato per la gestione II compagno Wntura. dal canto 
tito prodigandosi nella raccolta di ‘id servizio nell anno scolastico suo. ha afTermato che il cornpor- 
aiiiti a’Je popolazioni alluvionate, m cor.so. Si tratta di un prò- tamentq del ® 

Aiuti in glande misura sono sta- blema che. puntualmente, ogni prensib.Ie se nw nel Ji 

ti consegnati da a"''osite dele'*a- anno, suscita polemiche vivaci e un assoluta incapacità di operare 
Lr<fi S q"ua;tVe?dollati?rn che ogni anno, puntualmente ° ^ 

.-.«U «anismi uahari e ai rap Ì,Th. 


Dopo l'intervento 
della polizia 

La Pantanella 
bloccata 
dallo sciopero 

Si è concluso Io sciopero di 


E‘ stata constatata la più 
perfetta intesa fra i partecipane 
ti alla riunione — afferma il 
comunicato — in ordine ad una 
stretta collaborazione, allo sco¬ 
po di raogiungere una migliore 
disciplina per lo svolgimento 
della circolazione urbana, an¬ 
che in relazione all'entrata in 
vigore delle annunciate norme, 
attualmente in corso di elabo¬ 
razione, e che verranno appli¬ 
cate a partire dagli inizi del 
prossimo mese di gennaio ». 
Questo accenno alle nonne che 
entreranno in vigore a gennaio 
cosa .significa? Ci si riferisce 
soltanto alla cosiddetta « onda 
V erde ». o anche a provvedi¬ 
menti che prevedano corsie ri- 
.servatc ai mezzi di trasporto 
pubblico e la chiusura, in alcu¬ 
ne ore della giornata, del cen¬ 
tro cittadino alle auto private? 
Se si trattasse soltanto dcl- 
r« onda verde ». è evidente che 
la situazione del traffico non 
ne troverà molto giovamento 
anche .se è vero che attualmen¬ 
te il numero dei vigili urbani 
addetti al traffico è assoluta- 
mente insufficiente. 

« Intanto — prosegue il comu¬ 
nicato emesso dal Campidoglio 
c che merita una citazione am¬ 
pia. trattandosi di una specie di 
bollettino di guerra — è sfato 
concordato Vavvio. a decorrere 
dal 28 novembre (lunctiì). dì 


premontanti dei Consigli comunali Giunta in carica di a.'wumere di 


cui:, usili ciiiiiu, V ^ c’unciuso tv scioperu oi 

mette in luce l’incapacità della di non tener conto dell impor- 72 ore dei lavoratori pastai e mu- colloborazione de- 

_ . . B. *• A _ J_l ___ 1.1........... . . _ _ ^ frt W* rwil rin 


e provinciali di Firenze c (ìr<*s 
seto. La Segreteria della Federa¬ 
zione rivolge un invito perché ta¬ 
le opera di solidar età sia conti¬ 
nuata. Essa deve essere rivolta a 
fornire alle popolazioni soprat 
tutto viveri e medicinali che sono 
ancora molto scarsi nelle zone aV 
liivionafe. in particolare nel gros¬ 
setano. I^vc essere rivolta pure 
ad aiutare, con opportune inizia- 


fronle ad esso una posizione ade¬ 
guala alla sua importanza. 


tanza del problema. 

.Anche il liberale Cutolo ha vi¬ 
vacemente criticato la Giunta, 


gnanì. -Anche la terza giornata forze di polizia all opera del 
di lotta ha vi.sto la totale adesio- <’o>’po dei n.qili urbani. Speciali 
nc dei dipendenti tlclle quattro pattuglie della polizia stradale 


Que.sla volta, tuttavia, rattuate | mentre il de Principe e il capo- | aziende del settore molitorio del- e unità della squadra Turismo 

^ . _• I _____ _ 1 _I flOIf I _ r_r_ _ _ _ ■ 


Giunta ha superato, in errori, 
tutte quelle procevienti prc.scn- 
tando al Consiglio comunale una 


gruppo del PSU Ippolito hanno fa provincia. 

svolto una timida dife.sa della de- Pantanella. dove ieri l’al- 

liberazione. L’assessore Fraicse. tro la polizia è intervenuta con- 


e traffico integreranno il ser¬ 
vizio dei vigili urbani, soprat 


landò al consiglio comunale una lioerazione. i. usseasuij; irò la polizia e imervenuiu con- . .. . -nnlmlln rfolfo nnrmp 

delilx'ra catenaccio con la quale dal canto suo. non ha saputo tro i lavoratori che tentavano di , aciic u i 

da un Iato, iier la rinuncia ad altro che insistere sulla prowi- impedire ruscifa dallo stabili- Telatice al rispetto dei divieti 

ogni controllo democratico sul serietà del provvedimento, riaffer- mento di autocarri carichi di di sosta ed alle disposizioni per 

Patronato, si projione un tipo di mando l’impegno della Giunta a prodotti. le maestranze del setto- la zona disco. Per il divieto di 

servizio che è una brutta copia gestire per il prossimo anno di- re dolciario hanno effettuato un so.sta. oltre all'azione repressi- 


tivo. il salvat.igcio del patrimo¬ 
nio artistico e culturale ed insie- 


ì"- di quello che potrebbe fornire rettamente il servizio. Non vi è compatto sciopero di solii 
del painmo- istituto di carità, e dall’altro stato un voto. L'efficacia delle con i loro compagni pastai 


solidarietà 


le sedi e delle attrezzati^ del j,ituazionc ormai intoHcrabile con momentaneamente la delibera- la città e della provincia hanno trizio, con aumento delle auto- 

movimento democratico iCiwpe- ‘sjjpgnfji di 30 o 40 mila lire zione e a rinviarla aH’esamc effettuato ieri la seconda gioma- gru attualmente in dotazione 

rative. Ca=e del P(miox>. ccc.i. irJrniili della commissione competente. ta dello sciopero <*e si conclu- affa polizia urbana e con l’am- 


ignora comptetamente i problemi critiche rivolte dall opposizione METALLURGICI — I metalmec- 
del ncnsonale lasciandolo in una ha convinto la Giunta a ritirare canici delle aziende private dei¬ 


ra. verrà intensificala la rimo¬ 
zione dei veicoli mediante il 
rafforzamento dell'apposito ser- 


* Tale impegno di solidarietà — 
si legge nel comunicato — può 


: __ mensili. 

* . Nel marzo di quest’anno il Con- 
^ siglio comun.ilc — occorre ricor- 


•sccre assolto attraverso fo^me di airunanìmità una 

genvollage-o tra zone, sezioni del rfei.berazione con la quale, in 


Paride, organizzazioni democra¬ 
tiche o ctvrrisnondcnti organizza¬ 
zioni di Firenze e di Grosseto 
Tn t.a!e senso, del resto, si sono 
eà mosso alcune organizzazioni 
come la zona Salaria, che dome 


nei maggiori complessi e 


atte.sa che il Comune assumesse 
in proprio la gestione diretta del 
servizio (impegno da tempo as¬ 
sunto. e ribadito anche ieri .sera 
dall’asse.s.sorc Fraiesc. ma mai 


da di.s:ribuirsi a .3L(X)0 alunni per dal ’TO air85'c nelle medie e pic- 
l&l giorni di refezione in 153 eco- cole aziende. 


tri e por il pagamento del i>er- 
sonalc. 


i] 70 air85^ nelle medie e pie- “ bollettino di guerra termina 
ile aziende. RiJ*- Naturalmente non sono 

Dallo sciopero sono esclude la mancate le indiscrezioni. Gli 


Fatine. la Stiglcr Otis. la Lan- j agenti di P. S. richiesti dal Co 


manTestaziono alla quale prc.sen- 
riera H compagno Pollini sindaco 


suirazione del Patronato e risol¬ 
vendo in parte le questioni del 


ancora cominciato. 


di Grosso, lanrerà la proposta personale (12 mensilità più la 
di comelinggio con I organizzazio- tredicesima e una precisa nor- 
fic di p.anito della città toscan.t. mativa). 

La Segreteria ritiene — conclu- L’autorità tutoria, tuttavia, non 
de il comunicato — che debban(> approv*ato la parte sostanziale 
essere sviluppate, oltre alle azawi iJella deliberazione e la Giunta 
di solidarietà. le iniziative politi- },g fatto trovare il Consiglio co¬ 
che tendenti a chiarire, anche at- rnunale di fronte ad ima nuova 
traverso il contatto ed il dibattito decisione die ricalca le direttive 
con le altre forze poetiche, lo re- deirautorità tutoria e i desideri 
sponsabihfà del dramm.i che ha del Patronato scolastico. 


colpito il nostro P.iese e ad indi¬ 
care. sulla hne.i fiss.ita d.i! C C,. 


I Nel dibattito sono intervenuti 
j fra gli altri t compagni .Mana 


j. .. .... ira gli aiin i compagni .viaria 

le misire econom che e poiiticne Michetti c Ventura, i quali hanno 


che si rea dono nocess.ire p» r tdn 
re so’.-.iz arie ai proh'.cmi imme 


sottolineato come la deliberazione 
presentala dall.n Giunta costi 


- - .^- uaii is>e.s>-ore ri.nc't; me moi i .servizio di refe- eia. r.Autovov che stanno attuari- mune .sarebbero 2000. in attesa 

come la zona Sal.nria. che dome nianfeniito) ri.solveva alcuni prò- none, pregno ^r i nlardi del 7 ,„ 3 rt^ati a hv'c^ ^ 

n,ca prm.,™. pubbl.ca | pan c j *“> ■b’t^nàalp. E a qnp.<» pm- 

posilo il sindaco avrebbe pm- 

. .. . 11 — I ■ ■ ——^ posto l'assunzione in ruolo di 

r* 280 vincitori del più recente 

I - _• m concorso e l'assunzione di altri 

Il giorno | ^ candidati risultati comun- 

Oggi sabato 2i no- * que idtmei. 1900 verrebbero as- 

I vambre (33045). Onoma- 1 sunti in qualità di «quadrime- 

* stieo: Corrado. Il sole I _ --ai-. ■. ■. strali » con concorso a termine 

I sorge alle 7,3t e tra- | in attesa di un nuovo concorso 

f monta alle U.43. | interno. 

I _ i Tutto qtn. Tnsomma. per iì 

momento, in Campidoglio ci si 

- — — • p-eoccup.ì sopr.sttutfo dell’a- 

I II ^ • spetto dclLa reprci'àrie. Si trat- 

Cirr© dolid città l wrnicoifori | di un dottore. ind;jbh:.irnen 

Ieri, sono nati 60 maschi e 66 L’8 d.cembre. alle ore 10. nei 1 te. che va tenuto r>elli 2ui'ta 


Il giorno j piccola. 

Oggi sabato 2i no- , 
vembre (330-35). Onoma- | 

stIeo: Corrado. Il sole I __ _ 

• ”*• I cronaca 


Cifre della città f 

sono nati 60 niasch: e 66 1 


Domani | 

Decentramento: I 
manifestazioni I 
a Ostia, Tiburtina I 
e Portuense I 

Domani In tre zone dettai 
città si svolgeranno altrettan-i 
le manifestazioni pubbliche | 
sul decentramento ammini¬ 
strativo. I problemi della | 
partecipazione attiva del cil -1 
tadini alla vita del Comune. 
saranno al centro del dibalii -1 
to e delle relazioni. Sono que- ' 
sti, problemi resi più acuti 1 
dall'inammissibile ritardo del | 
Ministero degli Interni nel-. 
l'approvazione della delibera | 
già adottata dal Consiglio co-* 
rnunale. 1 

Alle manifestazioni. Indette | 
dalle organizzazioni democra¬ 
tiche locali, parteciperanno i | 
rappresentanti dei partili de- ■ 
mocralici. • 

Ad Ostia Lido la manifesta-1 
zione della circoscrizione Ma¬ 
re avrà luogo alle ore 10 nel | 
locali del cinema Superga. I 
Per il PCI parleranno i con-. 
siglieri comunali Renzo Tri-1 
velli e Piero Della Seta. ' 
La manifestazione della zo- | 
na Portuense - Gianlcolense | 
avrà luogo alle ore 10 at ci¬ 
nema Delle Terrazze e sarà | 
aperta da una relaziono di 
Pietro TirtncantI a nomo del | 
circolo culturale Monte Ver-. 
de. Per II PCI interverrà il | 
compagno Aldo Natoli e per ' 
il PSIUP il compagno Ro-1 
berlo Maffioletti. Saranno I 
presenti a titolo personale. 
rappresentanti del Parlilo so-1 
ciallsta unificato. 

La manifestazione della zo-1 
na Tiburtina avrà luogo alle I 
ore 10 al cinema Nevada. Il • 
gruppo consiliare comunista I 
sarà rappresentalo da Giulia¬ 
na Gloggi e da Roberto Ja-1 
vicoli, che svolgerà la rela-l 
zione introduttiva. Alla mani-. 
festazione parteciperà anche | 
il consigliere comunale ing. ' 
Eduardo Salzano. | 

Successi nel I 
tesseramento I 
al PCI I 

La cellula della Cartiera! 
Nomentana del Poligrafico ha. 
ritesserato tutti 1 compagni | 
ed ha reclutalo un nuovo ' 
iscritto. I 

Anche la cellula dei Va- ■ 
goni letto del Prenestino ha 1 
rìtesseralo tutti i compagni. | 
Le due cellule intendono, 
cosi affrontare nelle condì -1 
zioni migliori la settimana del ' 
proselitismo operaio che im -1 
pegnerà dal 4 all'll dicembre* 
Inulto il Parlilo. j 





I bambini di borgata FIdene 1 vecchio edifìcio, umido, che facll- j cala presso l'ufficio scolastico. 


ieri non sono andati a scuola. In- mente si allaga appena piove. 


E' stato assicurato da parte dei 


sterne alle madri sono rimasti 
fuori per protestare contro il Co¬ 
mune che da mesi, ormai, ha 
promesso di risolvere la situazio¬ 
ne scolastica della zona, senza 
però far niente di concreto. Le 
madri sono spinte a ciò dalle con¬ 
dizioni in cui sono costretti a stu 
diare I bambini, ospitati in un 


Il Comune aveva promesso di funzionari capitolini che la qua- 


prendere in affitto una palazzima 
di nuova costruzione nella stes¬ 
sa borgata, ma le trattative <sn 
il proprietario si sono, ad un cer- 


stione sarà risolta fra qualche 
giorno con la stipula del contrat¬ 
to di locazione. 

Comunque, lunedì un gruppo di 


to punto, arenate. Una delega- donne si recherà alla seconda rl- 
zione di madri, ieri mattina, gwi- partizione per avere conferma. 


data da Maria Grazia Taìé ditl- 
l'UDI e da Marisa De Muner dlel 
Comitato per la scuota, si è ire- 


NFI.LA FO’l’O 
(li'll.i piolt'.sta. 


un iiiiMiiento 


Protestano contro un disegno di legge 

Cortei di studenti-gemmtì 












.risp, ^ 

' 1 ' t 

t . 




2.500 studenti dei 
7 istituti tecnici 
per geometri han 
no ieri malllna 
manifestato con¬ 
tro la proposta 
di legge Longoni 
che prevede l'Isti¬ 
tuzione di due 
anni di tirocinio 
per i neo diplo¬ 
mati. 

Gli studenti chie¬ 
dono che siano 
esclusi da questa 
nuova normativa 
tutti coloro che 
siano già iscritti 
ai corsi di dip'/i 
ma e che per co¬ 
loro i quali Sara 
valida questa leg¬ 
ge chiedono che 
sia definita la 
posizione in seno 
ai Sindacali per 
ottenere l'assisten¬ 
za o l'assicura¬ 
zione e uno sti¬ 
pendio adegualo. 
Nella foto, la ma¬ 
nifestazione di¬ 
nanzi alla Mde 
del Provvedilo 
rato. 


Ieri sera sul Raccordo Anulare 


zione e a rinriarla all'esame effettuato ieri la seconda gioma- gru attualmente in dotazione 
della commissione competente. la dello Kìopero ^e si concio- alla polizia urbana e con l'am- 
L’impegno di spesa previsto dorè oggi. L adesione all asten- pUamento degli spazi nei quali 
dalla delibera-calenacxio della sionc dal lavoro ha registrato , retcoli stessi vengono deposi- 
Giunta c di oltre un miliardo per una percentuale di adesione del . .. 

22.000 razioni gratuite giornaliere mmnloou t- ‘ 


Automobilista sbanda e si schianta 
contro b (ancata di un autotreno 

morto pochi minuti dopo — Forse era 
stoto colpito do un malore improvviso w I a 


Colpito probabilmente da un giunto cadavere al San Gio- 
improvviso male.ssere, un auto- vanni, 

mobiliata ha perso il controllo La vittima stava tornando a 
della sua vettura, che è uscita ca.sa, in via dei Lauri 16: stava 
di mano e si è scdiiantata. a percorrendo il Raccordo ,Anu- 
tuUa velocità, contro un auto- lare, diretto dalla ’Discolana 
treno cdie viaggiava in senso verso l’Appia ed era giunto alla 


d'ali e di prospott'va delia v ta j tuisse un gravissimo cedimento | femm.ne. Sono morti 43 nvaschi e | locali del Dopolavoro dei Mini- I considerazione e sono gl; 'tessi 


econom cj e sociale deli Italia ». a)ie nnposizioni dcll’airtontà tu- 22 fc.-nmine, dei q’iali .5 minori .'tori Finanziari, via XX settem- 

Continua intanto nc’Ja città e tona c un notevole pa.sso indie- di 7 anni. Sono stati celebrati bre 96. oiganizzata dall'.Associa 

nella provincia la raccolta di ara- tro n.spetto alle precedenti deli- 9 matrimoni. Temperature: mi- rione Romana Omicolton. -si 

fi per gli alluvionati. .A Villa .A- berazioni del Consiglio. nima 9. massima 13 inaugurerà la € Mostra del có- 

driana (Tivoh) e a (Tastcl Mada- jp particolare la compagna Mi- _ . narino». 


fi per gii alluvionati. .A Villa .A- berazioni del Consiglio, 
driana (Tivoh) e a (Tastcl Mada- jp particolare la compagna Mi¬ 
ma le seziooi «1 Partito e i cir- chetti ha ricordato come anche 
. coli della FGCl, stanno racco- |a soluziafie approvata dal (^on- 


nima 9. massima 13 

Circolo Montesacro 

Lunedi alle 21.13 al Circolo 


gliendo tra i commercianti e le sigi,o comunale nd marzo scorso „ 
famiglie pacchi viveri che saran- fosse stata fortemente osteggiata 
no inviati a Grosseto nella pros- da alcuni assessori de e come 

siina settimana. Nel capoluogo di fronte alle decisioni del mini- ^ * 

maremmano sì recherà anche una stero, note fin dal maggio, il Co- gemton > parlerà sul te^ « Edu- 


il partito 


\ igili urbani che da tempi eh c 
donti che il corjxi sia rafforza¬ 
to, Ma non basta. Il pnih’smi.i 
del traffico nel centro della cit¬ 
tà non si può risolvere certo 
moltiplican^ le contravvenzio¬ 
ni. ma con provvedimenti di 
ben altro respiro. Più vigili, va 


delegazione della zona. mime si sia mosso con estremo scmimìc:. Mua.iw c lm AZIENDALI — Lunedì 2t alle | 

.A Piano Romano il Consiglio ritardo, senza consultare o infor- «W- »• or* 17 riunione Commissione cif- j - u 

comunale ha stanziato centomila mare le commissioni consiliari e ArrArlAmi» TAAtìna là responsabili delle sezioni P strade neerva.e, po- slevere: dappnma ha preso a 

lire che saranno inviate al coma- senza tener conto delle richieste icaiiiiM aziendali in Federazio.ie. O.d. 9 .; tenziamento dell'ATAC) e per pugn, uno dei due. Franco Bru¬ 
ne di Gros'cto Ut proposta del delle mille dipendenti del Patro Lunedi alle ore 18.45 nell'aula , Seffimana operaia ». una disciplina del traffico che goli. poi si è lanciato all'in'e- 

sindaco Pala.-i.ni è «tata appro- nato che avevano anche dato vita dell’Accademia Lancisiana. bor- CDNVOCAZIONI — ClvHavec- r»irii un cerio grado di or.ii'Te Ru mcnto dell'altro. Brano Tar 
vMta dai cons.gI.eri della magCK» a manifestazioni di protesta. go S. Spinto 3. l’.Accademia Tea chia ore 17.30 riunione segrete- nella c.nà (tisoV pedonali* taglia, brandendo i cocci di 

ranza (soci.ih«ti o comunisti) e E' grav4s.simo - ha detto la lina per le .scienze inaugurerà ria della sezione con Fredduizi; Hivjrti di «osta nuova discioH bottiglia di cognac, 

da uno della minoranza. Sempre compagna Michetti — che una l’anno accademico con la proUi- Borgfiesiana ©re 11,30 assemblea a-vni; nrarì Ài lavArM T feriuna il fotografo è nu- 

a Fiano si stanno raccogLicndo soluzione come quella presentata, sione dell’ing. Arnaldo Zabclli con Lapiccirella; Cenfocellc ore ulmi orori 01 lavonii 1 pi.i ^ balzare .su im autobus 

tra la popolazione fondi, gciwri che non offre nessuna garanzia sul tema ricerca geofi.sica 1f,30 assemb’«ea con Marconi; ni per 11 traffico sono m oui d^irATAC e ad evitare cosi ,1 

alimentari e di vestiario. Gli aiuti per ii servizio e per il personale di giacimenti metalliferi » e illu- C Bertone ore 11,30 assemblea retati allo stato di enuncia- peggio. Per calmare il celebre 

saranno inviati zd Comune di (ora assunto dal Patronato con straziorw del metodo « potenaali con Gozzi: Belicgra ora 20 as- i zione. Bisogna invece andare attore, sono dovuti intervenire i 


mime si sia mosso con estremo 


.A Fiano Ramano il Consiglio ritardo, senza consultare o infor- *■ 

comunale ha stanziato centomila mare le commissioni consiliari e AfradAmÌA TAAfìna 
lire che saranno inviate al comu- senza tener conto delle richieste icaiiiim 

ne di Grosseto lut proposta del delle mille dipendenti del Palm Lunedi alle ore 18.45 nell'aula 
sindaco Pala.i.ni è «tata appro- nato che avevano anche dato vita dell’.Accademia Lancisiana. bor- 
vata dai cons.gI.eri della maggio- a manifestazioni di protesta. go S. Spinto 3. l’.Accademia Tea 


priorità del mezzo pubblico 


contrario. La grave disgrazia 
è avvenuta ieri sera, alle 19: 
Mario Antonelli. 42 anni, è 


In Trastevere 

Nlarlott Brando 
prende a pugni 
due fotografi 

.Allergico, come sempre, ai 
fotografi. Marion Brando si è 
azzuffato l’altra notte con due 
foto-reporter che avevano cer¬ 
cato di nprenderlo in piazza 
S. Bartolomeo dell'Isola, a Tra- 


ranza (soci.ihsti e comunisti) c 


grav4s.simo — ha detto la j lina per le scienze inaugurerà 


da uno della minoranza. Sempre | compagna Micheiti — che una | l’anno accademico con la proUi 

vaca . _i_ I «_»____ii__I __ ._tj_ 


Grossetow 


una specie di contratto a termine 1 naturali >. 


«tmb lw con B. Bracci Tarsi. 


oltre nei fatti. 


carabùLcri. 


altezza del quarantacinquesi- 
mo rfiilometro. Viaggiava su 
una « Bianchina ». « .Me lo son 
cisto renire contro aU'improo- 
viso — ha dichiarato agli uo¬ 
mini della Stradale il condu¬ 
cente deH’autotrcno. Ccsarino 
Corsini, di 23 anni — secondo 
me. quel poveretto deve es¬ 
sersi sentito mate. Son riesco 
a spiegarmi altrimenti lo shan 
damento dell’utilitaria, il fatto 
che VautomobiUsta non abh’a 
nemmeno tentato di evitare lo 
scontro ». , 

Mario .Antonelli è stato imme¬ 
diatamente soccorso dal Corsi¬ 
ni e da alcuni automobilisti di 
passaggio; è stato adagiato su 
una vettura ed accompagnato 
al San Giovanni. Qui i medici 
non hanno potuto far altro che 
constatarne il decesso. 

Un bambino di 3 anni è stato 
travolto, mentre attraversava 
sulle strisce al braccio del pa¬ 
dre largo di S. Su.sanna. da 
un’auto: immediatamente soc¬ 
corso ed accompagnato al Po- 
ItclinicY) dallo stesso investito 
re. Dante Fusari. il piccino, 
che si diiama Cesare Di Ca¬ 
millo cd abita in via degli 
E^ui 1. è stato ricoverato in 
osservazione. 



SIP 

SOCIETÀ’ ITALIANA 

per lESERCfZlO TELEFONICO p.» 


«.a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 

1 La SIP - Società 

Italiana per l’Esercizio Telefonico pa. | 

1 4* Zona (TET1) comunica cbe. in prosecuzione del programma | 

1 di estensione della teleseleziovie e io particolare della telesele- 1 

1 zione già in atto tra 

il settorie di Roma ed i settori di Pescara | 

1 e Perugia, in data 27 novembre pv. verrà attivata la telesele- | 

1 zione d'abbonato in 

partenza dal rettore di Roma verso gli | 

1 abbonati collegati alle centrali automatiche dei soltoindicati 1 

settori dei distretti 

di Pescara, Perugia. Chieti, Teramo e 

Lanciano. 


I.e comunicazioni 

relative po--ono essere •-tahilite diretta- 

1 mente, premeUendo al numcrio del corrispondente desiderato, il | 

1 profisLo riportalo a fianco del n'pcttivo centro di distretto. | 

Disirelto di Perugia 

075 Dislretlo di Chicli 0871 

Perugia Igià attiva) 

Chicli 

Assisi 

(iuardiagrele 

Torgiano 

Canosa Saruiita 

Città di Castello 

Todi 

Mighanico 

Distretto di Teramo 

0841 Distretto di Lanciarto 0131 

Teramo 

Lanciano 

Alba Adriatica 

Atessa 

Nereto 

lama dei Peligni 

Civitella del Tronto 

Casob 

1 [sola del Gran Sasso Villa S. iMaria I 

Bisenti 

TomceUa Peiigna 

DIstreflo di Pescara 

085 

Pescara (già attiva) 

Penne 

Atri 

Pianella 

Caramanico 

Popoli 

Catignano 

5>cafa 

Città S. Angelo 

Silvi 

Giulianova 

Torre de l’asseri 

Ortona 


Il traffico .sarà tassalo in base alle frequenze di impulsi sta 

bihte dalle vigenti tariffe ed usufruirà della tariffa ridoffa noi 

alami festivi cd in quelli feriali delle ore 23 elle erg f. 


possiDuna econonacnc. - - i .. 























h 








W/w/"//" ■■ 




i 




jg - . •(Bja88ai 

•% B3!]3|)e !p anuiujuiaj oJtuoo. 
^ -ut' un !p ojtiuiuoui un o)oj 
'oJaJsa.IlB » bIIBII “F 

Iff P>|SBq |3p OOOia (B OlBOlpap 

"' \ , OiWAU! yjBs B[|ajnquiBj, op 
} U -uBuiJV !p oiziAjas un ‘iqa 
^ ^ -OB^S ■opIB-'J B2a| B|[3p ajuap 
•isojil II a BjpBnl)s !p lUBjid ■ 
■b.o ‘;joÌbuo||b DBjspviaiU! óu 
-UBJBS 0 |Bnh B|IOp 0<>I03 |au 
•« ojnp oooia II J> oiojn o\!iB 3 
•piuais |Bp 013IB0 |ns opa^^ 
oijiiun ip Bisaiqaui.un b aiu 
aiisB BIOS Bisanl) òssauispjj 


f '///^^ i «ilSistJ t'ItJb l7|htillU liSbtiUlìsP4| 

ojassa aqqajAop ‘iuoizbijba 
OA|BS 'oqa jjorts- oj o ouuop 
o'ì BP'IV ouiissBiv !P oiianb 
a&sajoiui o)jaa un Bjaunuap 
I|Bnb I Bjj iztAjas lap auas 
B| apuajdu B|UEiuoii-BqBii 
OPIBO ip OJlUOOUl.IlB OJBa 
•ipap oajun o-iautnii p odoa 
•àiq l! Bj juijds' Bjas Pisanf) 

(SI'13 8J0 .3 Ai) INiadS 

•(AasJX J33 

-uads a ujnqdaji auuaqiBji oioj BpaM) -nuaiuoa a laq 
■•j ajBAiA ouuBJ)od anp i a BjapoiuoaoB is opni o)sajd 
uaq BUI ‘B.rpauiuioa Bpap B[oaaJ Buonq e| ajonA autoa a 
BiBJniBU a.uioT •yjisomiuB Bjjaa Bun 9 .D ^uung ssiuj a 
•jauaaKui.i ej) uuiui,||\/ 'jauiujn<j pjBqajg ‘ajBiAoia 
• oapeduiis biu oiÌpaoi 3 nid uou ajouaaaui un a Buup 
-DBui B\omi E||ap oiuB!diiii,||ap oiBoiiBaui ‘;aij)BJoqB| 
-loa aiib apop a Auung !,siui jp ojoab| |i apinu! pa onu 
-jotins Bjapuaj aqi •o3iuojjia[a opaAJaa un U03 auoun) 
-n^os B| rBiaanunu nbso.ia euii bujoiJ is gsisanb oi 3 |unj 
jag Jaiinn aqqv; “o uvi Epap nuaauip lap oun ip 
aiJPd pp a|Buuo))as oi'joiuBiàaaiJoa un ip onajua jad 
•sn|ap a ajidori oiios i|e)uoiunuas luojZBjidsB ina a| Eaip 
-ado|3!3ua apiaiu n||Bp uzzeanj ‘uosi’in^w Xuung ssiiv ? 
o.iaiun.iiap aaijnajip Bq 'auoizBuuojui.p aibaiqau ijusà 
-HABJ)s nid a| ouo3u3\jad ina n nisaiib oiaipn.i ‘oianjn 
ajB|oauis un aisisa 'n’gvi ossàid ibuibu b| Bisanft 
•ujnqdOH auuaqÌB^ a A3 bjj, jaauads ‘ouuaqas opap 
ajddua upopa nid apap buii bujo)ij uj|IJ o)i>anb uo 5 


w/'i'A 



(13 3J0 .( Al) VlVAiad isvno vidvms 


y < 






’BAIIBJJBU tl U03 
IJ1U03UT tOS^n (jSSo ‘BOisnui 
*1 SSFK :998l Bifeii a Bdojng 
SSS'U laqoisnw tSl*» ^FFJB agas 
JW'U tozjax lap aiBUJO!» n 
•OO'U iJaSaauog ^ ip aqajs 
-niv ^Ot'ÒS ^ai^'FAiJ apap BisiAig 
toro; :ejas tuao ip oviaauon 
•Sl'41 lUBUisuBX ‘V !P aq3isni\’ 
: 00 ' 6 l iBudassBg Bq t's^Ol ^opaa 
•JBIV a !P aqaisni\’ tot'oi 
0Zd31 

•Bjas B||au Baisniv tOl'JZ 
:oi><ia|dujo 3 ons p a opuojoy 
oizuiiM tok'iz Msaiau! oqaijBJa 
■uasip 911 AOM too'i; louipj |B 
nuaiiv too'oz :n->B apas :s>' 6 l 

:aBz-a!Z SOS'SI leaiun assBO 
^srsi ‘IlBajauj ui^ou ins :SZ'81 
tjOA Jad aiepads :s^7l -opn] 
!p BUJ opni ÙOM :se';i loiaaeiA 

dona tsz'Zl aiBay bibSs ip 
ouinaoBX :007l :bjo BUin|n,| 
•pp iqasiQ :rè'9l lai Jad gnu 
-lui a'jx :sc'9l leiposdBy :o<)'9l 
taanpjiuon tSS'Sl iBjniBiuim 
ui BjopuBjiQ tsi'Sl :aAonu 
IUOZUB 3 tOO'Sl :a|B3!snui pB) 
•qaon ts^'n iBlIBqiJ BIIB !30A 
tSO'H tapoa e|B 3S toO'H ^CI a) 
•pp oiuauiBjunddB.T oO'tl Miau 
•oi 8 aj mojssiuisBJx tOZ'Zl «ais 
-nui ui laào tOO'Zl Ibjoabi aqa 
Buuop Bq tot'Il iBjpaqajo Bps 
jad '09*11 :63ipap U03 OAtpiu 
Ufi '-St'U lopiaddB.ipp ouipaz 
-zBa a tsz'ii :o3S!p pp b(pj 
-B 3UBq Bq tss'oi l/mb opBif) 

iSt'Ol :sA\opBiis aqx 0 ?s 3 |dui 03 
lOZ'Ol :aiuni|uq || tsi'oi tBUBUii) 

-ps BpB 0|03B)iads oun 70'0l 
tBaisnm ui ajoiununna SS '6 
: 3 Aonu luozuon :09'6 -'ai ip 
opuuiu a :sc '6 Mpis anp ‘laoA 
anci '•OZ '6 ioaptojipp oub 3 jÒ.i|u 
ssia,\\ Olio ;Òl *6 :aiua3 bi ajid 
•B3 B ouiBiJBduji too '6 :-^ajpnv 
BIUBO tsv'o louiiJBiv SpUBJII'J 


t09'8 loiSSeiA uong tn'i ioon 
IBUJ pp aqaisni^ ^apap 

•nui oiuauii)jaA!Ci tu'/ :ouJO |8 
pp itqqoq.q tsi'/ lapaisniu 
oiuauiiiJOAia :st'9 ‘'Ot'W 'Ot'M 
'0t'6l '0e'8l 'orzi '0^91 'OC'Sl 
'0t'9l 'OC'tl 'Sl'Zl 'Ot'll 'OTOl 
'Ot'6 'Ot'8 ajo :oipBJ aiBUJoio 

oaNÒoas 

•oiuaaaA 

ou pp lUBqei! iispisniv ti; 
;o|iBq Bp Bapniv tsz'lZ laiJJBg 
A\ai|iiBiM f !p uojqauó apqoJBd 
uio 3 U!,q toz'OZ I 'b isnBiddy 
:SI'0Z toujoia (0 auozÙBa Bun 

tos'6l (CJI^oia Uf lAjioi^ : 0 t' 6 l 

;iJ 0 )UJ 0 \B| pp oaoA Bq tgi'oi 
:a|B3isniu o||B\jaiui toi'61 
tBaiuaai a Bzuap^ tss'8l Miaa 
-jauj upou PS tQS'Sl ‘•BjatiiBa 
Bp oijaauoo’ toi'/i ‘.oosip pp 
ajaujon :0E'9l :izzb3bj ’i Jad 
ButiuBJSoja t9i iiuBipuin ‘d Bp 
BiioJip BJisaqojó tsV'Sl •?l!A 
K)u ip Bjo.p oiJBnb un tOt'Sl 
‘.OAonu luozuBO toi'si -!ìbu 
oiaaj luoisspusBJX tgi :oujo!3 
jad oujoi<) tss'Cl tippuBUOO 
tOE'tl :bio3jia 0 oiunj tgl'tl 
:uoi|iJB 3 tsi'ti ;“0i3!i jassa 
lonA iqo tss'Zl :3 bz Si'z ISZ'ZI 
touiqaaaiJV tOZ'Zl ‘ZI apap P 
•IlUB un tso'zi iBpOUJ BIP luoz 
•U63 :S9'll taiEuoizipBJi zzBp 
tOE'U Mbiuoizaiioa'i tgz'u :iu 
•OZ 11 B 3 ‘luo/unn :ii tapnas ai 
jad oipBy Eq tflt'Ol lEOtisuado 
oiSopiuv tSO'Ol Ibjiuba apap 
Bjaij B'i tss'o iBJisaqaJO jad 
oiuamiiiaMcl :S £'6 luinqp.p pH 
«d : 0 Z '6 ;aiiaiado up lAipiv t/ 
iBUBppdcu auozuna E|pp pA 
ipaj pp BuijpA :S9'8 :oujoi 8 
iionq ojisoii || :o £'8 toaoBUBUi 
'IV ‘OZ'Z :a:>a|3ui onSuq ip os 
•joo :s£'9 f £2 'OZ 'Zl 'SI 'tl 'ZI 
'01 '8 'Z ajo :oipBJ apujoin 
BIVNOIZVN 


OldVd 


qjox AAaiq ip BOiuoiujBpj BJisaqa 
-JO.l a uiait-ujag pjcuoaq uoa VDlsniAI VÌiaa liadoas I OO'ZZ 
uospuojBa IV ip Bjno B 0Ai)J0ds aiBiiL'uiiips 'INIddS Sl'lZ 

OZZaNdBlNI Ol'lZ 

anvNdoioanai ■ oiavao aqvNoas oo'iz 


.Z SNOISIAH’iaX 


aiiou Bipp aiVNaoioaiai oi'tz 
oiziiBn ouBjais !P BJna u 'VIAIBNID 130 3HDVN0a3 09'ZZ 
8 uBq ‘w ip BiSay ippuoia ucop ‘Xanjx Joauads ‘ujnqdan 
auuaqpM uoq '(luiu) VlVAIdd ISVnò ViaV13M93S VI OO'lZ 
oipsoJBO • BJ3S Bipp 31VNdOI0313i Ot'OZ 
oduia) pp luoisiAajy 
• ouapqoajy • ajniuaujE|jEd e)BUJOi 8 Bq • auBiiBii* àqaeu 
-ojo - OIJBJO 0lBu3as • OB]-aFX ' idOdS aiVNdOIOaiBl 59*61 

ONVidVM aaavd la vxsod vi ot'6i 

apjoqn jau3BA\ jaSoa E[pp OidaONOD Sl' 6 l 
(osjoa opuoaas) lOdVl OddOdl IVM ,3 NON S9'8l 
cdlBOisnui outpui^ > ic pireiAausici > nzZVOVd 130 Al VI S9'Zl 

oiSSuaiiiod lap 31VNdOI93131 Ot'Zl 

Vlon">S3131 0£'8 


.1 aNOisiAaiai 


*9[euopBM «uiuiBjfoJd ps Bpuo tn ba '< saAfpapp 
I> Buas BI jad ‘aqa ‘oiona jau oips'oiposfda.nap oia 
-AB. i oisan^) "'opudoas b yjapjB) uou ‘issapu pns pp 
BzzapoJd BIPP a' opu ons pp ajduias amba oppjnS 
‘aAiiaapp oABjq oJisou p a /Bsoapnb onos bis p a'qn 
'auopiujoa ps oaipq ui ‘ouion.nap ouqqmbà.p osuas 
spuoizaaaa.nap ajBpaiiJBd osouna p aSdnjs uou tfaojq 
•PH B Biv ’ajauaS pp ajip ajaiadij aiuauiBuopuouj 
Bjquias Buaas Bq 'opaiu! aipj p ajBpunuu b opap 
•Bnsjad ip opjuai aiuautpinui ouuBq ‘Biioj Bsojaiunu 
Bun a ‘opod ps isjoaaB ‘ipaSB uba ym 'isjBppins ip 
BpaBUjui ‘oSjaqp un ip oip.ipp ‘omon'un tapuiis 0 )ibj 
un B apojj !p isjbaojj ip B)tdBa qaojqpH oiiBndBa 
[B aqauv 'aqaiiddns aj ‘ajsajojcl a[ ‘ajopuaas b iÌF'U' 
118 aiUB]souou opsodojd ons pp ajaptsap uou u'òsia 
-ap ‘pssBi DJdutas a ouion.q 'bijb.i Bjaasi auajis a|pp 
ojjnq oisajd a Bjziiod b| BpùiBjqa auaiA ‘Bp!J 8 iqa 
‘a 8 uB!d tqa 9 p ‘Bns b| aajp ounu 8 Ò ‘a)ua 8 ip ojpuuBdBa 
un aipoaasj ig qppins ipBJtdsB ip Jad ajBpaBipds 
pid anbunujoa 0 apnnqB aapjoa bj ajassa Bjqutas 
‘opnA pu isjBiiaS tp opuBpaBÙiui ipBSSBd pp auoizuai 
-p.I ajBJiip n !P 3 ozzBiEd un'ip 'auoiaiujob ps aiuBS 

(33 8J0 a Al) OlOnA 13M OllVS 


•(qsny 

BJBqjcg a uosbiv saiuop tisiuo3B}OJd anp j opj B|pj»j) 
‘BJas B]sanb ip uipj pp buibj) bi ‘esajcLios 6 |pp oisnS 
p uoiBipds ipB ajBiasBi Jad ‘aiJBd ui Bisan^ —apu 
-oizjodojds luojzoaj pi ut BaoAojd auoizjppBjpoa biuiu 
- lui B| ‘opauiBuSasu! jp euiaisis ojaiuj.i ajBuojznpAU 
aqqajjoA .'ojBuap p Bdnias ‘azzauBjp aipp aJBj b Eia 
-uiuioaui ‘aiuBiiuq ‘oaijojna ajuas is pg :b 8 ojp Bini ip 
npya 118 aanpojd ip aiiosqjoa p 9 Jad ajBpuB o 8 uni v 
'oaBiujB; pp osn.i opni pp ajBjasBi ibiu oAap uou jips 
-|j ajojjoa uou jad ‘bui a|Bpadso,| ajBiasB| opaid uaq 
9 nd p 3 'osopaBJjiu opajja un nq aqa auosjijoa jp Bina 
Bun B ouo 8 uodoiios 01 jaipaiu i o|jbaics Jay ‘auaviB a| 
-pp auojzBUJiUBuuj jp aABj 8 a bjbj opounid buijoj Bun 
p BiBiuiuB js ipa tapiBi aasojj ji 8 9 Jad boiibj BAjssaa 
-aa,q 'aqSoiu b|ib opoasBu oppuauai BajiSjijqoiuopB 
VPjaos Bun jp ojapnqpu bjoab| ‘ajBjijiuBj oiauBijq p 
ajBjqipnba jad ‘aqa apEuSasm o)sapoiu un 9 Àjbav p 3 



» # 



(5113 8 J 0 .3 Al) 0IH)}3dS 01 081310 




|Àd!^BiciIéar^ 




•Bjnq . 

*}N ‘IV TP BJBpSUIS BIl 8 |UJBJ 
Bun a laqjJBiv ts;'w qiJB aips 
toriZ iozjax pp opujojo p ti; 
issnBJis ‘H !P aqoisniv t09'OZ 
taisjAp apap BisjAjy tot'OZ 
iBjas |u 8 o !p opiDouon :si'6l 
todop juuB.iuaA :S9'8l ‘PUBi 
•don *V !P aqaisniv sotìl 
OZd3i 

•BAonu juozuBn t 09 'i; laqa 
•jjBjSoasjp 9ijAox tlZ :oj83uu 
•osjad II to; ;b|o3jia a ópiid 
:0t'6l :!1J« aiPS :S9'6l :3 bz 
•3!Z sez' 61 MpjajaJd upoA 1 
tos '81 tBaiun assBin tjt'oi JijBa 

-jaui iJisou ins tg/'oi tBJOiiu 
«1 SS9'ZI Joiiui !P BUJ opni 
iJON JSt'Zl I 0183 BIA uona tSZ'Zl 
toapsuado ojjaauon :os' 9 l 

tiqajB J3d eaisniv t8t'9l :a) 
jad iinuiuj ojx tSt'9l iBiposdog 
t9i taanpjiuon tjs'si tBJiipiu 
-lui ut oijaauon tst'si JBaijBia 
-oastp • auojzaps tgi'si laAonu 
|uozuBn t’si taiuaisnui bzzoi 
■O'B l :S9'9l iBipqij b||b' ido^\ 
tso'9l tapag B|Bas :9l :ei apap 
oiuaiuBiunddB.q t£i Mpuoia 
-aj luoissiuisojx tot'Ji tiaoA jp 
opuaasajD tji Munì ip 'opaÒA 
-AB.q toTll iBJisaqajo ups jaj 
509*11 JBaipap uoa OAiioui un 
sst'll loppddB.ipp ouiiiazzEd 
li JSZ'll lOpiBASQ oaiuiB OIUI 
Ij a 0 | tjE'oi :soJ3qautn5 sos 
-una soq ossaidiuoq tot'oi !ai 
•UHipjq II tsi'oi tqpujJipd oa 
-UBjjuBin "’uoa ojiuoaui t/o*Ol 
tBaisnuì ut ajoiunuona :SS *6 

:ijajduiaB>i ‘a Bp Biiojip Bjp 
-aipjo 509*6 5iaq !P opuoiii ji 
5St'6 5n<is anp ‘laoA anQ :0Zb 
tBasBi ui iiuoa 1 tg t/tuox q 
BlUBn tS9*8 tOUIlJBIV BpUBJII^ 
109*8 !oi83cia uona :£Z '8 Joup 


•IBui pp aqapni^ tSt*/ !*ira|i 
-nui oiuauipjaAiQ tgi'z !ouJO]f 
pp Aqqoq'.q tsi*/ topaisnuj 
oiuampjOAia iSt*9 -'Ot'ZZ 'Ot'W 
*0E*6l *0€*8l 'Ot'Zl '0t'9l 'OC'Sl 

'ot'9i 'ot'ti 'si'zi 'Ot'll 'oroi 

'0€'6 'Ot'8 aJO toipuj apujoio 
OONObsS 

•oipq Bp Baisniv 5S£';; toapsij 
■ado oijaauon tjo'i; tanbuta pp 
ouaoAuoa 11 toj'oz 1" B l’snuid 
•dv ssi'i; ioujoia p auozuBa 
«un 5£s'6l tBjpoja ui |Aipi^ 
50t'6l tipaisnui UBjaupi 5Sl'6l 
:ujoAB| aqa Bipn tso* 6 l 71 
•Bajaui iJibou pis t/i iBiuaup 
pu uaisiiui uq toe'gi lypuBA 
UBJO 50l*/l lopBq Bp aqaisnp 
50t'9l 5 >zzb3bj I jod aiBÙJOjà 
-ojpua t9i Mzjojs *A «P Bpajip 
BJisaqajQ :S9'Sl JoaijBjaoasip 
uinqiv lOt'Sl tOAonu luozuB'n 
50l'Sl Fipuoiaaj luotssiuiSBJX 
t 9 i :oujoj3 jad oùjojo' ts^tl 
taAoi aAonN to£*£i ‘ JBpSJiA 
a oiunj tgi'Ei luopuBn tsi'ci 
opii JDssa pnA iqn tss*zi 
laBZ-aiz 50S'Zl ibmqaaaiJV 
50Z'Zl 'ZI apup PIUJB HO 5so'Zl 
tBpoui BIP IU0ZUB3 tS9*u :ai 
•BUOjZtpBJl ZZBf tQE'll Ppaipa 

ui ssz'll laAonu iuozubo tu 
(apnas a| Jad otpBy Bq toc'Ol 
iBapsuado bi3o|0|uv 5S0'0l 
toajpaiu un Bpad \\ tss '6 («-il* 
•aqàjo jad oiuaiupjaAjQ ts £*4 
Mtinqp.p pSoj iot *6 ijjopuan 
pp opajió pp Bisod Éq tsi '6 
iaipjado' Bp lApop tg Iggei 
BUBPIOdUU aUOZUBD BIPP pA 
•psa^q pp BUMPA tS9*8 louJOjS 
-iionq OJISOU p :0£'g JoaoBUBÌu 
•IV 50Z'Z tasaauBJj Bn3uji ip os 
-jon :s£*9 -'tz 'OZ 'ZI 'SI 'tl 'ZI 
'01 '8 'Z aJo :oipBj apuJoio 
31VN0IZVN 


oiavy 

k .HT 


iCBy BBpqaiN ip Biaay ‘uasio suqn a qsny 
BJBqiBa 'nosBiv saiuBp uon (iuiu) 0IH333dS 01 ONiaiQ Sl'll 

0ZZ3NN31NI Ol'lZ 
31VNH0I03131 ' OmVdO BIVNOBS OO'lZ 


.z BNOisiAanai 


apou L’ipp 31VNaOI9313i . OO'tZ 
coiuon ojiuiau p > tOlODIdBd NI IIVWINV Ot'ZZ 
saqptia^W iiibj jp BiSaa 'JJBjI aaq ‘uosjoqx !P''Sna ‘jojA'BX 
IJaqoa uon •(òiBi33auaas oiuoaauJ) OiORA 13N OllVS ’ OO'ZZ 
lUEpjoio opiiBjg ip BJiia b 'ai apueuinps - /Ai OO'lZ 
ojjasojBO • BJ 3 S BIPP 31VNaOI93131 Ot'OZ 
oduia] pp luoisjAajy 
• ouapqoajy • ajBiuauiuiJBd Bpujoia Bq • auBipp aqaBU 
-OJn - ojJBJo apusas • aui ajx * làodS HlVNàoiOBiai S9'6l 
uops i 8 inq ip BuiiuBjSojd 'ONOIlVNOaS Sl* 6 l 
(osjoa ouijjd) lauvi OddOdl IVM .3 NON S9'8l 
€ ujx ujx ujy jp ajnpaAAB 

•q* IcBOjsnuj Bjpp oujjajjjoa n > tizZVOVa 130 Al VI S9*Zl 

oj33jjauiod pp 31VNM0I93131 Ot'Zl 

099 «I uoa auotzBJoqBjpa ui BUJiupj3ojd '.OlOVDOIO OO'Zl 

, WqOnDS3131 ot'8 


a BNOISIABiai 


•jquiSAOU 63 

jaamvw 


iSHiSSli' iHT, InniHHE 


■ppHg 


«iFun.i 





ajqmaAou 93 

AQimi 




iiillSiiiiilli 




tS»*»******"*»*;;;;;»; 




fi 

» • M • * • t • • • ■ 






'"'''''''“'“''li 





r Unità 


piill 





venerdì^ 

2 dicembre 


TELEVISIONE f 


8^0 TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZIt a) «Le imprese dell’uomodiario 
di grandi spedizioni in fondo al mare; b) Vangelo vivo 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

19.15 CONCERTO della Roger Wagner Chorale 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 RICORDO DI SERGIO PUGLIESE: «L'IPPOCAMPO», com¬ 
media in 3 alti di S. Pugliese. Con Paolo Ferrari. Emma 
Danieli Aroldo Tieri. Didi Perego. Valeria Moriconi. Regia 
di Franco Enriquez 

23.15 TELEGIORNALE dePa notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA BUROCRAZIA IN ITALIA, di E. Della Ctovanna e 
M De Marchis: « Milioni di regole, milioni di moduli » 
22.00 GIOCHI IN FAMIGLIA, varietà a premi presentato da 
MiLe Rongiorno 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale r.adio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese - .Almanac¬ 
co - Musiche del mattino - Sene 
d'oro '61 '66 - Icn al Parla¬ 
mento; 8,30: Il nostro buix»- 
giorno: 8,45: Canzoni d'autunno; 
9,C0: MotiM da oi)crctlc c com 
medie musicali; 9,20: Fogli di 
album: 945: Dncrtimento per 
orchestra; 10,05; Antologia ojxs 
listica; IO 4 O: La Radio per le 
Scuole; 11,00: Canzoni nuove: 
1140: Jazz tradizionale: « Pea- 
nuts» Hucko; 11,45: Canzoni 
alla moda; 12,05: Gli amici 
delle 12; I 24 O: .Arlecchino; 

I 24 O: ZigZag; 1245: (Tii tuoi 
esser lieto..; 13,15: Carillon; 
13.18: Punto e \irgola; 13,30: 
Due VOCI e un microfono; 1345- 
14,00: Giorno per giorno; 15,10; 
Canzoni nuo\c: 1540: Relax a 
4.à gin 15,45: Orchestra diretta 
da Enrico Simonetli; 16,00: Pro- 
gramm .1 per i racazzi: II co'o 
degli uccelli migratori; I 64 O: 
Corriere del di.-co- Musica sin 
fonica: 17.10: I.'in\entario delle 
cunasità: 17.45: Una \oce molto 
fa: Radiodramma di Roberto 
Mazzuceo: I 84 O: Wolfgang .Ama¬ 
deus Mozart; 1145: Sui nostri 
mcrcal:; 19,00: I.a pietra c la 
nave; 19,10: Intelailo musi- 
cale; 19,18: Iji \oce dei la\o- 
ratori; 194 O: Mo(i\i in giostra; 
20.28; Viaggio nel pnmitivo; 
20,40; Concerto sinfonico diret¬ 
to da Peter Maag; 22,05: Musica 
da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 8,30, 940, 
1140 , 1148 , 12,15, 1340 , 1440 , 
1640, 1748, 1841, 1»4». 


20,30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale; 745: Musiche del mat¬ 
tino; 845: Buon viaggio: 840: 
Miranda .Martino \i invita ad 
ascoltare con lei 1 programmi 
dalle ore 8.10 alle ore 12.1.i; 
8,45: Canta .\damo; 9,10: BiK*Jy 
Merril alla chitarra; 940: Due 
VOCI, due stili: S»'rgio Eàidrigo 
e Vanna Scotti: 945: Il mondo 
di Lei; 9,40: Orchestra diretta 
da Heinz Buchold: 945: Buo^ 
numore in musica; 10,15: Il 
bnllante; IO 4 O: Complesso Les 
Surf; 1045: Il (Quartetto Cetra 
presenta I Cetransistor; 1145: 
Il Gazzettino dell'appetito; 1145: 
Un motivo con dedica; 11,40: 
Por sola orchestra: 12,00: Mu¬ 
siche da film - L'appuntamento 
delle 1.3; 14,00: Scala Reale; 
14,05: Voci alla ribalta: 14,45: 
Per gli amici del desco: 15,00: 
Canzoni nuove; 15,15: Per la 
vostra discoteca; 1545: Concer¬ 
to in miniatura; 1545: Contro¬ 
luce; 16.00: Rapsodia; 1645: 
Tre minuti per te; 1648: Il 
giornale del varidà; 1745: Buon 
viaggio: 17,35; N«n tutto ma di 
tutto: 17,45: Ritratto d'autore: 
Giuseppe Fanciidii; 18.15: Una 
settimana a Nc» V'ork; 1845: 
Sui nostri mercati: 1845: Classe 
unica 

TERZO 

18,30: Thomas .Augustin .Amo; 
18,45: Pacina aperta: 19,15; 
Concerto di ogai sera; 2048; 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Ludwig van Beethoven; 21,00; 
n Giornale del Terzo; 2140: 
Sette arti: 2145: Peter. Paul 
and Mary; 2^15; Panorami 
scientifici; 22,49: La musica, 
oggL 




jfaèpagatevl a..« f 




L’IPPOCAMPO (TV r ore 21) 

L'ippocampo, fa parte di un breve ciclo dedicato al 
teatro di Sergio Pugliese. I protagonisti della vicenda 
sono Pio e Donata, due giovani siwsi che trascorrono 
un'esistenza tranquilla o serena. Nessuna nube turba 
infatti il loro matrimonio, che dura da dicci anni. Pio. 
compositore di musica leggera, vive in un suo mondo 
ovattato e un po' ingenuo, seguito daU'attenzione alTet- 
tuosa e quasi materna della moglie, alla quale è sempre 
stato fedele. Un amico di casa. Camillo, che trova 
assurda e addirittura negativa la fedeltà coniugale di 
Pio. sconvolge involontariamente la quiete familiare. 
Pio, influenzato dalle parole deH'amico, vuole sottrarsi 
a questa sua condizione di mo.sca bianca. La sua in¬ 
fedeltà rimarrà tuttavia allo stadio di intenzione, ma 
Donata, convinta che il m.irito Labbia irgannata. vuole 
abbandonarlo. Per riconciliarsi con la moglie Pio sarà 
costretto, visto che le sue proteste di innocenza non 
servono a nulla, a confessare una colpa mai commessa. 
Intenireti. per la regia di Franco Ennqiiez, Valeria 
Moriconi. Paolo Ferrari, Evi .Maltagliati, Aroldo Tieri, 
Didi Perego. Emma Danieli e Della Valle. 


e 










ASCOLTATE : 


RADIO 

« OGGI IN ITALIA 1 
l.0a/.30 (m IMI 48.1 
48.8) 

1245 13.15 (m 240 '254 
5U4) 

17-17.30 110 27.7 314U) 
1940-20.0C (m 387) 
20.3(9'..00 (m 233) 
22,00-22,30 (m 233) 
23.00^23,30 (m 240) 
2340-24.00 (m 2-H9233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 
U.30^17,00 (m 30.83 
2540) 

22,30-23 (m 210 48.34 
19.U6 41 IO 30.83) 

RADIO BUDAPEST 
1240-12,45 (m 304. do 
memea esclusa) 
1840-19.00 (m -240 41.t 
48.1 504) 

21.15^21,30 (m 240. 48.1) 
22.45^23,00 (m 240. 48,1) 
14,0(51440 (m 304 41.6 
48.1. solo dntneiuca) 

RADIO MOSCA 
144t-1S.OO (m. 19 • 25) 
1I40-1840 (m. 35 • 31 
41 • 40) 


20,30-21.30 (m 31-41 
48 250.6) 

22.00 22.30 (in. ^ - 31 
41 256 6 337.1) 


RADIO PRAGA 
18,0018.30 (m 314S) 
1940 - 20,00 (m 2334) 
22.00-2240 (m 48 31) 

RADIO SOFIA 
19.0^19,25 (m 48.42) 

2140 - 22.00 (m 48.04) 

23.00-23.30 (m 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12,15 12.45 (m 2548 
'2a.42 31.1)1 3140) 

18.00 18,30 (m 21.45) 
42.11) 

19.0019.30 (m £j.I9 

26.42 3140 21)0) 

21,00 21.30 (ni 25.42 

31.aO) 

22.00 2240 (IQ 25.10 

25.42 31.45 3140 

42.11 21)0) 








RADIO BUCAREST * 

13,30-14.00 (onde corte. * 

m 3145 e 41.7) * 

204A2140 fonde medie. * 

m, 397) • 

13,00-23.30 (onde medie, * 

m. 397) • 



Sabato Domenica Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì • Venerdì 


radio - televisione 


Sabato • Domenica • Lunedì * Martedì - Mercoledì • Giovedì - Venerdì 


I le fonti della I 
I «Negritude» | 



i-1|yMpo:-?|siglia;m.o' 

1 

TELEVISIONE 

TELEVISIONE 

TELEVISIONE 

MALIMBA 

OBIZZOHTI 
DBIA SCIENZA 

ZOOM 


Demtniee 
r, ere 21,11 

Mercoledì 

T, ore 22,11 

Gievodi 
r, era njK 


Continua il discorso di Folco Quilici sulla civiltà 
negra iniziato ai primi di quest’anno con l’esemplare 
programma La scoperta deirAfrica. 

Questa volta, con Malimba, Quilici ripropone la 
ricerca delle fonti dell’arte negra e della c negritude*, 
con l’usuale amore per l’Africa e gli africani, con 
l’attenzione ben nota a tutti gli aspetti dell’evoluzione 
dei popoli che sotto il giogo imperialista non hanno 
mai dimenticato di nutrire la loro cultura richiamata 
dosi alle tradizioni 


me possimina econonuene. 
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SABATO 
26 novembre 



GIOVEDÌ' 
1 dicembre 


TELEVISIONE 1' 


■■ MZ:. 


1 a«..^ 


TELEVISIONE 1' 





TELESCUOLA 

INCONTRO DI CALCIO ITALIA-ROMANIA in Eurovisione 
da Napoli (la zona di Napoli è esclusa) 

CIOCAGIO', programma in collaborazione con la BBC 
TELEGIORNALE del pomeriggio, 

LA TV DEI RAGAZZI: «Giovanna alla riscossa > 

NON E' MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, a cura di J. JacobeUi 
TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario . Cro¬ 
nache del lavoro - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
SCALA REALE. Torneo musicale abbinato alla Lotteria di 
Capodanno: Claudio Villa contro Ornella Vanoni, Presenta 
Poppino De Filippo 

CRONACHE DEL XX SECOLO' «Gli eredi di Saladino - 
Viaggio tra i Kurdi > 

TELEGIORNALE deUa notte 


TELEVISIONE 2 


I1,M SEGNALE ORARIO ■ TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 SPRINT. Settimanale sportivo a cura di .M. Barend.son 

22.15 l MISERABILI, di Victor Hugo; « La topaia Gorbeau * 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7, f, 10, 
12, 11, 15, 17, 20, 23; é,35: Cor¬ 
eo di lingua tedesca; 7,20: Al¬ 
manacco; 8,30: Il nostro buon¬ 
giorno; 1,45: Vetrina del Fe.sti- 
val della canzone napoletana 
1966; 9: Motivi da operette; 
9,15: E’ l'ora della spesa in.,.; 
9,20: Fogli d'album; 945: Di¬ 
vertimento per orchestra; 945: 
Italia minore: (9,05: .Antologìa 
operistica: 1040: La Radio per 
le Scuole; 11: Canzoni, canzo¬ 
ni: 1145: Mentre tuo figlio è a 
scuola; II 4 O: Jazz tradiziona¬ 
le; 11,45: Canzoni alla moda: 
1245: Gli amici delle 12: 1240: 
Arlecchino; 1240: Zig-Zag; 
1245: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon; 13,10; Punto e 
virgola; 1340: Ponte radio: 
1445; Partita di calcio Italia- 
Romania; 10.15: Canzoni nuove; 
'IO4O: Sorella radio: 17,10: Or¬ 
chestra diretta da Ettore Bal¬ 
lotta: 1745: Estrazioni del Lot¬ 
to; I 74 O: Corriere del disco; 
11: Prisma masicale; II 4 O: 1.C 
Borse in Italia c aircstcro; 
1145 : Sui nostri mercati; 18,40: 
Canzoni alla sbarra: 19,20: Ita¬ 
lia che lavora: 1940; Motivi in 
giostra; 19.53: L'n.a canzone al 
giorno: 20,15: .Applausi a...; 
2040 : I retroscena; 2140: Can¬ 
zoni nuove. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 1,30, 940, 
1040 . 1140 , «.15, 13 30, 1440. 

1540 , 1 * 40 , 1740 , « 40 , 1940 . 

2040 , 224 O; *45: Divertimento 
musicale: 7,15: L'hobbj* del 
giorno; 7,11; Divertimento mu- 
alcale: 745: Musiche del matti- 
mz MI: Buca viaggio; 1,45; 


Canta .Anna Identici; 9: Valerio 
Mariani; 9,10; Anton Karas alla 
cetra; 940: Due voci, due .sti¬ 
li; 945 : Il mondo di Lei; 9,40: 
Canzoni nuove; 945: Buonumo¬ 
re in musica: 10.07: Che cos'è 
il do di petto? 10,15: Il brillan¬ 
te; IO 4 O: Complesso The Moun- 
tin Ramblers: 1045: Lauretta 
e il lupo; II 4 S: 11 Gazzettino 
deU’appetito: 1145: Un motivo 
con dedica; 11,40: Per sola or¬ 
chestra: II 4 O: .Antonio Santi¬ 
ni; 12: Orchestra alla ribalta; 
12,20: Musica operistica; 13: 
L’appuntamento delle 13; 11: 
Scala Reale: 1445; Voci alla 
ribalta; 14,45: .Angolo musica¬ 
le: 15: Canzoni nuove; 15,15; 
Recenti-ssime in micrcsolco; 
1545: Chiara fontana; 1545: 
Controluce; 1*: Rap.sodia; 1*45: 
Tre minuti per te; 1 * 48 : Di¬ 
xieland 1966: 1*40: Ribalta di 
successi; 1745: Le grandi or¬ 
chestre di musica leggera; 
1745: Buon viaggio: 1745: 
Elstrazioni del I.o(to; 17,40: 
Bandiera gialla; 1845: Orche¬ 
stra diretta d.v Franco Casca¬ 
no: 1840: 1 vostri proferiti: 
1943: Zig Zac: 19,45; Sette ar¬ 
ti; I 94 O: Punto c virgola; 20: 
Jazz concerto: 21: Il trentami- 
nuti: 21,40: Il giornale delle 
.scienze: 22: Musica leggera in 
Europa. 

TERZO 

I 84 O: Pier D. Paradisi; 18,45: 
La Rassegna: 19: Roy Harris; 
19,15: Concerto di o^i sera - 
La grande {platea; 2040: Rivi¬ 
sta delle riviste: 20,40: Charles 
Gounod; 21: Il Giornale del 
Terzo; 2140: Sette arti; 2145; 
Concerta. 


possiouna ccononucnc. 


I tfWooarto MATVt 


SCALA REALE (TV V ore 21) 






Lo show dei milioni questa sera ritorna alla ribalta del < 
video con Claudio Villa e Omelia Vanoni capitani delle S 
due squadre in lizza. Con il « reuccio » e la < fatalona » Z 
saranno im[}egnati i « gregari » .Achille Togliani. Iva S 
Zanicchi. Gianni Pettenati. Fred Bongusto. .Anna Iden- Z 
(tei e Papcte. Queste le canzoni: « Granada >. «Come s 
stasera mai >. « Monete d'oro >. « Bandiera gialla >. Z 
« Cercami >. « Helga ». « Un bene grande cosi », « Dai S 
vieni giù ». « Nella foto i due « capitani ». Villa e la Z 
Vanoni. s 

ITALIA-ROMANIA (TV T ore 21,15) \ 

Dopo le tristi giornate di 
Londra. la nazionale italiana 
di calcio ritorna alle gare 
intemazionali per il primo 
tum.'» della (opp.a Kurup.i in- 
con:randii la i!<jii,idra rume¬ 
na. .Mlavveniniento .Sprint 
dedica un «•diz..oae speciale 
con intfi'vi^te e commenti 
raccoìit dopo I.a gara. Do {)0 
le deludenti prove fomite dal 
settiinanale sportivo con ser¬ 
vizi al limite delia sciatte¬ 
ria, crediamo che una giu¬ 
sta strada sia appunto que¬ 
sta del numero unico dedica¬ 
to di volta in volta all’avve- 
nimen'o sportiv'o più impor¬ 
tante deila settimana, come 
già è stato fatto {)er l'ulti- 
mo incontro di pugilato di 
Cassiiis Clay. «Nella foto .An¬ 
tonio Ghi'^elli. lino vtei re¬ 
sponsabili di Sp^'ir,:). 

VIAGGIO TRA I KURDI (TV V ore 22,15) li 

La lunga lotta dei Kurdi é finalmente temiinata. Un ]> 
accordo fra il loro leggendario capo. Barzani. e le < 
autorità governative irakene, assicura al piccolo [)opo- J 
lo La .salvaguardia delle sue caratteristiche culturali < 
ed etniche. II programma di questa .sera realizzato da A 
Detto Giansocco per la serie di Cronache del XX se- J 
colo, presenterà gli aspetti più interessanti della civiltà A 
kurda e della guerra se^eta combattuta in questi anni ^ 
contro ]« truppe regolari dell'Irak. s 



TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: «I "pulcini” del CONI», incontro 

con gli allievi del Centro di Roma 

NON E' MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 

POPOLI E PAESI: «D mondo [wrduto del Kalaharì » 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
IL SIGNORE HA SUONATO?, spiettacolo musicale di Chiosso 
e Marchesi, con Enrico Simonetti e Isabella Biagini. Regia 
di Carla Ragionieri 

TRIBUNA POLITICA, a cura di Jader Jacobelli 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 GLI UOMINI DELLA PRATERIA: < Ladri di cavalli ». Con 
Cimi Eastvvood. Eric Fleming 
22,05 ZOOM, Settimanale di attualità culturale 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, I, 10, 
12, 13, 15, 17, 20. 23; *45: Cor¬ 
so di lingua francese, 7,00: .Al¬ 
manacco - Musiche del mattino 
Sene d’oro ■61-'66. Ieri al Par¬ 
lamento; 840: Il nostro buon¬ 
giorno; 8,45: .Musiche tzigane: 
9,00: Motivi da operette c com 
najdie mu'icali: 940: Fogli rii 
album; 945: Divertimento per 
orche<=tra; 945: Vi parla un 
medico; 10,05: .Anto’.oeia operi 
stir.a; 10,30: L’.Antcnna: 11,00; 
Canzoni, t.inzoni; 1145: Ur.a 
pc<«:ia per voi; 1140: Jazz tra 
dizionale; Vank 12,05: 

(ili am.ci delie 1?. 1240 : -Ar 
lecchino; 1240: ZiB Zag. 1245: 
Chi vuol f-o^er lieto . 13,15: 
Carillon ; 13,11: Pi;r.*o e vir¬ 
gola; 1340: .AppunlaiTKmto con 
Domenico Moducno; 1345-14,00: 
Giorno per Ciorr>o; 15,10: Can¬ 
zoni nuove; 15,^: 1 no-tri sue 
ces'i; 15,45: Wolmer Beltrami 
c li suo corriovoT; 1*.0ù; P.'o- 
gramma per i ragazzi: L’ospite 
del venerdi; 1*40: H tooo in 
discoteca; 17,10: Vi piace il 
jazz?; 1745: Orchestra diretta 
da Michel I.egrand; 18,00: I.a 
comunità umana; 18,10: Galle¬ 
ria del meIotraTrirr.,a: 11,45: Sui 
nostri mercati; 1940: Italia che 
lavora; 1940; Mr>?ivi :n giostra; 
20,20: Canzoni nuove; 21,00: 
Concerto del pianista Emi) (ìhi- 
lels; 21.45: Musica per orche¬ 
stra d’archi: 22,00: Trib.ma 
politica. La voce dei partiti. 
Comunicazioni del PRI. del 
PDIL^I. del PSIUP e del MSI. 

SECONDO 

Giornale rad:o: ove 848, 940, 
1048, 1140, 12,15, 1340, 1440, 
1540, 1*40, 1740, 1840, 1940, 
2040 , 22,^; *.35: Divertimento 
musicale; 743: Musiche del 


mattino; 8,25 Buon viaggio; 
1,40: Miranda Martino vi invita 
ad ascoltare con lei 1 program¬ 
mi dalle ore 8.-)0 alle ore 12.15: 
8,45: Canta Milva; 9,10: Raf 
Cristiano al pianoforte; 94 O: 
Due voci, due stili: Isabella 
Jannettì c Bruno Lauzi; 945: 
li mondo di Lei; 9,40: Canzoni 
nuove; 945: Buonumore in mu- 
.--ica 10,15: Il brillante; IO 4 C; 
Complesso Harry Bendler; 1045: 
V I.P. (Voci, interviste, perso- 
nauci'; II 4 S: Il Gazzettino del- 
1 app«*titn; 1145 : Un motivo con 
ded.ra; 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 12,00; Itinerario roman¬ 
tico - L'appuntamento delle 1.3; 
14.00: Scala Reale; 14,05: Voci 
alla ribalta: 14.45: Novità rii.=co- 
grafiche; 15,00: Canzoni nuove; 
15,15; Ruote e motor.; 1540: 
Concerto in miniatura; 1545: 
Controlvxie; 1*40: Rapsodia; 
1*45; Tre minuti per te; 1*48: 
Piccola fantasia musicale; 17: 
Vetrina del Festival della can¬ 
zone napoletana 1966; 1745: 
Buon viaggio; 1745: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: La nuora: 
romanzo di Bruno Cicognani; 
1145 : Sui nostri mercati; 1845: 
Classe unica: II 4 O: I vostri 
preferiti; 1943: ZigZag: 1940: 
Punto e virgola: 20,00: Ciak; 
204 O: Meridiano di Roma; 21,00: 
Novità discografiche tedesche; 
21,40: Incontro con l’opera. 
TERZO 

II 40 : Johann Seba.stian Bach; 
18,45: I^ Ras.segna: 19,00: Ma¬ 
no Peragallo; 19,15: (Concerto 
di ogni sera; n 40 : Rlvlsla 
delle riviste: 20,40: Felix Men- 
dels.«ohn-Bartholdy; 21: H gior¬ 
nale del Terzo; 21^: Sette 
arti; 214 S: La legione stra¬ 
niera: 224 S: Franz Joseph 
Hayda. 


ZOOM (TV 2" ore 22,05) 
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Tra gli altri servizi sono previsti per questa sera; un 
servizio sulla ventiseiesima mostra retrospettiva di Fa¬ 
bio Picasso allestita al < Grand Palais » e al « Petit 
Palaie » di Parigi per celebrare l’S.»’ compleanno del 
maesTo I.a n-o-tra comprende Ijen !)99 opere tra di- 
p;n:i. disegni a-.q-iffor’i ceramiche e sf-.ilt-ire c-eguite 
dal 13133 al L’altro scrti.^io di scottante attualità 

dopo i risiiìiati del.e elezioni [niiiic-hc in baviera e 
dediCJto ai giovani oliranzisii d; .Monaco Come sem¬ 
pre Zoom sa cogliere con prontezza ciò che l’attualità 
offre per poter svolgt-re un ciiscor.-o culturale Nella 
foto 1 Les Demo.selìfs d’.Avignon » di Fabio Picasso. 

LADIil DI CAV&UI (TV T ore 21,15) 

n diUcile viaggio dei cow boys, attraverso la prateria 
si conplica questa volta per l’intervento di ignoti ladri 
che. nottetempo, rubano alcuni dei migliori qiiadru{)edi. 
I nostri rjiattro uomini non trovano altra soluzione che 
cercar di comprare dei nuovi cavalli, e. giunti alla 
città, più vicina, si rivolgono a un certo l,acey, pro- 
prictano di un ranch. Sorpresa e indignazione quando 
si accorgono che. fra : cavalli di luicey. ci sono anche 
i loD Ma .sono in mmor numero e a Pcte. Rowdy, 
\Vall«“r e Hey 5>oo< non resta che fare buon vi.so a 
cattivo goco e accetiare che l-acey rivenda loro i 
cavalli rubati, in at:«-s'i che accada qualcosa che li 
metti in tor.-diZiCne di re.agire I.’oceasione a un certo 
momento si presenta, e la reazione dei nostri e imme¬ 
diata. Ma è ric-stino die la vita degli uom.ni della pra¬ 
teria sia tatt’altro che facile: q.a.ndo credono di aver 
ripreM in [)ugr)o la situazione, vengono assaliti dagli 
indiani che fanno fuori Waltzer e feriscono gravemente 
uno degli uomini di Lacey. FT il loro modo {ver far 
intencere che vogliono la restituzione dei loro cavallL 
anch’essi rubati dalla "cricca" Lacey. L’avventura su 
diventando drammatica... 
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Indagini sulla traccia fornita dal medico che curò » Mario Rossi » 

Simonetta (ancora in corsia) 
ferì a morsi il suo aggressore? 


La ragazza dovrebbe uscire oggi • Controlii negli ambulatori: il ferito 
avrebbe bisogno di farsi medicare ancora - Gli investigatori tacciono 


Contrordine por Simonetta 
Aprosio: i medici non le han¬ 
no |)ermesso, come era stato 
annunciato, di lasciare l'ospe¬ 
dale. Il rinvio, più che alle 
condi/ioni di salute della ra 
ga/./a, che appaiono buone, 
sembra sia dovuto a una pie- 
ci.sa richiesta denH inve.sliga- 
tori. che hanno bisogno di al¬ 
cune ore per jyjrtare a termi¬ 
ne un accertamento che |)o- 
Irebbe rivelarsi imi)orlantissi- 
ino. Nonostante la notizia sia 
stata smentita l'altro giorno, 
infatti, è oramai certo che un 
gio\ane di circa .'10 unni, bruno 
e .somigliante alla descrizione 
che alcuni testimoni hanno fat¬ 
to (leiromicida di viale Eri¬ 
trea. si recò tre giorni dopo 
il delitto dal dottor I. P. — 
venerosifilografo — con studio j 
in via Clitunno (a i>oche cen 
tinaia di metri da S. Emeren 
ziana) per tarsi tani|)onare una 
ferita al basso ventre. Il me 
dico, rintraccialo dai giorna¬ 
listi, ha confermalo di aver 
comunicato raccaduto ai cara¬ 
binieri appena sapute dai gior 
nali le caratteristiche fisiche 
dell'omicida, ma gli inve.stiga 
tori si .sono ben guardati da 
rendere pubblica la notizia, 
probabilmente perché (è suc¬ 
cesso altre volle) dònno ad 
essa un’lmporlanza maggiore 
di quanto vogliano far credere. 

Il tijx> di ferita fa c.sclude- 
re che sia .stata provocata da 
una coltellata. Se fosse stato 
così, non c’è dubbio che la jio 
si/ione di Simonetta .si sateb 
he fatta più dillicile. Invece 
.si tratta dì un morso, dato con 
tanta violenza da provocare 
una pericolosa emorragia. Se il 
< Mario Rossi » (questo il no¬ 
me — certamente inventato 
senza troppa fantasia — dato 
dal ferito al medico) è l’ag- 
gre.s.sore della ragazza c l'as- 
.sa.ssino di Sergio Mariani (e 
questo, ovviamente, non è af¬ 
fatto certo) il « giallo » diven¬ 
ta più complicato che mai. ma 
permette di considerare anco 
rn più probabile l'ipolesi del 
maniaco, scartata con una cer¬ 
ta fretta dagli investigatori. 

.Se il suo aggrc.s.sore è « Ma¬ 
rio Rossi ». Simonetta sarob 
he stata spinta con la violenza 
(e si spiegano le mani legato, 
la minaccia di un coltello) a 
faro qualcosa che lei non vo 
leva assolutamente faro, o si 
sarebbe ribellata con l’unica 
arma che le restava: un mor¬ 
so. appunto. Se le cose stanno 
così è assolutamente incom¬ 
prensibile il silenzio della ra¬ 
gazza; vergogna, forse? Ma 
quando si tratta di agevolare 
la cattura di un omicida, pu¬ 
dori di questo genere sono in¬ 
giustificati: a meno che, natu¬ 
ralmente. la giovane non ab 
bia avuto la possibilità pro¬ 
prio per la violenza a cui è 
data .sottopo.sta. di guardare in 
viso l’aggressore. 

Sempre dando per buona la 
ipotesi che il giovane curato 
dal medico di via Clitunno sia 
l’assassino, esistono altre pos¬ 
sibilità. ma meno consistenti, 
di quella a cui abbiamo accen 
nato. Un vecchio amico? Uno 
spasimante respinto? Un ere 
(litote? Personaggi del genere 
giustificherebbero for.se il si 
lenzio di Simonetta, ma non 
un’aggressione in viale Eri 
trea: sarebbe stato senz’altro 
possibile per un conoscente del 


la ragazza, convincerla a un 
appuntamento in un luogo me 
no frequentato. 

Come si vede, la tc-stimo 
nianza del medico non è affat¬ 
to decisiva. Deirassa.s.sino — 
amme.sso sempre che di lui si 
tratti — si .saprebbe dunqui 
una cosa di più: che for.se è 
ferito in un certo posto e che 
probabilmente si è faVo medi 
care una seconda volta, perché 
la ferita, secondo il dottor J. 
P. era piutto.sto seria. 

E la ricerca dell'ambulatorio 
dove « Mario Rossi » si è reca¬ 
lo la seconda volta è probabil 
mente oggetto degli accerta 
meti che stanno svolgendo in 
questi giorni i poliziotti. I.a 
traccia fornita dal medico 
.sarebbe de.stinata a svanire solo 
se il giovane ferito si presen 


tasse sjxintaneamente spiegai! | 
do come si è ferito; ma è mol¬ 
to diffìcile che que.sto accada. 

« .Mario Rossi », comunque, si 
presentò al dottor J. P. tre o 
quattro giorni dopo il delitto, 
ma la ferita non era recente: 
senz’altro vecchia di almeno 
due giorni, secondo il profes 
sionista. La corrispondenza 
quasi esatta della data e il fai 
to che via Clitunno sia vicini.s 
sima a viale Eritrea sono i soli 
elementi che fanno lavorare gli 
investigatori anche su questa 
debole traccia. 

Simonetta .Aprosio dovrebbe 
(con gli ospedali romani non .si 
può mai dire con certezza) u- 
scire dal Policlinico oggi. I me¬ 
dici devono sottojxirla a una vi¬ 
sita di controllo che ieri è stala 
rimandata. 





Simonetta Aprosio, al Policlinico, si sottrae all'assalto del fotografi aiutata da un poliziotto 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


Diurna di 
« Rigoletto » 
all'Opera 

Uuiiiani, alle oic IV, leplica di 
« Kieotetlu » di Giusc|)|)t.‘ Veidi 
(prima in iibbonamunto alle ditit- 
rif. rappr n A), diretto dal mat*- 
«II o C.o lo Miiria Giulirii •- fon 
l.i leKia di Edoarilo L)*- Filipj'*» 
Scene e costumi di Fdipito San- 
just. Intelt»cti (irmcipali. K.'ist.is 
Kcskalis (protagonista), Henata 
Scotto, Luciano Pavaroitl, Bian¬ 
ca Oortoluzzi, Paolo Wjtsiiington, 
Plinio Clabas.si. Maesfo del coro 
Gianni Lazzari. 

CONCERTI 

AULA MAGNA 

Oggi alle 17 .:ìO (abb. n. 6 sta¬ 
gione puntcridiana) Coro da 
Camera della R.'VI-TV Italiana 
Dir N. Antonelll. In program¬ 
ma Madrigali di Claudio Mon- 
leverdi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani alle 11 concerto del 
Coro Polifonica Romano dir. 
Ga.stone Tosalo. Musiche in 
prima esecuzione di Cesàr 
Franck. por coro ed organo. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 (Teatro 
Olimpico! concerto dedicato a 
Mozart Dir. C-M. Giulini dagl, 
n. g) ; a Divertimento K 231 » 
concerto per (lauto e arpa e 
requiem. Biglietti alla Filar¬ 
monica. 

SOCIETÀ- DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Pro<w|ma inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella San- 
toliquklu. Orchestra Romana 
da Camera, dir. R. Principe. 


TEATRI 


luri ui i|ucaiu ARLECCHINO 

'iustificnti: a meno che, nalu- Alle 21..io C.ia Quercia del Tas- 

ralmctllc. la giov'ane non ab so con « Le donne a Parlamen- 

t.. nm In» (li Aristofane, con F. Aloi¬ 
sia avuto la [W-SSlblllta prò- g Bennato. 5L Bonmì Olas. , 

[trio per la violenza a cut e M. Di Martire. L Modugno. F. 

ùnta .sottopo.sta. di guardare in Santelli. Regia Sergio Ainmi- 

rata. Doin.ini alle 1 1 ..10-21 ,:10. 

li.so l aggiTsstirc. artistico operaia 

Sempre dando per bu-onn la Imminente prima ■ « Il sacro 

ipotesi che il giovane curato esperlmcnlo • di Ilochwaeldcr 

Tal modirn dì via Clitunno sia ^ Stabile de « L-ArtI.siico » 

lai mettico m via v.llluniio sia Alassimo Allena Regia 

I assassino, esistono altre pos- Pietro Zardini 

sibilità. ma meno consistenti. AMICI 01 CASTEL S. ANGELO 

[fi quella a cui abbiamo accen La stabile Piccolo Teatro Ca- 

* if TI.-,. stei' S Angelo, domani alle 

nato. Un vecchio amico. Uno presenterà: • L'arniadletlo 

spa.simanle respinto? Un ere cinese • di Aldo De Benedetti, 

(litoce? Personaggi del genere A. De Sai^tis 

giustificherebbero forse il si ® Domani alle io;50 eia D'Ori- 

Icnzio di Simonetta, ma non giia-Paimi m- • L-n.-t dei cuore 

un'aggressione in viale Eri <Pcr ramare è sempre dome- 

ipfk')* Qnrobbp ststn scnz*flltro iilca) » commedia In 3 atti di 

trc.l. sarcDoe staio sliiz aiirt Antonio Greppi. Prezzi fami- 

possibiìc per un conoscente del lìari. 

BEAT 72 (Via G. BelU - P.za 

Cavour) 

A. i . Giovedì 1 alle 22 anteprim.i, 

dVltdVGCCnld Carmelo Bene presenta. • No¬ 

stra Signora dei turchi * 

BELLI 

^ Alle 21.15; « La religiosa > dì 

I RMlfAnitA Diderot presentato dalla C-ia 

^WllwvIflIV del Teatro d'Essai Regia F. 

^ Tonti Hendhell 

■ I ■%/'| CENTOUNO «Via E lurba ' 6 l 

noi 1^1 I Alle 2I.30; « Direzione memo- 

rie • di A Augias con V. Gaz- 
zolo. M- Cucii. G Pi.segna. G. 
Proietti. A. Senarica. T. Vaili. 

SUI DOlTI A Calenda 

CENTRALE «lei «OTtO» 

Alle 17 famiiiare-21.;5 Comp 
Si è .svolto a Civitavecchia, nel- « 1-a commedi.i nalian.-t k pr« - 
la sala della Biblioteca comuna- .-ienta. • Roma baiTuia • di A 
ie. Tanminciato convegno prontos H.actoppl. con E Bl-isciucci. F. 

.so (falla seziwtc romunlsta sulla G G.-tb^anif àL Mcr- 

gc.stione pubblica democratica dei A. Minervmi. F. Salerno 

porti, per una politica di .svdup- Regi.» di ll-.uiiore. Domani alle 
po (xronomico e di espansione dei 

traffici commerciali con tutti i DEL LEOPARDO (Viale Cotti 
paesi del mondo. Ponuensi. ZIO • Tel S3763M) 

Dopo una brtJVe introduzione Imminente C la del Teatro con 

del compagno Nicola Mori, con - Concerto groMo di Brngh. 

^ìe^lla ct^^^i^rtuale su Doro‘co~à” 

fili -scopi del convegno e sulla ,si- ^^^,3 dell auiore. 
tuazkme esi.stente nel porto di OELLA COMETA 
Civit.ivccchia. situazione che gra- Alle 21.15 Teatro Indipendente 
va negativamente su tutta l’eco- presenta Laura Adani - Renzo 
nomia cittadina, l’on.le Neltiseo Giovampieiro in: Med-a • di 
Giachinì ha svolto la relaz'one Corrado .Alvaro Regia M Sca¬ 
facene il punto delia situazione Mvislchc R Blad Scene 

cantienstiea. illustrando qinn.ii remi 
t. nrogetlo di lecce elaborato dal qelLE MUSE 

. Alle 21.15 l'« Informaiira *65 » 

Nel .liKvtti'o è intervenuto il preeenia -Il nuovo Traforo» 

do-*t. Gacii.vrd]. e.msicìiere com-i- 2 tempi di Umberto Paolo 

n.ale d.c.. il quale, pur dicendo Quimavalle- 

di apprezz.are riniziativa (mmu- OE’ SERVI 

nista. ha .sostenuto di fatto la -Alle 21.1.5 C in dei Fusibili 

te.si della privatizz.i 7 .;ooe dei dir. da Ehirga con: «L^-sen- 

porti. dichiarando di avere poca Ca^U.^V CarRs." C.' 

fiducia nella g«ti^ pulAlica e ^aiò. G. Mazzoni. Regia del- 

nella funzione degli Enti locali e lautrtce. Scene ERA. Costu- 

(JcirEnte Regione. mi Numa. Domani alle 17,30. 

n segretario del sindacato Por- OlOSCURI (Via Piacenza 1» 
tnalL compagno Tomassini. dopo Alle 17 famiIiare -21 c la Tea- 

averc sottolineato il valore dello tro del Commedianti dir. Gian- 

sciopcro dei portuali ha confutato fllippo Carcano con • l.a con- 

sulla pnvatiroìTMine dei porti, FT Guidoni, A. Venturi» Rejtla U» 

»ucecsj;ivamentc intervcoiito il Bragaglia. Scene VendittcUi. 

compagno Mori per coofirtare al- Domani alle 17. 

cune delle te^ì sostenute dal d.c. oi VIA BElSIANA (Tei STiS-Vq 
G.n.cliardi. che tr.i l’altro avev.i Alle 2i-30 eia del Porcospino 


FOLK STUDIO 

Alle 15,;iu lezioni di ciiituiru. 
alle 22: H. Bradlcy presenta 
Blues con Jo Gaiceau; canti 
italiani con T. Santugatu; Jazz 
con T Torquati, canti nord¬ 
americani con 1 F III VVilder. 

MlUHti-ANCELO 
Alle 21.15 C’.la Teatro d'.Arte di 
Roma presenta: « Due d<izzlnr 
di rose scarlatte » di A De Be¬ 
nedetti con G. Mongiovino, G. 
Maestà. A Morani, T Di Leri. 
Regia G. iMae.stà. 

ORSOLINE tS Ilei 6H457J) 

Alli- 2l.:i0- «I viaggi ili Culli- , 
ver» testi e legia ài. Ricci 
Scene C. Pi eviterà con S de 
Giuda. D. Hayes, A. Diana, A. 
Campanelli, C. Previlera. 

PANTHEON (V'ia beato Ange¬ 
lico J2 rei. tLCCL'M) 

Oggi e domani alle 16.30 Mei- 
rionette di Maria Acccttella 
presentano: < Pinocchio » fiaba 
musicale di 1. Accettella e Ste. 
Regia I. Accettella. 

PARIOLI 

Alle 21 .:ì 0 In gara il primo Trit¬ 
tico — Rassegna Autori Italia¬ 
ni — presentato dal T.D.N di 
Maner Lualdl. vice direttore 
Ernesto Calindri 

QUIRINO 

Alle 17 faniil. 21,15 V'ittorio Ca¬ 
prioli presenta Franca V'aleri- 
Glanrlco Tedeschi In « C’è spe¬ 
ranza nel sesso-.» • 3 atti di Saul 
Bcllovv. Regia V». Caprioli. Sce¬ 
ne e costumi Giulio Coltellacci. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.15 famil -21.15 Giusi 
Dandolo. Antonio Crost. M. 
Grassi Francia. Vinicio Sofia in 
- Clizia » di N. Machiavelli. 
Regia S. Bargone. Ultime re¬ 
pliche 

ROSSINI IH za S. Chiara 14) 
Alle 21.13 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei con: 

« 2-l-X - successo comico di 
Oscal Wulten. Regia C. Du¬ 
rante. Domani alle 17. 

SATIRI 

Alle 21.-I5 C.la del Sagittario 
con « Oggi come oggi » spetta¬ 
colo in bianco e nero di M. 
Costanzo, con C. Mnccnoni, M- 
G. Grassini. F. Bisazza, M. Ca¬ 
stri. Musiche curate da G. 
Boncompagni. Domani alle 
17.45. 

SESSORIANA (Piazza S. Croce 
in Gerusalemme - Tel. 767.617) 
Alle 21 C ia Teatro Antico Si¬ 
ciliano dir. Tano Cisco Cima- 
rosa; « Cavalleria rusticana », 
« Dodici anni dopo > e opera 
del pupi. 

SISTINA 

Alle 2M5 C.la Grandi Spetta¬ 
coli Carlo Dapporto. Aldo Fa- 
brizi. M.G. Spina in: « Yo Yo- 
Ve Ye » riv’ista in 2 tempi di 
D Verde, scritti con B. Broc¬ 
coli. Regia S Machi. Coreogr. 
VV Marroni Scene e costumi 
G. Vecci.n Musiche M Berto- 
lazzi 

VALLE 

Alle 17 farmi -21,15 Teatro St.i- 
liile di Roma ; « Dal tuo al 

mio • <li O Verga. Rcgi.i Pao¬ 
lo Giiirann.i 


rilevato che le (V>mp.i(mie por 
tuali h.inno deali ora.inici tropno 
elev.iti. per d’mostrare che ciò 
non è vero c che la cn.si dipende 
dagli indirizzi della politica ma¬ 
rinara del governo. 

A conclusitxie dei lavori è in- 
tarrcnuto l’on. GìachinL 


con • I. inicrvisia • di .A A!o- 
ravaa: * l.a famiglia niwrmalr • 
di D Marami; • Tazza • di E, 
Siciliano Regia R. Guicciardi¬ 
ni. Ultime repliche 
ELISEO 

Alle 21 C la Proclemer-Alber- 
tazzi con; ■ L’oov* • di F. 
Marceau. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pri.sca) 
Domani dalle 17 alte 20 visi¬ 
ta dei bambini ai personaggi 
delle fiabe Ingrcs.so gratuito 
CIRCO LIANA ORFEI (Onto- 
celle - P.zza S. Felice da Can- 
lalice) 

Tutti i giorni due spettacoli 
ore 16.15 e 21,15. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel rj|306) 
Per un dollaro di gloria, con 

B- Crawford A ♦ e Comp.ignia 
Lucio Carano 

AURORA 

OS 77 operazione Fior di Loto 
c rivista Leo Fr.is.so 
VOLTURNO iVia Volturno) 
Adios Oringo e rivista Donato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3S2 IS3) 

I.a Bibbia, con J Huston 
SM 

AMERICA (Tel S 68 I 6 SI 
Naiajo Joe. con B Reynolds 

.A ♦ 

ANTARES (Tel 890 947) 

SSS sicario servizio speciale, 
con R T.i>lor .\ ♦ 

APPIO (Tei /79 6 S 8 ) 

Modesti Blaise la bellissima 
che lircidr, con M Vitti 
SA 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Tbe Wrong Box 
ARISTON ael 353 230) 

L’estate, con E.M. Salerno 
(VM 13) DR 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Spara forte pià forte non ca¬ 
pisco. con M. Mastrolanni 

OR ^4 

ASTOR (Tel 6Z20 409) 

Il gioco delle spie, con G Co- 
chom A ♦ 

ASTORI A (Tel. 870 245) 

Il comandante Robin Crnsoe. 
con D. Van Dike S.A 4 

ASTRA (Tei 848 326) 

Chiusura 

AVARA 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 13) SA 44 

AVENTINO (Tel S72 177) 
Drgarjo, con J. Stuart 

(VM 14) A 4 


BALDUINA (Tel 347.592) 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A 44 

BARBERINI (Tel. 471 707) 

Le fate, con A. Sordi C 4 
BOLOGNA (lei 42b (DUI 
Degiicjo, con J. Stuart 

(VM 14) A 4 
BRANCACCIO dei (13 255) 
Ueguejo, con J. Stuart 

(VM 14) .\ 4 

CAPRANICA (Tel b/'Z 4ti.'i) 

Le piacevoli notti, con V. Gas- 
sman SA 4 

CAPRANICHETTA (Tel 6'a ACuS) 
(ìluclil ili linde, con I. Tbiilin 
(VM IH) DR 44 I 
COLA DI RIENZO Clei tó 0 5 H 4 i 
I.e piacciali notti, con V Gas- 
sman SA 4 

CORSO (Tel. 671 691) 

Un milione di anni fa. con R 
Weich A 4 

DUE ALLORI (Tel ZTJ‘207) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 181 SA 44 
EDEN (lei 38U.IUU) 

Il comandante Robin Crusoe, 
con D. Van Dyke S.A 4 

EMPIRE del 8.55 6*22) 

Il dottor Zlvago. con O. Sbarlf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 . Eur 
Tel. 5 910 986) 

Le piacevoli notti, con V. Gas- 
sman SA 4 

EUROPA (Tel. BfiS.rjB) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Come rubare un milione di 

dollari c vivere felici, con A. 

Heobum S.\ 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

Torn Curtain 
GALLERIA del 673 267) 

Te.xas addio, con F. Nero A 4 
GARDEN (Tei r >82 U4U) 

Arrivano i russi, con E. M. 
Saint SA 44 

GIARDINO (Tel 834.946) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) SA 44 
IMPERIALCINE n 1 (686 745) 

The Bounty Killer, con T. Mi- 
lian A 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686 74.5) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf, con E Taylor 

(VM HI DR 444 
ITALIA (Tel 846 030) 

Te.xas addio, con F. Nero A 4 
MAESTOSO (Tel (86 086) 

Arrivano i russi, con E. M. 
Saint SA 44 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

I. a calda preda, con J, Fonda 

(VM. 13) DR 4 
MAZZINI (Tel 3.5) 942) 

Una splendida canaglia, con S 
Connerv (VM 18) SA 44 
metro DRIVE IN del 6 050 120) 
Stanilo e Olilo gli allegri eroi 
C 444 

METROPOLITAN (Tel fiRU.400) 
Operazione San Gennaro, ron 
N Manfredi Sx\ 44 

MIGNON (lei 869 49'J) 

Gli amori di una bionda, con 
II. Brejhova OR 444 

MODERNO 

l'n avventuriero a Tahiti, con 

J. P. Reimondo SA 4 

MODERNO SALETTA (460 28.5) 

Il comandante. Robin Crnsoe. 
con D V.in Kvke S.\ 4 

MONOIAL (Tel 834-28-5) 

Modrsiy Blaise la bellissima 
che uccide con M. Vitti S.\ 44 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

Navajo Toc, con B Revnolils 

'a 4 

NUOVO GOLDEN (Te) 75.5 (Wi 
\ sud-ovest di Sonora, con M. 

Brando A 4 

OLIMPICO TTel 302 635) 

I.a battaglia di Algeri, con S. 
Ya.icef DR 444 

PARIS (Tel 754 368) 

Texas oltre il fiume, con D 
Martin .\ 44 

PLAZA (Tel 681 193) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
QUATTRO FONTANE (471)261) 
Una ragazza e 1 mitra (prima) 
QUIRINALE dei 4(r2e53l 

Texas oltre 11 fiume. ri>n D 
M.min .\ 44 

OUIRINETTA (Tel 670 012) 

I.a cassa .sbagliala, con J Mills 

-, S\ 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

Batman. con A. West .A 4 
REALE (Tel 380.234) 

Texas oltre il fiume, con D 
Martin .\ 44 

REA (Tel 8641^ 

A sud-ovest di Sonora, con M 
Br.indo .4 4 

? Le sigle che appaiono ac- ? 
canto ai titoli dei Alni * 

• corrispondono alla se- • 

• guente cla-SsiOrarlnne per • 

• generi- • 

® .\ =• .Avvenluroao ® 

• C =• Comico • 

D.\ a Disegno animato ^ 

^ DO c* Documentario ^ 
0 DR <0 Drammatico 0 

0 G OS Giallo ^ 

• M » Mnsirale ^ 

• S Sentimentale R 

• SA = Satirico m 

® SM = Storico-mitologico ® 
^ Il nostro gIndUio sni film ^ 
w viene espresso nel modo R 

• segnente: R 

44 66 # » eccezionale ^ 

• = ottimo • 

• ♦♦♦ = buono R 

M RR — discreto r 

m R = mediocre m 

^ VM 16 Tietato ai mi- ^ 

nort di 16 anni * 


RITZ (Tel 837.481) 

Navajo Joe. con B. Reynolds 

A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo, una donna, con J.L 
TrintIgnant 8 4 

ROYAL del 770 549) 

La battaglia dei giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY del 870 504) 

Come Imparai ad amare le 
donne, con K Iloti man KA 4 
SALONE MARGHERITA i(>7l 4.(9) 
empiita d'es-sai. Quarto potere, 
l'tiii O Wclles DII 4 4 40 
SAVOIA 

Ariivaiio I riisii. con E. M. 
Saint S.-\ 44 

SMERALDO ('rei. 351.581) 

SSH Sicari)» servizio speciale, 
con R Taylor A 4 

STADIUM Ilei 393‘280) 

Texas addi», con F. Nero A 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Il grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 

TREVI (Tel 689 619) 

Come imparai ad amare le 

donne. c)»n R. Hotlman SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Aniiibaliano) 
I/estate, con E.M. Salerno 

(VM 18) DII 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 3.59) 
lei 8 3«0 0(.»3) 

Le piacevoli uottl, con V. Gas- 
sitian SA 4 


Seconde visioni 

AFU1C.4: Amante Infedele, con 
R. Hos.«ein DII 4 

AIRONE: Signore d- signori, con 
V. Lisi (VM 18) SA 44 
A1-(\SK.\: El Greco, con M. Fcr- 
rer DII 44 

ALIIA: La spia che venne dal 
freddo, con R. Burton G 4 
ALC'YONE: Il papaiero è anche 
un fiore, con T. Howard A 44 
ALCE: El (Jreco. con M. Ferrer 

«R 4R 

ALFIERI; Arabesque, con G. 1 
Pcck A 4 

AMBASCIATORI: Arizona Coll 
con G. Gemma A 4 

ambra .lOVlNELLI: Per un 
dollaro di gloria, con B. Craw- 
ford A 4 e rivista 
ANIENE: I complr.ssi. con Nino 
Manfredi SA 44 

APOI.I.O: M5 codice diamanti. 

con J. Garncr t\ 4 

AQUILA: Ringo il volto della 
vendetta, con A, StetTer A 4 
AR.AI.DO: l.'armata Branrateo- 
ne. con V. Gjissman S \ 44 

ARGO: I 4 monaci, con N -Ta- 
r.mto C 4 

ARIEI.: Arizona Colt, con G 

Gemma A 4 

AT1.ANT1C: La caduta delle 
aquile, con G. Peppard 

(VM 14) A 4 

AUGUSTUS: Il papavero e an¬ 
che un fiore, con T Howard 

A 44 

AUREO: i.a caduta delle aquile. 

con G Pt'ppard tVM 14 ) A 4 
AUSONIA; Ne onore ne gitiria. 

con A. Qiiinn DR 4 

AVORIO; Dinamite 4im. con 1, 

Uavila A 4 

BFI.SITO: rantomas niinarria il 


PALAZZO: 'L*oiiil>atteliti della 

notte, con K. Douglas A 44 
PLANETARIO: Fumo di I.oiiiira 
con A. Sordi S.V 44 

PRENESTE: Il papavero e aiiclie 
un fiore, con T. Howard A 44 
PRINCIPE: Il papavero è uiirlie 
un fiore, con T. Howard A 44 
RIALTO: l.'armata Braiiealeone, 
con V. Gussmaii SA 44 

RUBINO; I.u spie itcclllulio a 
Beirut, con H. ilamson G 4 
SI'I.KNDII); Hong Kong porto 
fruiii-o per ima bara, con li. 
Ur.ige (i 4 

Sl'I.T.VNO: .Aiieiitiire in Orien¬ 
ti*. Olii E l’resley iM 4 
TIRRENO: Ciiiiiliatleiitl della 

notte, con K Douglas .\ 44 

Htl.VNON: Sette magtiitlelie pi¬ 
stole A 4 

TUSCOI.O: El Greeo, con M 
Ferrei UK 44 

ULISSE-- I.‘atnniazzagigaiiii 

A 44 

VEKUANO; Cuiiibutteiiti della 
notte, con K. Dougla-s A 44 


Terze visioni 

.ACII.IA; I due del Colorado 
AURIACINE: I.'uonio di Hong 
Kong, con J P Belinoiido 

A 444 

ARIZONA; Riposo 
ARS CINE; UU2 operazione luna 
con Fianclii-ltigtassi.i C 4 
AURELIO: Gli ostaggi, con R 
Millund DR 4 

AURon.A: OS 77 operazione Fior 
Ili Loto e rivista 
CASSIO: .lumrs Toni operazione 
UNO. con L. Buzzanca C 4 
COLOSSEO: •Hit) il primo A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni uniiiiati 
DEl.I.E MIMOSE: Comnianilos 
nel Vietnani DR 4 

DEl.I.E HONDI.NI : Cilifiiinati 
Kiil, con S. Me Qiiecn DR 44 
DORI.A: Deiecllve-s Stor.i. con 
P. Newm.in G 4 

El.UOKAUtK: H .sentiero della 
rapina, con A. Miirpliy A 4 
FARNESE: Colpo grosso a (fi¬ 
lala Bridge, con H. Bucliliolz 

A 44 

F.AilO; All'onihra di mia rnit 

A 4 

NoVOL'INE: Rita la zanzara. 

con R. Pavone S.\ 4 

ODEON; I predoni del Saiiara 
ORIENTE: MIrage. con G Peck 

DR 44 

PERI-V: Scìaraila. con C. Grani 

G 444 

PI..ATINO; .Adulterio airilallaiia 
con N. Manfredi SA 4 

PHIM.V PORTV: El Citi, con 
S. Loreii A 44 

PRIMAVEK.A: Agente II..A R.M. 

ci>n M Riehmau .\ 4 

REGILI..A: Il colosso di Bagdad 
RENO: l.a bambola di cera, con 
M Johnsion A 4 

ROMA; Il ritorno di Ringo. con 
G. Geinin.i .\ 44 

SAI.A l-MRERTO: .Angelica alia 
corte ilei re. con M Mcrcier 

A 44 


mondo. c)>n J. Mar.ii;: 


BOITO; Cinque dollari per Rin- 
g)i. con A Taber .\ 4 

BRASII.; Rita la zanzara, con 
R P.ivone S.A 4 

BRISTOI.: New A’ork chiama 
Siiprrdrago. con R Danion 

A 4 

BRO.ADU AA": •Combattenti della 
notte, con K- Dougl.is A 44 
C.AI.IFORNIA: Il papavero e an¬ 
che un flore, con -T. Howard 

A 44 

C.ASTEI.I.O: I nostri mariti, con 
A Sordi (VM 18) A 4 
CINEST.AR: Texas addio, con F. 

Nero A 4 

CI.ODIO: Signore «t signori, con 
V. Lisi <VM 13) SA 44 
COI.OR.ADO: .l.'armata Branca- 
leone. con V fla'sni.in SA 44 
CORAT.I.O: I.'allia del grande 
giorno, con V yioxo .A 4 
CRISTAlt.O: Rita la zanzara. 

con R P.ivonc SA 4 

DEl.I.E TERR.AZZE: I coltelli 
dei lendicaiore 

DEI. A" ASCEI.I.O: Una splendi¬ 
da canaglia, con S Connerv 

(VM 13) SA 44 
DIAMANTE: L'armata Branca- 
leone. con V GaJfsman SA 44 
DIAN.A; li papavero è anche on 
flore, con T. Howard A 44 
EDEI.AAEISS: Aaias con Dios 
Gringo. con G Saxon A 4 
ESPERIA: Il comandante Robin 
friiioe. con D Van Di kr 

SA 4 

ESTERO ; Operazione Poker 
rOGI.IANO; l.’armata Branca- 
leone. con V Ga= 5 m.in SA 44 
GIl'I.IO CESARE: I.armaia 

Rrancaleone, con V, Ga««:man 
SA 44 

1 IIARI.FM: Nell A ork Pres» ope- 
I razione dollari, con R R\.,n 

G 4 

IIOII.AWOOD: Iji cadnia delle 
aquile, con G Peppard 

(VM H) \ 4 

IMPERO: 4ohnni Oro. con M 
Oair.on .A 4 

INDUNO: SSS sicario servizio 
speciale, con R Tajlor A 4 
JOf.LV: n papavero è anche un 
flore, con "T Howard A 44 
JONIO: L'armata Branraleone. 

con N Ca«vman SA 44 
LA FF.NTCE: Nexada Smith. 

con S Me Oueen (A'M- 14) .A 4 
LF.BI.ON: MS codice diamanti. 

con 3 Garncr .A 4 

NF.A'.ADA: Ringo e Gringo con¬ 
tro tutti 

NI AG ARA: Sbenandoah la salir 
drU'onorr. con R. Vianello 

C 4 

NUOA’O: II papasrrn è anche nn 
flore, con T. Howard A 44 ì 
NI'OA'O OH-MPIA; Cinefn.i «e- ì 
lezione: Fedra, con M Mer- ! 
coltri (VM 14) DR 44 I 


♦ Sale parrocchiali 

4 BF.LL.ARMINO: Il gran lupi» 
I, chiama, ron C Grani SA 44 

4 BLI.l.K ARTI: Il nodo scorsolo, 
il con T. Doiinliiiv G 4 

4 I CINE S.AA'H): I duo .sergenti del 


generale Ciisier. con Fianclii- 
Ingrassi.i (■ 4 

COI.O.MBD: La circa di Sorrrn- 
iu. con A. Lii.iidi DR 4 

COLUMBUS: Due marinrs e un 

. generale, con Fr.mchi-Ingr.i.'*si.i 

*■ 4 

CRISOGUNO: .Allegro mondo di 
Slanliu r Olii» (' 444 

DEl.I.E PROA'ISCIE: Due man- 
nes e 1111 generale, con Fr.m- 
rlii-Ingr;is,'i.i C 4 

DEGI.l SCIPIOSI; 1 tromlionl di 
Fra' Diaiolo 

DON BOSCO: Il ponte sui fiu¬ 
me Knai. con W. Holden 

DR 444 

DI E M.ACI.UUI: Stanilo e Olilo 

C 44 

ERITREA: Kall A iig dea della 
irndelia. con S Fantoni .A 4 
El t'I.llJE: li ponticello sul fiu¬ 
me del guai, con J Lexii.s C 4 
FARNESINA: tMirsia pazza paz¬ 
za pazza gioirntii 
GIOV.AXU TRASTEVERE: Il 
principe coraggioso 
l.tillA: Come svaligiammo la 
Banca d'Italia, con Franchi- 
Ingrasaia C 4 

LIA'ORNO: I.a sfida degli impla¬ 
cabili. con J. M.irtm A 4 
MONTE OPPIO: Il conte di 
Monlecrislo. con L. JoUDl.in 

A 4 

MONTE ZEBIO: Prossima ri.i- 

pertuirt 

NOAIENT.ANO* In ginocchio da 
te AI 4 

NUOA'O D oI.IMPI.A: I.r folli 
notti del dottor Terni. c.>n .1, 
Lewis C 4 4 

ORIONE: Non mandarmi fiori. 

ci>n D D.11 SA 44 

PIO X: Erik il lichingo 
QUIRITI: Da nn momenio al- 
raltro n>n J Seberg DR 4 
RIPOSO’ Pierino la pesie. con 
.A l-arligiie SA 44 

SACRO CUORE: I.ord Tim. con 
P O'Toole DR 44 

SAI_A S. SATURNINO: 55 gior¬ 
ni a Pechino, con A Gardner 

A 4 

S.AL.A SF.SSORIAN.A: Due ma¬ 
fiosi contro .Al Capone, con 
Franchi-Ingra!«ia C 4 

S.AI.A TRASPONTTNA : l.'ax- 
leninrlero delle Ande 
SORGENTE: 1 figli di nrssnno 
TIZIANO: West and Soda 

OA 444 

TRIONF.AI.E: A *«1 operazione 
Giamaira 

ATRTI'S: I dne parà. con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ENAI.- 
.AGIS; Ambasciatori. Cassio. Iti 
F enice. Nnovo Olimpia. Plane- 
lario. Plaza. Prima Porta. Roma. 


Scrivtit Ifilttr* brtvl. 
con II vtMtro nomo, C4 
gnomo • Indirlito. Pr4 
citalo M non voioto cbt 
la firma ila oubbllc» 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DE) TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

uiUnità 


Da Firenze 

(lue (Iraiumalielie 

te.stiinoniaiize 

sulla lentezza 

e la searsità degli aiuti 

Cara Unità, 

in qualità di studenti che hanno operato 
immodiatiiinente il 4 novembre nelle lite 
org;!niz 2 ate dall'ORUF in una delle zone 
più colpite duir.illuv ione a Firenze, vor¬ 
remmo fare nostra una considerazione in 
qiie.sti •'lorni notata su di un jtiorn.ile di 
aimstra non molto diffuso e cioè che « d 
capitalismo italiano clic è stato la princi 
pale causa dei danni proxocati dall allu- 
vione i)er il suo disinteresse per i proble¬ 
mi delle masse, che ha impedito che si 
pKitc.ssero prevenire o limitare i danni sta 
dimostrando ora la sua impotenza di fron 
le a{(li enormi problemi posti dal disastro. 
Il capitalismo non vuole e non può risol¬ 
vere i problemi posti daU’inondazione. non 
vuole c non può venire in sfxrcorso alle 
jiopolazioni colpite, non vuole e non può 
risolvere i problemi della disoccupazione, 
del pericolo di epidemie, della alimenta¬ 
zione. della casa ccc.; non vuole e non 
può fondamentalmente perchè la .soluzione 
dei problemi causati dall’alluvione è con¬ 
tro il suo interesse: e poi anche pt'r in¬ 
capacità ». .A ciò vorremiiKi attsiun^ere 
che molto diDìcilmente con il ritorno c le 
misure .sempre decrescenti di aiuto, saia 
possibile evitare lo scivolamento delia no¬ 
stra amata città nella più terribile, pro¬ 
fonda crisi. Firenze e i fiorentini si op 
pongono c sempre si opporranno con la 
loro forza d’animo a tale pericolo. 

Per un pruppo di .sliidenfi 
ONCÌfRIO F-OPEZ 
(Firenze) 


Cara Unità. 

sono trascorsi molti giorni dalla tragica 
alluvione che ha colpito Firenze, ed anche 
Se la normalità stenla a ritornare, con 
ratiinio più calmo si può guardare ai gior¬ 
ni Irasciirsì ed ai gravi momenti attraver¬ 
sati. Uhi scrive abitava e lavorava nel 
.-lune di Bellariva. rione dove l’atiiua ha 
raggiiinto. in alcune strade, l’allez/a di 
cimiue metri. Fin d.dle prime ore del -I 
novembre l’acqua ha invaso la nostr.i /o 
na ed in breve tempo ha raggiunto i primi 
piani delle abitazioni, per cui chi abitava 
in vecchie case ad un solo piano, ed è il 
.mio caso, è stato costretto a rifugiarsi 
nelle soiritte c subito dopo a salire sul 
tetto da dove siamo stati prelevati da u.no 
dei primi elicotteri, arrivati a Firenze, con 
molto Titanio. Quello che voglio far cono¬ 
scere è appunto rintempestività degli aiu¬ 
ti e dei soccorsi. Infatti, abbiamo potuto 
raggiungere le nostre abitazioni solo dopo 
tre giorni dall’alluvione, a causa (IcH’ac- 
(pia alta che è rimasta più .1 lungo che 
altrove, e quando siamo arrivati abbiamo 
trovato lutto sommerso daj fango. Ebbene 
questa situazione si è prolr.illa per (Tiolti 
giorni: nessuno è venuto ad aiutarci per 
levare il fango e per tentare di far ripren¬ 
dere le attività. 1 militari non erano at¬ 
trezzati e pretendevano di togliere la fan- 
gliiglia con le pale wJ i badili e senza 
attrezzature idonee. Finalmente, negli ul¬ 
timi giorni, .sono arrivati centinaia di Olie¬ 
rai da altre province e comuni, però anche 
questi hanno te.so a liberare e pulire le 
strade principali la.sciando Io vie minori 
e gli interni nelle condizioni in cui erano 
nei primi giorni. Comunque, concludendo, 
questa triste esperienza ha dimostrato due 
co.se: la lentezza e l’inerficicnza di tutto 
l’apparato statale militare e no: la scarsa 
attrezzatura dì cui sono dotati i reparti di 
S(x:cor,so c gli .stessi cantieri per far fronte 
a situazioni come quella che si è verifica¬ 
ta a Firenze 

Ho voluto esporre queste cose, anche 
se episodiche in un dramma generale, af¬ 
finchè se ne tenga conto c siano presi op 
portoni provvedimenti con la speranza di 
ottenere il risarcimento dei danni. 

.A. SEN.ATORI 
(Firenze) 

Scrivono i giovani 
(iella Consulta 
giovanile di 
San Giinignano 

Sìfiiìor direitnre. 

nel n. 286 dcll'Unifà (20 ottobre u..s.) è 
apparso in terza pagin.i un articolo dal ti¬ 
tolo « .Significativi c.sempi di unità a sini- 
.stra r a firma Kino .AJarzullo. 

Dopo una disquisizione sulla attuale situa, 
zinne politica .sangimignane.se cd in parti¬ 
colare sui rapporti Ir.i il PCI cd il PSI si 
citano tre iniziative che rarlicolista inqua¬ 
dra nella < realtà unitaria * tra le forze 
poftttchc di sinistra a San Gimignano. 

Tra que.ste si parla della Consulta Giova¬ 
nile. che noi giovani sangimignancsi indi 
pendentemente dall’appartenenza a qual¬ 
siasi partito, di destra, di centro o di sini 
stra abbiamo fonnato. 

.Senza dubbio il suo giornale è incorso in 
un crosso equivoco almeno per due ragioni: 

1) 1.1 Consulta Giovanile Sangimignancse 
non è la scile di incontro di gruppi giovanili 
di partito, ma è un’associazione- aperta a 
qualsiasi giovane sotto i trenta anni che 
voglia acxcttare il metodo del confronto 
delle idee ed approfondire nella comunità 
la propna formazione umana; 

2) la C.G.S. non è stata nè costituita nè 
sufces-sivamente mai strumentalizzata per 
i fini di alcun partito politico esistente a 
San Gtmignano, nè (anto meno por creare 
« una unità a sinistra * come si vorrebbe 
far intendere nell articolo. 

I giovani della C G S, riuniti il 29 ottobre 
nella Biblioteca Comunale di San Gimigna- 
no la invitano unanimemente a far cono 
scoro ai lettori dell [’nità la vera natura 
della loro associazione, circa la quale sup 
piingono che Kino Marzullo •‘ia stato erro 
neamente informato 

IL COMITATO ESECUTIVO DELLA 
CONSUXTA GIOV. SANGI.MIGN.ANESE 
(Seguono alcune firme) 


P.AI.I.ADIUM: Missione speriaic Sala Umberto. Tliiano. Tnscoto 
I-adv Chaplin. con K. CHark TE.ATRI : Centrale, Pa.iiheon. 

A Ridotto Ettaro, Roaalal. 


L 


.Von spiare affollo pubblicare la 
lettera dei qiovan, di Son Gimignano 
per due ntotirt: I) perché serre a fare 
ulteTiormente conoscere una iniziatica 
che arecamo segnalato perché ritene- 
ramo meritasse di essere conosciuta 
come segno di un esemplare impegno 
ciciìe; 2) perché conferma quanto 
acecamo scriffo nel senrizio su San 
Gtmipnano e che, endentemenlc, è 
stato frainteso. \oi. infatti, non abbia¬ 
mo affermato che la * Consulta Gio¬ 
vanile Sangjmignanese » à la sede di 
incontro di gruppi p.-ocan-lì di partito, 
ma che < unisce giovani di tutti i par- 


liti » proprio come affermano essi stes¬ 
si nella loro lettera, là deve dicono 
di aver formate la Consulta < indipen- 
deiilemeiile dairapparlenema a qual¬ 
siasi partito !>.' il che. è da supporre, 
iioii vuol dire che nel momento in cui 
mettono piede nella Consulta i piovani 
marxisti smettono di es.sere marxisti. 
i liberali liberali e 1 cntlolici catloliei. 

.Voti abbiamo neppure scritto che la 
Consulta è stola costituita o .■ùrutnen- 
talizzala da alcun partito: abbiamo 
anzi sottolineala rassoluta indipenden¬ 
za di dibattiti < che alle volte sono 
giunti a conclusioni concordi, alle col 
le no, ma sempre in un clima di as.'^o 
luta libertà, di assoluta democrazia, 
di profondo reciproco 1 spetto *■ .Von 
abb aino neppure scritto che la 1 Con 
sulto » è stata costituita allo scopo di 
I creare una unità a sinistra z, ma 
.solo che in un ipiadro generale di 
chiusura, di sospetto e di iiitoIleran:.i 
sembra degno di essere sottolineato 
che i giovani di Saii Gimigiiaiio scel¬ 
gono la strada del confronto eivle. 

Che poi questa iiiiziatirn si realizzi 
mentre se ne sviluppano altre che de 
notano uno stesso clima di unità di 
base — che non vuol dire affatto nè 
dipendenza nè strumentalizzazione — 
autorizza a parlare di San Gnntonano 
nei termini in cui nc abbiamo parla¬ 
to: la « Consulta * è una componente 
del quadro, non l'aspetto che lo deter 
mina. (k. m ). 

1 lugli ai l)ilan(‘i 
(i(M Comiiiii (' 
le « .siiiaiiif» » (lui 

uoiiiiiiissarì prufutlizi 

Cara Unità. 

i recenti e inverosimili straripamenti del 
l’.Arno, dell’Oinbrone. deH’Atlige. del Fo, 
del Brenta, ccc., hanno dimostrato l’assolu 
ta incapacità delle autorità govenialivc a 
fronteggiare simili funeste situazioni, che 
si sarebbero potute evitare con una cffi 
enee e previdente politica, che avrcblic 
dovuto avere come centri proiiulsori i Co 
munì, le Province, le Regioni. Ed invece .si 
è preferito andare « controcorrente ». an 
nnllandn le autonomie degli Enti Locali, 
decimandone i Itilanci, conferendo jioleri 
dittatoriiili a Prefetti e a Commissari pie 
fettizi. l.’atlivilà di qiie.sti iillimi. poi. 
a.ssnme dinieiusioni assurde e paradossali 
mossa, coiit’è. dalParrivismo c tlal canie- 
l'isino 

Crotone, come sai. al pari di altri nume¬ 
rosi Comuni, ha il suo * bravo » Commissa¬ 
rio prefettizio. Si dice che sia un vice 
Prefetto. linissimo ad andare in pensione, 
calato dalla lontana Pescara con la segie- 
ta speranza dì tagliare finalmente il tra¬ 
guardo col grado di Prefetto. Iti verità, sta 
smaniando per acca par rei isi idonei meriti. 

Così al Prefetto di Catanzaro, che viene 
trasferito in altra sede, il nostro Commis 
sario si pregia offrire, previa « regolare * 
delibera. 1111 quadro a ricordo della Città 
di Crotone. AH’on.Ie Foderaro, organizza¬ 
tore di Convegni africani, il no.stro Com 
missarii) porge il deferente saltilo della 
Città di Crotone e. in collaborazione con il 
I.ion’s Club, il Rotary Club e PAzicnda del 
Turismo, offre ai convcniili un « parco » 
pranzo a ricordo della loro gradita visita. 

Tutto ciò porta ad un’amara riflessione; 
lo spcUro del taglio netto dei bilanci grava 
solo per i Comuni liberamente eletti. Da 
qui. quindi, un monito: nei Comuni c nelle 
Province dove sono in cor-so le elezioni 
amministrative si faccia di lutto per evita 
re « la calala » di vice Prefetti prossimi 
ad andare in pensione cd alla ricerca di 
un grado supcriore! 

ANTONIO LEOTT.A 
(Crotone) 

liiicgrnzioiic statale 

sul prezzo dell’olio d’oliva 

Cara Unità. 

ho seguito con attenzione le notizie ri¬ 
guardanti l’integrazione che lo Stato do 
vrebbe pagare ai contadini suH’olio di 
oliva. Tale integrazione dovrebbe essere 
pagaia tramite la loro denuncia su appo¬ 
sito modulo richiesto prc.sso Plspettorato 
provinciale per l’alimentazione, per la pro¬ 
duzione 1966 07. .secondo le norme stabilite 
c pubblicate sulla « Gazzetta UlTìcialc ». 
Io vorrei alcuni chiarimenti sulPenlità di 
questo indennizzo perchè ho ancora alcuni 
quintali di olio da vendere. 

PIERANTONIO PIETRESCA 
(Ponticelli - Rieli) 

effettivamente sulle scorte di olio 
prodotto nell'anno passato il noverilo 
ha deciso di pagare un indennizzo 
che sarà proporzionale alla riduzione 
di prezzo prevista sul mercato. I.a 
norma interessa raramente dei pie 
coli produttori come il no.stro letto 
re. e moltissimo 1 gros.si.sti del com¬ 
mercio e delVindustria (cominciando 
dalla Federronsorzi). Al momento at¬ 
tuale. non essendosi verificata alcuna 
riduzione di prezzo, anche rindenniz-o 
praticamente non è dovuto. Il no-tro 
lettore può vendere tranqnitlamenle d 
suo olio su! mrrrnin a prezzi senza 
dubbio remiineratii 1 . Se non lo fio 
tesse, o vole.ssp. vendere dorrà far'' 
la denuncia: potrà farla rivolaendosi 
all'Alleanza contadini 0 ad altra or- 
(ionizzazione cooperativa del iuooo. 


Per la C(ìslnizioiie 
di una casetta 
dovrebbe pagare 
mezzo milione di dazio 

Cara Unità. 

nel ’W iniziai a costruirmi, a mie spese 
c con la mia fatica, una pìccola casetta 
vi.slo che da anni e anni pagavo ITN.A Casa 
e la GE.SCAL ma senza avere ottenuto mai 
un’abitazione. A quclPcpoca fui invitalo dal 
dazio locale a pagare alcune imposte per 
i m.atcriali da co<truzione. Ora che la casct. 
ta è fin ta i! dazio mi ha chiesto oltre 500 
mila lire di imposte. Pare vi sia una legge 
che esenta da| pagamento di tali imposte 
ehi ha pagato i contributi IN.A C^sa. Ma mi 
è stato detto che è recente e non avrebbe 
valore retroattivo. Cosa debbo fare? 

MICHELE LOGI 
(Colle Val d’Elsa - Siena) 

Possiamo assicvrarliche r\ <• utia 
legge che esenta le nuove costruzioni, 
per uso proprio, dalle imposte di con¬ 
sumo. purché il propTietario sta stato 
contribuente deWISA-Casa e GESCAL- 
Per definire la tua situazj^one occorre, 
però, riferirsi ai tempi dt costruzione 
dell’immobile. Pertanto abbiamo in.'e 
vessato la direzione generale del 
l'ISGIC. che a Colle Val d'Elsa gesti 
sce il servizio. L'Istituto si è impe 
guato ad esaminare localmente con le 
la situazione, nel modo più favorevole. 


I IC . 


posamma ccononncnc. 
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L'ALLUVIONE DEL 4 NOVEMBRE HA MESSO A NUDO TRAGICAMENTE LA FRAGILITÀ' DELLE STRUTTURE CinADINE 


FIRENZE DOPO IL DILUVIO 

non basterà «accomodarla» 


Come impedire la degràdaxione economico-sociole e culturale del capoluogo toscano - La difesa dalle acque - Il grande » fatto storico » del- 
Partigianato - La salvezza del patrimonio artistico e bibliografico -1 drammotici problemi deirUniversità e della Biblioteca Nazionale Centrale 
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Un libro appassionato e « provocatorio » 
di Giorgio Bocca sugli anni 1943*45 

TRA LE FILE 
DELL'ITALIA 
PARTIGIANA 



FIRENZE — L'interno del Battistero dopo l'alluvione del 4 nove mbre 


Se consideriamo il disastro 
del 4 novembre sotto l’aspetto 
del colpo arrecato a un grande 
patrimonio di cultura e di ci¬ 
viltà (c quando diciamo c ci¬ 
viltà », vogliamo, in primo luo 
go, aiiudere alla possibilità di 
una ripresa di vita civile nei 
centri colpiti) qual è quello 
rappresentato dalle nostre cit¬ 
tà. dalle nostre comunità gran¬ 
di o piccole che siano, e in 
primo luogo dal danno sofferto 
da Firenze e da Pisa e da 
Grosseto e dalla minaccia che 
por alcuni giiìrni ha pesato, 
terribile, su Venezia, vediamo 
che non basta inventariare 
analiticamente i danni e non 
basta piangere sulla distruzio 
ne senza rimedio del Crocefisso 
del Cimabue. dal quale ha ini 
zio la storia della pittura occi¬ 
dentale, o sui danni subiti da 
questo o quel monumento. Si 
tratta di capire che città come 
Firenze o come Venezia rap 
presentano globalmente, nel lo¬ 
ro organismo vivente e funzio¬ 
nante. un patrimonio d’arte, di 
cultura, di civiltà, che solo si 
può salvare rendendo ai centri 
colpiti rapide possibilità di ri 
presa di una vita organica, di 
organiche comunità. 

Il danno al patrimonio arti¬ 
stico e culturale di Firenze, 
ad esempio, si chiama non solo 
Santa Maria Novella o Santa 
Croce o Biblioteca Nazionale e 
via dicendo; si chiama quar¬ 
tiere di Santa Croce, quartiere 
di San Frediano, quartiere di 
San Niccolò, di Peretola, di 
Brozzi e via dicendo; è la rot 
tura violenta di un tessuto di 
vita e di attività che vede, 
strettamente collegato e vorrei 
dire interdipendente al patri¬ 
monio artistico e culturale co¬ 
me tale, il grande fatto < sto¬ 
rico » deH'artigianato fiorenti¬ 
no. che non solo ha improntato 
di sé qualche secolo di vita 
della comunità fiorentina e del¬ 
la nazione italiana, ma ha co¬ 
stituito il tessuto vivo che ha 
mantenuto in efficienza fin le 
strutture urbanistiche deiranti- 
co centro, che ha con conti¬ 
nuità e con € ostinazione » evi¬ 
tato la degradazione dell’anti¬ 
ca Firenze in una città museo. 
E poiché un’attività del genere 
mal s’intenderebbe senza l’ap 
porto vivo e costante deU'in- 
dustria e dell’attigianato carat¬ 
terizzanti il comprensorio e la 
provincia, ecco che di questa 
concezione di patrimonio sto 
rico e di civiltà fanno parte in 
tegrante. anzi organica, tutte 
le attività produttive dei centri 
a monte e a valle dcirArno: 
l’artigianato e l’Industria ce¬ 
ramica di Montelupo e di Si 
gna. l’industria vetraria di Em 
poli, l’industria deH’abbiglia 
mento di Castclfiorentino. ecc. 

Stiamo, dunque, attenti. Noi 
potremo anche, in un tempo 
che ci auguriamo il più rnpidn 
possìbile, restaurare opere 
d’arte e monumenti; ma se 
non riusciremo a ridar vita 
produttiva all’industria. aH’ar¬ 


tigianato, all’agricoltura, all’or- 
ticoltura, al commercio, tutto 
sarà inutile: faremo di una cit¬ 
tà come Firenze una città-mu¬ 
seo. una città morta, e prepa¬ 
reremo le premesse di una di¬ 
struzione del suo stesso tessuto 
urbanistico cosi altamente ca¬ 
ratterizzato e caratterizzante. 

Non una 
f( città • museo » 

Anche per quanto attiene alla 
questione del patrimonio arti¬ 
stico e culturale, della civiltà 
di Firenze e della Toscana, il 
primo problema che si pone è 
quello della si.stemazione dei 
fiumi e dei corsi d’acqua, della 
campagna e della montagna; 
è il problema delle « dighe », 
che così drammaticamente ri¬ 
torna all’ordine del giorno. 

Ha ragione l’architetto Mo 
rozzi, soprintendente ai monu¬ 
menti per la Toscana, quando, 
in un -SUO recentissimo artico 
lo. pone come prima richiesta 
la seguente: il sLstema di dighe 
del Valdarno — che trasforma, 
assieme ad altri fattori (quale 
il mancato dragaggio del letto 
dei fiumi). l’Arno da corso 
d’acqua a flusso normale e 
prevedibile in corso d'acqua di 
tipo torrentizio, che alterna pe 
ricolosamente secche a piene 
— fu creato in funzione spe 
culativa por le società elettri 
che private: ora — afferma il 
Morozzi — che la produzione 
dcH’energìa elettrica è affidata 
ad un ente di stato e dovrebbe 


essere liberata da fatti specu¬ 
lativi. si provveda anzitutto a 
eliminare quel sistema di di¬ 
ghe. come primo avvio ad un 
ripristino delle costanti di cor¬ 
so del fiume, quali erano state 
approntate, con mezzi allora 
sufficienti, dal governo gran¬ 
ducale prima, quindi dallo Sta¬ 
to unitario. E’ stato asserito 
che il Piano economico gene¬ 
rale prevede sufficienti stan¬ 
ziamenti per la regolazione del¬ 
le acque; ma il solo lavoro ne¬ 
cessario per la Toscana assor¬ 
birà — se il lavoro si farà e 
sul serio — la massima parte 
dei fondi previsti. 

• a • 

Dobbiamo salvare, insomma, 
e rimettere in movimento le 
città e i comprensori nella loro 
vita attiva e produttiva. Ponia¬ 
mo con forza, intanto, la que¬ 
stione del centro storico di Fi¬ 
renze nel quadro di una legge 
nuova e operante, che da tanti 
anni si invoca, sui centri sto¬ 
rici. Per Firenze s'impone ora 
il risanamento del centro sto 
rìco. dì quei quartieri così du 
ramente colpiti dall’alluvione 
del 4 novembre; potremo, in 
fatti, come si è detto, rimette 
re a nuovo la cripta di Santa 
Croce, ricostruire i lamosi lun¬ 
garni fiorentini, riaprire i mu¬ 
sei e le gallerie, ma se non da¬ 
remo — e vi è un piano rego 
latore, per Firenze, che preve¬ 
de egregiamente le ipotesi dì 
« risanamento » — vita piena 
alle botteghe e alle officine ar¬ 
tigiane di qua e di là d’Arno, 
quand’anche recuperassimo il 
70 por cento del patrimonio ar¬ 
tistico danneggiato, avremmo 


fatto ben poco. Sul vuoto crea¬ 
to dal disastro si butterebbe a 
man bassa quella speculazione 
edilizia che tutti conosciamo, le 
strutture tipiche della città an¬ 
drebbero distrutte, Firenze non 
esisterebbe più con tutto il pe¬ 
so delia sua storia e della sua 
civiltà. 

Sùbito, occorre inviare tecni¬ 
ci* preparati e capaci ad effet¬ 
tuare i necessari ed urgenti 
sondaggi sulla stabilità delle 
strutture portanti dei singoli 
edifici monumentali e dei com¬ 
plessi del centro storico. Non 
si può aspettare che .’eguano. 
a scadenza ravvicinata, even¬ 
tuali crolli, cullarsi nell'assur¬ 
da consolazione che gli antichi 
costruivano più solidamente dei 
moderni: molti di quegli edifici 
furono scossi dalle fondamen¬ 
ta dallo scoppio delle mine te¬ 
desche nell’agosto del 1944. al¬ 
cuni di essi, come il Ponte Vec¬ 
chio, vivevano da anni sotto 
continuo controllo e continui 
timori. Un ponte, uno dei più 
cospicui, è già crollato a Pisa; 
le cripte delle antiche chiese 
e basiliche sono state per gior¬ 
ni e giorni invase dall'acqua e 
dalla melma; interi isolati — 
penso, per es.. a via de’ Bar¬ 
di. all’Isola delle Stinche — 
sembra già minaccino gravi le 
sioni alle fondamenta. 

In questo quadro vanno vi¬ 
ste e valutate le offese al pa¬ 
trimonio artistico e culturale. 
Anche la semplice sommaria 
elencazione è terrificante: se¬ 
condo le prime indagini le ope¬ 
re danneggiate ammontano a 
1.400. a 8.15 quelle gravemente 
danneggiate alle quali si deve 
por mano immediatamente; nei 
particolari. 221 tavole. 413 tele. | 
11 cicli di affreschi. 39 affre- i 
schi singoli. 31 affreschi stac- j 
cali. 14 complessi di sculture. 
122 sculture singole, 22 scultu¬ 
re in legno e 23 codici miniati. 
Questo per il solo patrimonio 
artìstico mobile o mobìlizzabìle 
(come gli affreschi). I nomi 
sono stati fatti ripetutamente 
in questi giorni, è inutile qui 
ripeterli. A queste cifre, d’au 
torevole fonte (prof. Frederich 
Ilari), vanno aggiunti i danni 
agli immobili (che a parer no 
stro sono i più preoccupanti' 
Santa Maria Novella. Santa 
Croce. Bargello. San Remigio. 
Sant’.Ambrogio, per citare solo 
ì casi più clamorosi), la distru 
zione della sezione etnisca del 
Mu.seo Archeologico Nazionale, 
i danni ai Mu‘:ei Home e Bar- 
dini. al Mu.seo Nazionale dì 
Storia della Scienza, al Museo 
dell’Opera del Duomo, ecc. 

Il governo non ci ha dato an¬ 
cora un elenco esatto dei danni 
av-venutì con l’allmione del 4 
novembre: noi chiediamo uffi 
cialmente che ciò sia fatto al 
più presto e che. prima della 
sospensione dei lavori df'lla 
Camera, il ministro della Pub 
blica Istruzione venga a rife 
riro air\in commissione, sede 
nella quale la duscussione potrà 
essere più analitica e concreta 
e più concrete le indicazioni di 
prospettiva. 

I giovani 
fuggiranno ? 

Ho lascialo per ultimo il fai 
to più grave: quello che po 
irebbe divenire per Firenze e 
la Toscana l’inìzio di una vera 
e propria degradazione cultu 
rale; i danni ingentissimi, in 
alcuni casi fino alla distruzione 
totale, del patrimonio biblio- 


Una Mostra organizzata dalla 
Federazione comunista di Roma 

60 artisti per la pace e 
la libertà del Viet-Nam 

Lo rassegno si aprirò martedì prossimo alla Gollerio 
« Bianco e Nero » e resterà operto fino al 14 dicembre 
Conferenza del compogno Paolo Bufalini 


Più di sessanta arti-sti. tra 
pittori e scultori, hanno ri¬ 
sposto all’inxito ri\olto dal¬ 
la Federazione comunista 
romana per ralleslirnento di 
una mostra — che sarà inau¬ 
gurata martedì prossimo al¬ 
ia galleria « Bianco e Ne¬ 
ro » in via del Vantaggio — 
il cui ricavato sarà intera¬ 
mente devoluto per sostenere 
le lotte che il Partito e la 
stampa comunista devono 
intraprendere in questo mo¬ 
mento ed in particolare a 
sostegno della battaglia per 
la pace e la libertà nel Viet¬ 
nam. Durante i giorni della 
mostra il compagno sena¬ 
tore Paolo Bufalini terrà 
una conferenza di caratte 
re politico - culturale. Ed 
ecco i nomi degli artisti che 
hanno inviato le loro opere: 


Franco .Angeli, CHaudio 
•Astrologo. Ugo .Attardi. .Al¬ 
berto Bardi. Vinicio Berti. 
Umberto Bignardi. Floriano 
Budini. Robert Carroll. Gi- 
.‘•berto Ceracchmi. Giovanni 
Checchi. Valcriano Ciai. Bru¬ 
no Caruso, Mario Cimar.i, 
Umberto Clementi. Ennio 
Calabria. Pietro Campus. 
Pietro Cascella. .Aldo Conti. 
Giorgio Corradini. Armando 
De Stefano. Fernando Fa- 
rulli. Giannetto Ficschì. Gio- 
sctta Fioroni. Vincenzo Gae- 
taniello. Alberto Gìanquinto. 
Paolo Guiotto. Piero Guc- 
cione. Luigi Guerricchio. 
gruppo C r a.s.. Renato Gut- 
tuso, C^rlo Levi, Raffaele 
Lippi. Carlo Mariani. Alber¬ 
to Moretti. Titina Masellì, 
Raffaele Masperi, Gian Lui- 
^ Mattia, Giacomo Manzù, 


Kino Mazzullo. Marino Maz 
zacurati. Tommaso Medu 
gno. Nico Nardulli. Luca Pa 
Iella. .Arnaldo Pomodoro. 
Lincia Puccini, Urano Pai 
ma. .Augusto Perez. Carlo 
Quattrucci. .Antonietta Ra¬ 
phael Mafai. Antonio Recai 
cali. .Alberto Ricci, Franco 
Sarnari. Toti Scialoja, Nun 
zio Solendo, Ugo Sterpini 
Lorenzo Tornabuoni, Eroe 
sto Treccani. Piero Tredici 
.Aldo 'Turchiaro. Sergio V^ac 
chi. Lorenzo Vespignani. Pa 
squale Verrusio, Tono Zan 
canaro. Nwart Zarian. 

Hanno collaborato alla 
preparazione della mostra, 
insieme ai compagni della 
commissione culturale, i cri 
tid Dario Micacchi e Cesa¬ 
re Vivaldi. 


grafico, archivistico, editoriale, 
pubblico e privato. 

La Biblioteca Na.ùonale Cen 
trale ha visto in gran parte 
perduta la collezione di gior¬ 
nali e periodici unica al mondo 
(che era la sezione della biblio 
teca più frequentata da stu¬ 
diosi Italiani e stranieri, ed 
era la base fondamentale su 
cui nell’Ateneo fiorentino era 
cresciuta una grande scuola di 
studi storici, che da Pasquale 
Villari a Gaetano Salvemini a 
Carlo .Morandi a Delio Canti- 
mori si era imposta all’ainmi- 
ra/inne degli studiosi di tutto 
il mondo), ha visto devastale 
le collezioni Palatina e Maglia 
bccbinna di rari libri illustrati 
a mano — devastazione che a- 
vrebbe potuto esser più conte 
nula se dalla capitale fossero 
stati inviati alla direzione del¬ 
la biblioteca aiuti immediati, 
di primo intervento, che inve 
ce hanno tardato o son rimasti 
al fidati alla sola iniziativa di 
volontari — : cosi il Gabinetto 
Vicusseux è stato per metà di 
strutto: cosi una notevole parte 
delle carte dell'Archivio di Sta 
to. alcune neppure catalogale 
e classificale, sono andate di 
strutte. Scmidistrutta In gran 
de biblioteca delle Facoltà dì 
Lettere e di Giurisprudenza 
deirUniversità. in particolar 
modo i « fondi > più importanti. 
Aggiungiamo a queste perdite 
la distruzione quasi totale dei 
magazzini delle case editrici 
fiorentine, e avremo, forse, 
un’idea del danno subito dalla 
cultura non dico fiorentina e 
nazionale, ma universale. Su 
dieci Facoltà universitarie dcl- 
rAteneo fiorentino, nove sono 
state sinistrate gravemente, in¬ 
teri istituti universitari sono 
andati distrutti. 

Qui il rischio è grande, qui 
è l’interrogativo che si pone in 
maniera drammatica il mondo 
della cultura: Firenze diverrà 
addirittura un centro minore 
di cultura, un’area cultural¬ 
mente depressa? 

Il problema va affrontato 
decisamente. Intanto, bisogna 
mettere la Nazionale in grado 
di riaprire al più presto (non 
si dimentichi che è chiusa an¬ 
che la Nazionale Centrale di 
Roma, non per alluvione ma 
per somma incuria del gover¬ 
no. e che. quindi, in Italia non 
vi è oggi a dispo-slzione degli 
studiosi una Biblioteca Nazio¬ 
nale Centrale; non si dimenti 
chi che centri vicini, come 
Grosseto, hanno avuto distrut¬ 
to tutto il loro patrimonio bi¬ 
bliografico; non si dimentichi 
la generale carenza, c da lunga 
data, di personale e di mezzi 
in tutte le biblioteche italiane): 
bisogna dirottare su Firenze 
tutto il personale reperibile, bi¬ 
sogna immediatamente fare 
una leva di personale nuovo. 
Que,slo sùbito; riaprire TUni- 
versità senza aver rimc.sso in 
funzione sìa pure parzialmen¬ 
te la Nazionale, è un assurdo, 
perchè avremmo la fuga dei 
migliori studenti da Firenze, 
avremmo in pro.spcttiva leve di 
laureati da zona depressa. In 
prospettiva il problema delle 
biblioteche e degli archivi an¬ 
drà affrontato ex-novo: nei 
.su.ssidi tecnico-scientifici, nei 
mezzi per creare dei pezzi uni 
ci e delle collezioni rare, una 
microfilmoteca centrale. 

Anche il problema della ri 
presa editoriale va visto in 
questo quadro: Tediforia fio 
rentina. coi suoi nomi gloriosi, 
appartiene alla piccola o tult'al 
più alla media industria: la ri 
costituzione del fondo dei titoli 
che case editrici come la Le 
Monnier e la Nuova Italia deb¬ 
bono fare per ncn perdere le 
loro peculiari caratlerisliche di 
enti culturali oltre che com¬ 
merciali esige mezzi ingenti. 

Il quadro si completa con l’e¬ 
same della situazione scolasti¬ 
ca in tutte le zone colpite. Nel¬ 
la provincia di Firenze il 79" 
circa degli edifici scolastici 
non è frequentabile, con mezzi 
almeno elementari di conviven 
za comunitaria, per diversi me 
si: si aggiunga che in molti 
altri comuni della provincia, le 
dotazioni edilizie e didattiche, 
che erano il vanto legittimo 
delle amministrazioni comunali 
democratiche, sono in condizio 
ni di'^astrose: la stessa Gros 
scio ha vi.sfo inabilitato quasi 
tutto il proprio ricchissimo pa 
trimonio edilizio. 

Mi fermo qui. in questo de 
solante panorama, conseguen 
za deH'ìncapacità di tutta una 
serie dì governi dominati o con 
dizìonatì dalla DC a porre in 
primo piano nei bilanci dello 
Stato quelle spese che. di non 
immediata produttività, costi 
lui.<«ono tuttavia la condizione 
essenzia!-. per la produllività 
stessa 

Andrà, dunque, riveduto il 
Programma economico genera 
le, — e per la necessaria revi 
sione noi abbiamo già dato in 
questi giorni (e anche prima: 
parevano follie, signori del go- 
venio, le proposte di emenda¬ 


mento che noi presentammo 
già in commissione per il set¬ 
tore della scuola!) valide e 
precise indicazioni — cd oc¬ 
correranno due ordini d’inizia¬ 
tive. 

Indicazioni 
di prospettiva 

1) Iniziative urgenti o im¬ 
mediate: reperimento di mezzi 
c costituzione di tre centri di 
pronto intervento; a) per la 
salvezza delle opere d’arte; b) 
per la salvezza del patrimonio 
bibliografico; c) per l’acccr- 
tamento delle condizioni di st.a- 
bililà dei centri storici; 

— mezzi cospicuamente stra 
ordinari da devolvere subito ad 
un con.sorzio per l’Università 
di Firenze, che faccia pernio 
sugli enti locali; 

— rimborso immediato ai 
comuni e alle province dei 
danni subiti nel settore dot 
l’edilizia scolastica. 

2) Iniziative di prospettiva: 

— aggiornamento e demo 
cratizza/ioiip del disegno di leg¬ 
ge suH’edilizia scolastica ap 
provato dal Senato cd ora al- 
i’c.same della Camera; 

— revi.sione degli stanzia¬ 
menti previsti per Taiino *67 
dalla legge sul finanziamento 


del piano quinquennale per la 
riforma della scuola, in base 
alla logica presunzione che ncl- 
l’aimo prossimo le conseguenze 
del disastro peseranno forse 
raddoppiate su tutto il settore 
scolastico, dalla .scuola per l’in¬ 
fanzia airUnivc-rsità; 

— riconsiderazinne. alla lu¬ 
ce dei danni subiti dal patri¬ 
monio artistico, storico, biblio 
grafico e del paesaggio, del 
parametro previsionale quanti¬ 
tativo proposto dalla nota Com- 
missione d’indagine, pur se la 
lìnea proposta dalla Commis¬ 
sione per la tutela c la valori/.- 
'za/ione del patrimonio storico, 
arclieolngico. artistico e del 
paesaggio resta, a parer no¬ 
stro. pienamente valida, e. an¬ 
zi, si potrebbe dire che trova 
amara conferma, nel disastro 
provocato dairalluvione. di cer¬ 
te sue impostazioni che a ta¬ 
luno parvero troppo ardite o 
esorbitanti dal quadro asse¬ 
gnato ai commissari. Ma. cer¬ 
to, il parametro delle spese ha 
da essere riveduto alla luco 
sia del di.saslro intervenuto, 
sin come lezione tratta da quel 
disastro (ricordiamo il « ca.so > 
di Venezia; questa volta mira- 
eolosamonte salva, ma sotto la 
permanente minaccia dì distru¬ 
zione). 

Adriano Sereni 



Un notevole autocontrollo critico e una sincera 
tensione democratica non salvano sempre l’auto¬ 
re da analisi affrettate e da seri fraintendimenti 


Da uno stimolo alla ribellione < 
c alla battaglia nato più di venti 
anni fa in quel periodo ’4J *45 
(-£ la stagiaie migliore della no¬ 
stra vita »). dalla curiosità del 
giornalista affeimato. da lui im¬ 
pegno civile che continua. Giorgio 
Bocca ha tratto la deci.sione di 
scrivere una storia della Resi- 
--tetiza italiana ch’egli ha voluto 
piuttosto chiamare .Stona del- 
i'Ilolia partiniana tUaterza. Bari, 
19G6. pp. GC9. !.. 4000). 

(Quando gli editori annuncia- 
ro«io l’uscita del lavoro parla¬ 
rtelo di t spregiudicatezza cri¬ 
tica » e dal canto suo l’autore, 
pi esentando la .sua opera pochi 
giorni prima che apparisse nelle 


tile, il filosofo fascista. .AU’intcìTio 
del Partito d’.Xziono ci sono du« 
iKisizioni: l’una. fiorentina, m 
ne rammarica: l’altra pieiiionte.se. 
e no«i .solo piemontese, la giu¬ 
stifica. Bocca è dcci.sametite |>er 
1.1 .secKida. Sulla t svolta di Sa¬ 
ldilo », ;n\ eco. Bocca noci ac¬ 
coglie le conclusioni ixisitive che 
su di cssa sono venute, ad e.sem- 
li'o. «1.1 uno -Studioso come Guido 
Qua/za e preferisce il giudizio 
mt rati si mute e polemico di Ugo 
La Malfa. 

Fot se su questo tema gli sono 
sfuggite le considerazioni gene¬ 
rali e piospcttiolie: l’episodio vie¬ 
ne tmi )|)0 circoscritto, mentre 
una visione più p.inoraiiiiea dell» 


lihrcric. spiegò i motivi per i i vicenda, quale quella che coni¬ 


li direttore del Museo Etrusco di Firenze, professor Guglielmo 
Maetzke, mentre cerca di recuperare i pezzi danneggiati dalla 
inondazione 


quali è {lenenuto aH’impcgno 
(il una « stona ». Primo; guar¬ 
dare al quadro nel suo com¬ 
plesso. Resistenza da una paite. 
fascismo e nazismo dall’altra: 
secondo: « demistificare » dalle 
incrostazioni leggendarie e prò 
pagandisticlie che. vogliamo ag¬ 
giungere, sono le etichettature 
imbalsamatorie del moderatismo, 
assente, in gran parte, da quella 
stagione; terzo; scrivere una 
storia c diversa (non avversa) da 
(piella scritta dai comunisti >. 

Va dato atto a B(K‘ca di avere, 
in buona parte, rispettato gli 
impegni. 

Izj sforzo di un autocontrollo 
critico non annulla mai l’appiis- 
sionato racconto delle vicende 
dì quegli anni. E ci sembra che 
rautore sia riuscito, prima di 
tutto, a rappresentare, pur nella 
distinzione delle posizioni poli- I 
fiche delle forze resistenziali, 
l’amalgama unitario che fu alla 
base di quella lotta e che vide 
i comuni.sti. Bocca lo riconosce 
esplicitamente, di quella unità 
farsi as-sertori tenaci. Ma. nei 
problemi. Bocca ncn annulla gli 
uomini ed ecco allora spuntar 
fuori il carattere dei protagoni¬ 
sti, dipinti con cenni, con rapide 
pennellate, con brevi tratti: «Igna¬ 
zio Vian è un uomo dì lettere, un 
poeta: forse ancora nella scia 
dannunziana della bella guerra 
e della bella morte, però duro, 
calvinista ». E di Nardo Dtinchi: 

« è uno .scultore di Carrara, anar¬ 
chico. fantasio.so. simpatico ». Gli 
sono più difficili da cogliere i ca¬ 
ratteri degli uomini polìtici, 
forse perchè gli sono più estra¬ 
nei. più lontani. « Luigi I.ongo 
è il capo militare del partito: in 
Spagna .si è battuto b(?ne: è un 
uomo posato, coraggioso, con im 
buon senso e un pragmatismo tipi¬ 
camente pieiìKintesi », E di Sec¬ 
chia dice: « è i*i ex operaio bici- 
lese: grande organizzatore gran¬ 
de burocrate, grande fanatico >. 
E non si spiegano que.sti attributi 
cosi limitativi, ixisl definitivi, così 
di maniera. 

Ci sono molti punti sul quali 
potremmo discutere a lungo. Per¬ 
ché, in questo il libro è « provo¬ 
catorio » e spregiudicato, i pro¬ 
blemi della Resistenza italiana, i 
problemi politici lasciati aperti, 
per intenderci. B(Kca li ripre¬ 
senta qui. in sintesi, attingendo, 
accettando, respingendo or l’una 
or l’altra delle tesi in causa. 
Vediamo un esempio; la posi¬ 
zione degli esponenti azionisti 
suH’uccisione di Giovanni Gen- 


COMICS 


novità nel microcosmo dei Peanuts 


Ecco Frieda 
la conversatriCe 

Charles Schuiz ha cosi aggiunto una nuova, sapien¬ 
te pennellata al quadro dei suoi « bambini adulti » 


Novità nel microcosmo dei 
Peanuts: è arrivata Frieda, la 
conversatrice e — quel che è 
più clamoroso — appena infra 
dotta introduce a sua tolta un 
gatto. Faron, immediato turba 
tare delle fantasie di Snoopy 
Charles Schuiz ha così aggiun 
to una nuora sapiente pennel 
lata al quadro dei suoi bambini 
adulti (1). Frieda, ragazzina 
dai riccioli naturali, si presenta 
infatti con prepotenza ma di 
misura, Ixi sua apparizione oc 
cupa ancora poche tavole (se 
condo l'intelligente consuetudi 
ve con CUI Schuiz calibra le 
non’tn del suo perfettissimo 
mondo); ed è improvvisa ed 
aggressiva quel tanto che basta 
a darle personalità e indispen 
sahililà, come una nuova pen¬ 
nellata di colore al punto esat¬ 
to. Il suo esordio, nel cerebrale 
dialogo dei suoi nuovi amici, 
è esemplare. Annuncia subito 
il suo specifico: « Ho i riccioli 
naturali ». che é una sorta di 
alto di fede nella rifa equiro 
lente alla fiducia incrollohile di 
Schoereder verso Beethoven: e 
aggiunge in una rapida giran 
dola di non sensi joneschiani: 
€ Credete che la primavera ver¬ 
rà presto? Io sono socia dì do¬ 
dici club del disco! Adesso che 
il nostro teiovisoro funziona 


bene. I programmi sono sca¬ 
denti ». Ha fatto conversazione, 
e va via soddisfatta del suo 
formulario appreso nei salotti 
materni, aprendo un nuoto 
spiraglio critico su quella so¬ 
cietà — mai vista ma sempre 
presente — che incombe sugli 
alienati, angosciati bimbi di 
Schuiz. Saccente e scocciatri 
ce come le sue conversazioni, 
sembra quasi naturale che 
Frieda tenti di turbare lordi 
ne naturale dei Peanuts oc 
quisfando un gatto, dolciastro 
e presuntuoso Anche qui. sol 
tonto poche tavole: Schuiz ac 
compagna il lettore in questa 
lenta crescita, evitando Un 
digestione di una sorpresa fine 
a Se stessa cui troppo facile 
sarebbe fornire risvolti « inai- 
feri » (pensate alle facili gags 
cui potrebbe dar corpo rin¬ 
contro tra un gatto ed un 
cane). 

E per il resfo. difatti, il li 
bro svolge con la consueta 
pctesia € temi cari a Schuiz, 
che contìnua a lavorare con 
rattenzione di un cesellatore, 
attento più al dettaglio pres 
soché intdsibile che aj gigan¬ 
tismo delVeffetto immediato. 

Altra novità, nel mondo dei 
comics, arriva con la nuova 
collana di romaMti • racconti 


gialli della Feltrinelli. In ap¬ 
pendice al primo volume (2), 
ecco infatti la prima puntata 
di Phoebe 2Jeit-Geist. un « hor¬ 
ror » americano pubblicato 
negli Stati Uniti dalla Ever¬ 
green Revievv. scritto da Mi¬ 
chael O’Donoghue e disegnato 
da Frank Springer. Anche qui. 
come nei gialli proibiti italiani, 
sadismo e violenza, donnine 
nude e scudisciate. Tuttavia, 
simile nel meccanismo. Phoebe 
appartiene chiaramente a tut- 
t altra scuola: il segno ed il 
taglio delle tavole, infatti, ri¬ 
spondono ad un gusto preciso, 
colto, certamente non volgare. 
In più (ed è questo il vero 
elemento caratterizzante) la 
violenza non sembra fine a se 
stessa: tanto che. fin dal suo 
primo apparire, que.sto comic 
ha suscitato polemiche politi¬ 
che imbestialendo apertamen¬ 
te i militaristi di Bonn, profon¬ 
damente offesi dal maniaco 
generale nazista che opre la 
storia. Il che, indubbiamente, 
non è risultato di poco conto 

Dario Natoli 


1) Vita da cani. CJharlie 
Brown!, di Charles M. Schuiz. 
ed. Milano Libri. 

2) Xlassacro su ordinazknt, di 
Norman Lneis, od, FoUrinoUi. 


pare nel libio che .suH’argomftito 
ha scritto .-\urelìo Lepre e pub¬ 
blicato recentemente dagli Edi¬ 
tori Riuniti, avrebbe forse por¬ 
tato raiitorc a una consider»- 
/.icne più positiva della « svolta » 
.stessa. 

Questi s<xio del resto pioblemi 
aperti: rincontio fra storici che 
alTrcxitano qtic-fi argoinciiti, que 
sti problemi, quei momenti si è 
sciupi e risolto con una cstcn- 
sifxie deiriniiaguic. un allarga- 
iiKxito del quadro e degli oriz- 
/enti, ma fiaiicamcntc. lasciando, 
molte volte, le jiosi/ioni invariate. 
Qui vengono riproposte nella loro 
sintesi e certo non potranno es¬ 
sere vagliato, sul piano stret¬ 
tamente storico, fin quando non 
cemparirà un’ampia c documen¬ 
tata storia del « regno del Sud ». 
che permetta nn’iiidagine più prò 
fonda. Anche se i comunisti, all» 
luce dei fatti, rilcfigoiio che quel 
passo, por quel che attiene stret¬ 
tamente aH’argomcnto Resistenza 
che interessa qui. sia stato estre¬ 
mamente politico e positivo. 

Anche parlare, però, di fi 
ne deirillusione «gaiibaldn» 
deH’inlernazionalismo comnni'-ta» 
al confine orientale, vuol dire 
non valutare in tutta la 'o 
ro portata, sifuazioni estrem.i- 
mente complesse su cui pesano 
decenni di errori, come h,ir»'o 
messo in luce pur coti diveise 
angolazioni. Pacor. Sala. \p h. 
Fogar nei loro studi recenti. 

Sia se c’è un’assenza, dal libro 
di Bocca, che sentiamo di ti ù. 
è l’assenza di im esame delle 
posizioni dei partiti sul « doma¬ 
ni * democratico, sul ♦ do;K) > del 
paese. Ci .«cno. è vero, qua c là 
tìmidi accetini aU’argouKxito ep 
pure da quando storici c politici 
si sono messi di puntiglio a stu¬ 
diare il problema delle « idee «o 
ciali della Resistenza ». la di 
scussione ha fatto un bel salto in 
avanti. Che cosa volesse Togliatti 
e cosa preferisse invece V.iliani. 
per dirla brutalmente, i timori 
dei cattolici e dei moderati, il 
controllo dei mezzi di prixhizione 
secondo De Gasperi. le * cinque 
lettere » .sulla funzione del Comi¬ 
tato dì liberazione nazionale, lot¬ 
ta di classe o non Ietta di classe. 
E ancora: fu egemonico o no il 
ruolo della classe operaia’’ Con¬ 
dizionò la direzione della lotta e 
le impose certe scelte e certe 
svolte oppure no? Ebbe quest» 
nuova classe, che si presentava 
impetuosa e in armi alla stona 
d’Italia, un molo rivoluzionario o 
non Io ebbe? 

Un punto. in.somma. su questi 
problemi, su questi temi, non c’è 
o è appena accennato. Il libro, 
che per altri argomenti è sinteti¬ 
co ma ricco, qui avanza timida¬ 
mente o si arresta davanti a cer¬ 
ti feoomeni come quello che ri¬ 
guarda le masse contadine emi¬ 
liane giunte alla Re.si.stcnza var- 
canclo appena la soglia delle ri¬ 
chieste di un ripristino — Io os¬ 
serva in uno studio anche Lutti 
.Arbìzzani — delle condizioni as- 
.sociative del 1921. Forse qui 
avrebbe giovato a Bocca rcsame. 
come fa osservare anche I.en 
Valiani. del libro di Guerrino 
Franzini. Storia della Re.s/.slen?/i 
emiliono. l'opera che più di altro 
ha scavato Tntorno a questi pr«v 
blemi ancora pressoché inespifv 
rati, o il saggio di I/Cgrani ap¬ 
parso sul .4forimenfo di liberazio¬ 
ne in Italia. 

Un’ultima osservazione. Abbia¬ 
mo detto prima come uno degli 
impegni assunti da Bocca sta sta¬ 
to quello della demistificazione 
delle storie caramellose e avven¬ 
turistiche, e ve ne sono, di quel 
periodo. Ma questa demistificazio¬ 
ne deve procedere io tutti i sen¬ 
si, mentre ci sembra ingeneroso, 
ma soprattutto non più giustifica¬ 
to. un certo linguaggio, una certa 
fraseologia nei confronti del Par¬ 
tito comunista, per il quale Boc¬ 
ca del resto, come compare dalla 
sua Stona, nutre rispetto. 

Ci rifenamo a frasi o a paro’e 
come queste: « fi pai'ito come 
una c.b-esa » (page. 98 102 e 

168). * l.’anima ecclesiastica del 
partito» (pag. 241). «Religione 
sociale, chiesa laica, transfert 
materialistico delle eterne aspi¬ 
razioni idealistiche, ecso ha due 
modi per accostarsi ai problemi 
organizzativi, l’efilcicntistico e il 
fidieistico. L’anima razionale, po¬ 
sitivistica. Io spinge a kxiagìnì 
attente, a severe autocritiche: ma 
al tempo stèsso fede e apostolato 
k) inducono a pensare l’organìs- 
zazione in termini di onniscienza 
e di divina provvidenza » (pag. 
466). E ci fermiamo, perchè ce V) 
consenta Giorgio Bocca, tutto que¬ 
sto è certo fuori luogo m un libro 
r»er di più attento e cxnt rollato 
attraverso cui passa la «to'ia di 
quasi due anni che è la s?ona. 
come dice rautore. della sangui 
nosa gestazione di « una Italia 
diversa ». a cui i) PCI ha p.ir- 
tecipato pagando la più alta per¬ 
centuale di sangue. 

Adolfo Scalpelli 
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PAG. 11 / spettacoli 


Domani a Firenze 


Il romanzo di Camus sullo schermo 


M «Comunale» Vatontì affronta 

s alza il «paria 


le prime 


^infima quaterna che non è nep- 

^iiieinci ambo. 

^ Sabina di Luciano 

"perSZlOrie Salco è di scena Monica Vitti, 

Qjin nAnnfif/\ nevrotica frigida, oggetto di 

Octil vzcllllcllil interessi erotici, che alla fkie 
Ci vengono dall'America, |kt scoprirà in se stessa l'istinto 
tentare il col[)o al « tesoro » di sessuale (tramite Enrico M. Sa^ 
San Gennaro (doni votivi d'ogni ^Icntre Fata Armenia di 

tenux) e d'ogni paese: valore .^i racconta le ! 

presumibile, trenta miliardi di incredibili vicissitudini di una 
lire), racchiuso nel Duomo. Ma secolo Claudia Car- 

Jack, Maggio e Frank, lestofanti li”, slwrcare il lunario, 

«loltre oceano, hanno bisogno Heiia di Mauro Boiognini 


sporco di nafta 

« L'incoronazione di Poppea » di Monte¬ 
verdi sarà eseguita in forma di oratorio 


Dalla nostra redazione 

FIKENZE, 25. 

Il Teatro Comunale riapre. 
Riapre domenica pomeriggio, 
con la rappresentazione, in for¬ 
ma di oratorio, della Incorona- 
zioìw di Poppea, di Claudio 
IMonteverdi. la prima delle ope¬ 
re della stagione lirica inver¬ 
nale lUCfi '(17. 

i Non sarà, ciucila di domo 
■ niea, una manifestazione mon- 
! dalia, bensì una delle tante 
! prove della volontà dei fiordi- 
: tini di far risorgere la loro cit¬ 
tà dalle rovine della tremenda 
alluvione che l'ha cosi dura¬ 
mente e profondamente colpita. 

Riapre il « Comunale > inen 
tre decine di operai di tutte le 
.specializzazioni, di tecnici e, 
.soprattutto, i suoi dipendenti, 
stanno ancora rimarginando le 
terribili ferite inferte dall'ac- 
qua, dal fango, dalla nafta del 
‘I novembre. Negli .scantinati 
immensi, negli spogliatoi dei 
profe.ssori dì orchestra ci sono 
ancora 50 centimetri di acqua: 
.si sono infiltrati da una falda 
sottostante e si sta cercando di 
pomparla per rendere agibili, 
al più presto, tutti i locali. 

Non sarà un lavoro né facile 
né di breve durata. Ma se do 
menica si farà spettacolo con 
ancora l'acqua negli anfratti 
dei sottopalchi. per la prossima 
rappresentazione si spera di 
essere ritornati alla normalità. 
Una normalità che ha ancora 
l'acre sapore dcH'cmergenza. 
K non potrebbe essere altri¬ 
menti. L'Arno, uscito dagli ar¬ 
gini a poche decine di metri dal 
I teatro, ho sconvolto in poche 
j ore il volto del « Comunale »: 

I sommersi la platea, il ridotto, 
il fojier, gli .sconfinati magazzi¬ 
ni. gli impiantì dì riscaldamcn 
to e di condizionamento d'aria, 
il complesso e delicato appa¬ 
rato delle luci: di.strutti 55 dei 
56 apparati scenici, attrezzatu¬ 
re costosi.ssime (II grande si¬ 
pario rosso è inutilizzabile), gli 
strumenti musicali di gran va¬ 
lore. 

Da un primo accertamento, 
ai è potuto valutare che i danni 
superano il mezzo miliardo. 
Una cifra colossale. Si è dovu¬ 
to ricominciare daccapo, come 
nel 15M4. quando mezzo « Co¬ 
munale > fu inghiottito dalle 
fiamme degli spezzoni del bom¬ 
bardamento del 1 Maggio. 

I Abbiamo compiuto, questa 
mattina, un giro per il teatro 
r insieme al sovrintendente Re- 
I migio Paone, al direttore arti¬ 
stico Alberti, al presidente del 
Comitato dell'Ente autonomo 
del « Comunale > Lagorìo. e da¬ 
vanti ai nostri occhi è passato 
uno spettacolo allucinante. Ma 
abbiamo potuto osscrv’are da 
vicino anche altre cose: prima 
di tutto l'instancabile opera del 
personale del teatro, intento a 
ridare al teatro il suo volto di 
prima. Si deve in gran parte 
allo spirito di sacrificio c di 
abnegazione dei dipendenti del 
* Comunale *. nessuno escluso. 


NEL N. 47 DI 


Rinascita 

da og^i nelle edicole 


La nostra Italia (editoriale di Aldo Natoli) 
Nell'acqua dell’dlluvione si specchia una so¬ 
cietà (di Mano Alicata) 

Il Piano di Forte (di Gerardo Chiaromonte) 

Le forme dell'unità del movimento operaio al 
Congresso di Sofia (di Alessandro Natta) 
Molto coraggio per un sindacato nuovo (di 
Vittorio Foa) 

Marinoni: un capitano di ventura (di Antonio 
Pesenti) 

Pastori, forza della Sardegna (di Ignazio Pi- 
rastu) 

L'olivo italiano di fronte al MEC (di Pasquale 
Poerio) 

Elezioni in Baviera: lo spettro del 1933 (di Ser¬ 
gio Segre) 

I sudditi della NATO (di Arrigo Boldrini) 
Picasso: settantanni di pittura (di Antonio 
Del Guercio) 

Piero Jahier, uno che « portava » la vita (di 

Roberto Roversi) 

Note, commenti e critiche di Paolo Alatrì, Mino 
Argentieri, Ivano Cipriani, Giancarlo Ferretti 
e Giorgio Frasca Polara. 

IL CONTEMPORANEO N. 11 

0 Alluvioni e cattiva coscienza 

Informazioni e commenti di Michele 
Rago, Adriano Seroni, Giovanni Previtali, 
Clara Valenziano, Girolamo Federici, Gior¬ 
gio Di Genova e Martino Verdesi 
0 II Congresso di « Italia nostra » (di Otta¬ 
vio Cecchi) 

0 Grandi musicisti e industria culturale (di 
Luigi Pestalozza) 

0 Dal « Marat-Sade » (di Peter Weiss) 

• Un ampio saggio dì Galvano Della Volpe 
sulle teorie elaborate dai formalisti russi 


Perchè ha scelto Mostroianni e la Karina - Il film sarà a 
colori - Alla riscoperta di Meursault 


della collaborazione dei 


se domenica potrà avere inizio 
la stagione lirica invernale. 

Lavoravano tutti con accani¬ 
mento negli scantinati e nel ri¬ 
dotto. mentre dalla sala giun¬ 
gevano le note deirorclicslra e 
gli indecifrabili gorgheggi dei 
cantanti che stavano provando 
l'/ncoronazione. E la musica di 
Monteverdi ha fatto da sotto¬ 
fondo anche alla breve confe¬ 
renza stampa, nel corso della 
quale Tavvocalo Lagorio ha 
tracciato un quadro della situa¬ 
zione del Teatro c dei suoi pro¬ 
grammi futuri, dopo l'alluvio- 
ne. Lagorio ha detto innanzitut¬ 
to che il 4 Comunale > riapre 
per decisione unanime del co 
mitato ammini.stratore deH'Eii- 
te, che ha voluto che il Teatro 
riprendesse la sua attività se¬ 
condo il cartellone prestabilito: 
inaugurazione con l'Incorona¬ 
zione di Poppea, poi la Manon, 
quindi il Rigoletto, realizzato 
in collaborazione con l'Opera 
di Roma. Seguirà la seconda 
parte della stagione sinfonica 
per arrivare, infine, il 25 mar 
zo alla prima manifestazione 
del « Maggio »: un concerto per 
celebrare il centenario della 
nascita di Arturo Toscanini. 

Lagorio ha rilevato come la 
riapertura del « Comunale * 
rappresenti un momento impor¬ 
tante della grande opera che 
gli enti locali fiorentini e gli 
altri organismi culturali e sin¬ 
dacali cittadini stanno portan¬ 
do avanti per la ricostruzione 
delle strutture culturali di Fi¬ 
renze. E il « Comunale > è sen¬ 
za dubbio uno dei capisaldi 
della cultura fiorentina, ma ol¬ 
tre a questo è anche una 
« azienda » che produce lavoro 
direttamente e assicura la vita 
a tante altre imprese, piccole, 
grandi, che operano nei più di¬ 
sparati settori del nostro tes¬ 
suto economico. II perdurare j 
della inattività del «Comuna¬ 
le * avrebbe causato gravi dan¬ 
ni anche a questi complessi, 
che impiegano mano d'opera al¬ 
tamente specializzata. Sono sta¬ 
ti gli operai di queste ditte — 
come si è detto — che Insieme 
con i dipendenti del «Comu- 
filale t hanno permesso la ria¬ 
pertura a tempo di record del 
Teatro. Al loro lavoro e alla 
solidarietà dimostrata dagli al¬ 
tri enti teatrali (la Pergola ha 
fornito le poltrone, la Scala ha 
messo a disposizione costumi, 
gli altri teatri italiani i loro 
scenari) fiorentini e italiani va 
il merito di quanto avverrà do¬ 
menica. Vedremo l'Incoronazio¬ 
ne senza scenari (lo spettacolo 
è stato ripensato da cima a 
fondo e costruito con austeri¬ 
tà): un palcoscenico delimitato 
da un fondalo e la pedana del 
coro. Su questo si aprirà dome¬ 
nica il grìgio sipario del « Co¬ 
munale » su cui è ancora evi¬ 
dente la striscia brunastra la¬ 
sciata dalla nafta. Un sipario 
che tanto sarebbe piaciuto a 
Brecht. 

i Carlo Degl'Innocenti 


TRIONFI 
A PARIGI 


Lo straniero — i* romanzo del 


Premio \obel Alberi Camus — paiono nella letteratura e nel ci¬ 
ba finalmente irocato la strada neinalografo): tropiK) cordiali 



dello schermo. Frano anni che 
se ne parlaca. come di uno dei 
propelli più cari a Luchino Vi- 
sconli. Ma, per tanti motivi, la 
realizzazione del film era stata 
rinviata e Visconti orerà ne! 
frattempo turato V.ighe stelle dtj 
l'Orsa, per il Quale pii era an¬ 
che laccato il massimo riconosci¬ 
mento della Mostra rcneziana 
(Quella dello scorso anno). Neplt 
ultimi tempi. Lo straniero è tor¬ 
nata insistentemente nei piani 
di Visconti, che ieri — di ritor¬ 
no da un recente sopralluopo in 
terra d'Alperia — ha comunicato 
ufficialmente, nel corso di una 
affollata conferenza stampa, l'ini¬ 
zio del film, protaponisti del Qua¬ 
le saranno Marcello Mastniianni. 
.‘inno Farina, liernard lihcr e 
Georpes Wilson. 

Un incontro con Visconti è sem¬ 
pre una occasione stimolante, den¬ 
sa di illuminazioni. Parlare dello 
Straniero insieme con Visconti 
sipnif ica * rileppere » Camus, pe¬ 
netrare più profondamente nelle 
sue papille, capirne i personappi 
sotto cinpolazioni nuove, uttinpere 
alla temperie culturale e politica 
che sta alla base del romanzo 


parato, va avanti alla carlona: c del cinema: Luci della città di 
falh.sce. lina prima volta, ix-rehé chap.in. La situazione plagiala 
ei SI piazza in nnv.zo un ricevi- è (,nella d, una donna ricca e 


mento nuziale, e Frank ti lascia 
la pelle, facendo indige.stionc tli 
cozze. Poi Dudù si sente riinor- 


all azione solo quando crede di oi- la jm'i .n-i^oluta 
tenere l'assenso del Pationo; i (iiiaiulo è .sobria, 
.soldi tiella sua parto, infatti, egli Doik> Il sipnor P 
è intenzionato a usarli per co servo Malti «li IPe 
strnire un qnarliere iuimIi-Iìo. do li .m è .sctiuto iialii 
te alloggiare la gente dei .. bas- rizzato .i riprciK 


Superate varie dillìcollà, e eom- 
pliee il Fe.stival della canzone. 


nentc riescono a bloccarla all ao- 
roporlo: la conclusione della vi- 


come della vita stessa dello scrii- tenda, tuttavia, li vetiià trasfor- brechtiano, come è noto. 

tare francese. Visconti tiene a marsi involontariamente da la- j’-oP«’eva una bcti diversa so- 
suttolineare come Lo straniero dii . in recuperalori del « teso * di classe ». Ma oggi. 

sia del 1941 deph stessi anni di ro ». lutto sta nel trovare il bando- 

Osse.ssione. il primo film italiano e così è salva ani he la monile 'P matassa della ^ comme- 

li" di que.sta Operazione San Cenila- -secotido la deh- 

lacerava dallo schermo la patina rn. che Dino Risi ha ilirctto con lanciata in questi giorni 

di falso ottimismo e peltavo d )„ scioltezza c l'abilità a lui con- P^^^^-^oent per Luciano Sal- 
seme di una nuova pianta che suete. Certo i precedenti del film accecarsi di fron- 

piu tardi sarebbe cresciuta ripa- enno ^ ^dla realtà storica e noeti. 

pliosa. E Quasi a sottolineare il i.icipi r,iT P**'P <iiana. per evadere nel paese 

parallelismo di due esperienze, delle fate, dovala satira ^am 

simili se pur sviluppatesi in pae- ignoti a Topkapi). 

si e circostanze diverse (ma Vi- variazione facilmente ..orto, cortissi™ per la raréfL 

sconti non era a Parigi all inizio « Partenopea » si raccomanda per dea'aVia ^ ^ 

degli anni ‘40?). ha ricordato che "comici che derivano 

poco dopo Camus pubblicava i ‘T* contrasto fra l'industrializz.a- 

sappi dell'Uomo in rivolta, nel rione del crimine, di stampo sta- IVjlvairk TrkA 

quale, dunque, anche il regista tunilcnse. e l'artigianato cnsarec- «IU 6 

italiano si poteva identificare. ciò: cosicché, ad esempio, il laser Tanto jier cambiare. Sergio 


dii . in recuperalori del « teso 
ro ». 

E così è salva ambe la morale 
di qiie.sta Operazione San Genna¬ 
ro. che Dino Risi ha iliretto con 
la scioltezza c l'abilità a Ini con¬ 
suete. Certo, i precedenti del film 
sono ormai troppi, più o meno il- 


sagpi dell'Uomo in rivolta, nel zione del crimine, di stampo sta- 
quale. dunque, anche il regista tiinilcnse. e rnrtigìanatu cnsarec- 
ilatiano si poteva identificare. ciò: cosicché, ad esempio, il laser 
Al centro della vicenda dello V vanno bene, ma 

Straniero é Meursault (e Ma. ® ** zep|>o al contatore » è iin'al- 


Navajo Joe 


PARIGI. 25. 

Claudia Caràùnale mostra con un radioso sorriso la targa 
d’oro del premio s Triomphe > che le è stata assegnata, nel corso 
della € XXI Notti- del cinema », come attrice straniera popolare 
ipJ'jancia, 

; Ecco'come scoio siali assègnati i premi: 

Trionfo per la popolarità (stranieri): Shirley Mac Laine, 
Vittorio De Sica, (Claudia Cardinale: 


Straniero é Meursault (c Ma. 
stroianni dirà, nel corso della 
conferenza stampa, che Meur.sault 
dimostrerà ai giovani — « anche 
a mia figlia, perdiana ^ — che pii 
atteggiamenti ribellistici, prote¬ 
statari: che lo stesso odio verso 


tra cosa... 

Nino Manfredi (che ha parte¬ 
cipato anche alla stesura del co¬ 
pione. insieme con lo ste.sso Risi 
e con Ennio De' Concini) è iin 
ottimo protagonista, spiritoso 


una società sorda e insensibile senza volgarità. Degli altri, me- 
chc essi mostrano di avere oppi .gito sempre gli italiani — fra i 
era già stato « scoperto », fatto «inali è un grande Tolò, nel ix-r- 
proprio da quella generazione •‘'«^nngKìo marginale ma incisivo 
« che è la nostra, di noi ”maiu- *!' Vineenzz) ~ c il quasi ita- 
sa" »). un impiegato che vive e h<ino Mario Adorf. che !'« oriun- 


Trionfo per la popolarità (francesi): Mireìlle Dare, Bourvil morte di Meursault. per l’ucci 


lavora ad Algeri. Si sa come an- q , Guaidino, I au.stnaca no che vuole aiutare i bianchi 

drà a finire: con la condanna a ,ifnl^ f francese CIau- al recu|)ero dei dollari per |x)i 


e Louis de Funes: 

Trionfo per il disegno animalo: Walt Disney; 

Trionfo per iC film di balletto: Roland Pétit per il suo film 
L'elogue de la folio: 

Trionfo per il film francese: Le tonnere de Dieu di Denys de 
la Paiellière, interpretato da Michèle Mercier; 

Trionfo per i 8 film straniero: Operazione tuono (Gran Bre¬ 
tagna); 


sione di uno sconosciuto « per cau¬ 
se che non lo riguardano, in se¬ 
guito a una provocazione che 
forse non esusteva neppure ». Sa¬ 
rà la conclusione di una esistenza 


dine .Augier. Colore. 

Texas 

oltre il fiume 


Trionfo per iS film straniero: Operazione tuono (Gran Bre- stoto importante per Meursault 
lagna); all infuori della morte. € come se 

Trionfo per ia migliore canzone in uri filrn francese: ad smlmnlTo'^QueslaT^^^^^ 

Anouk Atmee, Pierre Barouh. Nicole Croistlle e Francis Lai per per essere giustificato... ». « La 
Un uomo una donna. morte è l’unica realtà ». aveva 


Altri trionfi smo stali assegnati a personalità della televisio¬ 
ne, della musica .leggera, del varietà e deVumorismo. 


ra la conclusione di una esistenza Don Andrea Baldasar. nobiluo- '’cl finale, il nostro Navajo. per 
nella quale nulla sembra essere mo spagnolo immigrato in Amo- completare la sagra della violen 
stato importante per Meursault rica. si accinge a sposare I.sa- Pura, spaccherà in due la 
all'infuori della morte. < come se bella, giovane benestante del i^ronte di Dunean. che. poverino. 
tutta la vita avessi aspettato que- Sud. L’e.\ spasimante di costei fondo cosi cattivo 

sto istante e questa piccola alba un unìcialc di cavalleria giunge S'””*' -'"‘‘'•'•'‘■‘'va. perchè in balia 
per essere giustificato... ». ^ La a turbare la cerimonia, c finisce , ^complcs.'o » cretlitato dal 
morte è l’unica realtà ». aveva ucciso (ma jier caso) da Don ^ stagione dcll infanzia, che do^ 


scritto Camus net Mito di Sisifo. Andrea, che deve sottrarsi alla 


Adesso, Visconti dovrà restituir¬ 
ci Meursault sullo schermo, con 


ira dei cugini del defunto. Quale 
miglior scamjx) che il Texas, non 


Teatro dei Dioscuri 


Contessa 

«liberty» 

Una diignitosa messa in sce¬ 
na della commedia di Druon 


il volto di Marcello Mostroianni. ancora anne.sso agli Stati Uniti? 

Aon SI tratterà, certo, di una tra- Tanto più che le doti di buon 

sposizione pura e semplice della tiratore. la lealtà donchisciottc- 

vicenda. quanto di un lavoro sul sca e la sostanziale follia di Don 

rnilnniP'rnmt’ -'Pticca appaiono utilissime a Sam 

reTnua.?t^J^fr^^^ disincantato ranger, il 

re {Quasi lune tratte da romanzi i_i ; ^ i- 1 • 

o racconti), i personaggi orlai duale ha bisogno di compagnia 
«ali saranno per Visconti uno attra\cr-sare il territorio dei 
.stimolo, un punto di partenza dal ^^manches. con un carico d ar- 

Quale niuoL'cr^r per una loro ri- 1!?** * oisconic associarione tra 

.scoperta e attualìzzazwne (ed è Andrea c Sam subirà molte 

questo che fa di Visconti un re- doi» separazioni e ricon- 

gista e insieme un autore) giungimenti. avendo sconfitto i 

« La signora Camus ha posto, e.s.sendosi sf,dati_re¬ 

come unica condizione alla tra- viprocamente. i «lue concdudc.an 
.sposizione cinematografica dello la loro vicenda: S;im 

Stran:ero, quella che io ne fo.<:si juiP^lmando la fidanzata del- 
il regista ». ha detto Visconti. Ed •''uvo. e Don .Andrea una sim- 
ba dovuto affrontare subito le do- P^^'va ragazza, cui ha salvato 
monde relative agli interpreti. '"d c che lo ha .salvato a 


perchè lui. il piccolo Dunean, 
lo picchiavano sempre. 

The bounty 
killer 

Il hountp killer di turno è un 


quale ha bisogno di compagnia certo Lue Cilson (Richard Wyler). 
IM-r attraversare il territorio dei non altrimenti meglio definito! 
Comanche.'!, con un carico d'ar- che compare in que.sto film a c«> 
mi. La discorde as.sociazione tra lori diretto da Eugenio Martin. 
Don Andrea c Sam subirà molte un film insopportabile per il sem- 
prove: doijo .separazioni e ricon- plicc hmMìvo che vi .si celebra 
giungimenti. avendo sconfitto i * seriamente > l apologia di que- 
|)e!lirossc cd e.ssendosi sfidati re- -spf^cie di uomo che » accetta 
ciprocamente. i «lue concludcran ' delle taglie come una to¬ 
no in pace la loro vicenda: Sam nutaria di locanda quelli delle co¬ 


lazioni ». un uomo considerato da 
molti una carogna c che mette 


< Perchè ha scelto Mostroianni? '‘'“P,-. , .. . noiian uiipsi .3 volti i ,.r- a 

Non è trovDO vecchio''» We-stern di sapore dichiarata- Jjoua'-i. uuvsw 'olia Lue si è 

< Se un nttnrtr Hi d? mente ironico, ai confini della fi^'atoc ol bandito Jose (»omez 

«Se un attore di 42 anni non huffoneria Texas oltre il fiume ^^^omas .Milian). una volta un 

può fare la parie di un uomo di il suo limbo nella strut ura brav'iiomo ma poi col tempo di- 
f anni, è mito. Non eststereb- ™ venuto un sadico pazzerellone 

bevo piu attori, non esisterebbe irammentala. quasi j. pozzoviglie anche in 

nifi fntnnrnfin P. nm fi' -'^ketchc.s che s infilzano 1 imo a..: 


pativa ragazza, cui ha .salvato volta scrupolosamente in 

la vita o che lo ha .salvato a 'i.iivnaro delle taglie: il 

sua \olta. difficile e arrivare ai diecimila 

U’e.sfern di sarrnre dichiarata. «joUari. Que.sta volta Lue si è 


Rammodemato e ribattezzato ma * parigina della Contessa è htm u personaggio si tra- 

col nome bene augurante dei del ’62). a! ricatto sentimentale s/ofoierd. conquisterà quella ve 
Diòscun (le cui istatue. com'è che inevitabilmente si esprime che gli appare m processo; 

noto, spiccano nella vicina piaz- daUa visione dello sfacelo seni- f trasformerà anche fmeamen 

za del Quirinale), lil piccolo tea- le. al forbito sapore di un dia- Avevo pensato a Delon — ha 


più fotografia. E poi, nel corso 
del film, d personaggio si tra- 


nell'altro. Le trovate gusto.se. tut- 


casa dei .suoi migliori amici. Eo- 
pure, la sua donna. Hilda (EL'a 


non mancano, od alcuni ^ ^ ^ » u i 

per-sonaggi. emme quello della wf.vrs?',ma vita.Sfa ^'josélarà 
« guida * Kronk. .scntcnzmso e pa- ,,^3 brutta fine: sarà ucciso na- 


za del Quirinale), iil piccolo tea- u.. v.,a- -- -,..,.^.. 4 ; r-t- • r —; 1 .,, .v..., 

tro di via Piacenia si è aperto lego epidermico, ma ben conge- proseguito risponden^ ad altre attori ^nzionano a polvere c la bava che gli cola 


te. Avevo pensato a Delon - ha ciccione, sono specialnicntc ar- t„ralmcnte da Lue; il volto nella 


ospitando quella « Compagnia dei gnato. 

«mmmedianti >. eh* per qualche j Lo sprttacolo è. comunque, as¬ 
anno sopravvisse Ji Roma in un sai di^itoso. e non privo di eie- 
periferico edificio di legno, fin- ganza, pur nei suoi hmiti. Agile 
ché la memorabile neve del '56 j la regia di Leonardo Bragagha. 


domande — perchè è francese e i «i«’vcre: non solo Dean Marlin. | dalla bocca. 


Io schiantà. Òpera scelta per la I precisa e funzionale la scena di ^ danese? ». 


volevo che il film tosse tutto fran¬ 
cese. Ma anche Ma.stroianni par¬ 
lerà direttamente in francese » 
« E perchè ha scelto la Karma. 


serata inaugurale (resa sma Salvatore Venditteili (che ha fir- « La Karma è francese, ormar. 
gliante dalla presenza di molte rrato anche i costumi), di buon E credo corrisponda al persa 

illustri persone della s<mna e del livello rinterpretaz:one. Mana naggio, in pieno, p:ù di quanto 

lo schermo): La contessa, o lo Teresa .Albani ha dato alla pr<v arrebbe potuto cornspondergU an ca ■■ %wiiwi iw hi VUlJl 

voluttà di essere di Maurice tagonista uno spicco vivace ed la Cardinale, ad esempio, che * * ai a 

Druon, nella tractjzione e nel- insolito, ora pienamente partcci- è il tipo mediterraneasicdicno. » ^ , flII^Aulfl Mllfllllf 

l'adattamento di Gianfiliopo Car- pe ora sottilmente ironico. Gli ma non pìed-noir. E coi sapete 1^0 13.10 **** MIWIII lYlwyilil 

cano. direttore e animatore del- altri, dall'efficace Antonio Ven che i pied-noir sono dirzersi da- . -j j - 

(Compagnia. turi al versatile Mario Bussolino, pii arabi, ed erano chiamati ,,** i'-a.:ano. eoo lacq-^ Istituzione 

Più conosduto emme romanzie- Ermanno Roveri a Corrado cori perchè, quando dalla Spagna ^ alluvH)- Lniver.sitaria dei Concerti comu- 

‘ (Le orandt famsalie) che co- Sonni, da Vittorio Duse a Lu- e dagli altri paesi ri trasjeh- intende rjn-jKÌare a un nica che rinca.sso del etmeerto 

e drammaturgo Dnion ha in- ciano Martarva. ad .Anna Goel, cono in Africa, lavoravano una antico amore: il « film a episodi ». odierno del C<jro da Camera del 

ssuto la vicenda della Conles.sa hanno conferito giusto risalto ai terra nera. Avevo pensato alla “ genere offre almeno due van- la Radiotelevisione Italiana direi 

tomo alla figura d'una anziana numerosi personaggi. Ma .«oprai- Hardy e sarei stato contento di I^ggi: maiimo impicco di capi- to da Nino Antonellini dedicato a 

ibiWonna. un di celebre per i Intto ct ha gradcvolnaente «or- averla. Ma la Karina va molto ^}i c d: « .'dee », e la più « fa- Claudio M«»iteverdi nel IV cen 

loi molti, famosi amanti (prtn- Pfeso Isabella Gui«iotti. che nel- | bene ». cile > fru:bil:;à «lei prodotto «la tfmario della nascita. all'.AuIa Ma 

pi. grandi finanrierì. artisti, parte di Carmela (sfuggendo « Come è stata accolta, m parte del pjbbl co Oide. il re gna dcH Univorsità di Roma, an 


.Joey Bishop e gli altri nativi ». 
m.i anche .Alain Delon. alla sua 
pnma. spiritosa esperitmza del 
Cenere, e Tma Marquand. Rose- 
marv' For.sjlh. invece, è notevole 
«opraltutto per la sua statur.i. 
Ha diretto Michacl Gordon. Co 
lore. schermo largo. 


Vice 


la (Compagnia. 


turi al versatile Mario Bussolino. 


ma non pied-noir. E tzoi sapete 
che i pied-noir sono dirzersi da¬ 
gli arabi, ed erano chiamati 


Per gli alluvionati 
il concerto di oggi 
alPAulo Mogna 


La pr«isidcnza della Istituzione 


me drammaturgo. Dmon ha in- riano Mariaiu. ad .Anna Goel, 
tessuto la vicenda della Confes.sa hanno c^ferito giusto risalto .ai 
attorno alla figura d'una anziana numerosi personaggi. Ma soprat- 
nobiWonna. un di celebre per i I*dto «n ha gradevolmente «or- 
suoi molti, famosi amanti (prtn- preso Isaìwlla Gui<iotti. che nel- 


cipi. grandi finatirierì. artisti, 
nonché rimmanc.abfle D'.Annun- 


1a parte di Carmela (sfuggendo 
a molte tentazioni e pencoli) ci 


bene ». 

« Come 


.Algeria, l'idea del film dal- 


zioì. e rifiolta.si ”<v«gi a nutrire ^ offerto una prova e.semplare lo Straniero? ». i del quale non ixio na.«ccrc 

la ^ solitudine con f ricordi l^r misura «Testuale e vocale. «Camus é cor,sideralo in Al- ' che una qja!err.a come Le fate. 
della gloria, dei oi.aceri. delle P^r freschezz.i e per grazia: nn.s gena quasi una gloria nazio- 1 


parte de. pjbb. co Oide. il re gna dcirUnivorsità di Roma, an 
cinrooo coogelameoto t ;deale » drà a favore degli alluvionati nel 
del quale non può na.«ccrc quadro delle iniziative a tale sco 


loria. dei pi.aceri. delle P?r freschezza e per grana: nn.i 
jnze di quell'epoca detta. Piccola, ma autentica rivelano- 
- •- L-,,- «-.if- 4 _ ne. quale da tempo non ci acca¬ 


po pnxnosse riall’.AGIS. 


stravaganze di quell'epoca detta 
fra tutte, la bella N'eU'apparta 


mento dì un albergo romano, in- deva di reiri-strare in teatro, 
dossando vestiti neo meno incre- Consensi molto caldi e .schietti. 


dossando vestiti neo meno incre- Consensi molto cal 
dibili dei suoi modi. La < C«an. por tutti. Si replica, 
tessa » abita onrui nn mondo 
di fantasmi, resisteivlo caparbia¬ 
mente alla vecchiaia e alla mor¬ 
te. Una ragazza semplice. Car- __ 

mela, entra per pietà o per af¬ 
fetto nel gkxTo della .signora, con- 
tribuenilo ad aninaare i suoi so- 

gni e vaneggiamenti, da cui re- vOnaOlUIOTO 

sterà come contagiata: ma con 

lieto esito, infine, poiché, men- fllAt RfiIrA» 

tre quella va spegnendosi la VIICI DIIKcr 

giovane avrà il successo (d.a ca¬ 
meriera divenendo attrice) e LOS AN 

l'amore. R musiasta di jai 


Clausola consoìanfe per una é stato condannato a 2.50 dollari 
storia patetica, che si affida di multa e a restare per tre anni 


tutta alla facilità de- contrasti tra m libertà vigilata 
due periodi del cmsjumc. saldati nosciuto colpevole 


peraltro fra loro dal ritorno re- siflcalo una ricetta medica per 
ccnte del gusto liberty fla « pri- poter disporre di stupefacenti. 


.VW4 W4 •%.^44V«4» _. . 

pigrizia medilerranea. come Ma 
ag. S3. stroianni ». 

Ed a Mostroianni è stato 
chiesta come si dovesse biten- 

*"• ' - dere questo « ritorno a Visconti ». 

* Per anni ho lavorato con Vi- 
^ m sconti, in teotro, in cinema. Cer- 

LOnOOIIIIOtO allora 0 teatro era un’altra 

cosa, era più eccitante come 
A B L e.sperienza ed anche, credo, più 

^|| 6 f ISaK 6 r valido come mezzo ». 

n film sarà prodotto dallo 
LOS ANGELES. 2.5 sles.fo .Mostroianni (e dal copro- 
n musiasta di jazz Chet Baker àuttore Noiananni) e da De Lau 
è stato condannato a 2.50 dollari rentiis. Sarà girato a colori e 
di multa e a restare per tre anni 'JL direttore della fotografia sarà 
in hliertà vigilata, perchè rico- Giuseppe Rotunno. lo stesso 
nosciuto colpevole «fi aver fai- del Gattopardo. 


noie — Tornando a Mostroianni. -—--- 

debbo dire che secondo me Ma 

l'uno per l’altro. Meursault ha | BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 

un carattere iRediterraneo, uruj 1 ' 


——HalV— 

controcanale 


CI trasporta in una storia di re- 


li »: cd eccoli mettersi in con- comificazioin di lusso, 

tatto con Dudù. mariuolo d'ima troviamo Raquel 

cel ta levatura. 1 napoletani, pc- ‘*‘‘' 9 ''^'* f. l>anibo!a 

i«.. si sa come sono (o come ip . a 

paiono nella letteratura e nel ci- il" 

per es.ser capaci di tenere un se- regista e scmen-stiatur: •! iin.m! 
au.:o. festaioli. rellsiOM. Cosi II ...“Zófaìte‘id» 

.piano», .scientificamente prò- semi in un classico della stona 


piena di fascino. .Marta iC'apu- 
cine), che ciiiatulo beve diventa 
più umana (e * sixircacciona ») 


«leie la co.scienza, non vuol re- col .suo camerieri' (un simpatico 
caie utTiaia al Santo, e .si decide .Alberto Sordi), .laho cadere nel- 


indifferenza 


Doik> Il signor Puntila c il suo 
.n’rai .Matti <ii Brecht, Pietrange- 
li si è .si-eitito uaiiiralmente auto¬ 
rizzato .1 nproidore il tema 
«lei celebre apologo. .Ma ogni 
cosa ha «jui il saiiore indefinito 
e fal.so delle ♦ oiierazioni » spe- 


clie calumila davanti ai (elevi calatue cexitlotte dalla sterile 
.sori alleile le forze di polizia, il fre;ldezz.i di una regia che ha 

finto «■' infine pollato a tc-rinine. «ibtlicato alla fantasia c alla 

Ma i due americani .scaricano cieazitne. nonostante lo smalto 
Dudù e i suoi amici (un paiu dei alienante del bel colore. E le 

quali .sono stati già arri'stati). l’K^cule imghie di Pictrangeli si 

«iiiindi Maggio fa fuori .Jack, c spezzate i>ersino nel finale, 

cerca di scappare da sola eoi vede il buon < .servo ». fatto- 
niallopiM): Dudù e il suo luogote- adeguar.!! alla situa¬ 


zione perchè ha trovato il ban- 
«lolo della matassa, mentre il fì- 


luzionc « di classe ». Ma oggi, 
lutto sta nel trovare il bando¬ 
lo della matassa «Iella «r conmic- 
«iia gaudente ». secotido la defl- 
tiizioiiC lanciata in questi giorni 
dai press-agent per Luciano Sal¬ 
ce: come dire, accecarsi di fron¬ 
te alla realtà storica e quoti- 


......u w.ni.n |,iii o mt'uo 11- ,1:.,,,.. . - T 

hisiri fda Giunga d'asfalto a Ri- « 01 . fa 4 ^ 

/i/i. da! Soliti ignoti a Topkapi). ^ ^ 

ma questa variazione facilmente L 

« partenopea » si raccomanda per zione’ defirii'™ ^ rarefa- 

nM extTrxt*: .i_..T.. tiuiiL. ULUarJd. 


'rantu jier cambiare. Sergio 
(.'orbiicci. uno dei più noti arte- 
tìei del western all'italiana, ci ha 
preparato una .soriircsa con Sa- 
rajo Joe. d .suo ultimo film colo 
rato elio inizni cimi lo scotenna- 
mento di una sqtiaw. Poi. vedre¬ 
mo Dunean (Aldo .Sanbrell). mi 
bastardo consunto daU'odiu iicr 
gli indiani, tramare contro un 
carico di denaro che sta per giun¬ 
gere ad Esperanza. mettcìe a 
ferro e fuoco il pae.se. seviziare 
e fracassare crani con il sorriso 
sulle labbra, mentre Navajo Joe 
(Burt Reynolds), un indiano biio 


co.si diventare .sccriiTo. lo segue 
dapiires.so sgozzando come maia¬ 
li. uno alla volta, gli uomini «iel¬ 
la banda di Dunean che, ad un 
certo momento inevitabile, lo 
frusteranno a sangue. Comunque, 
nel finale, il nostro Navajo. per 


etri .«z&i .«/ 
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Un modo sbagliato 

La burocrazia con i suoi ri¬ 
correnti fenomeni abnormi è 
stata per moltissimi scrittori 
l'ispiratrice di storie straordi¬ 
narie; la burocrazia dei paesi 
mitteleuropei, la burocrazia za¬ 
rista, la burocrazia della Fran¬ 
cia nel XIX secolo hanno tro¬ 
vato grandi cantori in scrit¬ 
tori come Kafka, come Gogol, 
come Balzac. 

Quando si parla della buro¬ 
crazia al livello delle conver¬ 
sazioni da salotto lo si fa ge¬ 
neralmente con unanime biasi¬ 
mo: le .scartoffie, i timbri, le 
lunghe attese per una pratica 
e tatto quel che segue dònno 
al cittadino che per caso o per 
avventura si trovi ad es.serci 
ili mezzo, una sorta di capo- 
giro, io gettano in uno stato di 
disagio, di impotente rivolta 
da cui cerca di uscirne con la 
critica a tutti i costi. Critica 
a lutti i costi che alla fine de¬ 
genera — e accade spesso — 
nel qualunquismo. Ciò perché 
quel .sottofondo di sfiducia pic¬ 
colo borghese nelle istituzioni 
trova modo di venire o galla, 
di diventare sempre più gran¬ 
de e quindi di esprimersi sen¬ 
za ritegno specialmente allor¬ 
ché trova il conseiuso di altri. 

Forse le vittime della buro¬ 
crazia .sono soprattutto gli 
stessi burocrati, costretti a 
scandire i ritmi della propria 
esistenza sui ritmi di una pra¬ 
tica da evadere, di un fasci¬ 
colo da trasmettere a compe¬ 
tenti commissioni e consigli di 
vigilanza, ridotte ad anime 
morte legate indissolubilmente 
ai fantasmi evocate dallo pa¬ 
gine polverose di una qualche 
domanda di pensione, di con¬ 
cessione, di una qualche auto¬ 
revole raccomandazione. 

Ieri sera abbiamo visto la 
prima puntala dell’inchiesta di 
Ettore Della Giovanna e Mas¬ 
simo De Marchis, La burocra¬ 
zia in Italia. 


In questa prima puntata de¬ 
dicata ai rapporti tra lo Stato 
e il cittadino sono appunto ve¬ 
nuti fuori quei luoghi comuni 
che sono sempre da temere in 
trasmissioni del genere. Infatti 
lungi dall'imposlare il proble¬ 
ma secondo una prospettiva 
reale di contributo allo snelli¬ 
mento del pesante apparato 
burocratico dello Stato italia¬ 
no. i curatori del programma 
hanno puntato .su quei fattori 
che facilmente eccitano in pro¬ 
testa superficiale, come la pi¬ 
grizia degli impiegati, la loro 
scarsa voglia di lavorare (chia¬ 
ramente deducibile dalle se¬ 
quenze degli impiegati di nn 
ministero rumano che si nllar- 
(lano ad entrare in ufficio, .si 
attardano al bar, si attardano 
nei corridoi), il continuo sco¬ 
raggiare il cittadino ad aver 
rapporti con la pubblica «im- 
ministrazioue. K ancora: la 
raccomandazione vista soprat¬ 
tutto come occupazione princi¬ 
pale di senatori c deputali del 
Parlamento italiano. 

Ebbene tutta questa imposta¬ 
zione che facilmente avrà en¬ 
tusiasmato quanti sono pronti 
alle sollecitazioni qualunquisti¬ 
che é, secondo noi, falsa, da 
respingere perché elude il pro¬ 
blema c comunque lo colloca in 
una luce comoda per certi am¬ 
bienti. 

.■\ncora più da biasimare 
l'opera di Della Giovanna e De 
Marchis in quanto con Top- 
porto di una regìa .sapiente # 
attenta a organizzare e realiz¬ 
zare sequenze in linea con il 
loro proposito, hanno « attac¬ 
cato » il telespettatore anche 
dal lato dello spettacolo sicché 
i meno provveduti possono es¬ 
sere stali facilmente presi e 
convinti della bontà delle as¬ 


serzioni. 


Vice 
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Pc pa 


Barbu 


Dacfu 


Coe 




Lucescu 


ROMANIA 




Oggi Italia‘Romania: 
mancherà lo spettacolo 


Burgnich infortunato: 


lo sostituirà Landini 


-K-K-K -yy-yy^-K-y-K-y yyyyyyy y^ yi-yi- y^■ 5^ 


Pronostico per gli azzurri 



HELENIO HERRERA i giunto a Napoli; VALCAREGGI riferisce al commissario tecnico < in 
pectore > della Nazionale sulla situazione 


Ottimismo nel clan di Valcareggi 


Facchettì prevede 
una vittoria azzurra 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI. 25. 

Vigilia serena? Mica tanto, 
anzi tutt’altro. II temi» è co¬ 
perto. minaccia ancora piog¬ 
gia e la vendita dei biglietti 
va molto a rilento (fino a mez¬ 
zogiorno di oggi erano stati 
venduti solo 18 mila biglietti). 
Si rischia quindi di giocare 
sotto l’acqua, su un terreno 
ridotto a pantano, alla presen¬ 
za di pochi intimi. 

Come se non bastasse a 
movimentare ancora la vigilia 
c’è stato il forfait (quasi sicu¬ 
ro al 95 per cento) di Bur¬ 
gnich. Un forfait che è stato, 
un po* un fulmine a ciel se¬ 
reno in quanto fino a ieri se¬ 
ra il dr. Ferrando assicurava 
che Burgnich sarebbe stato in j 
campo air85 per cento delle I 
probabilità. Perchè ora la si¬ 
tuazione si è improvvisamente 
capovolta? Si è forse aggrava¬ 
to Burgnich? 

No. niente di questo: sola¬ 
mente è arrivato Herrera... E 
I vero che don Hclcnio ha af¬ 
fermato ancora di essere ve¬ 
nuto a Napoli in qvialità di 
€ turista >: ma è anche vero 
che appena arrivato aH’alber 
go San Germano dove allog- 
gnano gli azzurri si è apparta¬ 
to a lungo con Burgnich pri¬ 
ma, con Ferrando c Valcarcg- 
^ poi. 

Ed è stalo proprio al termi¬ 
ne di questi conciliaboli che 
ai giornalisti è stata comuni¬ 
cata ufficialmente la bruita 
notizia: « Burgnich sarà qua¬ 
si sicuramente assente ». Pos¬ 
siamo anticipare però che si¬ 
curamente sarà in campo do^ 
mcnica contro il Bologna .. 

Di conseguenza giocherà 
Landini a terzino in coppia 
con Facchetti: «Senza alcuna 
preoccupazione* ha precisato 
Valcareggi che ha continuato 
a manifestare il suo cauto ot¬ 
timismo (il ricordo della Corea 
ancora brucia). 

Più spavaldi sono invece i 
cialciatori azzurri (loro inve¬ 
ce hanno già dimenticato 
Middlcsbrough?). Facchetti 
per esempio pronostica una 
vittoria italiana per 3 o 1 goal 
di scarto e Mazzola si sente 
in vena di generosità: < Sta¬ 
volta cercherò ài far segnare 
anche De Paoli... ». 

(^pito? Speriamo bene. 

Ma passiamo alle ultime 
■otìzìe spicciole dai due clan. 
GN azzurri hanno sostenuto un 


leggerissimo allenamento in 
mattinata nel campetto attiguo 
all’albergo: esercizi ginnici, a- 
tletica. giri di campo e 25 mi¬ 
nuti di minipartita su un mini¬ 
campo tra due mini-squadre 
(9 contro 9 compreso Valca¬ 
reggi c senza Burgnich). Due 
goal per parte hanno siglato il 
galoppo. Nel pomeriggio alle 
16 la comitiva è andata al ci¬ 
nema. 

I rumeni invece si sono al¬ 
zati tardi, per smaltire le fa¬ 
tiche del viaggio tanto trava¬ 
gliato. Alle 11 del mattino 
hanno fatto una capatina al 
Vomcro per un breve allena¬ 
mento scioglimuscoli e atleti¬ 
ca. giri di campo e scatti, 
senza pallone. Nel pomeriggio 
alle 16 si sono recati a dare 
una occhiata al terreno di 


Nella riunione di len la Giun¬ 
ta Elsecutira del CONI ha appro¬ 
vato i primi provvedimenti di 
urgenza — già predisposti dalla 
Presidenza — per un primo ìn- 
fervento a favore delle società 
sportive residenti nelle zone col¬ 
pite dai recenti nubifragi. L’or- 
ganisnx) ha deciso di ridurre i 
programmi già in corso di ese¬ 
cuzione per rincremento di nuo¬ 
ve in.ziative dedicando i mezzi 
disptmibili ad azioni di rapido e * 
concreto intervento a favore del- J 
le attrezzature colpite o distrut- i 


Fuorigrotta ove domani si di¬ 
sputerà l’incontro. 

L’allenatore Oana è stato 
cordiale ma riservato con i 
giornalisti: « Per noi sarà un 
incontro assai difficile per due 
molici: perchè gli azzurri ane¬ 
lano a riscattare la brutta fi¬ 
gura fatta in Inghilterra e per¬ 
chè nella formazione italiana 
stavolta figurano 8 interisti, 
come dire il blocco base del¬ 
la squadra campione del mon¬ 
do. Il nostro obiettivo dunque 
è di pareggiare o di perdere 
con il minimo scarto per cer¬ 
care poi di rifarci nel retour- 
match a Bucarest ». Punto e 
basta. La parola ora al cam¬ 
po (e speriamo che non piova 
anche se i metcorologhi sono 
invece pessimisti). 


gli impianti colpiti delle provin¬ 
ce toscane, venete e campane. 

EIssa ha dato mandato alla Pre¬ 
sidenza di disporre con urgenza 
le misure necessarie, mano a 
mano che si completano gli ac¬ 
certamenti. 

lopopolo ai ponti 
batte Joe Africa 


J 

In attesa dei dati definitivi 
che intanto vengono raccolti dal¬ 
le Federazioni sportive e dai 
comitati provinciali. la Giunta 
del CONI ha stanziato i fondi 
necessari per rimmediala ese¬ 
cuzione delle seguenti prime 
opere; * 

a) completo npnstino dei j 
campi di atletica per la Saiota 

a Gros.«eto Pistoia e Venezia ! 
.Mestre: ! 

b) la costruzione es novo di 
una palestra coperta per la gin¬ 
nastica a Firenze; 

c) la costruzione ez novo di 
due campi di atletica leggera, 
uno a Trento e uno a Firenze: 

d) interventi progressivi ou- 


TORINO. 25. 

Sandro Lopopolo è riunito a 
prevalere ai punti sul pari peso 
.Africa in un matdi dispvitato 
questa sera a Torino. 

L'incontro è stato vivace e 
interessante fin dalle fasi ini- 
ziali. .Africa ha accettato il 
combattimento e. con repentini 
cambiamenti di guardia, ha 
mcs.so in difficoltà più di una 
volta lopopolo. 

A partire dalla sc.Ma ripresa 
•Afr.ca ha accusato però la fa¬ 
tica e il campione, decisamente 
aH'attacco. è andato parecchie 
volte a segno anche se in al¬ 
cune circostanze con qualche 
ind^usione. Il negro, alla fine, 
si è dimostrato quanto mai re¬ 
sistente ed ha più volte cerca- 
to il colpo di nmesM. 


Roberto Frosi 


Deciso dalla Giunta del CONI 

Ca^i di atìetìca 
afìmue e Tr^o 


■ 


nv ' pòssibihlA ecooomicne. 




La pioggia e il fango ostacoleranno il bel gioco, ma sul piano 
agonistico l'incontro s'annuncia valido — Il giudizio dei giocatori 
Sarti : pensare al futuro della Nazionale 

La Romania 
sjjera nel pari 


Dal CONI a Firenze 

Scarsi e mal distribuiti 
i contributi alle società 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI. 25. 

Ormai, non c‘è più dubbio. Ben 
che vada — anche se, cioè, do¬ 
mani splendesse il sole — la 
partita della «Coppa déEtiropa», 
fra l'Italia e la Romania, si svol¬ 
gerà su un terreno assai difficile 
ed estremamente pesante. Il tem¬ 
po. infatti, è sempre al brutto. 
Nuvole pregne d'acqua vagano, 
minacciose, nel cielo, dove, ogni 
tanto, traspare l'oro del sole. Si 
capisce cli'ò tardi, per i feloni 
impermeabili protettivi. Siamo 
alla storia delta stalla chiusa, 
dopo che sono scappati i buoi. 
Eppoi, visto che il drenaggio del 
campo di Fuorigrotta è pessimo, 
con la pioggia durante lo svol¬ 
gimento della gara, esagerando 
un po' (ma non troppo), si può 
dire ch'esisterebbe il perìcolo 
della trasformazione, da foot-ball 
in waterpolo. del match. Tant'è, 
purtroppo. 

E, allora, dovendo già tener 
conto di quel colloso elemento 
che si chiama fango, e moltipli¬ 
cherà almeno per due la fatica, 
ai critici s’impone l'obbhgo di 
annunciare che — sul piano del¬ 
lo spettacolo, specialmente nella 
ripresa — poco di buono pro¬ 
mette la sfida fra le squadre di 
Ferruccio Valcareggi e di Ilio 
Oana. Dovrebbe essere valida, 
invece, e dal principio alla fine, 
agonisticamente, considerato l'al¬ 
to valore della posta in palio. 

Si, la Romania ha ben inizialo 
nella massima competizione con¬ 
tinentale.. Battendo la Svizzera a 
Bucarest (e per noi il rosso drap¬ 
pello con la croce bianca è spes¬ 
so. volentieri ostico), e dato per 
scontato che la formazione di 
Cipro fa numero e basta, è di- 
venuta l’outsider del gruppo dove 
l'Italia, malgrado la disfatta nel¬ 
la € Word Cup ». è favorita. E. 
perciò, non scappa. Ber con¬ 
tinuare a godere della stimo dei 
tecnici (ciò che. sia pure soltan¬ 
to moralmente, aiuta), domani 
l’azzurra pattuglia deve a.ssoliita- 
mente affermarsi, con un secco 
punteggio, e con una almeno suf¬ 
ficiente prestazione, in maniera 
da evitare l'alluvione delle di¬ 
scussioni polemiche che si hanno 
quando il giuoco lascia a desi¬ 
derare. 

E' ancora in ballo l'Inter con 
il suo prestigio, la sua persona¬ 
lità c i suoi interessi. Pertanto, 
pensiamo che. infine, non sare¬ 
mo delusi. S'intende che il pro¬ 
nostico è per l'Italia. E' vero che 
i progressi della Romania sono 
notevoli: comunque, classicamen¬ 
te parlando, lungo è il cammino 
che la sua rappresentativa dece 
percorrere per giungere all'alta 
considerazione. Eppure, non tra¬ 
scuriamo l'eventualità della sor¬ 
presa clamorosa, sensazionale, 
che s'avrebbe, per esempio, con 
il pareggio, che — a sentir Pir- 
caìab. l'atleta che la fantasiosa 
letteratura calci.stica definisce la 
Freccia dei Carpazi — è robiei- 
tivo principale dei nostri avver¬ 
sari. 

Questo diciamo perchè con la 
patria confratemità del pallone 
insistiamo a vivere alla aiomaia. 
e. ovviamente, anche per l'Inter 
capitano quelle grame: {'ultima 
rolfa è stato, et pare, con la Ro¬ 
ma a San Siro. 

No. non è che ci piaccia il ca¬ 
tenaccio rigido, implacabile con 
il quale la compagine-campione 
del bel paese si batte: anzi. Ad 
ogni modo, dobbiamo accettare 
che. oggi, con la crisi determi¬ 
nata dai disgraziati, disastrosi 
avvenimenti di Sunderland e di 
Middlcsbrough, l'unica soluzione 
possibile è d'approfittare, appun¬ 
to, del forte, crudo e arcigno, 
collaudato, esperto blocco co 
mandato e diretto da Picchi, con 
le varanti volute dalFimpossi 
bilità di poter presentare Sna- 
rez e Jan. 

Il discorso, però, è cnntinacnte. 
E. naturalmente, un altro se ne 
deve imba.-tire proiettando la 
équipe cervo un più o meno 
prossimo avvenire. ET inconcepi¬ 
bile. infatti, che i dirigenti abi¬ 
litati a nominare i selezionatori 
e pii oUenalori della Nazionale 
rimangano sovrani nel regno del- 
rincerto e del provvisorio, privi 
di una sicura linea e ài una de¬ 
cisa conduzione. Ed è strano, as¬ 
surdo (andando più in là. st scon 
finerehbe net grottesco) che dei 
giovani di eccezionale talento, 
come, per citarne un paio. Bui 
garelli e Rirera. debbano stare 
a guardare. Esatto. 

Qui. è necessario tirare in hai 
lo quel tal Origene che fu un ma 
rito dispettoso aU'eccessol E tor¬ 
niamo alla disputa imminente, fra 
l'Italia e la Romania. 

E" pacifico che Rirera ri do¬ 
rerò preferire a Domenghini. Il 
.vocrificio del GoWen-Boy del Mi- 
lan i giustificato dall importanza 


che i politici, gli amministratori 
e gli stessi atleti delì'lnter dan¬ 
no a un complesso. Sarti dice: 
« La .società non c’entra. Io sono 
convinto che ci vuole un grupjM) 
di qualunque club, ben afliatato. 
e con le qualità indispensabili por 
emergere, indipendentemente dal 
l’occasionale calo di forma ». 

Giusto, restando fra le mura 
di casa, nondimeno, se nell'as¬ 
sieme s’inserisce un Biondii. un 
Jubano e un De Paoli, non st 
può. davvero, capire perché non 
ci può entrare un Rivera. La re 
rilà è che rimane attuale d bi¬ 
sticcio delle cuginanze ambrosia¬ 
ne. intristite dalle antipatiche vi¬ 
cende dell'amichevole sfida di 
Parigi con la Francia, quando 
Edmondo Fabbri per dimostrare 
l’incompatibilità fra Rivera e 
Corso, avanzò esageratamente il 
primo e trattenne quasi sulla 
linea dei terzini il secondo. 

Logico è. dunque, che se non 
si stabiliranno rapporti di discre¬ 
ta colleganza fra i professionisti 
più Qualificali, resteremo al pun¬ 
to di partenza: e nel Messico. 
fra quattro anni, si ripeteranno 
gli antipatici, disgustosi episodi 
accaduti in Inghilterra e nel Cile. 

Chiarito l'imbroglio dei simpa¬ 
tici e degli antipatici di turno, 
concludiamo con le previsioni 
tecniche. Si aiuta di nuovo Sarti 
che, richiestogli un giudizio sui 
rivali se l'è sbrigata in fretta: 
* So. non c’è d'aver pauia. Un 
attento controllo merita Fratila. 
E Pircalab è gagliardo. Eppure, 
dovessi designare un sorvegliato 


Lazio. Lecco, Foggia c L. Vi¬ 
cenza utilizzeranno la interruzio¬ 
ne del campionato per disputare 
il loro turno di Coppa Italia; il 
Bologna affronterà invece Io 
Spalila di Praga nel terzo turno 
della Coppa delle Fiere. 

La Lazio attende domani il 
Lecco allo stadio Flaminio. Mai¬ 
no Neri sta cercando di dare un 
as.vetto accettabile alla squadra 
che ha ereditato dal licenziato 
Mannocci e tanto la gara col 
Lecco che quella di ritorno di 
mercoledì prossimo con la Stel¬ 
la Rossa a Belgrado (Mitropa 
Cup) gli serviranno per chiarir¬ 
si le idee circa la formazione 
da mandare in campo alla ri¬ 
presa del campionato. Esclu.=;a la 
utilizzazione del nuovo e discuv 
so acquisto Adorni. Nen per do¬ 
mani pensa di mandare in campo 
la seguente formazione: Cei; Za¬ 
netti, Castelletti; Dotti. Bagni. 
Cerosi: D’.Amato, Marchesi. Sas- 
saroli. Motrone, Bagatti. 

n Lecco ha sperimentato con¬ 
tro il Latina la formaziofie da 
coporre ai biancazzurn: questa 
la sua probabile formazione: Me¬ 
raviglia (Balzarmi); Tcttamanti. 
Bravi; Schiavo, Pasmato. Mala 
irasi: Incerti. Sacchi. Clerici. 
.Angclillo, Bonfanli. 

• • • 

Il Foggia contro i v.cenimi 
pvmta alia vittoria anche per 
rasserenare lambiente locale 
molto contrariato per l anda men¬ 
to della squadra. Rubino è forte¬ 
mente preoccupalo per la posi¬ 
zione di classifica della sua squa¬ 
dra e nella partita col Vicenza 
farà di tutto per ottenere un ri¬ 
lancio che galvanizzi i suoi gio- 
caton anche per il firturo imme¬ 
diato. La stessa cosa vale per 
gli nomini di Pm reduci dalla 
bella partila col Tonno. 

Questi i probabili schieramen¬ 
ti: Foggia; Moschioni: Vman. 
Corradi; Capra. Rinaldi. Micheli; 
LazzotU. Cambino. Nocera. Ma¬ 
gi, Di Giovanni. Vicenza: Lui- 
son; De Petri, Rossetti; Campa¬ 
na. Carantmi. Paoli: Marasdii, 


speciale indichcici Ghcrglicli ». 

Ora. poiché Pircalab. ha di¬ 
chiarato che il traguardo di lite 
Oana è il pari c patta, pensiamo 
di poter dar per scontato che la 
lotta sarà tanto chiusa quando 
grintosa. Non crediamo che la 
Romania si butterà allo sbara¬ 
glio. com’è sua abitudine, nella 
fase d'avvio. 

Perfino lei. .s'affiderà all’arma 
dell’azione improvvisa, di rimes¬ 
sa, nella quale, è risaputo. l'In- 
ler è una famosa, illustre mae- 
.stra patentata, ed è laureata, 
per di più. in freddezza, calcolo 
e opportunismo. 

Poco, purtroppo, sarà, proba- 
biltnenie. lo svago per gli aman¬ 
ti del bel giuoco. 

E non st'escludono le fiamme 
nel fuoco degli scontri. 

L’arbitro? 

Si chiama .Srlinlcnibero. e — 
avvertono — ch’è il miglior fi¬ 
schietto della RFT. 

Novità? 

■ E' arrivalo lleleiiio Herrera. 
c. tramile Ferruccio Valcareggi, 
ha comunicnto che Burgnich. al 
fiU'c. non .sarò di .scena. E', dun¬ 
que, inevitabile il forfait del 
del terzino? Pertanto, nella mi¬ 
schia ci andrebbe Landiiii. 

E. poiché la notizia ufficiale 
sull'uomo che rc.vfirà la maglia 
<t numero due > verrà data do¬ 
mani. per quanto ci riguarda, iiitl- 
l'altro. 

Attilio Camoriano 


Governato. Da Silva, De Marco. 
Ciccolo. 

• • • 

Il Bologna, superale le a.^pro 
polemiche dei giorni scorsi cau¬ 
sa i dissensi insorti tra l’allc- 
natorc Camiglia c il ccntravan 
ti NicLsen, cerca la vittoria con 
Io Sparta di Praga per poter 
proseguire la sua avventura nel¬ 
la Coppa delle Fiere. La partita 
di andata tra le due squadre fi¬ 
nì in parità (2 2). La formario 
nc vincente affronterà nel turno 
successivo il West Bronvvich .Al 
bion. I rossoblu giocheranno con 
questo schieramento; Vavasson; 
Fiirlanis. .Ardizzon; Turra. Ja- 
nich. Fogli; Vastola. Bulgarelli. 
Pace. Hallcr. Pascutti. 


Benvenuti 
Hernnndez 
il 2 dicembre 
al Palasport 



li campione d'Europa dei pesi 
medi. Nino Benvenuti, tornerà sul 
ring del Palazzo dello Sport del¬ 
la capitale il 2 dicembre pros¬ 
simo per incontrare lo statuni¬ 
tense Per Hernandez. Il "match" 
si farà sulla distanza delle dieci 
riprese. Hernandez occupa il no¬ 
no posto della classifica mondia¬ 
le della categoria. 

La serata offrirà inoltre il ri¬ 
torno di Giulio Rinaldi: il mas¬ 
simo anziate si batterà con Giu¬ 
lio Saraudi: pure questo incontro 
si farà sulla disianza delle dieci 
riprese. 

Completano il cartellone, alle¬ 
stito dalla ITOS, gli incontri tra 
i massimi Bepi Ros e l'inglese 
Rcn Cray, i mediomassimi Vit¬ 
torio Saraudi e Renalo Moraes e 
i medi junior Massimo Bruschini i 
e Elio Neri. . 

Nella foto: Nino Benvenuti. i 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 

Plesso la sede del Totocaleio 
-SI è iiiinitu oggi la eoiiiinissioiie 
per reioga/ioiic ilei primo co» 
tributo Ji 10 milioni stanziati dai 
CONI a favole delle società spor¬ 
tive rimaste colpite dairalUivitK 
ne. La Commissione, tonnata dal 
doti. Baldo funzionano del Toto 
calcio, dal sig. Barbieri v ice de¬ 
legato provinciale del CONI, da¬ 
gli assessori comunali Baiisi, 
Speranza e Leone, dall’on N in 
nini, presidente del Ceiitin tini 
1 stivo sportivo. daH’aw. Canepe 
le consiglici o nazionale della Fe 
tlertennis. da Lue.ano Senatoii. 
icsixinsabile regionale dell Ul-SP 
in lappre.sentan/a degli Enti ili 
propaganda, dal dott. GoggioU 
ea|>o dei servizi sportivi della 
Nazione, a eoiicliisioiie della se 
(Ulta ha comunicato Icleneo dei 
primi contributi assegnati. 

Eccoli: U S. EmiHileso L. ’itK) 
mila: Canottieri Eireo/e 700.001): 
Canottieri dip. comunali .“jOO.ilOO: 
Mot(K*lub Firenze 200.000: Vespa 
Club Fuenze .lO.OOO: Rari Nan*es 
Florentia 900.000; G.S. SIPTETl 
100.000: G.S. Rapir! Empoli 50 
mila: Pugilistica « Donizctti > di 
Signa 200.090: Polisportiva Bal¬ 
lerini di Campi 50.000: Rugby 
.Atlctic Club lli.OOO: Ciieolo seher- 
mi.stieo Raggetti T.'iO.lHiO; Centro 
ippico toscano 7.)0.000; Club Spor¬ 
tivo del 'i'ennis 20tl.000; Circolo 
lìorcntino del tennis 000.000; 'l’cn- 
nis Le Signe 100.000: Tuo ;i -se¬ 
gno nazionale .500 000: Tuo a \o 
lo Le Cascine )00 000: Società ci 
distica Capaniiiiia 150.000: Unio 
ne pattinatoli tiorentin.i '200.000: 
CUS Firenze 400.0'.M); Polisi»rti- 
va Ruini 750.000: Polisportiva Si- 
nigaglia 300.000. Doiwlavoro fer¬ 
roviario ‘iOO.OOO. Il tutto per un 
totale di L. 0 (>1.5.000. 

I resiion.sabili delle .società 
siJorlive potranno ritirare i ri¬ 
spettivi assegni lunedi 20 dalle 
17 allo 20. presso la sede del 'l’o- 
tocalcio di Firenze, in viale Mat¬ 
teotti 15. 

La Commissione invita inoltre 
le società alluvionate non com 
prese nel primo elenco a preseli 
tare, al |)iù presto, la dociimen 
(azione e l'ammontare dei danni 
subiti, oppure completale con 
dati priK.nsi le dociimcutazio:)i 
già inviate, li .unite i rispettivi 
Comitati provinciali delle fede 
razioni o direttamente alla .se '.e 
fiorentina del Totocalcio. 

Giovedì prossimo. 1. dicembre, 
alle ore 13.15 la Commissiono .si 
riunirà nuovamente iier as.segna 
re la rimanente .somma che ha a 
disposizione. Se le nehicste da 
parto delle società suix-ieranno 
la cifra ancora disiioiiibilo l.i 
Commissione interverrà presso 
la presidenza del CO.N’I per ot¬ 
tenere un contributo suj>|)ìelivo 
siitTiciente jkt coprite le ri¬ 
chieste. 

Intanto si c appre-» che da 
un primo non ancora detinilno 
rilevamento, le .società della ro 
stra provincia che h.^nno «^libito 
danni daH alluvione sono 47. del¬ 
le quali 22 hanno comunicato 
I clenim dettagliato dei danni su 
bili che complessivamente rag 
giungono la cifra di 256 milioni. 

Tenendo pre.sonte il numero 
delle .società colpite, di quelle 
I che hanno già presentalo frlcnco 
I dei dati e rii quelle che ancora 
— occu,i.ite ria probb-nii più ur¬ 
genti — non sono in grado di pre 
parare una relazione, si può sen¬ 
z'altro dire che i danni — oclii 


s; (|uelli I limitati dagli impianti 
(Il piopiic'tà (lei Comuni e lutto 
il settoie del calcio suiK'iano 
complessivamente il miliaido di 
lue. 


Il riilerio adottato ilalta Com 
mi.'-swne per In npaitizione dei 
primi dieci milioni, et ha vern- 
mcnte meravialinti. Si nsscgiiaiw 
700 000 lire od una .società come 
la Canottieri che da tempo, per 
ragioni anche continaenh. non 
esplicano una olande ottir-ln ir 
tirerà: si as<etinniio 770 OOO Ine 
al Centro ippiro to'.rniio e al 
tempo Stesso si concedono solo 
'.ilio 000 lire ad nra Lari \antps 
Florentia che ogni staaioiie fa 
oareggiare oltre cento atleti in 
tulle le specialità e chi conta 
su elementi in lalore iiarionale 
e internazionale 
Ma. a parte il enleno con 
CUI è stata decisa la riimrlizm 
ne. sarà bene far r’Iecaie ebe 
I dieci milioni innati dal COVI 
.s ilio una vera e propiia briciola. 
Iioiché. come si desume daìl'vlen 
co delle società colpite: con lo 
stanziamento si è riusciti a vi 
stemare ». per ini primo ìnlerren 
lo. .solo 22. mentre quelle colpi 
le. fino ad ora accertate, sono t?. 

Occorrorù quindi che il CONI, 
come minimo, stanzi oìtn dieci 
milioni Iter la rillà di Fneii'c r. 
al tempo stesso, oecorir elio In 
stesso iiorenio. storni per il 'f!7 
lina parte dei prnrrnli (he intioi 
la dal gioco del ’l'otnrqlnn dalle 
lotterie e dalle pércenlnnìi rbe 
incamera dagli sp'dtavoh v/not'o 
Fra l'altro. In C'iinla del COVI 
ha stanzialo i fondi per la co 
sfrttzione di una palestra prrfoh 
hricala e per un cuinno scno/o di 
I atletica leggera, l.a decisione 
— anche se tale richiesta risale 
ad un decennio — vi sembra gai 
sta Ma. a qinnslo punto, per im . 
pedire che gli .stanziamenti non 
rimangano sulla carta, il Comu¬ 
ne di Firenze devo reperire il 
terreno per la loro costruziour 
Giri negli anni passati, a causa 
della .scarsa scnsibihli'i diinnstra 
ta dagli assessori allo SgorI che 
si sono snccednli in PoUizzo Ver 
cliin. non si é mai riusciti a irò 
vare min zona per In costruzione 
(li un camiio scuola Se anche 
questa volta sj dorè < se ripetere 
I tale situazione, la città ur rer 
rebbe di nuoro r più oTarrinen 
tc a risentire. .Si in.pone annidi 
In necessità che nani decisione 
della Giunta avienan rei risnot 
to delle rea'i esigiu::e deììn sport 
fiorentina di cui le .società sona 
la espressione più vira. 

Loris Ciullini 

Iniziati a Pnom-Penh 
i Giochi del Ganefo 

P.NO.M PEMI. 25. 
Sono iniziati oggi i Gi'x^lii dri 
le Fo.'-ze « Emergenti » delI'.Asia 
nella cap.tale della Camtxiga. 
Venti s|X)rt .sono iscritti ne! pKV 
gramma. e tra questi l'atletica 
leggera, il basket, il canottaggio 
la lx)\e, li ciclismo, la ginnastica, 
la .scherma, il sollevamento pesj. 
il tennis e il nuoto 
.\i GuKhi partixipano gl: all# 
ti di 17 paesi: Cambogia. Cina. 
Corca del Nord. Cejlon. Indona- 
sia. Irak. (óappone. I-ios. Liba 
no. Mongolia. Pakistan. Nepal. 
SingaiKne Pale-tma Siria, Viat 
nani del Nord e A'emen. 



^offf un h^t Uhm 
€?ofi minar Hprft€u 
tutii i giorni 
alla fticHHa ora 

ABBONATI 


Domani incontri di Coppa Italia 

Foggia-Vicenza 
e Lazio-Lecco 

Per la Mitropa Cup: Bologna-Sparta di Praga 
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Sul « Komunisf » 
di Belgrado 

I positivi 
rapporti fra 
ii PCI e la 
Lega illustrati 
da Vlahovic 

>■1 ostro corrispondente 

BELGRADO. 25 

< Il Partito comunista italiano 

! rivolto verso la realtà nella 
luale opera e verso gli interessi 
Iella classe operaia e del uopo- 
D italiano nel suo complesso. 
*er ouesto, oltre che per altre 
agioni, il Partito comunista ita- 
lano è già da molto tempo una 
^•andc forza sulla scena poli- 
Ica italiana. Questo fatto, nes- 
uno che parli seriamente lo 



Veleno nelParia 


Manovra dì Erhard Londra: sì estende j ALLARME A 


contro l’intesa 


il fermento per la 


fra la SPD e la CDU rinascita nazista 


li gruppo parlamentare d.c. smentisce il cancelliere - Kiesin- 
ger: avvicinamento dei punti di vista nelle trattative con la 
SPD - « Libro blu » della RDT sulla divisione della Germania 


Continua la raccolta delle firme sotto la mozione interpar¬ 
lamentare ai Comuni — Oggi una manifestazione di prote¬ 
sta indetta dalla Lega giovanile comunista 


NEW YORK 

PER UNA NUBE 
I«SMOG» 


Dal nostro corrispondente 


ferenza stampa dal ministro degli del capitale monopolistico tedesco n.l rnrriftnnni1(>nlf> munì (il problema verrà af- 

Esteri della RDT, Otto Winzer. occidentale e delle vecchie forze • frontalo non appena si saran 

La pubblicazione avviene in coin- della reazione e del militarismo LONDR.A, 25 fjujto di raccogliere le fir- 

cidenza del 20’ anniversario del- fu d'impedire nella parte occi- Chi ha permesso alla (ler- ,m. j„ ,nozione in 

.. ... j—.-1- -i-ii- z-’ -... oiania occidentale di ripercor- 


BERLINO. 25. La pubblicazione avviene in coin- della reazione e del militarismo 

Il cancelliere Erhard dopo set- cidenza del 20’ anniversario del- fu d'impedire nella parte occi- 
timane di silenzio si è fatto oggi l'accordo col quale US.A e Inghil- dentale della Germania uno svi¬ 


di nuovo vivo a Bonn ed ha cer- (erra fusero le rispettive zone di democratico e v^amente j questo dopoguerra un intéi vènto diTutU ^i^eovemd [n- 

”=;,';ì„s dciifjjais;; pr-osso '<« invo)u,iono,„n.i,|o. 

nn (\r o *sOf*ìalHomocraUci anlihillcriana sulla democratizza- mocratica che ri|X)rta in ballo niutnìnaiUi. 


no tra de e socialdemocratici, j Germania e Tinizio della 


no che ”parTr'sen'àmcnte”“lo Erhard à sempre stato e rimane s'pàVtizrone: " , sm'l'lanzzazione e dona- i lugubri .spetln ^ 'tici di tren 

ga. neppure in Italia. La for- un fautore deH’alleariza con i libe. compone di ^'^ca/ione. In questo modo furono ta anni fa. il tenUitivo di liquidare il fe 

e l'autorità del Partito co- .odierna niziativa. J^irnH df dcl^umentiT/"^^^^^^^^^ ^ nn neonazisti, in Baviera 

4ni.sta italiano sono dimostra. “ di giornali accompagnati da note luppo reazionario o neonazista m del dibattito sul neona/i.smo un episodio limilato, scal¬ 
dai fatto che e.sso da anni unta anche dal minislro degli rintera documenta- Germania occidentale che susci- aperto con passione e con in- in tm- 

r Sciare lìTeto'chf“ Inf «rata oggi inquietudine e preoccupa- telligonza autocritica dal 1^ S èletlSL 

, ± caSalo'UncernerrU rato il ministro Winzer - che ^--one.. "’ST Ln n’^.hn n -X questo si risponde ricor 

t obiettivo dichiarato delle forze r‘ « a. 1 . iMi ■ V 

imperialiste, specialmente US.A. e KOITIOlO LàCCdVBlG giunta ora ad investire i Co- dando che Hitler andò al po 

lere con un partito che, ap 
^ ~ punto, era riuseito a raecat- 

L /ll !• LI luiv solo un’inrima parte di 

(( llyushin » delle linee aeree bulgare I suffragi. In secondo luogo si 

_____distrugge l’argomento di chi 

schiantatosi sui « piccoli Carpazi « rrparteTr';,;;', 

-- zisia al giorno d'oggi, rnetlen 

do bene in chiaro che non c’è 

^ ^ ^ ■■ affatto bisogno di indossare 

_r JL _ etichetta . per perseguire 

una politica 

gl) 

verni occidentali, come stanno 
infatti tentando di fare certi 
Icadcrs tedeschi al riparo di 

^ I dubbie qualifiche «democrati- 

che»; Strauss. non meno di 

sciBQiird di DrdtisiBVd 

In tci-zo luogo, a quelle voci 
« liberali > inglesi che (col vec- 

Tra i passeggeri deceduti un gruppo di redattori della :dLr„/„oo'cer™rdT?a"l^ 
rivista « Questioni della pace e del socialismo ■■ sMXl'"tno‘n"zrc,Ìitmo". 

si ris|)onde con due richiami. 

Dal nostro carrisDOndente I quando l'aereo, guidato , metri sul hVelIo del inarc. il t-o ^on a ea.so l’evaporazione 

trai nostro cornsponaenie ^J^jj bulgaro Antonov. è an- mandante della torre di controllo , , 


facsimili di documenti ed estratti 


cita sociale e politica italiana >. Kiennger, ha depio- 

Onoein Il “ comportamcnto di Erhard 

tno Vplilfn^Vl'ihnl^)^^^*! cd il gruppo parlamentare de lo 

Td^ffiziS^Sa sostanzialmente sconfessato. 

tomunisti di Jugo.slavia‘^‘’r'*educe so<:ialdemocratici e demo- llvUShill » cIgIIg MneG aerOG buloafG 

tagli incontri con i rappresentan- cristiani iavvicinamento, se non ^ jr^^ieei ^ 

i del PCI. in una intervista che ^ »? - ri ---.---- 

J settimanale « Komunist >, or- espressamei^e affer- crnidlltClfOSI SUI « DICCdll GcimCI7l 1» 

fano della Lega, ha pubblicato scorsa notte Kiesinger awlIIWIllUIUai dUI « V^UipiUXI 


Kurt Georg Kiesinger, ha deplo- 5 obiettivo dichiarato delle forze 
rato il comportamento dì Erhard imperialiste, specialmente USA, e 


Romolo Caccavaie 


mane. Dalla campagna che è 
giunta ora ad investire i Co- 


Jcl suo ultimo numero. 


al termine di otto ore di tralta- 


I )7i„u r. ' duc partiti. < Su tutte 

La che f*^nniC7-iy sostanziali que.stioni di poli 

^miinisio iinm.'! Bea interna ed estera — ha detto 

Listo rii * l’ox funzionario del ministero de- 

?®‘.'•apporr gli Esteri nazista - si è avuto 
jugoslavi e il mo- un avvicinamento dei punti di 

/lahnvip'**A cfll ECI, dichiara soffia a Bonn viene anche in- 
d monrfA Li mf.'^'.P''''"* terprctato il fatto che stamane 
li acrnstarsi fn esigenza il presidente socialdemocratico 

.Lu- Willy Brandt si è fatto attendere 

calta e di applicare metodi mio- per un'ora dalla delegazione M- 
ti nella sua azione politica quo- berale aH’incontro già fissato due 
1e giorni fa. Quel tempo Brandt lo 
P * trascorso trattando a quat- 

lei'pel hSo S; aUa d“ 
li comprendere la comple.ssità 1, 

Ielle condizioni In cui oggi si rn?o]nn°rir.^ ° entrare in 

«volge l'azione del PCI ?èr il ?! ^ ‘'°'- 

finnni.nmpni„ „ ' Inborare con un ex nazista come 


rinnovamento democratico e so- PrXku 1 

balista deiritalia. hicsinger? Probahilmenfe si. an 

r.. . . ,, <^he se non sara per loro facile 

«L chiaro — afferma a qu^ far accettare da tutto il partito 
Ito punto te.stualmente Vlahovic questa decisione. Portavoce delle 
•- che noi non potevamo entra- i.stanze antifasciste si era fatto 
PtfSfimry 'Je giudizi sugli al- nei giorni scorsi il vice presi- 

«'■»PPo parlamentare 

ito comunista italiano, non solo Karl Mommer il niinlA nv/st/n cn. 




IH.*" 




81 le vittime nella 
sciagura dì Bratislava 

Tra i passeggeri deceduti un gruppo di redattori della 
rivista (f Questioni della pace e del socialismo » 



NEW YORK — Una veduta aerea di Manhattan ricoperta dallo smog (Telefoto A.P. « l'Unità ») 


IncrGcIibilG a VitGrbo 


PRAG.A, 25. (iato a cozzare contro una bajwi di Bratislava, a quanto ci risulta. 


del tanto strombazzato c mira* 


istanze antifasciste si era fatto Ee vittime del di.sastro aereo collina bo.sco.sa alle prime pcn- a più ripre.'C avverti il pilota che economico tedesco » (non 

nei giorni scorsi il vice presi- Bratislava di ieri sono HI, delle dici dei monti (^an>azi che avreb- slava prendendo una fal.sa dire ci sono forse qui, di ritorno, 
dente del gruppo parlamentare duali 73 pas.seggeri e 8 membri bc doi-uto sorvolare. zione e volava troppo basso. Gli le ombre della crisi economica 

Karl Mommer il quale aveva so- deU’equipaggio. Due passeggeri l/« Ifiuscin 18 » della « Tabso ». avvertimenti sono registrati su degli anni 30'^) favorisce la 
sfenuto che Kiesinger. per il suo diretti a Praga sono rimasti a era partito da Sofìa alle 10.08. da nastro magnetico, ora all csainc -je-esa dì un nazionalismo — 

passato non poteva asnirare alla Bratislava salvandosi così la vi- Budapc.st alle 11.46. e doveva prò- della commissione d’inchiesta. „„„„ ,1; „„„ 

‘ li.'. _ I ,W/Iri..ti cnc.iL « Ro-im» M:. 1 <?«/.«nri« i« rii al. Putrito Hcl scno di Una mcdc- 


sfenuto che Kiesinger. per il suo diretti a Praga sono rimasti a era partito da Sofìa alle 10.08. da nastro magnetico, ora all esaine ripresa di un nazionalismo — 
hon interferenza negl, affari in; passato, non poteva asolare alla Bratislava salvandosi così la vi- Budapest alle 11.46. e doveva prò- I della commissione d’inchiesta. ^ 

kml degli altri partiti e Stali cancellerìa. Mommer in sede di Ei. 1 passeggeri deceduti sono 39 seguire por Praga e Berlino. Ma Secondo le te.stimonianze di al- nutrito nel seno di una mede- 

rna anche perchè tale nostro at- gruppo parlamentare era stato .sovietici e bulgari. 5 cecoslovac- a causa del maltempo, a un certo cuni abitanti del .sobborgo di ^ima integrazione economico- 

Kggiamento sarebbe stato immo- però zittito da XVillv Brandt <^hi. 16 ungheresi. 3 tedeschi della punto dovette puntare su Bratisla- Bratislava, dove l’aereo è pre- politica atlantica basata sul 


Rinviato il processo 
ai mafiosi : mancano 
gli incartamenti ! 


desto e pretenzioso. .n '"", Rdt. 3 brasiliani. 2 cileni, un tuni- va dove atterrò alle 12.58. Esscn- cipitato. es.so volava a qualche principio della guerra fredda n nmeeitcn allè rÒs'rhe'^màfio- 

< Abbiamo dlrellamenle visto 1 assunto la forma di un violento honduregno. do in seguito il tempo migliorato, dozzina «li metri appena sopra _ j.-, cui virulenza è pari alla jj Raucina e Godrano è sta- 

sfri sforzi che I compagni italiani -lìtnrM nlln «SPn fafiftVrrt.)??! rial uno svizzero, lui argentino. alle 16,29 riparti. Uno o due mi- alcune ciminiere che .si trova- passività dei governi occiden- 

sia della Direzione chl delle oy^ nort™ rifi Tra le viltinK) c'è un gruppo di nuli dopo, il disastro annunciato no nei pres.si. Dopo aver sfiora- to rinviato a nuovo molo. E 


« AhM»m» Iti ** Siluro tentato da Erhard ha 

^ -Y f a-ssunto la forma di un violento 


Rdt, 3 brasiliani, 2 cileni, un tunl- 


Dal nostro inviato 

VITERBO. 25 

II processo alle cosche mafio- 


• dove tra iwchi giorni avrà ini 


NEW YORK. 25. 

Lo c smog », una nebbia com¬ 
posta di elementi corrosivi pro¬ 
venienti dalla combustione della 
Immondizie e dei carburanti, ha 
fatto Ieri la sua apparizione so¬ 
pra New York e presenta un pe¬ 
ricolo per i malati di cuore e 
per coloro che hanno affezioni 
polmonari. Questi ultimi sono sta¬ 
li invllati dalle autorità sanita¬ 
rie del municipio a non uscire 
di casa. 

Tra le 20,00 e le 21,00 (locali) 
di Ieri sera il lasso di inquina¬ 
mento dell' aria, respirala dal 
nuovalorchesi aveva raggiunto la 
quota 60,6 cioè sei volle olire la 
media. A partire da quota 50, 
secondo quanto ha dichiarato II 
commissario municipale del con¬ 
trollo deirinquinamenlo dell'aria. 


fsia della Direzione che delle or- nnrtasw#. vittime c'è un gruppo di nuli dopo il disastro annunciato no nei pres.si. Doiio aver sfiora- 

ganlzzazloni di base stanno com- Tn ««« i redattori della rivista Questioni da un terribile .scoppio e una gran to per a cune centinaia di metri 

piendo per trovare gli attesela- swialdemocratici ven- ^ .^tocialismo. una de fiammata, tra le località San Io cime boscose delle prime col- 

menti rispondenti ai nuovi oro- l! .^i * f.®?' cantante bulgara che si recava a Giorgio e Raca. quasi nei sob- hne dei Carpazi, è precipitato, te 

I eri HI rispunociiii ai nuovi prò- za rilG^no g t>oiGmlranv»nfA l*af- r> ____i_n ni» a% «ia af>ttt\rwk /i» 


zio un altro procc.sso, forse piil ^uslin Boiler, si ritiene che I 

0rive rii miel^tn rnnlrn eli ^lp<;. Inquinamento costllul- 

gra\e di questo. (Jonlro gli sle.s perlcolc per la salute 

si imputati e i loro complici, della popolazione. 

La < vedova della mafia » non La situazione è migliorata du- 


rr.n nàlH,^ si arrcndci là Uovc la gìustizia rante la giornata senza grande 

con 11 processo e .saltato, alme- traffico, del « Thanksaivino Dai ». 


blemi ché oggi il continuo svi- tiVitr sino ad o-i 

luppo della serietà italiana ha cTrsirAii'nÀ fniis 2 .j.ti- I Tcstro NcizioriGlG, 


La linea di sviluppo di cer- no per il momento. Tintcrroga- 
premesse strategiche ame- torio di Serafino Battaglia, la 


tenta di colpire i re.sjion.sabili 
di decine di omicidi, la Balta- 


traffico, del ■ Thanksgiving Dai », 
(giornata del ringraziamento). SI 
teme che la situazione peggiori 


nrfv f'ttaitnn o. nn,i»,.! '-«1 n.w v, .ly.. .— .—-.-—- .-n uw.v. »ui u> ui wniiagiin, m , . n . leme cne la situazione peggiori 

svi- tfvlS s^no ari ^ Praga per prendere parte ad uno torghi della citta. Il de<:ollo del- ricane è chiara. Si apre quin coraggiosa « vedova della lupa- gba è sempre presente. Sa che oggi e domani In seguilo alla 


hjDDo della «òrietA italian-i ha n. . V ... V spettacolo al teatro iNazionaie. 1 i «lerco era staio .seguito aaiie 

bosto dinanzi alle forze nrnores hitll 1 campi della membri di una delegazione deila torri di controllo di Bratislava e 

Hste e àl^ovfmento^e^arn * pubblica ». « Gioventù Bulgara ». da quelle della vicina Vienna. Se- constatare che l'aereo era .stato 

nano Una imoression^assai no- Brandt ha immediatamente rea. Un vento violento e la neve che condo le prime constatazioni de- distnitlo dalle fiamme e tutti gli dirigenti di Bonn si e permes- 
bitivà abbiamo avido ri^Ii S^o accusando Erhard di « arrcv cade abbondante hanno reso e gli esperti, l'aereo ha volato a occupanti erano morti. Alcuni so in tutti questi anni di por 

Contri con attivisti e membri rie! fJuuza ». Il gruppo parlamentare rendono difficili i lavori della quota troppo bassa e inoltre ha Puzzi dell apparecirhio sono stati (are all'esasperazione sul filo 

^ ‘ de dal canto suo, dopo la deplo- commissione d’inchic.sta che sta deviato dal percorso n.s.sato di trovati ad un chilometro di di- jjj,j gjo^Q « globale » amcrica- 


V aereo era stato .seguilo dalle medici si .sono subito iiortati sul -ij :i riicrorso siill.a soluzione 

torri di controllo di Bratislava e posto ma hanno potuto .soltanto 

da audio della vicina Vienna. Se- constatare che l'aereo era .stato ^ questione tedesca che ai 


py ^ che 3CCUSU coloro che le non resisterci in eterno, nin non ripresu dell' Gllività ccononiicA 
cmon <11 una aeiegazione oeua lorri ui coniroiio ai oraiisiava e *•»<» iiaiuiu iiunnu .^uuuiuvf . «npcfìnno nha ai :i n«i:^ « n-inr:» Prnnrin n00t nlla (fraffìco automobilistico, lavoro 

Gioventù Bulgara». da quelle della vicina Vienna. Se- constatare che l'aereo era stato } cci.scro ,1 figlio e 1 uomo con ha para. Proprio oggi ^ , j-ajiico^^ao^o^Dmsnco,^ , vo^o 

Un vento violento e la neve che condo le prime constatazioni de- distnitlo dalle fiamme e tutti gli dirigenti di Bonn si e permes- il quale viveva ormai da deci- guerrita scorta thè la prolcg giornata festiva. Il commis 

ide abbondante hanno reso e gli esperti, l'aereo ha volato a occupanti erano morti. Alcuni so in tutti questi anni di por ne dì anni. ge ha detto: « Ma lasciatemi Heller aveva orevisto «11 


Partito comunista Italiano anche 


A causare il rinvio del prò- andar sola, tanto Io so che un lanciare l'allarme per l'inquina- 
cc.s.so a nuovo ruolo è .stato un giorno o l’altro mi ammazzo- mento dell'aria di primo grado; 


1 viaggi fuori Roma a Naoolì Kiesinger e smentendo accertando le puse del di.sastro. circa 8 chilometri. Si .sta ora im n nrimn im-irin^nto no. mentre è chiaro alla mag- forte atlncco che i difensori de- ranno: non lianno altro sistema a questo stadio I nuovaiorchesi 

nano e 'Torino von Base. Il quale si era dotto Da quanto-s, è comunque potuto dogando sulle ragioni per le quali E que.-to il primo incidente ^ imnulati (avvocati Balta- ner farmi tacere > sarebbero stali invitati a non 

convinto che la DC avrebbe so- sapere, anch«t da testimoni .oca- ciò è avvenuto, L'apppccchio è ^ L' usare le loro automobili e a ri- 


ncontri rhe snescn «i nrrùrna. vile la UV. avrenoe S«>- -■«l'v-ic. «nvnc- Urt lesiiiiiuiii WLU 

'ano fino a la?da ixitìe So sLmzialiwnlc approvato la prosa lari, risulta che il disastro e av 
lati piacevolmente sorpresi dal „ posirtone di Erhard. ha affer- -- 

Sa° 'no^SS [ì Ambienti mal 

ealtà e specialmente dell’auto- "" - 

Ekstione operaia e sociale. Un in- sostenuto da una mag- 


caduto da un'altezza di circa 400 | negli ultimi dieci anni ad un ae 


AmbiGnti malsani g vitto scarso 


negli ultimi dieci anni ad un ae- inglese che la discussione va gl'3. Berna c Fiore) hanno con- 
rco straniero, lo questo .stesso forzata, in termini europei, dotto contro gli ... incartamenti 
periodo di tempo se ne erano ve- s,j|a ^gse di una liquidazione fittilo causa. Si, perché dopo tre 
rifipti due ad apparecchi della definitiva del ricatto atomi- udienze ci si è accorti che man- 

18 gennaio 19,56. a Irijvoca. con S?' contrapposti, c cano agli alti qupi tuli, i do 

22 morti; il 10 ottobre 196‘2. a ri* tutto il resto dcU’arsenale cumcnti essenziali. Su que.stio- 
Sokolin, pre.'^so Brno, con 13 della guerra fredda. 


Andrea Barberi 


sarebbero stati invitati a non 
usare le loro automobili e a ri¬ 
durre il consumo del combusti¬ 
bile per usi domestici. 


Vaiola 47 OMJiaicr. «Jll Ili- 

8res.se particolare hanno mostra- ^ ^ parlamentare. * |■ • ■ tf • 

s Altro istituto per fanciu li 

Lega «lei comunisti » cristiani e liberali hanno dichia- 

.'incontro tra 1 comunisti jugo- [«1? concluse le loro trattative » - 

sotto inchiesta a Catania 

i rlMìS-i So,%rrE?|E r H « villaggio San Francesco.. largamente 

mlilà di opinione ad ogni co- prossima settimana sono già SOWfinZiOliatO ddllo StStO 

>; e di questo Vlahovic altri- convocati gii organi dirigenti de aU¥WeH4IOIIdlO UdIIU OldlO 

isre il moritn ni mocnstiani. I quali «jovranno san- 


b per la riforma erronomica e 
TCiale e per il nuovo ruolo del- 
i Lega dei comunisti ». 
iL'incxmtro tra t comunisti jugo- 
lavi e italiani, dice VHahovic. è 


Che ormai si sia giunti alla 
stretta finale è certo. Òggi demo¬ 
cristiani e liberali hanno dichia¬ 
rato concluse le loro trattative 
senza aver potuto raggiungere 
un accordo sul problema delTaii- 


morti. 


Perdi Zidar 


E* opportuno ricordare che, 
proprio su questi temi (le zone 


ni di tal genere siamo .stati 
sempre molto sensibili c quin¬ 
di non possiamo che dar ra 


Fort Worth 


tlcnuclearizzalc. l’allargamento 

__. chc ha accolto le istanze di so¬ 


sto «sincero. diretto e non for- a J»'- 

ale. e si è svolto in una at- " 


^fera «sii c^trJuivr l^r ^ l" 

snfe gravata dalla preoccupa- |L P^Iamentare wialde- 

ne di dover raggiungere la jTocral,co. Per primi giorni 
nlilà d, opinione ad ogni co- Prossima settimana sono già 

; e di questo Vlahovic altri- convocati gii organi dirigenti de 
iw il ,T«.rii« .1 -- mocnstiani. I quali dovranno san 


Direzione del Partilo Comuni- corso. 

ì italiano. « Da parte nostra accelerare i tempi della .so- 

egli aggiijnge — siamo nartiti lui'one della crisi hanno contri- 


A Leningrado 
e Novosibirsk 
i compagni della 
delegazione dei PCI 


dei contatti con l’Est, la ridu¬ 
zione degli armamenti in Eu¬ 
ropa) il partilo laburista ave¬ 
va riscosso il più largo segui¬ 
to in due elezioni successive. 


spensione: mancano fra gli in¬ 
cartamenti alcuni atti senza i 
quali non sarebbe giu.sto con 
dannare neppure un vecchio 
assassino sorpreso sul fatto: 


C.ATANIA. Zi. 

Dopo il recente clamoroso 


Questi impegni figurano anco- dalla perizia necroscopica, agli 
ra nel programma laburista. Ed interrogatori .alla sentenza di 
a questi documenti - niente rinrio a giudizio, 
affatto dimenticati dagli elei- Questo per quanto riguarda 
fori — si sono richiamati re gfi imputati. Per ciò che con- 


Pellegrinaggio alla 
tomba di Oswald 


Nostro 


servizio 


che nelle cucine e nei refettori. , ripipnarionp «tèi PCI ner* In moltissimi lettori cerne invece rorganizzazione 

I dormitori offrono lo spettacolo dei problemi «Iella nianifi corrispondenza delle della giustizia, bisogna trarre 


FORT WORTH (Texa.s). 25. 
Centinaia di persone hanno re- 
.so omaggio oggi alla tomba di 


Ila prSr.liiXc'^nCS^ bailo an?he%-;,^i'sempre più'al- di^lSlta'^^e ^ sóv';;.Tc:re\w colonne dei giornali inglesi, la delle conclusioni tut^alt^ che Har.;"OswarrTuoro a" 

ri quadro de^ atteggiamenti «viJ assistenziale^ ^onomica, ha avuto incontri a quale te.slimonia |;eslendcrsi liete. Come è stalo possìbile fis- casato di aver ucciso il presi- 

Nnun, sul problemi di fondo, "omica. B presidente della Confln- 


«.lui.c-r u. vni aiv.u binila lunuv, rwn ld\die ua me.-il p,.nnnmir-i h-i -ivntn inpnnlH -i 

<'* ha dovuto ordinar, airUfiició centrale di sta- 


limili sm prooiemi ai lonao * rtra al »aa ji -AA..A«f.-A\ Iati;»; ^ uii vinvivr v4.-iuiuis.' ui .''ici- 4jvi suiincriHu c ut'ii iijui^iidzii^ sare e comii 

rii ISSilfo 5f TSìsSuTÌI, iuU™ SSu/rdeìl^'ZL.t'dri'J!' "<•-Consiglio del- Ionio gra™ 

*2!io r,!;c.Si,“"'ai^rs "00.1, èri 4"! j-S'jiì'« s < 0 ..s '1™,'i-i.?.Main”s l'o e 'ó “"’r'i.f 1 '"'“ ' 


bnti, rappresentano in maniera rituazione più pericolcisa d.il 1948 "io^7,Xnpfica » largante 

ri tutto naturale momenti che P®' »■ Icn dal canto suo 1 or- «'«'«■c . * . jica » largan^ie 
^ono solo «witribiiire ad un «anizzazifine degli industriali del- dalk) Stato italiano ■ 

igliore approfondimento e allo B^hr aveva annunciato che un (dipendente dall .A.tt) commiss^ | pessime condizioni, 
rricchimento delle r«ipr(^he terzo delle miniere di carbone P?® *7 Samta) per ^orr^ 

perienze c alla più piena com- doiTanno essere chiu=e e che ciò * infanzia abb-indorata. e tra- 
Vnsione reciproca ». costerà il posto di lavoro ad al- sformata in luogo di .soffe^za 


loia frazione di Patemò. Una isti- 1 co meno di mille metri sul livello 
tuzione «benefica», largamente 1 del mare!): non esiste ri.scalda- 
sovvenzion.ita dallo Stato italiano | mento e l'impianto elettrico è in 


.st.at.n ricevuta dal direttore Soro 
km c dairacca«lt-mico Rnmiant- 


del fermento e deU'indignazio- sare e cominciare un proce.sso dente Kennedy, che venne ucciso 
ne. Domenica, il Consiglio del- tanto grave .senza neppure ac- a -'»oa volta da Jack Ruby prima 
la comunità ebraica britannica certarsi che ri fo.s.sero negli in- |)ote.sse risiedere alle do- 
aveva rivolto la sua protc,sta cartamenti i documenti neces- *J}ande d«’lla polizia. ET un altra 


per «la libertà concessa ai sari per portarlo a termine'' rf'fjjpstrazione che buona parte 

noli /intnirit^A minnIiAA 


isione reciproca ». 


[Vlahinic conclude l'intervista persone Gli indi,- 


strando le possibili forme di 
ulteriore sviluppo della col¬ 


si riali reclamano senza mezzi | 'P’tava. 


KM-azione tra PCI e la Lecà panare ai lavoratori il costo Cacciatore, irrompmdo di sor- pi. 

ringraziando i «-omunistl «Ielle difficoltà in corso. siilTesem presa nei l<x:ali delTistituto. ha a- la 

nngrazianao i comuni.st, ita _un,_ a; .././.arinn. nnaii fns. 


Ini per r«)spì(aUtà e per l'im- 
!gno prodigato nel dare le più 
laurienti inforniazioni su tutte 
questioni che interessavano la 
^legazione jugoslava. 


pio flcirin.chnierra 


nrocratica tedesca ha pubblicato 
un « Libro blu » suUe cause e 


le responsabilità «Iella divisione c morale in cui versavano i poveri combenze. e scarsamente rema- la pr«)duzionc industriale da! di 
della Germania. I/importante do fanciulli. nerate. rettore Ag.ibendian. Domani i 


Provocatori o irresponsabili 


dine e sporcizia dappertutto, an- \invra sono richiamati re gfi imputati. Per ciò che con- FORT WORTH fTexas) 25 LoananA 

? doSori“^rono La delegazione «ieM^I pet Io moltissimi lettor, cerne invece rorganizzazione Centinaia di persone hanno re — ^ 

I donmtor, offrono lo sj^ttaTOlo problemi «Iella pianifi corn.spondcnzn delle della giustizia, bisogna trarre «, omaggio oggi alla tomba di 

" " P -j® cuzione sovietica e «tell.i riforma colonne dei giornali inglesi, la delle conclusioni tutt'altro che Harvey Lee Oswald, l'uomo ac- 

M economica ha .nviito incontri a quale te.slimonia l’cslendcrsi liete. Come è stalo possìbile fis cusato di aver ucciso U presi- T'sìtlinAlliimg^nig^ 

nè le«ìnfdi,ri alTUnicio centrale di sta- del fermento e deU’indignazio- sare e cominciare un proce.sso dente Kennedy, che venne ucciso 

Si InH-lfi e.ddÌMH liJ, irii™ ''inS-,„to'’dell^'ri,?'dri" nc. Domenica il Consiglio del- lanlo grave sena, neppure ac a sua vaila da Jack Ruby prima J. o<w» , 

ira: finestre Prive di velri (a ^ tma^iaSa'ISSni Ime è l" ?,'"rritn iTm.a nramlf r'"anS’ndf S'Sa E uPalPa <*• 300 BUtO 

co meno d, mille metri sul livello M.st.-i ricevuta «lai direttore Soro aveva mollo la sua protc.sta cartamenti i dorumeni, necc.s- Sstraziène c^biwna Mrtc 

del mare ): non esiste n.scalda- j,„, ^ dall accailemico Rumiant- P®*" * |a. liberta concessa ai san per portarlo a termine? c.i.irA.i4Ae.4-«A-l a 

mento e I irnpi.into elettnco e in e al ministero per la cosini neonazisti tedeschi di norga- La domanda resta .senza rispo- Sa ^ forti «hPhhi Ini l^nè^rto Siili 9UtOStrddd 

pessime condizioni. ,,one di apparecchiature di pre nizzarsi > e aveva chiesto im- sl.a. Il Pubblico Ministero al- Warrèn illn è coprini» 

Inade.euaiezza e carenza anche ciclone e di strumenti di automa mediate mi.sure legi.slative per ferma che lutte le carte che versione iilfiriale «lei delitto «li nA«* 1 a maKKIa 

SruraTriii;.'™ ."HWIà e ser,-ivano le ha vhiesle da lem 05” f ,Siifril“",up:l PCT iH neDDIB 

aifanria (.1 < Villaggi . Ssp,la menle la dèlegazione Vi è divirà ''l',? [”i '? «"nrle non sa dme rrol gna di slamua che. negli ultimi 

bimbi di ambo i .«essi dai 6 ai 10 in due gruppi: il primo, diretto foi^'inuata indisturbata a lutti lere le mani. E alla fine ci si giorni, in occasione del orzo an- LEGNANO. 25. 

ami) e nella pulizia personale dei dal c«>rr.pagno l’eggio. è attuai ’ livelli ed in tirtli i settori, accoreo che si sta «’onducendo niversario del delitto tende a Una lunghissima .serie dì 
piccoli, costretti a pulire da sè mente a Ixnìngrado; il secondo. n^Ra Germania di B,“,nn. un giudizio dove manca lutto, chiamare in causa, per aver im- tamnonamc-nli — si ralt-nla eh» 

la propria biancheria, a lavare i diretto dal compagno Napolitano. Domani, sarà la nuova gene ^ impossibile prendere pedito che si faces-se luce sul cri- , ‘ , 

pavimenti, a ras.setfare i letti, in a Nov«Mibirsk. Qiie.st iiltimo grup^ razione ad esprimere i suoi sen “"J* decisione che non sia quel presidente John '® '«iure coinvolte siano st*- 

quanto tutto il personale si riduce po ha v isitato la città accademica • .. .. j- la rii far «altana «niin air-ano -^u- Circa trecento — è avvcmi- 

fmifi 5trari*'rr™e‘lfì.' d;^S.S,Sdrf' n,Oflra,ionc indella ™alla'’L?a ""f" "i ha rivurdalu il N«> à cara vo, prupri» rei h> «ggi aullautavlrada Milano- 

combenze. e scarsamwite rema la produzione industriale da! di giovanile comunista: il corteo prnce.'iso Bebawi: fortiinafa nel tratto tra il km. 13 

nerate. rettore .Ag.ibendian. Domani il attraverserà il centro cittadino '^fnte di udienze ne sono siate . .j ^ ^ ■' d km. la, ne, pressi dell im- 

Sottoposti ad una pnin.1 somma- compagno Napolitano terrà una p giungerà alla ambastiata te lanute solamente tre. invece di w,;,;,,;.., r, ca.selb di Legnano, 

ria visita medica. 15 bambàii fra cmferenza sulla pv^itica del PCI dcsca dove verrà consegnata avvenne per i conili v^mativ-a- nìwalL rii far ^ causa della fitta nebbia che 

i più gracili e macilenti .sono sta- all attivo cittadino e regionale di ,,^3 precisa richiesta per'Firn <‘e>ziani, poi assolti nel cor : ■ w-lar oni riei tf nr gravava sulla zona. 

r.2:S..tPJfr N»o.,h,r.k. ^«11,1, applicazionr. «11, R, » IL."".'r?*.-''-';’!" L-auloslrada dei Laghi è ri. 


mento e I irnpi.into elettrico è in j,j.v) e al ministero per la cosini neonazisti tedeschi dì riorga- | La domantla resta 5;enza rispo- 
pessime condizioni. zione di apparecchiature «li pre nizzarsi » e aveva chiesto im- | sta. Il Pubblico Ministero af- 

Inade.euaiezza e carenza anche cisione e di stnimenti di automa mediate mi.sure legislative per ferma che lutte le carte che 
, . - , j- rr ^ relazione anche alle zione (dove si «■ incontrala c«>! mettere fine a tali attività e servivano le ha rhie«fe ria lem 

sformata ,n luogo d; .sofferenza nece.ssità alimcvitari della prima ministro Rudeniev). Successiva ^ il rnèf9 a 

per gli sventurati f.incnilli che o- stanzia (il «Villaggi, ospita mcnle la delegazione .si è divisa 1 ^ 1^' ? ^ 

>pitava, bimbi <3i ambo i 5cssi <jaì 6 ai 10 in due gruppi; il primo diretto ^t>ntinuata indisturbata a lutti terc le mani. E alla Tinc ci si 


deir«>pinione pubblica america¬ 
na ha forti dubbi sul rapporto 
Warren. non è convinta dalla 
versione iiffiriale del delitto «li 
Dallas, e si associa alla campa¬ 
gna di stampa che. negli ultimi 
giorni, in occasione del terzo an- 


• r'V. JVI4IIU1IU ^ a... ««...«AP a a v 441 4V ViVJ^ ta ^/aataivr. . |. |j. , -4*» • 4* ' 1_ • « - --- ------- — 

termini una politica capace di Ieri il pretore di Patemò. dottor a^i) e nella pulizia personale dei dal compagna Peggio, è attua! * livelli cu in linti i settori, accorge che .si sta ronducendo ni\crsario del delitto tende a 


vmto modo di accertare quali fos- pavimenti, a ras.setfare i letti, in a Novosibirsk. Q«ie.st «iItimo grup^ razione a«Ì esprimere i suoi sen- decisione che non sia quel 

eA*-A ?A T»Ata1l fl441 mianti'k tirffA t1 nAWCAw^falA pì t"kA frirs « letfr^èA la r'ifta aAAa#4AmtAa . • ” i_ •• m «. 


n governo della Repubblica de sero le reali condizioni dei rico- quanto tutto il per.sonaie si riduce po ha v isitato la città accademica .*r. una a: 

ocratica te«Jesca ha pubblicato verati. k) stato tremendo di ab- solo a cinque giovanetle adibite ove è stato ricevuto alTLstituto di “ . .f,, Y" 


bantkmo. di inaudito disagio fìsico a tutti i lavori e a lutte le ai- econ«>mia e di organizzazione del- 


limenli democratici in una di- di far saltare tulio all'aria, 
moslrazione indetta dalla Lega Questo raso ri ha ricordalo il 
giovanile comunista: il corteo prfXT.sso Brbawi: fortiinafa 


■a prcKJUzionc iiiouMnaie oai ai- . n «.uiioi - ... -...a.,-.,..,. », »; ■ 

rettore .Agabendian. Domani il attraverserà il centro cittadino | di udienze ne sono state .. \Vorth s, è «vii nTa 

Va^hlil nrwh »ll_I_.--a- a» fmiltr «olamg^nfo f rg. ir., aw-» «Orth. S| e SVlIuppa- 


F MaiitinA cumentaz=ooe è stata illustrata Gli ambienti, ampi e poc«i ac- Sottoposti ad una prinvi somma- compagno aVapolitano terrà una e ciungerà alla ambastiala te solamente tre. invece di 

I rv49lir«Tti C/W1 (ff'Hdt uicfii vii 1 vìa i-ìeìffi mAelìA-k I confGrcnza «stilla Dc^itica PCI I ^a<-aa «1a«.a ..A....X I TU. roniA att'Annfv ■ AAnift 


slamare ai giomali.sti in una con- I co^slimti. sono gelidi, pieni di visita medica, 15 bambini fra conferenza sulla p<^itica del PCI dcj^ca dove verrà consegnata come awenne per i conili 

i più gracili e macilenti .sono sta- all'attivo cittadino e regionale di ,,^,3 precisa richiesta per Firn- egiziani, poi assolti nel cor 
— — — — — — — — —I ti condotti dì urgenza a Patemò Novo^ibir.^k. moriiai-» annUf-firinr,» «In,, Oa> so dì un secondo eiiiriizio 


Uni/ictuione o non unifica¬ 
zione, ci sono confini che 
nemmeno IWvanti! pari « co- 
stitaente » dorrei^ supera¬ 
re. Uno di questi confini, 
ovetto che hanno in comune 
tutte le forze socialiste e de- 
moeratiche ( ina non alcuni 
reattori defTAvanti!), è la 
prorocazione di tipo reazip 
nano. Ieri mattina Porgono di 
Arfè e di Orlandi ha titolato 
con grande riliero in pnma 
pogina: « Indonesia: Mosco 
aiuta i generali anticomuni¬ 
sti • Dilazionalo per diversi 
ami il paffomenta di un de¬ 
bito di 750 miliardi per for¬ 
niture mHitari - Con quelle 
armi i militari di Giakarta 
hanno massacrate almeno 
mezzo milione dì comunisti 
indonesiani ■ Erano filocinesi 
i "morU dte non contano" • ». 
Il pezzo che segue questo ti¬ 
tolo non è inferiore atta pre¬ 
messa: e’i tutto ta volparità 


propagandistica di certe spc 
cvlazioni. di tipo reazionario 
cui siamo abituali da anni. 

L'Unità ha già datò ieri la 
notizia CUI T.Avanti! si riferi¬ 
sce e non abbiamo nullo da 
aggiungere. Sulla da agaiun- 
gere soprattutto atte porofe 
che la Pravda ha scritto a 
chiarimento della posizione 
chc assume in questa occa¬ 
sione il primo Stalo sociali¬ 
sta del mondo: « Il popolo so- 
vietico ha violentemente con¬ 
damato il terrore scatenato 
dotte autorità militari ». Ci 
sono casi in cui le parole so¬ 
no veramente tnetre, e per¬ 
fino rAvanti!. in certi casi, 
non ha il diritto di couside- 
rorle oprioristicomenle fu¬ 
scelli. n dramma indonesiano 
non permette certi giochi di 


un colpo di mano militare e 
fascista. Così come è sempre | 
aevenuto in tutti i paesi del \ 
mondo da cinquanta anni a 
questa parte, anche in Inda I 
ne.sio. chi ha pagato con la * 
strage più orrenda sono sta- ■ 
ri i militanti comunisti. I 

Di fronte a questa trage¬ 
dia che tocca tutto il movi- | 
mento operaio la montatura I 
provocatoria e la falsiftcazìp . 
ne feriscono e indignano, Son I 
solo noi ma (siamo convm- ' 
ti) tutti i genuini militanti sp 1 
cioftsri che esistono anche I 
nel PSl-PSDI. Gli unici che 
non ne sembrano toccati sono | 
alcuni redattori dcH'Avanti?: I 
gli sressi che mentre nutrp . 
no la loro « equidistanza » | 
fra i blocchi del più spor- * 
co antisovietismo minimizza 1 
no la < ririncifo » nazista in | 


ti «mndotti dì urgenza a Patemò 
per sottoporli a necessari esami 
radiologici al fine di accertare «e 
gli sve.itiir.iti f.inciulìi abbiano 

caitralto !.i tubercolosi (in tal ca- AWICI CAMITAai 

so. ai diriginti deiristiluto potrei ■wWl^l wMHI I Hni 

bc essere contestato il reato di le- 

sioni, oltre a quello di maltratta- AlP 

I bambini presenti neiristituto wfc 

al momento deirarrivo della po- medico per .. cura 

UZL1. erano I6.i. E impossibile pe- delle «*oie» disfuxutoni e «Se- 
rò accertare il numero esatto dei boiexze aessualt <lt ortgioc oer- 


ricoverati e quindi delle rette per vose paictiic». eodocrto* «neo¬ 
essi corrisposte «iallo Stato, m r»»v cPl«- *** 

quanto la direttnco dell Istituto. P monaco. Rome 

la .uenre Mattea Spsia. non è .sta- vie Viminele. SS (Stnioce Tes¬ 
ta in gra«k) di e.sibire alcun regi- mtnll • Scala «intrira. plano ae- 


stro al magistrato. 


<x>n«lo. tnv ». Orarlo 9-12, 1*-18 


I>e UKÌagmi. comurxiue. s«3no ap- R£*?**.***^? 

A a,K,a ah, 0*1 floml fwilvt ru«irt orarlo 

pena iniziato, è pn^bile che es- pomeriggio e nei gior- 

se siano estese anche ad altri tre ni festivi, si riceve salo per ap- 
istituti dipendenti dal cXnilaggk». puntamento Tel. 471 ito fAut. 
e cioè le cokjnie « Strila matto- Com. Roma 16019 «lei SS otto- 


mediata applicazione, nella Re 
pHibblica federale, di un auten 
firn programma di denazifica 
zione. 

Leo Vestri 


Svastiche su 
chiese, case 
e auto 
a Rinteln 


'veSÌ::";'rifJ ‘«ir^^arTn^: " ««0 nebbia Che 

^ rif no a- ^ Litte le redazioni dei gior- gravava sulla zona. 

nali e nelle dazioni televisive ìjna L autostrada dei Laghi è ri- 
Kesfa il faffo che fililo niian dichiarar-ene Hi Kd(?ar Ffoover, il masta blcx^cata fin verso mez- 
to. con dure fatiche, la Torte capi «iel F.B.I.. il q.iale — seb- zogiomo. quando i mivzi della 
avev.T. racniltn finora, non esi bene sia uno d,-i piti noti creatori polizia stradale e dei Vigili 
ste più* i giudici hanno riovirto di prrr.e e testi falsi, come .seppe del Fikko di diverse IcKalìtà 
chiedere ad altre Corti di mez d:mo=trare nel periodo del mac situate ai lati dell’autostrada, 
za Italia dixtimenfi senza i carti.-nw e nid ca«o Rosem^rg hanno provveduto a sgombera- 
niiaU n — continua ad essere una delie . 7_■ ». .. 


quali il processo non ptjò anda 
re avanti e quando questi in 
cartamenti saranno arrivati a 
Viterbo, i giurati saranno ri 


per-sone più a'i:orevo!i e infliimt 
deìl’Tnione. 


re la corsia lato nortl. Nella 
.serie di tamponamenti .sono 


vlteSl i ^he coinvolte vetture, autopul- 

\iteriw 1 giurati saranno n non v, « contraddizione tra d rac '^^rri «I auto- 

clivenfafi normali cittadini, sic ^onto di alcun: agenti del FBI farri provenienti da Varese e 
ché sarà ni’cessario ricomin c i! rapporto Warren: gli .igenii «iiretti a Milano. Il primo inci¬ 
elare da zero. hanno sbagliato nella loro ricogni dente è av'venuto intorno alle 

Tn.somma non resla altro da zione della salma di Kennt^y... otto c gli altri si sono susse 
fare che questo: convincerci Pfffhé n,in conoscevano ancora i guit,- fino a oltre le 10. Secomio 
tulli che per tre giorni abbia ' P""^' trentina «li 

mo scherzato, che le dichia 2,.™. ..mciate^èTm.anto Parsone sono rima.ste ferite. 


fcirG che Questo; convincerci | P^®*^bc n<ìn c<>no^cvano ancora 


tutti che per tre giorni abbia 
mo scherzato, che le dichia 


risultati dellautopsia: ci«)è di 
quella rhe sarebbe stata la ver¬ 
sione ufTiciale. Per quanto riguar 


lina etnea » «li Nicolosi. « La Ma- j nazisti guadagnano voti 

donnina » di Mascalucia e « Semi- a ogni elezione) su edificL tra 

nano > di San Giovanni la Pimta. «no una chiesa, ed automobiU. so- 

Su richiesta del magistrato, è AHHIIHCI ECfiHOlllCI apparse durante la notte scor- 
giunto intanto a Patemò il vk« *********** fcwVlglgMIH»! j;3 svastiche e motti nazisti. Sul- 


razioni delle due cosche mano da laccusa di aver alterato il “9.'**^ quali solo Ire in modo 


RINTELN, 25. che si cfHTibattono da .'50 an film di un passante. Hoover cade Più grave. I feriti sono stati 

A Rinteln (in Germania Ovest, f’’ contano, che Serafìna «lalle nuvole: «piel film, lui. non trasportati parte aH'ospcdale 

dov'e i nazisti guadagnano voti Battaglia ha atteso Invano il ^ neppure tenuto in mano, di Legnano, altri aU’ospedale 

a ogni elezione) so edificL tra momento di salire sulla pèda Da rilevare che neppure il .Vnr di Rho ed altri ancora nei di- 
cui una chiesa, ed automobiU. so- na dei testi per lanciare le ter Times dà grande peso alle versi nosocomi milanesi. 

1 ,.». _ __Tf 


I feriti sono stati 


ribili e documentate accuse. Tn 


dichiarazioni di Hoover: anzi, re¬ 
clama che sia la .stessa conimis- 


Anche sulle altre autostrade 


prestigio. Un grande paese - Baviera per salvare l’intesa 
avviato sutta via difficile del Kiesinger-Brandt, 
progresso i stato fermato da 4* 


giunto mtantO a rtStemO II vice — — — — — — — — — svasuene e moni naZlSU. OUl- falli rah» ra'AZ M..11a Ar.,- narna cne sia la .Messa vommis- _- 

prefetto per provvedere al trasfe- MvmriMA iri»K . «a «l' «biUzioni 5: Warren a prendere respon Milano, so 

rimento dei piccoli in altra loca- ilEOICIMA IGIENE 4. SO nìrv^nia »vwn„T„tà noi 'Pro- * meno di non parlare sabilmente oosizione di fronte allo no stati segnalati tamponamen 


di questa piccola comunità nei 


lìtà e al .soddi.sfaciminto dei loro lA. A. SPECIALISTA «enerva pellel pressi di Hannover, è stato scnt- 


j, • USA IS# «««aifv*» «4 fe* ^ • «UV • W • MA* •* 

vero, a fneno ni non parlare ^abilmente posizione di fronte all» stati segnalati tamponamen- 
ancora proprio di Serafìna Bat- precise accuse che vengono mos- ti che non hanno avuto però 


primi bi.sognì. 

Sante Dì Paola 


(flsfwulMil msshvIL Dottor MA- to: « Le ruote si debbono mettere taglia. Toma a casa? No. Re- se alla sua indagine 
GLIETTA, Via Ortooloa 4f • FI- in moto per la vittoria > e » Adolf J sfa qualche giorno a Viterbo.! f*.. -. — . - J 

ronzo . ToL 29EJ71. Hitler è il nostro capo ». ì per poi trasferirsi a Perugia, OamUei EVergOOO 


gravi conseguenze. Su Milano 
la nebbia è gravata, in ptrife- 
rìa. fino alle 13. 


possibilità ccononucne. 


I OCl/IUf«4 UUi^lUMllU f»4fV«rvff«r mm fa** * 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


La proposta I Kai-scck, si creerebbe « una si- 
• r Inazione molto grave ». Ks^a 

di Piccioni j volerà, anche quesl'anno, co i 

gli Siali Uniti, per ralTurzare il 
La proposta «lei scn. Piccioni « calenaccio » proccilurale, esi- 
per uno « sltidiu » della i|ucelio> ifcndo una iiiaggioran/a di ilue 
ne cinese, elle porli nel 1%7 terzi là dove la Carla riebiede 
a raecoinandazioni basale o sul- la maggioranza semplice; vote¬ 
la siluazione esistente e sulle rà poi contro la Cina anche siil- 
reallà pulilicbe «leU'Asia », vie* la queslione di sostanza. Il piin- 
ne presentala dai portavoce del lo di partenza per lo « studio » 
governo e della maggioranza di e per l'eventuale a presa di 
centro-sinistra come un passo contatto » con la Cina, intesa a 
realistico, ispiralo a cnncrelcz/.a verilicame le « intenzioni », sa- 
politica e diretto ad offrire una rà duniiue. ancora una volta, 
soluzione intermedia fra le lesi rinle«a con gli Stali Uniti per 
che si conirappongono nel di- il sofiruso. 

battilo. .Molle considerazioni so- Così stando le cose, è diffiei- 
iio stale falle jier sollollneare Jo cedere jier l’iniziativa ila- 
lali picMinle earallen,licbo del- |ia„a. ammesso che es.<=a passi. 


|Situazione esplosiva in Giordania 

Le truppe dì Hussein 
mitragliano la folla 

Airunanitnilà meno un voto il Consiglio di sicurezza dell'ONU 
condanna Israele per la sanguinosa spedizione contro Samuah 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


rinizialiva. .Ma nessuna di es¬ 
se regge ad un’analisi non sii- 
pcrlieiule. 

• Qual è la realtà del rappoito 
Ira rO»NU e la (dna? C’è una 


una prospclliva positiva. La po¬ 
siziono di l’ecbino è già noia 
e si riassume in un reciso « no » 
all’idea ebe la reuliz/azione dei 
suoi legittimi diritti sia sotto- 


IL C.MRO. 25 


Grosseto 

chilometri che separano Buon- 
convento da Grosseto, favorito 
dal fatto che i suoi affluenti 
er, no in fase di esaurimento. 
Co.ù nel pomeriggio, quando la 
valanga d'acqua avrete dovu¬ 
to abbattersi sulla città, si è 
avuto soltanto un lieve aumen¬ 
to del livello del fiume, una 
crescita nella velocità della cor¬ 
rente e niente altro. E questa 
sera le acque temibili dell'Om- 
brone sono di almeno due me¬ 
tri al disotto del livello di ieri 
e la gente riprende, con osti¬ 
nata pazienza, a ripulire i ne¬ 
gozi e gli scantinati allagati ap¬ 
pena 24 ore fa. 

La cronaca della giornata po¬ 
trebbe finire qui. Ma c’è un 
antefatto che dobbiamo raccon¬ 
tare perchè ci preme di ripren- 


I . . . |. 1* .. I ••^e*****"! «■■SIISI PIU aiiiiii* 

roaltu storica e ut ilintlo che, posta a conili/ioiii solto nual- 
sigmfiealivamente, non trova gjasj forma. Analoga è la posi- 
neppmo im rillessn in ipielle zinne dell’UUSS (ambe se i di- 
perorazioni, ed e ebe la Cina rigenli einesi, fingendo di igno- 
e menibro delle iNazioni Lui- farla, rilaiieiann la veeebia ac- 
le, dalla fmidazimie; c anzi eiisa a Mosca di « controllare » 
una de le eiiuiiie grandi polen- ro.N’U insieino eoo eli Siali 


e men uro nelle iNazioni Uni- farla, rilaiieiann la veeebia ac- 
le, dalla fmidazimie; c anzi ensa a Mosca di « controllare » 
una de le eimpie grandi polen- ro.N’U insieino eoi, gli Siali 
/e sulla CUI eooperazione si UnilÌ):le«diieCine».badel- 
fonda ! inlero edificio dell orga- Kedorenko. sono sedo un 
mzzazimio mlema/ionale Dal preu-slo per gi.istineare il pro- 


1V45 anno in eiil rO.NU ha vi- ,r„rsi dell’inlervento ameriea- 
SIO la Ime, vi e stala, da una „„ j, Formosa. I.a Frencia gin- 
parte, una irasformazione rivo- .Jie^ « inopporliina e non reali- 
In/ionaiia dello Stato eine.se, giira » la proposta italiana. .\n- 


dall’altra un intrrveiilo contro 
livoliizìonurio degli Stati Uni 


elio la Gran Bretagna volerà 
per Pechino. Il Canada bu an- 


II. sotto fonila di occupazione nuiieialo che, so il volo non 
militare di borimisa e di « sai- cambierà lo cose, riconoscerà 


V alaggio » dei relitti ilei regime ppp conio la Itepiibblica 

naufrugalo. .A costoro, è stalo popolare. Ma, a ilonia. si aceii- 
garaiililo anello il possesso di gj, ji governo di Ottawa di 
fallo del seggio che legittima- « ingaibugliaro » la siliiazinne. 
mente appartiene alla (.ma. L 'i-,,,,,, j,n,pi.,. 

iliicsla Li siinazioiie ebe sì prò- .nenie la tesi seemido la quale 
li.io da sedie! jinni e elle, co- l’jni/iaiiva italiana, così come 


Se il voto all' ONU non dà risultati positivi trupi^ 

- hanno 

fuoco 

Il OB.nR(l£l So' 

^ re Uu 

SI prepara 

territo; 

• salemti 

a riconoscere 

ro dei 

• stato ] 

la Cina s 

genera 

Duro attacco siriano agli USA all’Assemblea del' tra pa 
i’ONU • U Thant annuncerà mercoledì la sua de* 
cisione finale 


La situazione in Giordania si dere il discorso cominciato ie- 
aggrava di ora in ora. Oggi, ri sulla inevitabilità o meno 
lrupi)e della Legione araba dell'uitima inondazione. La no- 
hanno aperto nuovamente il n'zin dell’arrivo di una nuova 
fuoco a Gerusalemme, a He- ondata di piena giungeva alla 
bron, a Ramallah e a Nablus .Amministrazione comunale di 
contro folle di dimostranti che Gros.’selo a notte inoltrata. In 
chiedevano la deposizione del quel momento, s u 11’argine 
re Hussein, la proclamazione squarciato del Berrettino, sta- 
della Repubblica e un cnergi- nano lavorando alla luce di un 
ca aziono contro gli attacchi proiettore pochi uomini con 
armati tlelle forze di Israele al scarsi mezzi: una ruspa e ai- 
territorio giordano. A Gerii- nini autocarri. Il fascio di In- 
salemme e altrove, i beduini ce dei proiettore tagìinva di 
della Legione hanno fatto uso tanfo in tanto il cielo di Gros- 
delle mitragliatrici. Il nume- seta come nelle notti di guerra. 
ro dei morti e dei feriti non è Con quelle forze non si sareb- 
stato reso noto, ma potrebbe be mai potuta fermare un’on- 
essere elevato. In tutte le città da come quella che si prean- 
giordane è in atto lo sciopero ni/ncioi’a. Bisognava bruciare 


generale. 

11 monarca giordano ha d'al- 


i tempi, fare tutto il pos.sibile 
per accelerare al ma.ssimo i Ia¬ 


lini U Thant. De Gallilo e al¬ 
tri lianmi ripcliilanicnic snlin- 
liiicato. è alla buso dtdia crisi 
ilcirO.N’U. U’ questo il nodo da 
srioglicre, e .si deve soltanto 
airarbiirio degli Stali Uniti st¬ 


essa è venula ronfìgiiramlosi, 
mira in lealtà sidianto a con- 
.servare In .situazione attuale, Ira- 
sferemio il biasimo da Washing¬ 
ton a Peebino. Già Esteri, sul¬ 
la base di un commento cinese 


■ NEW YORK. 23. 
All’Assemblea dell’ONU è pra 
seguito oggi il dibattito sul seg¬ 


ai parlamento di Ottawa che .se 
la Cma non saia ammessa alle 
Nazioni Unite neppure quesfan- 


tra parte respinto ì’ultimatum vari di ripristino delle coro 
rivoltogli da .Ahmel el Sciukei- nelle. 

ri. presidente della Organizza L'assessore comunista Ginr- 
zione per la liberazione della qptli. coiisiiUalo.si con un geo- 
Palestina (PLO). che lo aveva ...^fra del Genio Civile, si wet 
invitato a congedare il primo tevn ai lavoro per trovare un 
mini.stro Wasfi cl TolL accusa- offro proiefforp. per rpciipprn- 
to di non aver soccorso gli re lutti i camions ribaltabili 


gio della Cina, dibattito che si no. il suo governo prenderà in 


concluderà martedì con il voto. 
Tra i delegali intervenuti oggi 


considerazione le misure neces¬ 
sarie per un riconoscimento diplo 


to di non aver soccorso gli 
abitanti del villaggio di Sa 
muah contro la « rappresaglia * 


allo .scopo di prelevare pietre 
alle cave, mettere in moto al 


è stato il siriano Adib Daudi, il malico di Pechino. 


israeliana e di aver mandato ire ruspe e comincinrp subito 
al massacro, contro gli israe- f lavori anche alla falla della 


c*so non è stalo ancora sciolto, "el lualè d s c s ÒV érVà od attaccato auramente la v.ome e noto, ii uanaoa na pre- 

Mnlin ■•lii-irn c»,,.. n.iin/l: 1 » qnalo r-l» sics.si ngsorvntori pohtica americana di discrimi- so all ONU 1 iniziativa per una 

.luiio tiiijiio sono q linciI n. nmcricani hanno visto rinilicn- nazione. Daudi ha rilevato che il «soluzione provvisoria» della 


quale ha attaccato duramente la Come è nolo, il Canada ha pre- liani, forze inferiori per nume- Grancia. Alle .1 e un quarto di 
politica americana di discrimi- so all’ONU l’iniziativa per una ro e per armamento. Hussein notte, l ’ esercito forniva il 
nazione. Daudi ha rilevato che il < soluzione provvisoria » della si è parimenti rifiutalo di dare proiettore nece.s.sario. Una .serie 

eI*ìnzfI/\n et A j^rk. #iiiACÌì/inA /«innen 'iccorfno. irti _ 


gli Muli l iuti luiiiio supere rlie 
ri-sisteramio ad ollran/.i. F,’. 
•Iiiollii italiana, una |iosì/ioiu! 
inlcrincdia’? i\oii vediamo co- 


missinne, dopo che essa si sia 
falla mollerc alla (lorla (Lillà 
Gina? C’è da «rommcticrlo. Ma. 
in tal caso, l’iniziativa italiana 


zione. Gli Stati Uniti non hanno Formosa. Ma anche qiie.sla for 


ve e a scaricarlo accanto alle 


me si pie*-.! seriamente sosic- „ salvalo » l’ONU, co- è un suo diritto. Oggi, in una sua nota, l’agen- 

ncrlo. La delegazione italiana Esteri firelende: ne avrà Fuori dell’aula del « Palazzo di zia «Nuova Cina» re.spinge co 


alcun diritto, ha detto Daudi. di mula c stata respinta dagli Stati La « spt-dizione punitiva » due falle. Letteralmente tirali 
ixirrc alla Cina delle condizioni Uniti, a vantaggio di quella ita i.sraeliana contro Samuah .sem- più dal letto, i ruspisti della 
per la realipazione di quello che liana. _ ^ bra così aver aperto la via a sacielà appallalrice dei lavori 

è un suo diritto. nota. 1 agen- sviluppi drammatici sia all’in- di ripristino degli argini si ri- 


aiiiiiicllc, e vero. In renila dc-l- .sidinnio iiroliiiigalo cd aggra» vetro», si registra frattanto un 
la ('ina, iii.i. al tempo ste.«so, ^. 3 ,^ |g cri«i. s'tro sviluppo interessante. Il 

afferina che, so Pechino preti- ' a primo ministro canadese, Pear- 

(lesse il posto occupalo da Ciang P' son, ha infatti dichiarato dinanzi 


altro sviluppo interessante. Il mula italiana che quella cana 
primo ministro canadese, Pear- de.se. « L’obbiettivo fondamentale 
son. ha infatti dichiarato dinanzi della formula delle due Cine — 


„ , . , - terno della Giordania, sia tra mettevano all’opera mentre i 

ZIL'^^italìaSrchC quéfia canT e i capi degli altri vigili urbani, in .servizio .stroor- 

de.se. « L’obbiettivo fondamentale paesi arabi, sia. infine, tra dinario notturno, regolavano il 
della formula delle due Cine — questi ultimi e Israele. Ma. a traffico dei camions diretti al- 
scrive l’agenzia — è quello di le- giudizio degli osservatori, que- le falle. 
galizzare l’atto di banditismo com- .sto aspetto resta relativamente Era una lolla disperala con- 
piato dagli Stati Uniti con l’occu- in secondo piano, nonostante tra il tempo che dava frutti 
razione del territorio cinese eli ig apparenze. Quello che è og- incredibili: all’alba le due co- 

f «a 

suoi legittimi diritti » ” conflitto che si e aperto tra novembre erano già un metro 

«Nuova Cina* registra la po-' *3 monarchia giordana, asso- più alte di quelle abbattute ic- 
sizione di « crescente difficoltà e lutlsta e filo occidentale, e gli ri dal fiume. Ed erano coro- 
isolamento* In cui gli Stati Uniti arabi palestinesi di Giordania, nelle non di terra battuta o di 
sono venuti a trovarsi e soggiun- in gran parte profughi dai ter- sacelli di sabbia, ma di roccia. 
ge che la Cina « non chiede alle ritori occupali da Israele, che di pietrisco, di materiale pe- 
Nazioni Unite favori ». ma ncin formano la parte più misera e sante. 

L¥onU a Formosa^’ combattiva della popolazio- che l’onda di piena 

Mentre il dibattito prosegue Tra sia poi arrivala su Gros- 

U Thant ha preannunciato per sistcnte sembra delincarei tra s^fo, fortunatamente, non to- 
mercoledi una dichiarazione fi- costoro e le personalità poli- «f/g nulla a auesta imoresa che 


Conclusa la vìsita del ministro inglese a Mosca 

Brown-Kossighin 
colloquio dì 2 ore 

Breznev a Bucarest per il Congresso del POSI! - Accordo 
itolo-sovietico di collaborazione tecnica e scientifica 


mercoledì una dichiarazione fi- costoro e le personaiiia^ poii 
naie in risposta agli appelli ri- tiche antimonarchiche, ivi wm- 
voltigli per una proroga del suo presi i comitati dei « liberi uf 
mandato. ficiali * sorti in seno aU'escr 


costoro e le personalità poti- nulla a que.sta impresa che 
tiche antimonarchiche, ivi wni- 5 ^ qualcosa di e.sem- 

presi i comitati dei « liberi uf piare. 

ficiali» sorti in seno allescr- pfgj pomeriggio, mentre i la- 


semplici appelli. 



Ancora una 
sfilata delle 
guardie rosse 
a Pechino 


ha duramente stigmatizzato occhi: in una sola notte, aueì- 
Hussein e il governo di Amman la ira il 24 e il 25 novembre. 
e si è detto decìso a «collabo- per decisione dì un ammìni- 
rare con le forze rivoluziona- stratore comunale, era stato 
rie in tutti i paesi arabi, fis- fatto di più che in venti gior- 
sando. d'accordo con esse, le ni. tra il 5 e il 24 novembre. 


date e i luoghi della battaglia ». 
n discorso ha avuto un'eco vi- 


per decisione del Genio civile. 
In altre parole, era stata fat- 


MOSCA - La firma dell'accordo tecnico-scientifico tra URSS e Italia. 


MOSC.A. 25. per oltre dicci ore coi dirigenti 
II mini.stro inglese degli Esteri, sovietici nel corso della sua pur 
Brovvn. si è incontrato con Kos- breve visita a Mosca, Un bilan- 


PECIRNO. 2.5. 

Sulla Piazza della Porta della 
pace celeste a Pechino si è svolta 
oggi una nuova manifestazione 

— l’ottava — delle Guardie rosse. 
Sono sfilate per diverse ore — si 
calcola fossero oltre un milione 

— davanti ad una tribuna sulla 
quale avevano preso posto con 
Mao Tse-dan e Lin Piao. gli altri 
massimi dirigenti cinesi, fra i 

■ Ifaua- quali il Presidente della Repub- 

r ut - blica Liu Sciarci e il segretario 
Uniti a porre fine alla loro ag- generale del PCC. Teng Hsiao- 


per oltre dicci ore coi dirigenti Uniti a porre fine alla loro ag- «encrale del PCC 'T'eng Hsiao- 
sovietici nel corso della sua pur gressione contro il popolo viet- j^^ipi so- 

breve sisita a Mosca, Un bilan- namita. rMTcTAffrk rii \TÌ/\ 1 orìfi at. 


tighin ed c ripartito alla volta di ciò di queste conversazioni non L’imminente congresso del 
Londia: il segretario gimerale del è possibile, almeno per ora. so- POSU a Bucarest e intanto at- 
PeUS Breznev è in viaggio per prattutto per l'assoluto riserbo te.so con particolare interesse, 
Budapest con una delegazione delle due parti sul colloquio poiché si ritiene che nel corso 
che lunedi assisterà ai lavori del Browai Kossighin: al quale, si no- di esso si delinecranno ultcrior- 


Malgrado la temoeratura fosse « spedizione punitiva • israeliana 

sullo zero. Mao ha assistito alla “f' «miro il 

__ __ «'©«lano di Samuah ed_ ha 


Congresso del Partito operaio ti. hanno a.ssistilo soltanto un mente le posizioni sui problemi maniiesiazi^ senza cappotto, .yyertjto Israele che prender* in | grande sciagura del 4 noveri 


socialista ungherese a Budapest: 
questi i due fatti politici di ma.g- 
giore interesse che registra oggi 
la cronaca moscorita. 

Brown è partito dopo a\cr avu- 


consìgiiere per parte (Gromiko del movimento comunista inter- Indossa\a 1 uniforme militare. La considerazione sanzioni nel suoi bre, il Genio civile, evidente- 

per Kossighin) e un interprete, nazionale. Breznev, come si è sfilata è stata trasmessa diretta- confronti ove azioni del genere si mente, ha comincialo i lavori 

Brown prima di salire suU'ae- detto, è partito oggi alla testa mente dalla te!evisione, che più ripetessero. jfl ripristino degli argini spez- 

rco per Londra ha dato ai gior- di una importante delegazione, volte ha mostrato Mao mentre OoP® votazione, il delegato pensare che nuovi 

naUsti risposte sosUnzialmente Nella stessa giornata di oggi, la agitava la mano in segno di sa- .ST*!.' T* vericoU votnano ripresentarsi 

generiche, definendo « molto uti- Frauda dedica un articolo alle , ipipramere hanno anche "Vinto I termini _de!la risolw- ^ _ I» Im-vv* i'~ 


to un colloquio di quasi due ore generiche, definendo «molto uti* Prarda dedica un articolo alle 2 ^ telecamere hanno an 

con il Primo ministro sosietico h » i colloqui di questi giorni, questioni del sistema soaalista i ^iriirenti 

ed un ulteriore breve incontro fondati su un’estrema franchez- mondiale accennando ai recenti - ‘1 

di quindici minuU con il ministro za che non ha impcd.lo che si congressi dei partiti comunisti e » jamow 

degli Esteri Gromiko. In vista .svolgessero in « una atmosfera operai e rilevando in particola- ^ cuaziom ai 

della conversazione con Kossi- amichevole». In sostanza, a giu- re: «I partiti fratelli esprimono • ise-oun. 

«hin egli axeva rimiate di un diZiO degli ambienti diplomatici, la loro dcteiminaziono a raffor- Non vi sono stati discorsi. Sol- 


zione e ha detto che essa « re- 
steri senza effetto »- 


giorno la sua partenza per Lon- si può parlare solo di una chia- zarc l’iinità del morimento co- tanto una breve dichiaraziore di 

dra. In totale Brown ha discusso rificazione di determinate posi- munista mondiale e di tutte le Kang Cen prima che cominciasse 

zioni; del resto, il solo punto sul forze rivoluzionarie del nostro jg sfilata. La quale è sembrata 


MEC 


quale fonti diplomatiche inglesi tempo. E* opinione di numerosi 
hanno manifestato un cauto ot- partiti fratelli che stiano matu- 
timismo è quello che concerne rande le condizioni per una nuo- 


più ordinata e disdplinata delle 
precedenti: le Guardie ros.«e sono 


la possibilità di un accordo, in va conferenza intemazionale dei | ®^ 3 te a gmppi di wnto, ed ogni 


Rinvio per il 
«Kennedy Round 


sede di conferenza per il disar- partiti comunisti e operai ». 


gruppo aveva in testa una fila 


mo. sulla non proliferazione nu- Si sono oggi conclusi a Mosca di soldati. 

cloare. i lavori della commissione mista >;ei giorni scorsi le Guardie 

Su quest’ultima questione, pe- italo-sovictica. Le due parti han- ro 5 «^ avevano ricevuto l'ordine 
litro. Brown non era latore di no firmato un accordo di col- lasciare Pechino e rientrare 
<mna_ proposta nuova e da par- alle loro sedi: sembra tuttavia ! 


raltro. Brown non era latore di | no firmato un accordo di col- 


aloina proposta nuova e da par¬ 
te sovietica, secondo certe infor- 


laborazione tecnico-scientifica per 
il 1967: per l'Italia esso è stato 


BRUXELLES 2.5 le sovietica, secondo cene inior- ii i»( . per i nana es.«!o e staio 
11 Consiglio dei ministri dei sci mazioni, sarebbe stato ribadito firmato dall'on. Alberto Folchi 

n-iesi del MEC ha concluso oggi la ebe un eventuale accordo deve che ha diretto la delegazione ita- P'oblemi di organizzami 

«Siione trovLrc garantire che nessun paese non liana durante i lavori della com- trasporti e questo spiegherebbe 

accordo sulla nia^forma con nucleare possa avere accesso missione. ¥7 stato creato un co- perchè la maggioranza delle 

I il rfmrà nresen- diretto o indiretto aU'armamento mitato che fisserà i particolari Guardie si trovi ancora nella 

«r«Tflla noma seSlolie di S- atomico. delTaccordo. Al termine della ce- capitale Altri grossi problemi 

A-I « Kennèdv Round » Gran parte delle discussioni rimonia della firma, l'on. Folchi d'altra parte sono sorti per il 
zvwlf*. tràtiaiive come è noto anglo-sovietiche hanno a\’uto per ha annunciato die nel luglio del .sopraggiungere del freddo: sui 
Vfuesic irauau e, . , v-ìetnamitn » Mnsra avrà luogo una muri di Pechino sono aooarsi 


atomico. dell’accordo. Al termine della ce- capitale Altri grossi problenii 

Gran parte delle discussioni rimonia della firma, l'on. Folchi d'altra parte sono sorti per il 
anglo-sovietiche hanno as’uto per ha annunciato die nel luglio del .sopraggiungere del freddo: sui 

a __-.a_ ta — *R_ - - — « . _t -1. 


a H m mi ! tema la questione vietnamita. 1968 a Mosca avrà luogo una muri di Pechino sono apparsi 
T?.ii^^deì[ed^Se intm'area mol- Non si sa quale sia stata la grande esposizione di prodotti mamfesU nei quali si riporta una 
i^nllradente il MEC posizione espressa da Brown, italiani. Folchi ha altresì sotto- dichiarazione di Ciu Er.-lai se- 
Ln 'reA «Tahra nazioni dci due ma nsulta che Gromiko gli ha lineato il buon andamento delle condo la quale un migliaio di 
SnbS'ntT.ASl S dXtmo P<^ fatto presente che se veramente relazioni rra_^l due , paesi. U Guardie rosse ^ ^ate viUinm 


gli US.A cd aUre nazioni dei due 
contipenti. .Anche un dibattito po¬ 
litico suU'evcntnale Ingr^^ro della 
Inghilterra nella Comunità è sta¬ 
la rinviato a dicembre dai « sei ». 


italiani. Folchi ha altresì sotto- dichiarazione di Ciu Efr-lai se- 
lineato il buon andamento delle condo la quale un migliaio di 


li governo inglese è interessato prossima riunione della commis- | del freddo e dei disagi cui si 
ad una .soluzione del conflitto de- sione mista avrà luogo a Roma I sono sottoposte in queste rigide 
ve sforzarsi di indurre gli Stati nella primavera prossima. • settimana. I 
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concentrando la maggior parte 
dei mezzi nella grande falla 
(tra l’altro la meno pericolosa 
per la città) sulla strada stata¬ 
le Aurelia, accanto al motel. 
Perché questo? Si ha l’impres- 
sione che daH’ollo fossero .stu¬ 
fe impartite precise direttive 
affinché venisse ripristinata 
prima di tutto l’.Aiirelia. for.se 
per poter annunciare, anche in 
questa Italia ancora squassala 
e ìesioiiata, la riapertura del 
traffico su questa importante 
arteria stradale e. con essa, il 
« ritorno alla normalità ». 

Non si è pen.sato però, in que¬ 
sto disegno dettato da stolta 
megalomania, a Grosseto, ai 
gro.ssetani, e questo è scanda¬ 
loso. Il nostro giornale, sin dal 
6 novembre, aveva comincialo 
(i battere sul problema della 
chiusura urgente delle falle, 
ma, ovviamente, ci avevano ac¬ 
cusato di voler sfruttare il di¬ 
sastro a scopi politici. 

l ri.^ullali di questa as.sur- 
da politica oggi sono davanti 
agli occhi di tutti. Ed è logica 
che si chiedano dei conti. Per 
cominciare si vorrebbe .sapere: 
1) con quali direttive era ve¬ 
nuto a Gro.s.spto riiifleoiier Cu- 
ster del ministero dei Lavori 
piibìici se. alla sua partenza, 
le falle più direttamente inte¬ 
ressanti ruhitnto di Grosseto 
erano ancora aperte: 2) per¬ 
ché. dopo infinite terpìversazio 
Ili. i lavori dì appalto per la 
chiusura delle falle .sono stali 
affidati ad una sola ditta, che 
ha fatto quel che ha potuto, an¬ 
ziché a tre o quattro ditte ap- 
paltatrici che avrebbero potuto 
attaccare contemporaneamen¬ 
te tulle le falle: ,V perché, in 
definitiva, si sono affrontate 
le cose con tanta lentezza quaii 
do i lavori di stanotte hniiiin di- 
mostrato che si poteva fare di 
più e di meglio nei venti gior¬ 
ni trascorsi tra il 4 e il 21 no 
vembre . 

E’ qui che il discorso deve 
per forza ritornare siilìn im¬ 
previdenza, la colpevole legge¬ 
rezza e la superficialità degli 
uomini che ci governano, sul 
loro totale distacco dalle neces¬ 
sità e dai bisogni della popo¬ 
lazione. 


Firenze 


mandato. ficiali» sorti in seno aU'escr- j^ei pomeriggio, mentre i la- 

P®'‘’' 5 °" 3 lità cito. E la posizione di Hussein ,;ori continuavano su questa 
americane che lo avevano solle- f 3 fv»nHn=:i Himeìlo i,__ 

citato in que-sto senso, U TTiant r • • j- ba.se, ma m una atmosfera 

ha già ri.sposto sottolineando che, discorso pronun- gm molto piu diste.sa. centinaia 

per mixlificare la sua decisione, ciato dinanzi all Assemblea na- di grossetani sparsi lungo gli 
occorre quaIco.sa di più che non zinnale, il presidente Nasser argini non credevano ai propri 


vi.ssima in Giordania, dove sta- la la dimo.strazìone pratica che 
sera il coprifuoco era stalo le- con un poco più di solerzia, di 
vaio per con-scnlire ai fedeli di interessamento per la popola- 
affollare le moschee per la zione. di capacità e di buona vo- 
preghiera del venerdì. AU’usci- Ionia l’Omhroiie. nelle condi¬ 
ta, studenti e popolani hanno rioni della piena relativa di ie- 
affrontato i soldati al grido di ri, non sarebbe entralo in città. 
« Nasser! » c di « Repubblica!», Ieri ci eravamo chiesti se 
ed è stato a questo punto che il nuovo disa.stro poteva esse- 
la sparatoria ha avuto inizio, re evitato e questa mattina ave¬ 
vamo davanti agli occhi, sugli 
^ * 1 * argini deìl’Ombrone, la rispo.sfa 

J^l 4 .y 0 flSl^llO bell’c fatta: l’inondazione di ie- 
® ri poteva, doveva non esserci. 

gli c<tg*|||«g 377 C| Il Genio civile era .sotto accusa 
U 1 31vUlCAi£i«* ffg parte di tutti i grossetani 

accanto. 

CUmiulllldl’ Riteniamo, a questo punto, 

I? questo episodio che ha 

^11 ISravIlalll provocato altri danni e altre 
NEW YORK. 2-1 ansie a centinaia di famiglie 
Ali'unanimit* meno un volo già duramente provate venti 


namim. . , no stati oggetto dj violenti at- (quello della Nuova Zelanda), il giorni fa. sia nece.s.sario far 

congres-so dei tacchi da parte delle Guardie Consiglio di sicurezza deH'OMU completa luce. E non per cer- 

. . . . ere capri espiatori s.„pre la- 


cilmente reperibili. 

Smaltiti i primi effetti della 


a breve scadenza dalle falle la¬ 
sciate aperte. Ed ha cominciato 


cifra ci è .stata fornita dalla 
A.s.snciazinne industriali. E’ una 
cifra nuda e cruda, .senza al¬ 
tre spiegazioni. Quando abbia¬ 
mo chiesto dettagli .suircntità 
dei danni e sulle pro.spettive 
di ripresa, la risposta è sta¬ 
ta: € E’ prematuro fare un 
bilancio dei danni. La situa¬ 
zione è imprecisa e indefinita. 
Molto dipenderà da quello che 
è accaduto alle macchine. Se 
si possono riparare, è una 
co.sa. Se bisognerà sostituirle, 
un’altra: nel secondo caso le 
spese per la ripresa produttiva 
saranno enormi. Ma per sapere 
se le macchine danneggiate so¬ 
no in grado di funzionare, bi¬ 
sogna riprendere il lavoro, co¬ 
sa che non si è fatta. In mol¬ 
lissime aziende non é stala 
ancora nemmeno riallacciala 
la corrente industriale. I la¬ 
vori di smas.'iameuto del fan¬ 
go non sono finiti ovunque. 
La produzione è ferma..., man¬ 
ca d’altra parte un calcolo 
delle scorte e dei prodotti fi¬ 
niti distrutti e di quelli recu¬ 
perali e recuperabili ». 

« Ci saranno aziende che 
non si risolleveranno più? Si 
andrà verso numerosi falli¬ 
menti? ». 

« Difficile dirlo. La volontà 
di ripresa è forte. Anzi for¬ 
tissima. Cerio, è possibile che 
una piccola minoranza — una 
minoranza — di aziende, quel¬ 
le troppo indebitate, con mu¬ 
tui in corso, non avranno la 
possibilità di riprendersi ». 

« Il credito affluisce? ». 

« La situazione del credito 
non è chiara. Se l’azienda è 
sana, se non è indebitata, le 
banche sono sollecite. Altri¬ 
menti... Comunque, i provve¬ 
dimenti non sono ancora suf¬ 
ficienti, perché centrano solo 
un obiettivo: i finanziamenti. 
Ma le aziende hanno bisogno 
anche di esenzioni fiscali e di 
indennizzi ». 

All’Associazione degli arti¬ 
giani, tl discorso è stato più 
facile ed aperto. E in parte 
diverso. Il segretario dell’As¬ 
sociazione. compagno Taddeini, 
ci ha detto: « La situazione è 
critica, possiamo parlare di 
cri.ri, recessione, regressione. 
Fa lo stesso. Diciamo crisi. 
E' in atto e durerà molli mesi. 
E’ inutile farsi illusioni, pen¬ 
sare ad una ripresa spontanea 
entro un anno. Entro un anno 
la grande massa degli artigiani 
può riprendere quota se ci sa¬ 
ranno finanziamenti adeguati. 
Altrimenti... Bmogna demolire 
il mito di un miracolo fioren¬ 
tino fondato soltanto sulla vo¬ 
lontà, sulla laboriosità, sulla 
intelligenza degli artigiani e 
degli operai. Se non ci sarà 
un intervento massiccio, basato 
sugli indennizzi, sugli sgravi 
fiscali, su un credito rapido. 
snello, facile, senza troppi im¬ 
pacci e complicazioni, la crisi 
durerà forse più di un anno, 
forse due, e migliaia di azien 
de andranno in rovina ». 

Il numero degli artigiani col¬ 
piti è imponente: sei-settemila 
nella sola città, diecimila in 
tutta la provincia. Sono fale¬ 
gnami. calzolai, sarti, barbie¬ 
ri, fabbri, corniciai, doratori, 
i famosi lavoratori del cuoio, 
i celebri camiciai, ì fabbricanti 
di oggetti ricordo. E’ tutto un 
mondo fatto di uomini, di sen- 
timenti, prima ancora che di 
botteghe e di macchine, che 
l'alluvione ha colpito, lace¬ 
rato. paralizzato, e che ora 
guarda al futuro con « fortis¬ 
sima volontà di ripresa » (so¬ 
no parole di Taddeini), ma an¬ 
che con preoccupazione, spes¬ 
so con paura. 

Spalato il fango, ci si ritro¬ 


va spesso con le nude mura, 
sempre con le macchine da ri¬ 
parare, o forse da ricomprare, 
le scorte di materia prima di¬ 
strutte. Molti, occupali finora 
in uno sforzo febbrile per usci¬ 
re letteralmente dalla mola, 
non hanno ancora avuto nem¬ 
meno il tempo di inoltrare le 
richieste per i mode.vfi contri¬ 
buti a fondo perduto. * E il 
mercato — dice Taddeini — è 
disfatto. Bisogna ricostruirlo, 
e non è co.sa facile. Passano i 
giorni, non si produce, e i 
clienti cominciano a rivolgersi 
altrove per acquisti: in Emi¬ 
lia, in Lombardia. L’artigiana- 
to fiorentino esportala all’este¬ 
ro circa 60-70 miliardi di mer¬ 
ci all’anno. Ora ha perso an¬ 
che quei mercati: riuscirà a 
riconquistarli? Forse sì, forse 
no. Inoltre, anche gli artigiani 
non colpiti direttamente daU’al- 
luvioiic, lo sono iiidircllamen- 
le. Avevano credili presso 
commercianti che hanno per¬ 
duto tutto. Quindi, non rie¬ 
scono ad avere ì loro soldi, 
e .si tratta di milioni ». 

Il punto fondamentale, dice 
Taddeini (e più tardi il .se¬ 
gretario generale della CdL 
Bartoliiii ci ha esprc.sso un 
parere analogo), è quello del 
credilo. Le banche non fanno 
beneficenza: al contrario. Si 
muovono con prudenza, diffi¬ 
denza, fanno mostra di incer¬ 
tezza, dicono di non coiio.scere 
le modalità esatte dei provve¬ 
dimenti governativi, manifesta¬ 
no comunque una forte rilut¬ 
tanza a finanziare la grande 
mas.sa degli artigiani più pic¬ 
coli. e anche di quelli non 
piccoli, ma duramente colpiti. 
Corre voce che le banche con¬ 
sigliano di contrarre mutui al 
tasso dell’S per cento, spiegali 
do che per ottenere crediti age 
voluti ei vorrò mollo tempo, 
non meno di due o tre mesi. 
Il gros.so pubblico ha letto che 
il governo garantisce i crediti 
agli alluvionati nella misura 
(leìl’SO per cento. Sembra mol¬ 
to. e non è nulla. La garanzia 
governativa è infatti « sus.si- 
diaria ». In breve, significa che 
il governo .s’impegna a pagare 
solo rSO per cento nel caso in 
cui. fallito l’artigiano o riti- 
dustriale di qui a uno. due, tre 
anni, la banca non riesca a 
recuperare i soldi che ha pre¬ 
stato. Quindi la banca — in 
parole brillali — non si fida. 
Vuole altre garanzie. Chi è 
in grado di darle, perché pos¬ 
siede immobili, per esempio, 
è favorito. Gli altri — di fat¬ 
to — .sono respinti. E ciò nel 
momento in cui gli artigiani 
non hanno bisogno soltanto rii 
ricostruire quel che è stato 
distrutto, ma di accrescere la 
produttività e la competitività, 
per mercati (compreso quel¬ 
lo fiorentino) su cui altre a- 
zìende delle regioni non colpi¬ 
te. .soprattutto grosse azien¬ 
de, si sono gettate cercando 
di mettere rapidamente salde 
e profonde radici, e di espel¬ 
lerne i concorrenti più deboli. 

Nasce a questo punto l’esi¬ 
genza di una politica creditizia 
diversa da quella prevista dal 
X super-decreto » governativo. 


Si tratta di correggerne pro- 
fomlamente l’indirizzo. In par¬ 
ticolare. rapidissimo, immedia¬ 
to dev’essere il pre-finanzia¬ 
mento. cioè la concessione di 
forti somme di denaro nel gi¬ 
ro di pochi giorni, come ac¬ 
conto sul mutuo futuro. Ma — 
come abbiamo detto e vale la 
pena di ripetere — le banche 
si muovono in lull’allra dire 
zione. Sicché, come sempre 
nei momenti di crisi, si pro¬ 
fila il rischio serissimo che un 
gran numero di artigiani non 
riesca nemmeno a compiere i 
primi passi sulla strada della 
rinascita, e abbandoni tutto, 
sfiduciato, andando ad ingros¬ 
sare le file dei disoccupali (che 
già prima dell’alluvione si ag¬ 
giravano, a Firenze, sugli uii- 
dicìniiìa) e facendo fare un 
passo indietro a tutta l’econo- 
mia cittadina. E’ il rischio del¬ 
la degradatone, di una rela¬ 
tiva « rneridionalizzazioiir » di 
Firenze di cui i comuiii.sli. per 
primi, si preoccuparono fin dai 
giorni della lotta contro l'ac¬ 
qua e il fango. 

Con molta insistenza, i diri¬ 
genti degli artigiani ci hanno 
esortalo a battere anche sul 
problema indennizzi. Se si riu¬ 
scisse a far passare il criterio 
(finora re.spinfo dal governo) 
che gii alluvionali vanno risar¬ 
citi del danno, tutto sarebbe 
più facile. Suiriiideniiizzo insi¬ 
stono anche i sindacalisti del¬ 
la CdL: indennizzo agli arti¬ 
giani. iiitieniiizzo ai laroralnri, 
ai cittadini che hanno perso 
mobili, indumenti, masserizie. 
E’ naturale la sensibilità dei 
compagni della CdL alla tra¬ 
gedia di quelle migliaia di sa¬ 
lariati che oggi si trovano in 
mio stalo di aiiteiilica miseria, 
con le paghe decurtate o addi- 
rilliira col solo sussidio di di¬ 
soccupazione. ie cose inriliitn- 
hili, spesso priri perfino di un 
letto decente su cui dormire. 

Questo, per sonimi copi, il 
quadro della cri.si che colpi¬ 
sce Firenze, dei problemi, del¬ 
le richieste, delle prospettive. 
Quadro drammatico, di una 
drammaticità meno appariscen¬ 
te che nei giorni del diluvio, 
ma forse ancora più profonda: 
quadro di difficoltà da afiran- 
tare, e di lotte da cniidiirre. 
Fiducia e pessimismi), rnlniilà 
di rinascita e malcniitenh) si 
mescolavo. Qnolctinn. fra co 
loro che ci sono più •••fini. 
ripone il suo canto ottiinismo 
soprattutto, se non soltanto. 
sulla combattività dei fioren 
tini, sulla loro capacità di con¬ 
durre coti slancio grosse bat¬ 
taglie politiche cd ecoiioniiclie. 
Se la crisi dove.s.se perdura¬ 
re e ~ come è possibile — 
peggiorare, i responsabili non 
la passerebbero liscia. Il go¬ 
verno si troverebbe contro una 
città intiera che vuole soprav¬ 
vivere ed anzi rifiorire, ed an¬ 
dare avanti, e crescere, e 
scrollarsi di dos.io un certo 
pa.s.salo, e che è capace di 
mobiìilar.si fino a far giungere 
In sua voce, cliiaru c forte, 
dove è necessario che giunga. 
Firenze non è ancora pas.sata 
in blocco aU’opposizìoiie, ma 
potrebbe farlo domani. 


l'editoriale 

no.stre critiche, c noi ci auguriamo che e.ssa sia com¬ 
presa dagli stessi autori del piano. 

I socialisti farebbero bene a prestare attenzione 
alle mosse dei loro alleati democratici cristiani. I so¬ 
cialisti chiedono con insistenza i’approva'zionc del 
piano, perchè Io considerano come un pegno concesso 
dalla DC, il frutto della loro partecipazione al centro¬ 
sinistra. Orbene, se ne convincano, quel pegno non 
vale niente. Se i sociali.sti insisteranno a pretendere 
l’approvazione del piano come esso è. limitandosi alla 
presentazione di pochi emendamenti marginali, sen'/a 
farsi promotori essi stessi di una profonda revisione 
del piano, finiranno col farsi scavalcare dagli stessi 
democristiani, abili in queste manovre. 

In ogni modo, i comunisti continueranno la loro 
battaglia, perchè dal paese si levi la richiesta di una 
programmazione che fornisca, con le nccc.ssarie ri¬ 
forme di struttura, gli strumenti che assicurino il rag¬ 
giungimento di obiettivi di sviluppo economico e di 
civile progresso. E. oggi, la battaglia per dare un 
contenuto antimonopolistico ad una programmazione 
democratica è la stessa che ci è imposta dal disastro. 

II ministro Colombo ha rivelato qual è il reale 
motivo della sua opposizione al lancio di un prestito 
nazionale, che era una delle proposte avanzato dai 
comunisti, per trovare i mezzi necessari a riparare 
le conseguenze deH’alluvionc, e ad affrontare i pro¬ 
blemi di una coerente politica di difesa del suolo. 
Perchè « il mercato finanziario (non) è dilatabile a 
volontà ». egli dice, e « le aziende pubbliche c private 
hanno bisogno anch’esse di attingere al mercato dei 
capitali », « il ricorso ai prestito avrebbe sottratto 
liquidità all'attività produttiva ». II ministro Colombo 
nel '66 ha permesso che 600 miliardi di lire fossero 
e.sportate, senza che egli si preoccupas.se del fatto che 
venivano sottratte liquidità alKattività produttiva. E 
perchè alle aziende pubbliche sono stati tolti cento 
miliardi già raccolti sul mercato, è chiaro che al mini¬ 
stro Colombo intcre.ssa soprattutto che le aziende « pri¬ 
vate » possano ricorrere al mercato, per le grandi 
operazioni di rastrellamento dei capitali che era¬ 
no previ.ste la prossima primavera, per finanziare 
il boom economico che dovrebbe scrtire alla DC a 
preparare le elezioni del '68. 

Que.st’epis(xlio indica qual è il punto centrale del 
dibattito sul contenuto del piano: il controllo della poli¬ 
tica degli investimenti. L'attuale piano PieraccinI 
non prevede nessun controllo pubbl'^.o sugli invc.sti- 
menti privati. Perciò, se il piano Pieraccini dovesse 
e.ssere approvato, così com'è. o con pochi ritocchi 
marginali, le cose continuerebbero ad andare come 
prima, c peggio di prima. Per impedire che le cose 
procedano come prima, bisogna avere un piano che 
sia reale strumento della volontà pubblica, bisogna 
modificare e non soltanto ritoccare il piano che porta 
il nome del ministro Pieraccini. Se i socialisti vogliono 
salvare la sorte del piano si devono decidere a prendere 
l'iniziativa di modificarlo profondamente. Nel caso 
contrario la sorte del piano è segnata, esso potrà giun¬ 
gere al traguardo dell’approvazione della Camera (se 
la DC lo permetterà), ma sarà travolto dalle necessità 
poste dalla realtà del paese. 
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Una assise prima del genere in Italia 


Umbria rumtà / sabato 26 novembre 1966 


SPOLETO 


Oggi al Palazzo degli Anziani 
assemblea generale dell' ISSEM 


Si è pensato che in questo modo 
gli elettori non ci rifletteranno troppo 


Giunto all'ultima ora 


L’atmosfera di unità creatasi neli’organismo de¬ 
mocratico deila programmazione regionale • Signi¬ 
ficativo episodio al Consiglio comunale di Ancona 
I rapporti fra piano regionale e piano nazionale 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 2.5 


(li questi studi sono stati tra¬ 
smessi al Comitato regionale 
per la programmazione del 


Domani, sabato, e domenica quale l’ISSENl è ufficialmente 


si riunirà a Palazzo degli An¬ 
ziani di Ancona la prima as- 


l’organo di studio e consultivo. 
Dai nomi sopra riferiti — 


semblea generale deirislituto molto noti nel catnpo della jm- 
Studi per lo Sviluppo Econo- | litica economica e della socio- 
mico delle Marche (ISSPiM). i logia — è rdevabde rdevalo 
l’organismo democratico ed livello della équipe scientifica 


unitario sorto per volontà de¬ 
gli enti locali della regione con 
il compito principale di elabo 
rare il piano regionale di svi¬ 
luppo. 

I/a.ssemblea chiuderà la ge 
-stione provvisoria e darà vita 
agli organi statutari deU’Isti- 


facente parte dell'ISSEM. 

Una serie di studi (sulle Uni¬ 
versità. le ferrovie, sul credito 
£- la finanza locale nelle Mar¬ 
che ecc.) sono stati avviati. 

Che cosa ci si attende dal- 
ra.sscmb!ea di domani? Anzi¬ 
tutto. una sollecitazione per 


Interrogazione dei senatori comunisti 

Urgente un’inchiesta 
sul lavoro a domicilio 

Impressionanti condizioni di supersfruttamento: non si conosce nemme¬ 
no il minimo preciso degli addetti poiché quasi tutti non sono iscritti 
negli uffici del lavoro — Una serie di interrogativi 


il programma 

del PSI-PSDI 

Un documento di rassegnazione alla po¬ 
litica di immobilismo voluta dalla DC 


AMELIA 


tuto. Naturalmente sarà fatto giungere a completare rapida- 
un bilancio del lavoro finora elaborazione del piano 


Mf- -Vv. 


.svolto e dottate le linee per la 
successiva attività dell'ISSEM. 


di sviluppo economico regio¬ 
nale. Intanto il piano è indi- 


All’assise — prima del genere S|X?nsabile per avviare (tuei rap 


in Italia — parteciperanno de¬ 
legati di Comuni e Province, 
enti pubblici cd economici. In 
particolare, saranno rappresen¬ 
tate le quattro Province mar¬ 
chigiane. tutti i Comuni capo¬ 
luogo e quelli al di .sopra dei 
diecimila abitanti nonché una 
serie di Comuni minori: esat¬ 
tamente 1411 enti locali, esprcs 


porti fra programmazione re¬ 
gionale e programmazione na¬ 
zionale concepiti dall'ISSEM 
sotto la formula del mutuo con¬ 
dizionamento. Per rendere ope¬ 
rante tale principio occorrono 
i due termini (lei raffronto. 
Non solo: occorre che le fi¬ 
nalità. gli indirizzi, gli stru¬ 
menti fra piano regionale e 


.sione deirfll'^ della popolazione . pi'^n^ nazionale abbiano dei 


marchigiana. 

L'avvcnimonto costituisce in 
linea generale — ed i motivi 
e le finalità deiras.semblea ne 
sono una testimonianza — una 
tappa importante di quella bat¬ 
taglia regionali.sta che i mar¬ 
chigiani. magari senza eccessi¬ 
vi clamori, ma in modo serio 
e concreto hanno portato avan¬ 
ti giorno per giorno anche di 
fronte a poco incoraggianti e 


punti di contatto e di concilia¬ 
bilità. Ed è ciò che non risulta 
da un confronto fra il Piano 
Pieraccini e gli obiettivi del 
piano regionale, già formulati 
Tali obiettivi sono: occupa¬ 
zione di tutta la manodopera 
esistente ed eliminazione del¬ 
l’emigrazione netta; ristruttu¬ 
razione dell’agricMltura tenden¬ 
te alla parificazione dei redditi 
e alla generalizzazione del- 



SPOLETO. 25. 

Accompagnato da una lette¬ 
rina prcnataiizia di Pietro Nen- 
ni, sta giungendo aU’ultimo 
momento agli spolctini il pro¬ 
gramma elettorale dei social- 
democratici unificati. 

Si dice che giunga con tanto 
ritardo perchè gli unificati non 
hanno voluto che gli elettori ci 
riflettessero sopra. Si tratta 
infatti di un atto di rassegna¬ 
zione alla politica di immobili 
smo voluta dalla DC. di un 
•i programma » che non arcen- 


La propaganda de 
arriva al punto dì 
far risuscitare ì morti 


Conquista un 
seggio la CGIL 
alla Polimer 
di Terni 


TERNI. 25 

La CGIL è divenuto il più for- 


AMELIA. 25. tare la sua voce voterebbero 
L’ultimo pezzo forte della * comunista. . 

campagna elettorale democri- parlare ad Amelia e stato 

il sindaco Ottaviani il quale 


stiaiia e la invenzione fanta- 


scentifica di far resuscitare i hi vece ha criticato il program¬ 


ma della DC e il malgoverno 
democristiano nei posti di sot¬ 
togoverno amerini. Un piccolo 


morti " “ tiv-'iui u 

Non scherziamo. Nel gior- democristiano n( 
naie parlato, redatto dai capi togovcrno amen 
della DC e (liffuso sulla piazza cri ore. dio mio. 
di Amelia, è .stato affermato: * * 

« Su questa piazza domenica L’on. Cariglia, vice segre- 
scorsa. il sindaco di Terni. Mi- lario nazionale del PSDI. ha 


■ te .sindacato nell’importante fab 
na neppure fuggt'X olmente al brica Polimer-.Mixitedison cctise- 
rifornie necessarie per un effi guendo ihi nuovo successo nel- 

l'azione del rinnovo della com- 


ciente ed autonomo funzionti 


mento degli enti locali, di un missione interna. 

documento che testimonia la La lista della FILCEP-COIL 


rinuncia dei socialdemocratici ha connui.stato un nuovo seggio senti ai comizi comunisti c 


chiorri. ha criticato l’operalo cliiuso in bellezza la canipa- 
degli amministratori comunisti gna elettorale del parlilo uni- 
di Amelia. Elettori! Ascoltale ficaio FSI PSDI ad Amelia, 
almeno queste parole, e votate Al comizio di chiusura Cari- 
contro i comunisti ». glia si è trovato davanti otto 

Che i de non fossero pre- persone, le abbiamo contate. 

Indignato Cariglia ha abban¬ 
donato il « Perla > Dagli alto¬ 


unificati ad ogni lotta unitaria che non avessero orecchie per donato il « Perla > Dagli alto- 

e che rinnega, anzi, le grandi imi* flesyiooe d^l ner! hitcndere quando vi assistono parlanti delle v(?lture propa- 

lotle condollc dal popolo spo cento ScndrCn^Sgio." n’^en- «'^a noto. Ma commettere « gaf- gandisticlie del PSDI-PSI si an- 

letino nel passato anche reeen- tre l'UIL ha perduto ri'r. fp * di questo genere e stato nunciava che il comizio non s| 


te contro la recessione econo 
mica della città. 


Questi i risultati, (tra parente¬ 
si quelli deiranno scorso): ioti 


h 









frenanti vicende del" centro- Tazienda diretto-coltivatrice as- 


ANCONA 


sinistra. 

Da oltre due settimane con¬ 
sigli provinciali e comunali 
eleggono unitariamente i rispet¬ 
tivi rappresentanti all’a.ssem- 
blea dopo intensi ed appassio¬ 
nati dibattiti. 

Por dare un’idea del clima 
che si è creato attorno al- 
riSSEM. stnimento democrati¬ 
co delia programmazione re¬ 
gionale. basti citare un signi¬ 
ficativo episodio aiTOnuto al 


.sociata; ampia espansione in¬ 
dustriale con diffusione poli- I 
centrica nell’area regionale: 
riassetto equilibrato del terri¬ 
torio. 

Si tratta di indirizzi in netto 
divario con gli orientamenti del 
« Piano Pieraccini *. Ijì diver¬ 
genze nascono da un contra.sto 
di fondo: nelle Marche si pre¬ 
vede un determinato tipo di 
sviluppo dem(K!ratico che non 
può essere affidato alle forze 


consiglio comunale di Ancona dorninano il mercato, rna 
marledi scorso, appunto in oc- che jostula un forte interven o 


casione della nomina dei dele¬ 
gati alla assemblea dell’ISSEM. 


pubblico, tale da orientare le 
scelte (jconomiche. E ciò che 


Esperimenti anche 
per la pescheria 

Nonostante le perplessità sollevate daH’Ufficiale 
sanitario la Giunta comunale vuole andare avanti 


Spoleto non ha avuto una am¬ 
ministrazione per la « pretesa > 
dei comunisti di raggiungere 
una « intesa programmatica ». 
il rassegnato programma de- 
A gli amici di Nonni mendica il 

^ volo perchè si possa fare una 

/ ‘ 2^8 giunta comunale « in armonia 
con i poteri centrali » c che 
non disturbi i manovratori del 

, .. . . , ^ centrosinistra centrale impe- 

E un fatto tristemente no- .ir. 

ti in tutta la regione il super- pero, come 

sfruttamento cui sono sottopo- cumento riconosce, a smobili- 
Sii i lavoranti a domicilio. Si ferrovia Spoleto-Norcia 

tratta di un numero eicvatis- ed a minacciare 1 esistenza del 
simo di operai ed operaie che tribunale di Spoleto: e tutto 
con le loro prestazioni — re- questo in barba agli « allinea- 
tribuite secondo tariffe ridot- ti » che negli ultimi due anni 


Tn linp-i rnn In sconcertante 

in linea con la scoiiccrianie (28'T): CISL voM 

affermazione dell ayv. Laureti. ^ 20 . percentuale 27'.f (.32'’'r); UIL 
nu.mero due della lista unifica- 379 24'e (23'.,'): Cisnal 15'o 

ta. che negli ultimi due anni (15'>). 


Segai: CCilL 3 (2); CISL 3. 
UIL 2. Cisnal 2. 


era noto. Ma commettere « gaf¬ 
fe » di questo genere è stato 
imprevedibile. Purtroppo il ca¬ 
ro compianto compagno Mi 
chiorri è morto da una deci¬ 
na d’anni. Li ricopriremmo di 
affetto i democristiani se aves 
sero il potere di far tornare a 
parlare il compagno Michiorri 
E se gli elettori potessero ascoi 


gandistiche del PSDI-PSI si an¬ 
nunciava che il comizio non si 
teneva e che Cariglia per con¬ 
trattempi non era presente. 

Un bel conlratteni|K). Il par¬ 
tito unificato si era « sbenzi- 
nato » dopo aver caricato una 
dozzina di pullman da tutti gli 
angoli per il comizio di De 
Martino. 


lissime stabilite unilateralmen- hanno, in armonia - e come! 
te dai datori di lavorìi -- per- _ centrali, para- 

mcttono ai proprietari di ma- >• 

gufici, calzaturifici, fabbriche ' 

di oggetti rcUgiosi. cappelli. della impopolarità 


Ma della impopolarità della 


ecc.. profitti ingenti. Non so- loro azione politica i nenniaiii 
lo. La presenza di una massa sono tanto convinti che. per 
di lavoranti a domicilio mal tentare di risalire la corrente. 


calici cinzrv iiiui^ca «fv «a . • • .1 

Il capogruppo democristiano '' .P'*'’."? P'oraccmi esclude per 

dott. Rabini. polemizzando con , ... ANCONA. '25. dover ricorrere a pro\’\’isorie 

un consigliere del PLT. ha di- Poiché non è pensabile uno L’attuale Giunta comunale pas- esperienze che potrebbero costi 
chiarato: « Non è vero che sviluppo democratici) (tella re- aUa storia come queUa de- tuire danno aU’Amministrazions 

ì’ISSFM ò stato enfiato oc*" il 0ione a se stante, isolato dal «11 esperimenti. Sta compiendo lo comunale e alle categorie mie 
df^iderto o dietro la «minta tessuto nazionale, si tratta di esperimento della raccolta dei rcssate. nonché grave disagio al 


Per l'opera di soccorso data da Perugia a Firenze 

Da S. Croce significativo 
attestato di riconoscenza 

La lettera di un professionista apprezza partico- ^ 

larmente ii contributo della Provincia e elogia Città di Castello 
tutti i Comuni e le popolazioni perugine 

PERUGL-X, 25 |)olarÌtà che i nostri operai -e VAlfipinSflIO 
Mentre il Comitato Cittadino concittadini si sono acquistati a ^ 

cwitinua con succc.sso la sua S. Croce. Questa popolarità e AflIIVflf TT/ffA 

opera di raccolta di fondi per gli frutto di un giusto cd umano in VI ^UIIIA AUl V 


ratori occupati nelle aziende a 

ANCONA. '25. dover ricorrere a pro\’\’isorie nonché come strumento a basso niessa di milioni a centinaia e ^j-guente lettera: 

L’attuale Giunta comunale pas- esperienze che potrebbero costi- pre 7 zo per sfuggire alla esi- di posti, facendo coinvolgere < Sono un qua 

irà alla storia come quella dis tuire danno all Amministrazione g^nza dei necessari ammoder- nei commenti pungenti della po- del quartiere di 

. » _ «-«1 ___1— I-.. a oIIa Anffìcfnrtfì infr». ^ . ITìvAn-vA rln\'A Har 


PERUGL-X, 25 |iolarÌtà che i nostri operai -e 
Mentre il Comitato Cittadino concittadini si sono acquistati a 
cmilinua con successo la sua S. Croce. Questa popolarità e 
opera di raccolta di fondi per gli frutto di un giusto cd umano in 
alluvionali di S. Croce in Fìren- tervento a favore di una popcy 
zc. alla Amministrazione Provin- lazione colpita duramente e pri 
ciale di Perugia è pervenuta la vaia, nella sua maggioranza, di 


dei soli comunisti. Il discorso ribadire le indicazioni fonda- 
suiristituto è stato avvialo e mentali espresse dall ISSE. I 


concretizzalo dagli uomini di 
tutto Io schieramento democra¬ 
tico ». 

Alla fine della disciis.sione 
un ordino del giorno di indi¬ 
cazioni e giudizi per l’as.sem- 
blea è stato votato da uno 
.schieramento clip va dai co 
munisti ai democristiani: le 
sles.se for.se che in campo re¬ 
gionale sono siale le progeni¬ 
trici dell'ISSEM. 

Un altro democristiano, il 
presidente delflSSEM Gualtie¬ 
ro Nepi. nel corso di alcune 
dichiarazioni in \ista dell’as- 
scmblea di domani, ha avuto 
modo di affermare che l’as.si 
se < costituirà un fondamentale 
momento della azione unitaria, 
anche se politicamente artico¬ 
lata e differenziata, della clas¬ 
se dirigente marchigiana ìnte- 
JMi a dare alle Marche una con¬ 


tessuto nazionale, si tratta oi esperimento della raccolta dei rcssaie, noncne gra\e aisagiu «u- 

ribadire le indicazioni fonda- rifiuti nel quartiere Adriatico con la popolazione. 

mentali espresse dallTSSEM i bidoni a terra- sembra che tra lUuslrando la mozione, i comu- 

ner imnorle a«»li orientamenti poco sceglierà un altro quartiere nisti avevano cercato in tutti i 

per inijMirit; df,ii ui icmciuiv i i e mnHi d Miffeerire altre soluzioni. 


5 w.r esDcrimentare la raccolta modi di suggerire altre soluzioni, tale che è praticamente impos- 
nazionali anche con la contesta- di" carta o piasti- quali: l’utilizzazione dei locali sibile stabilire la cifra dei la- 

ZKme. ^ proprio in questi giorni sta come spaccio comunale (quello voranti a domicilio della re- 

Ecco uno dei c nodi ». forse facgnjjo ^gni sforzo per esperi- esistente in un angolo all intcr- - . 

il maggiore, che 1 assemblea ,j,entare la pescheria in via Ma- no del mercato, è una vera inde- 
dcgli amministratori pubblici genia. cenza) e come sede della Dirczio- 

marchigiani sarà chiamata a Qui purtroppo non c’è niente ne del mercato (la quale attuat- 
.«M:in2licrc' glielo .sottooorranno da fare. L’assessore Ricciotti pri- mente occupa un appartamento 


gonza dei necessari ammoder- nei commenti pungenti della po- 
namonti nella organizzazione polazione e nel ridicolo anche i 
produttiva c di mercato delle loro ministri e sottosegretari, 
rispettive aziende. forse ignari di essere diventati 

Si pensi che la situazione e mnmpnfn i nrotaeoni- 


zc. alla Amministrazione Provin- lazione colpita ouramerue e pri CITTA’ DI CASTEl.LO. 25 
ciale (li Perugia è pervenuta la vaia, nella sua maggioranza, di ^ jj male sociale va combat- 
seguente lettera: ^ni bene, del lavoro, del pane, p sconfitto in modo definiti- 

< Sono un qualunque cittadino Questo e.sempio di sobilarieta evitalo ». Con nue.stg 

del quartiere di Santa Croce di umana, (:ome sempre partito dal parole termina Varticolo pubhli- 
Firenze dove hanno operato i nu- basso, richiede ancora sacrifci 


polazione e nel ridicolo ancnei "^osTuomini e'mezzie continuo rinnovato intervento. U^So La ' rS? 

loro ministri e sottosegretari. Comuni di cote.sta Provincia per iMentre la burocrazia governa- cazjone. 

forse ignari di essere diventati aiutarci a superare le grandi liva ancora brancola nel buio \ello scritto in questione si 


alPuItimo momento i protagoni¬ 
sti di tanta farsa. 

Spoleto — commenta ridendo 


V^UIiiUni Ui nuvim;ia nit-iivic- •« uui vr^i u«-iu caZIOflO 

aiutarci a superare le grandi ancora ^ brancola nel _ buio Netto scritto in questione .si 

difficoltà sopraggiunte in seguito dell incapacda ed inclRctonza ^aso di un uomo che 

allo straripamento dell Arno che questo cittadini) che ha scritto al riusciva 

ha sommersa Firenze. Prcsidentii della nastra Prm^ ^ mantenere la Jamiplia e 

€ Sento il desideno e il buso- eia. ci dim()Stra come le ^P*>- decise di rivotaersi ad « un per- 

cno di esnrimerLe personalmen- lazioni colpite facciano affilia- ra^tc^co¬ 

noscenze ». chiedendogli se pote- 


facendo ogni sforzo per esperi- esistente in un angolo afi’intcr- Questo perchè di fron- la gente - è sommersa dai mi- gno di esprimerLe personalrnen- ^zioni colpite racciara 

pescheria in vip Mn- no^del '0 nlle decine di.niigliain di In- ,ioni bisognerà ri.irare le ni- te. e_^a ™me d, lajpi-iiind.n, ^,^ 0 - 


certamente i comunisti con 
quello spirito nnitarin che ha 
animato finora i rapporti al- 
rintemn dell’ISSEM. 

Walter Montanari 


Lunedì a Pesaro 
ii dibattito sul 
bilancio provinciale 

PESARO. 2.5 


da fare*; L’assessore Ricciotti pri- mente occupa un appartamento nelle province di Ascoli. Mace 
ma e Tiraboschi oggi, vogliono in via Magenta di proprietà, pa- rata. Ancona c I csaro soltan- 
spuntarla a tutti i costi, perché re. del veterinario comunale, per to un’esigua schiera è iscritta 
oramai il Comune ha speso oltre cui l’Amministrazione paga circa negli appositi registri degli Uffi- 
40 milioni di lire e perché i tee- 40 mila lire il mese). Il proble- ^i Provinciali del Lavoro, 
nici deU’Ammimstrazione hanno ma della _ pe.schcria deve cs.'«erc Sull’acuto problema sono in¬ 
detto che la « soluzione è soddi- visto seriamente c respons.-ibil- tp^venuti con una interroga- 

» 4 A f aH oeomTiin i * ^ 


voranti a domicilio esistenti | spc da Firenze, dal Polesine e rin‘’rbirinnfento per il fraterno rietà dei cittadini più fortunali trovargli un posto di lavoro 
1. . ._it _I ... rin„na 7 ..iminiu iki u _ _• _ menilo retribuita. Il nersonanain. 


vaio alcune perplessità: i locali da trasformare^ in una vera e 

non sono adatti perché non arieg- propria pesidieria. 

giati e la aerazione meccanica è Per quanto riguarda la soluzio- 


JMi a dare alle Marclw una con- n Consiglio pro\-inciaIe ili Pe- respinta dalla maggioranza. In 

creta prospettiva di .sviluppo saro è convocato, come deciso essa si invitava la Giunta a so- 

rconomico e di progresso socia- nella ultima seduta del 21 no- spendere ogni dwisione sull aper- 

_t_ _ __* -»r_X 4 it»a nAllfS r\ocr»Hckf*ia rior/'tl/k n^l 


«f-irpnfp » mente, cercando (ad esempio i . i * j i t 

“aK; obiettato che perfino locali sovrastanti quelli che si zione al mmi.stro ^1 Lavoro c 
l’Ufficiale Sanitario aveva sofie- stanno adattando) nuovi locali della Previdenza Sociale i se- 

vato alcune perplessità: i locali da trasformare in una vera e naton comunisti marchigiani 

non sono adatti perché non arieg- propria pescheria. Ezio Santarelli. Eolo Fabret- 

giali e la aerazione meccanica è Per quanto riguarda la soluzio- ti. Evio Tomasucci. 
nociva al pesce; lo spazio è an- ne da dare ai fruttaioli che at-' documento, dopo aver 

gusto sia per i venditori, sia per tualmente vendono nelle adiacen- informato il ministro sulla con- 
gli acquirenti. Niente. ze del mercato. J comun^Jba^ dizione dei lavoranti a domici- 

La moniaie presentata dal g^ «Iella regione, si chiede di 

PO consighare comunista e stata all interno del mercato coperto U 

respinta dalla maggioranza. In quarto ballatoio, ove vi trove- conii.scere. quanti committenti 

essa si invitava la Giunta a so- rebbero posto lutti. risultano in ogni provincia del- 


dal Vendo per evitare che i 
cittadini rimangano soffocali! 

Ma c'è anche tanta amarez¬ 
za nel constatare che in un mo¬ 
mento tanto drammatico della 
vita nazionale i partiti gover- 


e iitilis-cimo aiuto portatoci m 
tanta sventura, nonché tutto il 
no.stro compiacimento e apprez¬ 
zamento por come lutto il pcr- 


in quanto risparmiati dalle ca¬ 
lamità. 

E’ per questo che anche eoi 
seguitiamo ail invitare tutti i pe- 


meplio retribuito. Il personaggio, 
per farla breve rispose, che si. 
poteva aiutarlo, però doveva 
.sborsare 700 mila lire quale 


£diiiL'iiiu Il |n-i- -.titillile..i.u^ .........w . nriyy?n rtflln ci 

sonale di cotesta Provincia si è rngini a continuare e aumentare f, 

prodigato per alleviare le nostre le loro offerte, in verità già po- ^ 

sofferenze. sitive, per aiutare i «gemellati» ^ raccontare questo epi.ro- 

« L’aiuto portatoci è .stato gran- di S. Croce a rientrare nella oio Però non lo ha raccontato 


di S. Croce 


rientrare nella 


zione al mini.slro del Lavoro c | nativi si siano qui mobilitati a de c il lavoro svolto dai vostri normalità, opera quanto mai dif- 


promettere milioni che il Go¬ 
verno non sa trovare per sa¬ 
nare e prevenire le gravi pia¬ 
ghe prodotte dalle alluvioni? 


dipendenti superiore a ogni elo ficile per l’attuale situazione in 
gio. Grazie! inii si trovano e per finclemenaa 

Dott. Ing Enrico Palazzuoli - del tempo che continua ad im- 
Bevilacqua ». perversare su queste popola- 

Come si vede grande è la po- zioni. 


dio. Però non lo ha raccontato 
tutto, ed ha fatto male. Ci spie¬ 
ghiamo: il vampiro della lelte- 


cui si trovano e per finclemenaa ratura, a cui si riallaccia il gior- 
del tempo che continua ad im- nate < unificato», aveva un no- 
perversare su queste popola- me; Dracuta: una professione: 
jioni. faceva il conte. Ognuno fa il 

mestiere che può. A tempo per- 
so. un po’ per celia, un po’ per 
non morire, si dedicava a suc¬ 
chiare sangue dalle vene giugu¬ 
lari di diafane e leggiadre fan¬ 
ciulle. Insamma sappiamo tutta 
di lui. Ma del vampiro locale 
non si è andati più in là del dire 
^ che è « un personaggio locale 

m dalle vaste conoscenze ». 

m KmB Troppo poco compagni sociali- 

^fi ygj jq sapete, ditelo questo 
nome. Siamo d'accordo la verità 
ha sempre un prezzo da pagare. 
W WWÈ W M WÈ Sella fattispecie potrebbe turbts- 

I re un certo equilibrio < locale ». 

Ma come dite voi e noi sotti»- 
scriviamo, il male sociale ve 

iin^ ennea Hi nifrft II combattuto e sconfitto, non eri- 

lllltf opcdd Ul UIU 6 O tato: dunque coraggio noi siamo 

ère e di delegazione '"Si'Scd., d, su*e,. 

che si chiamava Dracula. per 
. 1 1-1 . j 11 1-4 sconfiggerlo e renderlo impoteo- 

1 Ente lixmle il centro della lot- botava tracciare il segno 
ta democratica della popola- della croce. 1 vampiri di oggi. 
zione per affrontare e risolvCTe purtroppo, si sono assuefatti (o 


risultano in ogni provincia del¬ 


le da realizzarsi con l’ordina- 
mcnto regionale c nel quadro 
della programmazione nazio¬ 
nale ». 

Non é da credere, tuttavia, 
che ogni cosa all’ISSEM sia 
filata via senza scosse o im¬ 
pedimenti. .Ad esempio, nella 
attività dciristituto si assiste 
ad un notevole ritardo. Vi so¬ 
no state difficoltà di ordine 
si^ettivo ed oggettivo. Fra 
le prime, ripensamenti, osta¬ 
coli. manovre politiciie contrai 
bardate come proposte tecni¬ 
cistiche ed organizzative: una 
serie, insomma, di imbriglia¬ 
menti dovuti alle forze della 
destra eiwnomica influenzanti 
certi gruppi della DC. 

Fra le remore di ordino og¬ 
gettivo d.i rilevare reali dif¬ 
ficoltà finanziarie doU’Trtit'.an 
sostenuto dai soli enti hx-ali: 
si pensi altresì .al f.atto che 
la regione è alla prima ed ori¬ 
ginale esperienza del genero 

Comunque, fra il lavoro svol 
to sinora dall’ISSEM da ricor¬ 
dare gli studi relativi al set¬ 
tore agricolo, al settore indu¬ 
striale ed all’aspetto territo¬ 
riale svolti ri-spettivamente dai 
fnofessori Orlando. Amaduzzi. 


S ‘ì.lS .^utaTl 2? no s;;rndere sulfaper- Nessuna proposta è stata ac- la regione, in regola con la te 

vembre ««corso' oer i giorni 28 tura della pescheria, perchè nel colta, la mozione respinta, e la nula del libro matricola; quan 

V *- i/v. ® • m _.4 _ _? ___ 1 — _ ^««cA i 4 Alt*AcvkAv>mnAnff> m-rt_ a? __ Zi:. 


Al Consìglio comunale di Terni 


29 c .50 prossimo, con inizio alli) frattempo si esaminasse la possi- prima fase deircsperironto prò- ti lavoranti a domicilio risulta- 
ore 16 per proseguire rc««ame e bilità di prendere idonee inizia- segue. Staremo a vedere come muniti dai loro imprendilo 
fapprovazione dot bilancio di | live atte a non dare una soluzio^ andrà la seconda fase, poi ci ri- j.j ij^retti di controllo c 

previsione per I c-'crcizio 19(J6. * ne definitiva all.n questione, senza tomerenx). ' . .se tali libretti risultano aggior- 

__■ nati; quanti lavoranti a domi- 

percepiscono la pcrcenlua- 

's,- ' ■ ’ " w '— -- ■ ! . ' ' m suH’ammontare complessivo 

M» a retribuzione in base al- 

' ' IVI A ^ ^ 2 della legge di tutela 

*4 .... . « \ ^ .A Vi, ^ ^ 4 . X.per festività, ferie e gratifica 

natalìzia; quanti sono i com- 
, ■ ; . , mittenti che versano regolar- 

_ ' A ■ 0 ■ . ^. mente i contributi per le assi- 

■ ' curazioni sociali; quali studi 

inCORYri SCCKjrOSI OOinOril e quan accertamenti sono .stati 
■■ ■ ■ ■ ■ m B^WB ■■ effettuati dagli uffici Provincia- 

I • ' . - lì del Lavoro e presentati al- 

I ANCON.A, 25. i mifiro lucidità se non vorranno i PUGILATO — Ritoroa a Seni- Pc-same della apposita commis- 

; La 10. giornata di campionato | incorrere in un altro brutto | ^Ilia. dopo tre it^i di assenze sfone prevista dalla legge dì tu- 
I non consentirà certamente una guaio. il pugilato con I organizzazione jeta; quali studi e quali aixer- 


Illustrato il piano 
quadriennale del Comune 

La relazione dell’assessore Glustlnelli - Prevista una spesa di oltre 8 
miliardi - Entro l’anno nuovo i Consigli di quartiere e di delegazione 


ANCON.A, 25. mitica lucidità se non vorranno 
La IO. giornata di campionato incorrere in un altro brutto 
non consentirà certamente una guaio. 

vita facile alle squadre di casa tras/erta, mvece. Fa Mace- 

nostra. Infatti le tre che saran ratese che. seppure lanciata, ri- 
no di scena sui nspettin terre schia grosso in terra sarda. La 
ni. e cioè .Anconitana, lesina e Torres dopo aver ritrovato la 
Del Duca .A<roli. avranno le et- * condizione » è squadra temibile 
site di compagni niente affatto ^ pericolosa per tutti anche per 


In trasferta, invece, la Mace- , . , « ÌC1IIIV4IVI VilVIlWi» 

ratese che. seppure lanciata, ri- • dagli uffici provinciali del I-a 

••Ah.A tn f^rr /7 <nrrì/t /vi I ificiaento della Strada mentre ^ ^ • j i 

.sc/ìra gr^so tn terra sarda, im militare) La riunione che ' ^ presentati ali esame del 

rZdizior. TTau^TtZbde avTà il Stet^ ' la commisrione stes.^a. 

c pericolosa per tutti anche per ^*ato bene fosse ‘ l^naton comunisti, infine. 

la forte (nonché fortunata)) Ma ^a‘o soltanto per . ^.n » visto il chiedono d, conoscere le rni- 
ceratese La Ternana non naviga , professionisti in sure che il Ministero del La- 

in acque troppo tranquille. .Vem- progranuna ti pesi super leggeri yoro intende prendere per in 


della « Co^ Sello Zappacorta » som stati effettuati | sensore Giustinelli. Il Consiglio 


malleabili- I dona se la dovran- i Li forte (nonché fortunata)) Àia 


no vedere contro la Carrorese; e cerate.«e. La Ternana non naviga 
speriamo vivamente che Collest | jjf acque troppo tranquille. Sem- 
possa utilizzare i nuoci acquisii i ^ allenatori della 


Dal iinetrA eArricfiAntiMil» macie municipalizzate, acque- l’Ente locale il centro della lot- 
llAl nostro corrispondente fognature, strade, inizia- ta democratica deUa popola- 

TERNI. 25. tjyg culturali, stadio e attrez- zione per affrontare e risolvere purtroppo, si sono assuefatti (» 
n Piano quadriennale del Co- zature sportive. Problemi per ì i grossi problemi economici e cornei) a que^ simbolo. Occor- 

muno di Temi è stalo illustrato quali occorrono appunto oltre sociali, per imporre profonde ror.n nuovi antidoti. Tanto ^ùchg 

in Consiglio comunale daU’as 8 miliardi di lire. riforme che diano davvero au- ™ ,-;!rpr^iWan<>'' s" mriupi! 

sessorc Giustinelli. Il Consiglio Molti di più nc sarebbero oc tonomia ai Comuni e quindi kÌ-Ìw. 


discuterà sui programmi e sul 
le scelte contenute nelle 300 pa 
ginc del Piano elaborato unita 


corsi se il Piano si fosse posto nuovi strumenti. Base di que 


l’obiettivo irrealizzabile di ri 
solverc tutto. Ciononostante. 


riamente dalla Giunta, nelle presentando una programma 
due prossime sedute convix'ate zione elaborata a diretto con 


per lunedì e venerdì della set 
timana ventura. Il Piano per It 


Massi di Senigallia e De I ^jvìciijarc e denunciare i com-1 parti dì maggiore interesse. 


tatto con la popolazione, prò 
ponendo la soluzione dei prò 
blemi improrogabili, si deve 


e che Morè possa finalmente forza di Borei e di Say riesce ^ parte di- niittentì inadempienti e per prò- che non si riferiscono cioè alla sottolineare lo scarto tra le 

rientrare in formazione. Soltanto esprimere la vera sua forza. muovere una minuziosa inda- normale amministrazione, lo spese e le entrate, tra le ne- 

cosi. dopo tre giomaie negaUve. g domenica a S. Benedetto lo ha gine al fine di accertare il abbiamo già presentato ai no- ccssità e le disponibilità finan- 


Valori che hanno operato sotto la positiro. 


ri;ia;;^5-ro«i anconitani potrei,: dim^t^. Ma U comta^ti; fra 

boro e«er« sicuri di un risulta- camp^ 


la dipeziooe tecnica dei profes¬ 
sori Marselli e Fuà. I risultati 


riunirà dopo la * . . . • • __ » ««w. — w" ^--- • 

bella affetinazione parziale di 1 nepotiuo terminem proprio contro l’anconitano Marini personale del ministero non re- dato come questo programma miliardi di lire, entrale che 

Ravenna ospiterà la « corsara » domenica contro il ^ (vincitore per la sua categoria sidonte e che non abbia presta- impegni l’.Amministrazione co- non si pongono il problema di 

Masscse' Tuttavia i ragazzi di ' Olimpiadi ebraiche); quel .servizio nelle province mar munale a realizzare in questi imposizioni fiscali a danno dei 


giornate magre per g 
termineranno. E forse 


ziarie del Comune. 


««ta politica — ha sottolineato 
Giustinelli — saranno i Consi¬ 
gli di quartiere c di dclegazào 
nc. quali centri di demiKracia 
diretta, articolata, di interven 
to della popolazione nella eia 
borazione dei programmi, nel¬ 
la decisione delle scelte, nel¬ 
l'azione per attuarle. 

I Consigli di quartiere e dì 
popolazione saranno al più pre- 


VinCCIUD j stagione e davanti il proprio ! precunone e poco forza iTurto ^he incrocerà i guantoni con iJ 

Ave/vvA •>- f pwhWico vorranno, finalmente. ' reparto avanzato. A Tei^i. ne comp one umbro BaWucci: quello 
V II r ««-Noi' ri 1 ’ esprimere una prova decisamen- j ^'°rno certi, (do^ la cura Borei) dcll’aliro campione italiano dei 

Nella «ede^ Cineclub « U j luottre gli lesim si ! Passare „ei,er. lanconitano Riga (i pn- 


Bemasconi hanno ritrovato lo 
spirito indomito delia po-y.iùìa 


bra, li Perugia, hanno mostrato del campione italiano del su- 
tir.n grande volontà, ma scarsa pp,. f^^’ter Giorgio Mancinelli 


delie uiimpiadi eoraicne), quei- jq servizio nelle province mar- 
lo del campione italiano del su- -an*. * 

«Aitar riinrtrìn Marw-inAlli VIiiKiOiie ». . 


ANCONA. 25 


_.«I, . 11 c.-aI le oiinitu lufuire gii le.iini si ; ^—-- ■--- - - . ......r., .e,........»..., ...e- t--- 

fra 'I diriccnti Pre.icnteranno con il « nwoio » ' indenni. rni, di e ««ono senigafiicsi) che si 

rt«7An^i Ai riunii HpI rinem -1 Oliviero Conti (quello della Samp- Lo Sambenedettese. infine, do- batterà contro il campione pu 
e doria. Laneros^i Vicenza e Mi- rrà dimostrare a Pistoia che le gliese Covertine. 

Vemnno^'esaminatl e dlsciELsi fo”). sue sventure iniziali furono cau- In programma, inoltre, altre 

1 nSilemi che tateressano i so- zoMonto da scarsa prepara- sette interessantissimi inctmtn 

datizi la cui vita è resa sempre consecutive, fuori casa, osp'i- zione e non da altro. Speriamo fra pugili marchigiani e pugliesi, 
più difficoltosa dalle modestissi- f'’rà l’.Avenino. I bianco-neri a- che le cose rodino pct 0 me- _ _ 

ma possibilità economiche. scolarli dovranno ritrovare la pn- glio. sua ci crediamo poco. r 


Ciò per avere l’esatta cono milioni di lire. 

«cenza rìellp dimensioni del fé E’ stato subito sottolineato 
romeno del lavmro ? domicilio che tra i mille bi.sogni che ha 
c per suggerire proposte ido la città, la sua collettività, so 


munale a realizzare in questi imposizioni fiscali a danno dei 
quattro anni 8 miliardi e 275 lavoratori. Stante questa situa 
milioni di lire. zione. mancando cioè la rifor 

E’ stato subito sottolineato , ma della finanza locale, il Co- 


sue sventure iniziali furono cau¬ 
sate soltanto da scarsa prepara¬ 


zione e non da altro. Speriamo fra pugili marchigiani e pugliesi. 
che le cose rodino per il me- _ _ 


welter, l anconitano Riga (i pn- c per suggerire proposte ido la città, la sua collettività, so 
mi, di e sono senigafiiesi) che si noe a strperare rinsopportabile no state fatte dello scelte prio 
batterà contro il campione pu- situazione di illcgalìtà e di so- ritarie per affrontare e risol 
gliese Covertine. prusi. vere i problemi più urgenti: 

In programma, inoltre, altre vpr t a FOTO* lavoranti a piano edilizio, zona industriale 

S‘puSfi pSSSV domicilio del Fermano addet- edflizia scolastica, mattatoio 

fra pugih marchigiani e pugliesi. produzione di cappelli mercaH rionali. Palazzo Maz 

*• P» di paglia, zancolli, trasporti urbani, far 


Le entrate del Comune pre- sto nominati e già in dicembre 
viste nel quadriennio sono di 5 si approverà Io statuto, 
miliardi di lire, entrale che A titolo indicativo dclTinter- 
non si pongono il problema di vento del Comune sul problemi 
imposizioni fiscali a danno dei economici e sociali va ricordata 
lavoratori. Stante questa situa Piniziativa sulle partecipazioni 
zione. mancando cioè la rifor statali e la funzione della Terni 
ma della finanza locale, il Co- che si «svolgerà il 3 dicembze. 
mune di,««pone soltanto del 73" Ora il Consiglio comunale, 
dei mezzi finanziari per attua i diversi gruppi saranno chia 
re questo programma. mali a discutere sul Piano: sa 


vere i problemi più urgenti: 
piano edilizio, zona industriale, 
edilizia scolastica, mattatoio, 
mercati rionali. Palazzo Maz- 
zancolli, trasporti urbani, far- 


L’amministrazione C(xnunalc rà un momento importante dei- 
di sinistra per superare queste la verifica della maggioranza 
oggettive difficoltà per non di- c delle popolazioni delle mino- 
venire un centro burocratico, ranze. 

come vorrebbe il governo, si * n 

affida alla politica che fa del- •• P* 


nella nodra città, e in Italia, j 
vampiri proliferano, si moltipli¬ 
cano a dismisura, ammorbando 
tutto. Son c’è solo il masralzan- 
cello che corre da solo, confoi- 
tando^i di 700 mila lire. Esiste il 
vampirismo organizzato. \c son¬ 
no qualche co.«o le operaie di 
molle fabbriche della nostra cit¬ 
tà. tanto per rimanere neU'ambi 
to locale, che dopo Cinque e pm 
anni di lavoro percepiscono sti¬ 
pendi (vogliamo chiamarli cosi?) 
di apprendista. Lo sanno i me- 
talmeccaniei. die come quel po¬ 
veretto che si è rivolto c al nate 
personaggio », percepiscono non 
più di 45-50 mila lire mensili. 

ET combattendo questa specie 
di vampirismo organizzato, nel¬ 
la nostra città e in Italia, che si 
potranno disperdere le piccole 
canaglie ammantate dal perbeni¬ 
smo nazionale. E solo con l'uni 
tà e non con la divisione delle 
forze operaie, si potrà raggiun¬ 
gere questo scopo 

Unità che. oggi più di ieri, i 
necessaria se veramente rooha 
mo ricacciare nei loro sepolcri 
i tanti, troppi vampiri che il 
centro-sinistra non vuole e men 
può sconfiggere. 

ni* d* 
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SARDEGNA 


Domani 50 mila elettori alle urne 
per eleggere ì nuovi Consigli comunali 


CATANZARO 


A Porto Torres bisogna battere *'"'**"*' 


il neo-colonialismo della DC 

Miliardi della Giunta regionale e del governo centrale ail’lndustriale Rovelli, che nell’Isola non 
paga neppure le tasse! • Le drammatiche condizioni di lavoro degli operai della SIR - Un voto 
contro il centrosinistra, perchè passi la linea unitaria e autonomistica del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25. 

Circa 50 mila sardi voleran¬ 
no nelle giornate di domenica c 
lunedì per il rinnovo di nu¬ 
merosi consigli comunali. Nei 
comuni minori il PCI si pre¬ 
senta nelle liste di rinascita, 
in cui sono largamente rappre 
sentate tutte le forze autono 
misticlie ..socialisti unificati, 
socialisti unitari, sardisti, indi¬ 
pendenti di sinistra e anche de¬ 
mocristiani dissidenti). In due 
comuni sopra i 10 mila abitan¬ 
ti. Porto Torres e S. Antioco, 
e un comune sopra i 5 mila 
ahìtanli. Santadi. il Partito Co 
monista si presenta col pro¬ 
prio contrassegno. In questi tre 
centri — dove è in atto, con la 
complicità dei democristiani e 
delle forze economiche di de 
stia, una espansione di tipo 
monopolistico a seguilo deH’in 
sediamenlo dei poli di sviluppo 
industriale — la campagna elet¬ 
torale ha assunto toni partico¬ 
larmente accesi. 

A Porlo Torres, per esempio, 
la SIR, rinduslria petrolchimi¬ 
ca del milanese Rovelli, ha ot¬ 
tenuto quasi tutti i iinanzia- 
menti regionali e .statali desti¬ 
nati alla zona, col risultato di 
aggravare ulteriormente la già 
precaria situazione economico 
sociale del gro.s.so centro. 

< La Petrolchimica — dicono 
a Porto Torres — rapina tutto, 
senza concedere nulla ». Sem¬ 
bra un assurdo, ma è proprio 
la verità. Un insediamento in¬ 
dustriale di notevoli dimensioni 
occupa appena un migliaio di 
dipendenti, pagati malissimo, 
soprattutto gli operai sardi, i 
quali vengono sottoposti, all'in 
terno della fabbrica, ad un 
trattamento inumano, insoste¬ 
nibile. 

Il segretario provinciale del 
la Camera Confederale del La¬ 
voro di Sassari, compagno Ni¬ 
no Manca, che capeggia la li¬ 
sta del PCI, nelle numerose riu¬ 
nioni cui ha presenziato, nei co 
niizì e sulla stampa, ha denun¬ 
ziato e dimo.strato come « il 
numero degli occupati sardi, e 
soprattutto locali, sia esiguo; 
i nostri lavoratori vengono uti¬ 
lizzati come manovali: non si 
offre loro la ixissibililà di qua- 
lificansi, e. quindi, di inserirsi 
stabilmente nella produzione ». 

« Tutti i mezzi pi Oibrutali di 
discriminazione, sfruttamento c 
terrore vengono usati per umi- 


schermi 
e ribalte 

» 

ANCONA 

ALHAMBRA 

I/uotnn di Casablanca 
GOLDONI 

Arrivano i rossi 
tMETROPOLITAN 

Chi ha paura di Virginia 
Uimlf ? 

MARCHETTI 

I due .sanculotti 
SUPERCINEMA COPPI 
Navajo Joe 
FIAMMETTA 

l.a raduta delle aquile 
ITALIA 

l’ii dollaro bucato 
PRELLI (Falconara) 
l.a preda bionda 
OSSINI (Senigallia) 

La battaglia dei giganti 


l 

i 


ORVIETO 


UPERCINEMA 

Sette pistole per I Mac Gregor 
ALAZZO 

l'n.» donna per Ringo 
ORSO 

l'na carabina per Srhut 

TARANTO 

PRIME VISIONI 
LFIERI 
CI Cisco 
JSCO 
Navaio Joc 
MPERO 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici 
DEON 
L.'cstate 
EX (Sala A) 

La mia spia di mezzanotte 
SECONDE VISIONI 

rtSENALE 

Jaguar, professione spia 
RTÌGLIERIA 
Mani in alto 
FEO 

Modesty Blaise 
EX (Sala 8) 

La caccia 
MERARO 

Kiw ki$s. bang bang 
RDI 

I quaitro di Cbtrago 

nORlA 

Pochi dollari per OJango . 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
FIERI 
Fahrenheit 451 
ISTON 
L'n milione di anni fa 
4 

n magnifico straniero 

"MA 

ha paura di VirglnU 
ooir? 

-IMO 

^ onore nè gloria 
OVOLiife 

erimonia per nn delitto 
IMPia 
evalo Joe 

SECONDE VISIONI 
RIANO 

I paparern è anche nn flore 
TORIA 
egnejo 
HALLO 

.a raduta delle aquile 
E PALME 
25 base Snniper 

EON 

'amante infedele 
ATTRO FONTANE 
'Mal* Al Acapulco 


i 



Il compagno on. Nino Manca, 
capolista del PCI a Porlo 
Torres 

tiare i lavoratori sardi, per 
mantenerli in un rapporto 
.schiavistico nei confronti della 
fabbrica ». 

Ecco la giornata di lavoro di 
un dipendente sardo della SIR; 
12-14 ore di attività intensissi¬ 
ma per arrivare ad ima busta 
paga di 70 mila lire al mc.se: 
minuto per minuto seguito da 
un sorvegliante, quasi sempre 
o.x carabiniere, che non per¬ 
mette alcuna .sosta; non è pos¬ 


sibile servirsi delia mensa di 
fabbrica; è vietato fumare nel- 
i'apixjsita sala; non possono es¬ 
sere utilizzati i servizi igieni¬ 
ci; chi .subisce un infortunio 
non viene curalo d’urgenza in 
(|unntu non esiste un centro di 
a.ssistenza medica! 

Guai a protestare. L’operaio 
die ha qualche reclamo da a- 
vanzare si reca in direzione, 
attende ore prima di essere ri¬ 
cevuto, alla fine del mese gli 
tiecurtano dallo stipendio le ore 
trascorse nell’anticamera del 
superiore! 

« Siamo proprio in colonia ». 
sostengono gli operai. Ed han 
no pienamente ragione. La re 
s|X)nsabiljtà non è .solo di Ho 
velli, naturalmente. I.e colpe 
maggiori ricadono .«ui gover 
nauti, di Roma e di Cagliari, 
che permettono ad un gruppo 
di industrialotti del Nord di 
spadroneggiare, servendosi tra 
l'altro dei fondi pubblici. Re 
sponsabilità e anche collusione 
del centro sinistra, a tutti i li¬ 
velli, dai governo centrale a 
quello regionale fino all'animi 
nistrazione comunale. 

Il compagno Salvatore Lorel 
li. del Comitato della zona omo 
genea. ha denunziato alla po 
polazione. agli operai in primo 
luogo, come il piano regolatore 
del nucleo di industrializzazio¬ 
ne sia stato elaborato in fun¬ 


zione dei monopoli. Non è stato 
lasciato nulla di intentato per 
favorire Rovelli e i suoi soci, a 
danno della intera economia 
cittaiiina, della classe operaia 
e dei ceti medi in particolare. 

E’ chiaro che questa linea 
può essere rovesciata se. nel 
nuovo Consiglio comunale, le 
sinistre saranno meglio rappre 
sentate. e se il PCI otterrà più 
forza. 

« Il Consiglio comunale — di¬ 
ce il compagno Nino Manca — 
può fare molto. Può, per esem¬ 
pio, battersi unitariamente per- 
cliè siano accolte le rivendica¬ 
zioni contenute nel voto del 
Consiglio Regionale al Parla 
mento. Cioè, bisogna jxirtare 
avanti razione contestativa per 
modificare il Piano Pieraccini. 
per una programmazione regio 
naie democratica, pcrcliè l’in 
tervento delle Partecipazioni 
Statali nell'isola si esplichi in 
funzione antimonojiolistica ». 

Ovverosia i Rovelli, i Moratti 
e soci, i capitani del neo-colo¬ 
nialismo .sardo, devono essere 
fermati; loro, che drenano mi¬ 
liardi dalla Sardegna e che in 
Sardegna non pagano neanche 
le tasse in quanto, per i Co¬ 
muni sardi dominati dalla DC 
e dal centrosinistra, neppure 
esistono. 

Giuseppe Podda 


Sulla base di un programma avanzato 

NEL CATANESE LISTE 
LARGAMENTE UNITARIE 

Tra gli altri Comuni domenica si voterà anche ad Adrano che 
vanta una radicata tradizione democratica 


Dal nostro corrispondente 

C.AT.^NIA. 25. 

NeMe giornale di domenica 27 
e di lunedì 28 novembre in pro¬ 
vincia di Catania gli elettori di 
Adrano. .Aci, Ronaccorsi. Casti¬ 
glione di Sicilia. Licudia Euboa. 
Ma.scali e Zaffarana Etnea si re¬ 
citeranno alle urne per procedere 
al rinnovo dei consigli comunali: 
le elezioni avverranno con il si- 
-stema maggioritario ad Aci Bo- 
naccorsi. con la proporzionale 
negli altri cinque centri. 

Dappertutto il PCI. coerente¬ 
mente con la propria linea poli¬ 
tica. ha puntato, in vista della 
competizione elettorale, alla 
-stituzionc di uno schieramento 
largamente unitario di forze di 
sini.stra in cui confluissero espo¬ 
nenti di lutti i ceti sociali e di 
tutti i raggruppamenti politici de 
mocratici ed autonomistici. Tale 
confluenza nelle .ste.s.se li.stc di 
candidati, comuni.sti. .sociahsli, 
indipendenti è stata realizzata 
.sulla ba.se di un programin.i c» 
nume. 

Cosi è avvenuto ad .Aci Bonac- 
corsi. dove la li.sta « .Alleanza 
democratica ». di cui fanno parte 
il .segretario ed i dirigenti della 
-«czione comunista, è capogeiata 
da un elemento indipendente; a 
Ca.stigJione di Sicilia, dove della 
lista < Torre e Leoni » (il sim- 
IkiIo della cittadina) fanno parte 
comtini.sti. socialisti unitari ed 
ìndi|)endenti: a Mascali. dove 
nella lista del PCI. con a capo 
il com,n.igno Carinone, deputato 
air.Assemblea regionale .siciìiana. 
sono entrati numerosi indipenden 
ti; a l.ic»idia Eubca. dove la li¬ 
sta « Unione democratica » raii 
groppa roiuunisti. indipendenti e 
dirigenti di organizz-azioni di ma.s 
.-a (Camera del Lavoro. .Alleanza 
dei ttmtadini). 

.Ad .Adrano. uno dei maggiori 
centri della p.'ovinci.i etnea <cl 
tre 30.0(X) abitanti), un Comune 
la cui cittadinanza può vantare 
una grande maturità democra¬ 
tica od antifasci.sta. i candidati 
comunisti si presentano nella li¬ 
.sta « Il popolo al Comune » ac¬ 
canto a forti e qualificate per¬ 
sonalità inaipendenti. 

La lista risponde in pieno al- 
Timpostazionc data dal PCI a 
tutta la sua campagna in vista 
della coasaltarione amministra¬ 
tiva: alternativa di .sinistra alla 
squalificata ammìnì.strazione di 
centro sinistra, creazione di una 
nuova amministrazione p(^!arc 
capace di affrontare deci.samen 
te e di nso'.vete i gravi, annosi. 
irTÌnv-..ahj!i problemi della città 

E' .stato q.lesto, sempre, ''im 
pegno politico dei comunisti: e. 
a conferma della propna linea 
politic .1 unitaria, ai partiti, ai 
gruppi, alle as.sociazioni politi 
che c sindacali interes-sati alla 
lotta contro il centrodestra il 
PCI ha prt^MPto di affrontare la 
competizione elettorale contro la 
DC e contro i fascisti con ima 
lista ed un programma comuni. 

Pur non essendosi potuta rea 
lizzare tate proposta, anche per 
la posizione negativa della dire 
zione provinciale socialista, sem¬ 
pre alla ricerca di una illusoria 
soluzione di centro-sinistra (per 
cui rton esistono prospettive, visti 
anche gli attimli rapporti di for 
za). la posizione del PCI ha tro 
vato piena r:spon.ien7a rell'opi 
n.one pubblica. \e fa fede la 
larga adesione alia lista uniiana 
di aiitoresoli elementi in.dipen 
denti: un ex asse.ssore socialist.t. 
un esponente cattolico, due indi- 
pendenti.sti idi cui uno. Viw. 
Scalisi, è il segretario de) Fronte 
Nazionale Siciliano); della lista 
fanno parte anche tre ex sindaci 
e numerosi ex assessori; quegli 


amministratori integri e capaci 
che ressero il comune dal '56 al 
'62 e che la cittadinanza adra- 
nita tuttora ricorda c stima. 

Furono le subdole manovre e j 
la corruzione poste in atto dalla 
DC. alleata con i fascisti, a pro¬ 
vocare la caduta debìe ammini¬ 
strazioni di sinistra, che avevano 
affrontato e si apprestavano a 
risolvere problemi quali l'elaba 
razione del piano regolatore, la 
si.stemazionc della rete viaria e 
delle fognature, la valorizzazione 
dell’Etna e l'incremento del tu¬ 
rismo. ecc. 

Ma tali manovre non sono valse 


Comizio unitario 
domani a Pescara 

PESCARA, 25. 

Un comizio unitario è stato in¬ 
detto iKT domenica mattina alle 
ore IO al cinema S. .Marco a 
Pescara da parte delle Federa¬ 
zioni del PCI. PRI c PSIUP. 

I rappresentanti dei tre par¬ 
titi parleranno sulla crisi che si 
c determinala al Comune in se¬ 
guito al voto dei fascisti sul bi¬ 
lancio c alle questioni urbani¬ 
stiche. 


certo a piegare la forza del no¬ 
stro Partito, che ad .Adrano ha 
tuttora il 43 % dei voti, e che 
vede aumentare ogni giorno di 
più il proprio peso ed il proprio 
prestigio. Di contro, l’atteggia- 
mento reazionario ed antipopo¬ 
lare dell'amministrazione clerico- 
fascìsta. il malgoverno e la cor¬ 
ruzione. la politica faziosa del 
clientelismo, dei favoritismi, del¬ 
ie discriminazioni, le inadempien¬ 
ze agli obblighi di legge, i cla¬ 
morosi scandali (ultimo in ordine 
di tempo, quello riguardante la 
losca speculazione sui terreni di 
Roccazzello. di cui si sta ora oc¬ 
cupando il tribunale di Catania), 
hanno determinato .'a condanna 
del giudizio popolare. 

Le forze che compongono la 
lista « Il popolo al Comune >. dal 
canto loro, hanno riaffermato la 
loro volontà di costituire, nella 
costante ricerca dcirunìtà delle 
sinistre, una amministrazione che 
comprenda ì rappresentanti di 
tutti gli sch’eramenti autentica¬ 
mente popolari e democratici, sul¬ 
la base di un programma di pro¬ 
gresso economico e sociale, di 
sviluppo economico, di rinascita 
civile o morale del popolo di 
.Adrano. 

Sante Di Paola 


SIRACUSA 


iniziative del PCI contro 
le speculazioni edilizie 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 25. 

La Giunta Comunale di centro¬ 
sinistra sta per entrare nuov.i- 
mcnte in crisi cd i socialisti — 
dopo due anni di imitile parte¬ 
cipazione al governo della cit¬ 
tà — stanno per subire tina cl.a- 
morosa umiliazione per l’improv¬ 
viso rirmto del Comitato Cittadino 
della DC di apnrovare il < piano 
di fabbricazione ». unico elemen 
to intorno al quale si era sviliip- 
pat.T la b.itf.iglia dellas'ie'i'ore 
soei.ilisti. 

Inianio i! Comitato Ciitadino 
del PCI. d’inte.'a con quello del 
PSU’P. ha re.ibzzato una sene 
di inizia!i\e ritolte a denuncia 
re il clima di ."irbitrio e di di.sor- 
dine che per anni impcrvers .1 
ne! settore urhaniMico della città. 

L'azione di denuncia si è arti¬ 
colata attraverso conferenze, di¬ 
battiti e attraver.«o la pre.'enta- 
zione in Consiglio comunale di una 
mozione in cui. tra Taltro. viene 
segnalata tutta una serie di ct>- 
struzioni sulla cui legittimità esì¬ 
stono gravi elementi di dubbio: 
è stato inoltre inviato un esposto 
a tutte le autorità competenti ed 
una interrogazione al Parlamento 
presentata dai compagni on.li Di 
l.orcnzo. De Pasquale c Gatto al 
Parlamento n.nzionale e air.As.eem 
b!ea regionale presentata dai 
comr»agni Rorrano. Tuccari e 
Vanaro. 

Per avere 'm’idea della si¬ 
tuazione urbanistica a Siracu- 
.sa basti (ansare che i nuovi in¬ 
sediamenti si sono sviluppati a 
macchia d'olio. addos.sati alle 
vecchie trazzerc dì campagna, 
con strozzature irreparabili nel¬ 
la rete viaria, senza alcuna area 


per le indispensabili attrezzatu¬ 
re collettive e con grave pregiu 
dizio degli stessi preziosi valori 
archeologici e |iacsi«tici della 
città. 

Por porre fine allo scempio di 
Siracusa, il Comitato Cittadino 
del PCI, sempre d'intesa con 
quello del PSIUP, ha chiesto 
che si proceda con estrema ur¬ 
genza: a) allapiirova/ione definì 
tiva del piano regolatore: b) al- 
ladoziom- di un nuovo regola¬ 
mento edilizio; ri ali'applicazio 
ne dell.i legge « 167 * all'im 
piego dei .5 imbardi di lire “^tan 
zia'i d.ill .1 GE.‘'C.AI- iier la co 
^fni.’ione di ca.«e popolari (o fi 
nera rimasti bjocc.ati per la min 
cafa delimitazione delle aree pre 
vi.Ma appunto dalla «167»); di 
a vincolare a pcvrco pubblico, con 
a.v«olu:o divieto di fabbricazione, 
tutte le zone archeologiche e le 
loro adiacenze; e) alla revisione 
delle pratiche relative a violazìo^ 
ni edilizie secondo le disposizioni 
contenute in una recente circola¬ 
re dell’assessore regionale allo 
sviluppo economico: f) alla no¬ 
mina di una Commis.'ione di in¬ 
dagine .sulloperafo delle Giunte 
municipali. rieirUfficio Tecnico 
Comunale e della Commi.ssione 
edilizia 

Contro lintollcrabile clima di 
malgoverno e di caos urbanistico 
è specialmente impegnata a 
lottare la categoria dei lavora¬ 
tori edili siraai.sani le cui pro¬ 
spettive di occupazione .so.no 
strettamente legate a Quelle di 
un ordinato sviluppo della città 
e di un adeguato incremento del- 
l'ediUzia popolare. 


scioperarono per 
chiedere T Università 

Interrogazione del compagno Scarpino 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 25. 

Oltre mille genitori di altret¬ 
tanti alunni fre<iuentanti l’Isti¬ 
tuto Tecnico Commerciale e jier 
(Jcomctri » B. Grimaldi ». han¬ 
no ricevuto comunica/ionc che 
il collegio dei profe.ssori. riu¬ 
nitasi in seduta plenaria, tia in 
flitlo severe punizioni- ai loro ti¬ 
gli i)er avere gli stessi parteci¬ 
palo alle manife.stazioni sliiden- 
te.sdie pro-Univer.sità in Calabria 
tenutesi nelle settimane pa.ssate 
in lutti i centri detta regione. 

Le misure di.sciplinari vanno 
dalla sospensione dalla fre<iuen- 
za i)er una settimana, alia i>ei- 
dita dei diritti imm- re,soneio dal¬ 
le tas.se .scolastiche e per le bor¬ 
se di .studio. I„'i decisione è sta¬ 
ta presa in base al regolameli 
to 4 maggio 1925 ii. (i,).'). art. l'J. 
lettera d). 

11 senatore compagno Sergio 
Scarpino, inemliro della Commis¬ 
sione Scuola, ha rivolto una in 
terrogazione urgente al Ministro 
della i'.I. chiedendo ctie venga¬ 
no acceilati i motivi della gra 
1 ve dec-isione. pres.i peraltro in 
ha.se ad una errata interpreta 
zione di un regolamento ormai 
sullerato e che assume caratte¬ 
re ves.satorio nei confronti del 
le famiglie in quanto « irrogato 
sulla liasc della lettera d) del ci¬ 
tato articolo anziché .sulla base 
della lettera c) ». 

Il compagno Scarpino invita 
inoltre il mini.stro ad interveni¬ 
re aftìnchè « si .stabilisca un de¬ 
mocratico nipiMirto tra gli or¬ 
gani dirigenti del .suddetto l.stitu- 
to e gli sludenii. ai quali non 
doblnino applicarsi provvedimen 
ti draconiani c discriminatori 
(tra l'altro non adottati da nes¬ 
sun altra Istituto della regione 
dove pure le manife.stazioiii si 
sono effettuate), anche nella ì|k> 
tesi che c.s.si abbiano esercitato 
il diritto di manifestare civil¬ 
mente. con ra.stensione dalle le¬ 
zioni. per il problema relativo 
alla istituzione deH’Univcrsità in 
Calabria, tanto volte promessa 
e non ancora realizzata, e la 
cui mancanza comporla por le 
famiglie degli studenti .sacrifici 
economici enormi o addirittura 
la rinunzia da parte dei diplo- 
mandi ad attingere ai livelli più 
alti degli .studi, cosi come previ¬ 
sto dalla Costituzione ». 

Il compagno Scarpino chiede, 
infine, al Ministro se non ritenga 
Cile la situazione dcH’IsUtuto 
« B, Grimaldi ». ove pare sia¬ 
no frequenti i provvedimenti di¬ 
.sciplinari collettivi cd indi-scri- 
minati. non giustificati a.ssoluta- 
mente per le ben note gravi ca¬ 
renze in cui versano gli I.stituti 
Tecnici, debba essere fatta og¬ 
getto d’inchie.sta ». 

I provvedimenti, intanto, han¬ 


no generato notevole mnliimo- 
I re nella cittadinanza anche per¬ 
chè. ripetiamo, fra tutte le seuo- 
; le intere.s.sate alle manifesta- 
' zioni solo (|ue-<to Istituto ha crc- 
j duto opportuno prendere delle 
, misure disciiilinari cosi dra.sti 
j che e |M'r di più in base ad 
. un regolamento di 30 anni fa. 

I Franco Martelli 


Catanzaro 

I Convegno per 
la difesa 

j 

del suolo 

1 

in Calabria 


C.AT.ANZ.ARO. 25 

Domenica nel salone dell'alber¬ 
go Moderno, avrà luogo un con¬ 
vegno. indetto dal Gruppo par¬ 
lamentare comunista calabrese, 
sul tema: « .A 12 anni dalla Leg¬ 
ge Speciale: i comunisti ed i 
problemi della difesa del suolo 
in Calabria ». Relatore sarà il 
compagno on. Gennaro Miceli, 
.segretario del Gruppo parlamen¬ 
tare comiini.stii a .Montecitorio. 

Siamo ora alla vigilia del ri¬ 
lancio della Legge Speciale, lo 
st rumeni o che in iiuesti dodici 
anni avrebbe dovuto con i fondi 
della farno.sa addizionale |)ro(!a 
hibria. avviare e iiortaie a com¬ 
pimento i lavori più urgenti iier 
la sistemazione del suolo della 
regione. Fin'oggi, però, dei sei¬ 
cento e più miliardi incassati 
dall’Erario, solo «2 è certo che 
sono stati impiegati nella re¬ 
gione. 

D’altra parte le .stc.sse opere 
rii sistemazione portate a termine 
(inora sono insufficienti e spesso 
inadeguate. 

E’ sempre più chiaro che la 
applicazione della legge urta si¬ 
stematicamente contro strutture 
arretrate che rendono gli inter¬ 
venti imparziali e tendenti sol¬ 
tanto alla .salvaguardia e prote¬ 
zione della gro.ssa proprietà ter¬ 
riera. Prima del « rilancio » è 
quindi necessario nn ampio e 
critico dibattito sui ri.sullati fi 
nora ottenuti per evitare che 
gli stessi errori vengano commes¬ 
si nciravvcnirc. 


giuochi 


DAMA 


Tre problemi di .Armido Men- Di Carlo Mas.soni presentiamo 
cacci. Nel primo, due tiri con una miniatura a soluzione rapida 
prese da scegliere gerarchica- c facilmente intuibile a pre.sa 
mente; il .secondo (finale) con libera ma piacevole e l;en con 


scatto a trappola: 



granata con ixichi pezzi: 
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i) Bianco muove e vìnce 
in cinque mosse 

Ne) secondo una caratteristica 
posiziono del Nero, due tiri e prò j 
cedimento analoso a! precedente: 
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il Bianco muove e vìnce 
in tre mosse 

Dello stesso .Massoni questo dia 
gramma strano contiene una po¬ 
sizione trancilo e richiede una 
-oluzione a presa lil.era 
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il Bianco muove e vince 
in sette mosse 

Nrl (e.-zo s; tratta di costruire 
una m 3 ng..ita in d.ie tempi: un 
’irone e un tire-.to acrop;>i.ati che ' 
concludono definì;iv.amen"e; 


il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

Quattro t'ri in «ei so!; tratti 
caratterizzano il terzo tem.3 d; 
Masioni p .rto-to n'e'c.in;:o 
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il Bianco muove e vince 
in otto mosse 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse più finale 


Soluzione dei temi 


A. Adorno 
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Scrive!* I•ller• brevi, 
con II vostre nom*. co¬ 
gnome • indirluo. Pr» 
diate M non votate ctit 
I* firme si* pubblico 
t* INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 
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Da Firenze 

due (Iraniinatielie 

le.«4tiiiioiiìaiize 

sulla lentezza 

e la scarsità degli aiuti 

Cara Unità. 

in qualità di .studenti che hanno ofxtrato 
imnu'diatanwMite il 4 novembre nelle tl!c 
organizzate daU’ORUF in una dello zone 
più colpite dall’alluvione a Firenze, vor¬ 
remmo fare nostra una considerazione in 
que.sti ginrn; notala so di un giornale di 
.sinistra non mollo diffu.so e cioè che « il 
capitalismo italiano che è .stato la princi 
pale causa dei danni provocali dall’allu 
x'ìone jx'r il suo disinteresse por i proble 
mi delle masse, che ha impedito die si 
5M)te.s.sero prevenire o limitare ì danni sta 
dimo.st:'dn(lo ora la sua impotenza di fron 
tc agli enormi problemi posti dal disastro. ' 
Il capitali-smo non vuole c non può ri.sol- 
vere i problemi jxisti dall’inondazione, non 
vuole e non può venire in soccorso alle 
ixipolazioni colpite, non vuole e non può 
risolvere i problemi della disoccupazione, 
del pericolo di ejiidemic, della alimenta 
zione. della casa occ.; non vuole e non 
può fondamentalmente perchè la soluzione 
dei problemi causati daU’aUuvione è con 
Irò il siK) interesse; e poi anche jx-r in¬ 
capacità ». .A ciò vorremmo aggiungere 
che molto diflìcilmonte con il ritorno e h' 
misure sempre decrescenti di aiuto, sarà 
po.ssibilc evitare lo scivolamento della no¬ 
stra amata città nella più terribile, pro¬ 
fonda crisi. Firenze e i fiorentini si op 
pongono e .«omprc si opporranno con la 
loro forza d’animo a tale ix’ricolo. 

Per un .gruppo di studenti 

ONOFRIO LOPEZ 
(Firenze) 

9 9 9 

Cara Unità. 

sono trascorsi molli giorni dalla tragica 
alluvione che ha colpito Firenze, cd anche 
Se la normalità stenta a ritornare, co.n 
l’animo più calmo si può guardare ai gior¬ 
ni trascorsi ed ai gravi momenti attraver¬ 
sati. Chi scrive abitava e lavorava nel 
rione di Bellariva. rione dove l’acqua ha 
raggiunto, in alcune strade, l’altezza di 
cinque metri. Fin dalle prime ore del 4 
novembre raciina ha invaso la noislra zo 
na ed in hreu- tempo ha raggiunto i primi 
piani delle abitazioni, pi'r cui chi abitava 
in vecchie case ad un solo piano, cd è il 
mio caso, è .stato costretto a rifugiarsi 
nelle sotlìtte c subito dopo a satire sul 
tetto da dove siamo stati prelevati da uno 
dei primi elicotteri, arrivati a Fi.-enze, con 
molto ritardo. Quello che voglio far cono 
.sccrc è appunto rintem|x.‘stivilà degli aiu¬ 
ti e dei .stK'corsi. Infatti, abbiamo potuto 
raggiungere le nostre abitazioni .solo doFM» 
tre giorni dall’alluvione, a cau.sa dell’ac- 
c)ua alta die è rima.sta più a lungo che 
altrove, e (luando siamo arrivali abbiamo 
trovato lutto sommerso da) fango. Ebbene 
(liiesla silna/.ione si è protratta per molli 
giorni: nessuno è venuto ad aiutarci per 
levare il fango t* ixr tentare di far ripren¬ 
dere lo attività. 1 militari non erano al- 
trez/ali e })retendevano di togliere la fan¬ 
ghìglia con le pale wl i badili e senza 
attrezzature idoniH.*. Finalmente, negli ul¬ 
timi giorni, .sono arrivati centinaia di ope¬ 
rai da altre province e comuni. |X'rò anche 
(Illesii hanno leso a liberare e pulire le 
.strade principali la.sciando le vie minori 
e gli interni nelle condizioni in cui erano 
nei primi giorni. Comunque, concludendo, 
questa triste esperienza ha dimostrato due 
eo.se: la lentezza e |■inc^ìcienza di lutto 
l’apparato statale militare e no; la .scarsa 
attrezzatura di cui sono dotati i reparti di 
s(K;cor.so e gli ste.s.si cantieri 5 )er far fronte 
a situazioni come (|uclla clic si è verifica¬ 
ta a Firenze 

Ho voluto es 5 M)rrc queste cose, anche 
se episodiche in un dravma generale, af¬ 
finché se ne tenga conto e siano presi op 
(Xirtuni provvedimenti con la speranza di 
ottenere il risarcimento dei danni. 

A. SE.N.ATORI 
(Firenze) 

Scrivono i giovani 
della Consulta 
giovanile di 
San Giinignano 

Hujnnr direttore. 

nel n. 2Wì dell’Uni/à (2G ottobre u.s.) è 
ap 5 wr.so in terza pagina un articolo dal ti¬ 
tolo «.Significativi c.scmpi di unità a sini¬ 
.stra » a lìnna Kino .Mar/ullo. 

Do|>o una di.'^<|iiisizionc .sulla attuale situa 
zionc (xilitica saiigimignaric.se t-d in parti 
colare sui r.ipixirli tra il l’CI ed il I^I si 
citano tre iniziative che l'articoli.sta inqiia 
(tra nella z realtà unitaria » tra le forze 
politiche di sinistra a San Gimignano. 

Tra qiic.stc .si parla della Consulta Giova¬ 
nile. che noi «liovani sangimignanc.<=i indi 
)x ndi-ntcmi nte dall’aiipartcncnza a qual 
-sia.si (xirtito. di rie.stra. di centro o di sini¬ 
.stra abbiamo fonnato. 

Senza dubbio il .suo giornale è incor,so in 
un grosso tquivixo almeno per due ragioni; 

1) la Consulta (Jiovanile Sangimignanese 
non è la .'^cdc di incontro di gruppi giovanili 
di partilo, ma è un’a.ssociaziùne aperta a 
qualsiasi giovane sotto i trenta anni che 
voglia accettare il mctcxlo dei confronto 
deile idee cd approfondire nella comunità 
la propria formazione umana; 

2) la (J.G..S. non è .stata nè costituita nè 
SIKXCS5ÌV amento mai strumentalizzata per 
i fini di ahun p.irtitn {Xilitico c-si.^tcntc a 
San (iimiEiiaiio. nè tanto mino jxt creare 
« una unità a sinistra * come si vorrebbe 
far intendere mll'articolo. 

I giovani della C.G S. riuniti il 29 ottobre 
nella Bibìiotcea Comunale di San Gimigna¬ 
no la ìnv itano unanimemente a far cono 
.sccrc ai lettori dcH Tnifà la vera natura 
della loro a.s.sociazior.e. circa la quale sup 
pongono che Kino .Marziillo sia stato erro 
neamente informato. 

IL COMITATO ESECUTIVO DELL.A 

CONSULTA GIOV. SANGIMIGN.ANESE 
(Seguono alcune firme) 


Son spiace affatto pubblicare la 
lettera dei aioran, di San Gimianano 
per due motin: I) perche serve a fare 
ulteriormente conoscere una imziatira 
che avevamo seanalatn perché ritenc 
vamo merlasse di essere conosciuta 
come seano di un esemplare impegno 
cinte: 2) perché conferma Quanto 
avevamo scritto nel servizio su San 
Gimignano e che. evidentemente, c 
stato framte-'-o. Sai. infatti, non abbia, 
ma affermato che la « Con.«ul(a Gio- 
ranile Sangimignanese * è la sede di 
incontro di gruppi giovanili di partilo, 
ma che « unisce piorani dì lutti i par¬ 


titi > proprio come a^errnano essi .stes¬ 
si nella loro lettera, là dove dicono 
di aver formato la Consulta « indipen¬ 
dentemente dall'appartenenza a qiial- 
siq.'i partito ».' il che. è da supporre. ■ 
non vuol dire che nel momento in cui 
mettono piede nella Consulta i giovani . 
marxisti smettono di essere morJi.s(i. 
i liberali liberali e i cattolici cattolici. 

Son abbiamo neppure scritto che la 
Consulta é .stala costituita o sinimen 
talizzata da alcun partito: abbiami) 
anzi sottolineato l'assotiita indipenden 
za di dibattili « che alle volle sono 
giunti a conclusioni concordi, olle vol¬ 
te no. ma sempre i» un cliiiiii di asso 
luta libertà, dj as.soluta democrazia. 

(Il profondo reciproco ‘ispelto », Non 
abbiamo neppure scritto che la « t’on- 
sulta » è stata costituita aito scopo di 
« creare una unità a sinistra ». ina 
solo che in un quadro generale di 
chiusura, di sospetto e di intolleranza 
sembra degno di essere sottolinealo 
che i giovani di San (ìiinìgiiano scel¬ 
gono la strada del confronto civile. 

Che poi questa iniziativa si realizzi 
mentre se tic .vciluppono oltre che de 
notano uno .ste.s.so clima di unità di 
base — c/le non ruo! dire ovatto ik’ 
dipendenza in’’ .striimentnlizzazionc -- 
autorizza a parlare di San Gimignano 
nei termini tn cui ne abbiamo parla 
to: la « Consulta » è una componente 
del quadro, non l'aspetto che lo deter 
mina. (k. m.). 

I tagli ai hilanci 
(lei Comuni e 
le « smanie » dei 
commissari prefettizi 

Cam Unità, 

i recenti e invero.simili straripamenti del 
r.Arno. dcH'Ombronc. defi’.Adige, del Po. 
del Brenta, ecc.. hanno dimo.strato rassolu 
ta incapacità delle autorità governative a 
fronteggiare simili funeste situazioni, che 
si sarebbero potute evitare con una effi 
cace c previdente politica, che avrebbe 
dovuto avere come centri propulsori i Co 
muni, le Province, le Regioni. Ed invece si 
è preferito andare « eontroeorrente ». an 
nullando le autonomie degli Enti Lucali, 
deeimandune i bilanci, tonferendo jxileri 
dittatoriali a Prefetti i- a Commissari prt‘ 
fettizi. L’attività di questi ultimi, poi. 
a.ssume dimensioni assurde e paradossali 
mossa, coni’è. dairarrivisnio e dal carrie¬ 
rismo. 

(’iolone. tome sai. al jiari di altri nume¬ 
rosi Comuni, ha il suo « bravo » Commìssa 
rio prefettizio. Si dice che sia un vice 
Pref(4to. (irossimo ad andare in (lensione. 
calato dalla lontana Pescara con la segre¬ 
ta speranza di tagliare finalmente il tra¬ 
guardo col grado di Prefetto. In verità, sta 
smaniando per accaparrarsi idonei meriti. 

Cosi al Prefetto di Catanzaro, che viene 
trasferito in altra .'■ede. il nostro Commis¬ 
sario si iiregia offrire, previa « regolare » 
delibera, un ()uadi'o a ricordo della Città 
di Crotone. AU’on.le Foderaro, urganiz/u 
(ore di Convegni africani, il nostro Coni 
missario porge il deferente saluto della 
Città di Crotone c. in eolinbora/ione con il 
Lion’s Club, il Rotary Club e l’.Azienda del 
Turismo, offre ai convenuti un « pareo » 
pranzo a ricordo della loro gradita vìsita. 

Tutto ciò porla ad un’amara riflessione: 
lo spettro del taglio nello dei bilanci grava 
solo |)er i Comuni liberamente eletti. D<: 
(|iii. quindi, un monito: nei Comuni e nelle 
Province dove .sono in corso le elezioni 
ammini.strative si faccia di tutto per evita 
re « la calata » di vice Prefetti pro.ssimi 
ad andare in 5 )ensionc ed alla ricerca di 
un grado superiore! 

ANTONIO LEOITA 
(Crotone) 

Integrazione statale 

.snl prezzo dell’olio d’oliva 

Cara l/nilà, 

ho seguilo con attenzione le notizie ri¬ 
guardanti rintcgrnzione che lo Stato do 
V rebbe (lagurc ai contadini .suH’ulìo rii 
oliva. Tale integrazione dovrebbe esseie 
pagaia tramite la loro denuncia su apjxi 
sito modulo richiesto pre.s.so l’I.sjiettoralo 
provinciale per ralimcntazione. per la prò 
duzione Ifififi 07. secondo le norme stabilite 
e pubblicale sulla « Gazzetta Ufficiale ». 
Io vorrei alcuni chiarimenti suirentità di 
((uesto indennizzo perché ho ancora alcuni 
((uintali dì olio da vendere. 

PIERANTONIO PIETRFSC.A 
(Ponticelli - Rieti) 

Kffettivamente .sulle scorte di olio 
prodotto nell'anno /lassalo il governo 
ha deciso di pagare un indennizzo 
che sarà proporzionale alla riduzione 
di prezzo prevista sul mercato, l.a 
norma interessa raramente dei pie 
coll produttori come il nostro letto 
re. e moltissimo i gros.-i^ti del com¬ 
mercio e dcll'indiistria (cominciando 
dalla FedercnnsoTZi). Al momento at 
ttiaìc. non es.-ieiidosi verificala alcuna 
riduzione di prezzo, anche l'indennizzo 
praticamente non è donilo. Il nostro 
lettore può rendere tronquillameiite i! 
.■-no olio .sul mercato a prezzi senza 
dubbio remunerativi. Se non lo pn 
les.se. 0 volesse, vendere dovrà fare 
la denuncia: potrà farla Tivolgendo.à 
all'.AUeanza contadini o ad altra or¬ 
ganizzazione cooperativa del luogo. 

Per la costruzione 
di lina casetta 
dovrebbe pagare 
mezzo inilione di dazio 

Cara Unità. 

nel ’fil iniziai a costruirmi, a mie 'jksc 
c con la mia fatica, una picxxila ca.sctta 
vi.sto che da anni e anni pagavo l'IN.A Casa 
e la GESC.AL ma senza avere ottenuto mai 
un’abitazione. .A queU’epoca fui invitato dal 
dazio locale a pagare alcune imposte per 
i materiali da costruzione. Ora che la caset¬ 
ta è finita il dazio mi ha chiesto oltre 500 
mila lire di imposte. Pare vi sia una legge 
che esenta daj pagamento di tali imposte 
chi ha pagato ì contributi INA-Casa. Ma mi 
è stato detto che è recente e rxin avrebbe 
valore retroattivo. Cosa debbo fare? 

MICHELE LOGI 
(Colle Val d’Elsa - Siena) 

Possiamo assicurartiche vi è una 
legge che esenta le nuore costruzioni, 
per uso proprio, dalle imposte di con¬ 
sumo. purché il proprietario .sia stato 
contribuente dell'l\.A-Ca.sa e GESCAL. 
Per definire la tua situazione occorre, 
però, riferirsi ai tempi di costruzione 
delVimmobile. Pertanto abbiamo iute 
ressato la direzione generale del 
VìSGIC, che a Colle Val d'Elsa gesti¬ 
sce il servizio. L'Istituto si è impe¬ 
gnato ad esaminare localmente con te 
la .situazione, nei modo più favorevole. 
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